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A CASTELLAMMARE DEL GOLFO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grandi manifestazioni del PCI contro lo scioglimento delle Camere UIÌ 




La gravità della situazione del Paese 
impone urgenti misure rinnovatrici 

Paletta: si intravede la volontà di esasperare la situazione e di condurre ad un deterioramento sempre maggiore per spingere a soluzioni reazionarie 
; Perna: affrontare immediatamente i problemi della situazione economica, della lotta all'eversione, del risanamento della vita . pubblica 


di montagna: 


- * V »• ‘ 


danni enormi 


{ ■ , t . . 


Travolti un allevatore e una giovane donna 
Sono state sufficienti due ore di maltempo 
La forsennata speculazione e Tincendio dei 
boschi ’r ancora alla base della tragedia 


Con centinaia di manifesta¬ 
zioni in tutta Italia si è svi¬ 
luppata nei giorni scorsi, do¬ 
po la riunione della Direzio¬ 
ne, l’iniziativa di massa del 
PCI per fronteggiare e scon¬ 
figgere le manovre di sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere 
e i disegni dei settori più av¬ 
venturistici della DC, della 
socialdemocrazia e del padro¬ 
nato e per imporre quel mu¬ 
tamento profondo negli indi¬ 
rizzi di governo che è reso or¬ 
mai indifferibile dalla natu¬ 
ra e dalla portata dei proble¬ 
mi che sono di fronte al Pae¬ 
se. Con la loro partecipazione 
alle iniziative del PCI nei pae¬ 
si, nelle città, nei luoghi di la- 
. voro, centinaia di migliaia di 
lavoratori, di donne, di giova¬ 
ni hanno dimostrato l’alto 
grado di consapevolezza e di 
combattività che anima, di 
• fronte alla crisi complessiva 


del Paese, le grandi masse po¬ 
polari italiane. 

In questa mobilitazione lar¬ 
ga e crescente hanno assunto 
particolare importanza le mu- 
nifestazioni di sabato e di 
ieri. Di due di esse, e cioè 
dell’apertura della campagna 
elettorale a Frosinone, con il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
e del comizio del compagno 
Perna a Firenze, pubblichiamo 
piii sotto il resoconto. Grande 
rilievo hanno avuto anche le 
manifestazioni che si sono 
svolte ieri a Milano e a Torino. 

Il compagno Cossutta, par¬ 
lando alla folla affluita al tea¬ 
tro Alfieri di Torino, ha ribadi¬ 
to tra l’altro, di fronte alla 
città in lotta per la difesa del¬ 
l’occupazione, la ferma opposi¬ 
zione dei comunisti a una ri¬ 
duzione, in risposta alla crisi 
economica, dell’attività pro¬ 
duttiva. Un’effettiva, duratu* 


LA CRISI DI GOVERNO 


Entro oggi 
le decisioni 
di Leone 

Spagnolli ha riferito ieri sera al Presidente della 
Repubblica - Socialisti e repubblicani chiedono al¬ 
la DC un chiaro pronunciamento politico - Nota 
di Taviani contro lo scioglimento delle Camere 


ROMA. 13 ottobre 

Il presidente del Senato. Spa¬ 
gnolli, ha riferito questa sera a 
Leone. Si c conclusa così la fa¬ 
se dell'tc esplorazione », clic è 
durata da giovedì a sabato. En¬ 
tro la giornata di dotnani, lu¬ 
nedì, il Presidente della Repub¬ 
blica farà conoscere le proprie 
decisioni, aprendo un altro ca¬ 
pitolo della crisi. Il comunicato 
diffuso dal Quirinale dopo il 
colloquio Leone-SpagnoIIi si li¬ 
mita a registrare che il presiden¬ 
te del Senato ha riferito s sull'e¬ 
sito del mandato esplorativo af¬ 
fidatogli » e non dà giudizi di 
nessun genere sui risultati di 
questo seconde sondaggio, che 
segue quello effettuato pochi 
giorni prima dallo stesso Presi¬ 
dente della Repubblica e che, 
ovviamente, non poteva non re¬ 
gistrare la stessa, identica, si¬ 
tuazione. In sè c per sè. dun¬ 
que, questo comunicato non au¬ 
torizza automaticamente un cer¬ 
to tipo di governo, nè d'altra 
parte lo esclude. I-a partita è 
tuttora aperta, sulla base del 
quadro già noto al momento del¬ 
la i caduta del quinto governo 
Rumor e confermato nel corso 
dei primi giorni di crisi. . 

Il « nodo » della crisi mini¬ 
steriale — e, in senso più ge¬ 
nerale. della crisi del Paese — 
sta nella DC, nella sua incapa¬ 
cità di avviare un reale processo 
di revisione politica. Lo scudo 
crociato non è stato neppure in 
grado di dare una risposta alle 
pressioni dell'oltranzismo social¬ 
democratico in favore dello scio¬ 
glimento delle Camere e delle 
elezioni anticipate' (da indire 
sulla scorta di un riesumalo cen¬ 
trismo). - I documenti ufficiali 
democristiani tacciono del tutto 
su questo punto, e ciò viene a 
confermare che la sortila di Ta¬ 


rtassi. lungi dall'essere un fatto 
estemporaneo, fa parte invece dì 
un progetto più vasto e si col¬ 
lega a spinte avventuristiche 
presenti in una parte della DC 
e del suo gruppo dirigente. 

Per quanto riguarda la sca¬ 
denza immediata deirincarico 
da parte del Presidente della Re¬ 
pubblica, rimangono in piedi 
tutti gli interrogativi circa le al¬ 
ternative che stanno dinanzi alla 
segreteria de. Quali saranno i 
prossimi passi del « vertice » del¬ 
lo scudo crociato? Nella giorna¬ 
ta di oggi, il Quirinale ha fatto 
trapelare che il Presidente della 
Repubblica vuole prendere al 
termine dei due successivi « gi¬ 
ri » di consultazioni politiche 
una sola decisione: quella del¬ 
l'incarico. Leone, cioè, chiame¬ 
rà domani al Quirinale .l'uomo 
politico al quale vuole adulare 
il compito di formare il governo. 
Questo, ovviamente, implica an¬ 
che un giudizio politico da par¬ 
te del Presidente della Repubbli¬ 
ca : vuol dire che. dai dati rac¬ 
colti. egli ritiene che una reale 
trattativa per la formazione del 
governo sia possibile. 

Le incertezze e i giochi inter¬ 
ni — più o meno afferràbili — 
in corso nella DC sono apparsi 
abbastanza evidenti in questi 
giorni nelle molte sfumature 
dell'atleggiamento democristiano. 
Il sen. Fanfani, la settimana 
scorsa, si è limitato a recitare 
in diverse versioni il documen¬ 
to della Direzione del suo par¬ 
tito. cercando dal canto suo di 
mettere lume in risalto gli epi¬ 
sodi che sono frutto della di¬ 
scordia tra gli alleati della pas¬ 
sala coalizione (episodi che cer¬ 
tamente non mancano...). Ma 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Ta, ripresa richiede, al contra¬ 
rio, un allargamento, anche 
attraverso le riforme sociali, 
della base produttiva del Pae¬ 
se in direzione di quei consu¬ 
mi che siano propri non di 
taluni strati privilegiati, ma ri¬ 
spondano ai bisogni di tutta la 
società. E’ innanzitutto su 
questo terreno che oggi oc¬ 
corre far maturare nel Pae¬ 
se e tra le forze politiche una 
profonda svolta democratica 
e che dovrà, comunque, mi¬ 
surarsi un nuovo governo. 

Il compagno Napolitano, 
che ha parlato al teatro Odeon 
di Milano — città che per an¬ 
ni è stata al centro della stra¬ 
tegia della tensione —. ha sot¬ 
tolineato i pericoli che deriva¬ 
no al Paese dalle manovre ri¬ 
correnti per creare rotture e 
contrapposizioni artificiose tra 
le forze popolari e democrati¬ 
che. - - , 

La paralisi istituzionale, che 
seguirebbe allo scioglimento 
del Parlamento, creerebbe 
poi, come ha sottolineato la 
Direzione, le condizioni più fa¬ 
vorevoli per iniziative reazio¬ 
narie ed eversive. Da ciò l’ap¬ 
pello alla necessità prioritaria 
di isolare e sconfiggere questi 
tentativi avventurosi e reazio¬ 
nari. 

Altre importanti manifesta¬ 
zioni si sono svolte ieri a Ro¬ 
ma con Galluzzi, a Messina 
con Macaiuso, ad Avellino con 
Chiaromonte, a Matera con 
Reichlin, a Salerno con Ter¬ 
racini, a Bolzano con Vec¬ 
chietti. Alla manifestazione 
regionale campana, che si è 
svolta ad Aversa, ha parlato 
il compagno Alinovi. 

" Parlando a Frosinoneil 
compagno Gian Carlo Pajetta 
della Direzione ha affermato 
che a deve far riflettere il 
modo col quale è stata provo¬ 
cata la crisi, senza che sia 
stata data la possibilità agli e- 
lettori di conoscere il terreno 
reale del confronto fra gli 
stessi partiti di maggioranza, 
dopo che Fanfani stesso ave¬ 
va invocato l’esclusiva compe¬ 
tenza del Parlamento, e dopo 
che si era dichiarato che ci 
voleva ben altro della solita 
formale - 'verifica’. Deve far 
riflettere l’atteggiamento te¬ 
nuto durante la crisi da coloro 
che pretendono di ripresen¬ 
tare la loro candidatura, per¬ 
chè, se si è certo di fronte a 
un caso palese di irrespon¬ 
sabilità, si può forse intrave¬ 
dere il disegno di aggravare 
la situazione, di condurre a 
un deterioramento • del qua¬ 
dro politico per poter invo¬ 
care poi soluzioni 'straordina¬ 
rie’ e di carattere apertamente 
conservatore. La strada del¬ 
la svolta a destra, dichiarata 
o di fatto, sarebbe così una 
strada estremamente pericolo¬ 
sa per il Paese ». 

«E’ un fatto — ha prosegui¬ 
to Pajetta — che i ministri at¬ 
tuali, che si ripropongono co¬ 
me ministri dei governi pos¬ 
sibili, tacciono sulle loro di¬ 
rette responsabilità e sui gra¬ 
vissimi problemi che sono di 
fronte al Paese. Tartassi parla 
ogni giorno sitila necessità 
dello scioglimento anticipato 
del Parlamento, ma tace sul¬ 
le sue responsabilità dirette 
nell’amministrazione del Mini¬ 
stero della Difesa nel momen¬ 
to in cui fu organizzato un 
grave ' tentativo eversivo ' da 
parte di uomini e in delica¬ 
ti settori dell’apparato che 
egli copri e cercò di scagio¬ 
nare. Fanfani e Colombo tac¬ 
ciono sull’intrigo che vide im¬ 
pegnati Democrazia cristiana, 
ministero del Tesoro e Banco 
di Roma nel crack di Sindona, 
non certo a caso accusato di 
essere uno dei finanziatori oc¬ 
culti del partito di maggioran¬ 
za relativa. Si parla di un 
'nuovo modo di amministrare 
la cosa pubblica’ ma nessuno 
risponde delle nomine scanda¬ 
lose allTTALSTAT o alla FIN- 

SEGUE IN ULTIMA - 


Contro l'assemblea degli Enti locali 



Il colpo di mano della DC 


Numerose e immediate so¬ 
no state le reazioni di con¬ 
danna dell'atto di forza col 
quale la segreterìa de ha im¬ 
posto la revoca della manife¬ 
stazione unitaria che le Re¬ 
gioni, le Province e i Comuni 
dovevano tenere a Roma il 
giorno 18. Queste espressioni 
di condanna sono venute an¬ 
che da assemblee elettive r i 
cui governi sono formati in 
maggioranza da . rappresen¬ 
tanti della DC. ■ - 

Il colpo di mano voluto e 
imposto dalla segreteria de¬ 
mocristiana ha creato, dun¬ 
que, disagio e preoccupazione 
negli stessi amministratori di 
questo partito, i quali aveva¬ 
no dato il loro assenso a una 
manifestazione che — è bene 
ribadirlo — era maturata nel 
corso di questi mesi grazie 
all'impegno unitario di tutte 
le componenti politiche . de¬ 
mocratiche presenti nelle Re¬ 
gioni e negli Enti locali. 

Nel prendere una iniziativa 
cne in modo responsabile e 
costruttivo ponesse al gover¬ 
no. alle forze politiche, al mo¬ 
vimento sindacale, la neces¬ 
sità di mutamenti profondi, 
lo schieramento autonomistico 
è stata mosso inggnzitutto dal' 
-grave statò di crisi nel quale 
si trovano oggi le assemblee 
elettive. Incombe su di esse, 
le più colpite dalla stretta 
creditizia e dall’asfissia finan¬ 
ziaria, il rischio . della parali¬ 
si completa e quello di una 


situazione di ingovernabilità, 
che potrebbe avere pesanti 
riflessi sul rapporto di fidu¬ 
cia tra le masse popolari e 
le istituzioni democratiche di 
base. 

Davanti a una situazione co¬ 
sì seria e, al tempo stesso, 
davanti a una prova di re¬ 
sponsabilità così impegnativa 
come quella di cui si erano 
fatti carico Regioni, Provin¬ 
ce e Comuni, i dirigenti de¬ 
mocristiani ancora una volta 
hanno dimostrato di antepor¬ 
re i propri interessi di par¬ 
te. le proprie lacerazioni in¬ 
terne. all’interesse e alle esi¬ 
genze nazionali: di voler im¬ 
porre ai problemi del Paese 
i tempi, e le scadenze — da 
essi stessi artificiosamente 
prolungati — delta crisi di 
governo. 

- Se però il colpo di mano 
de ha confermato che il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
vuole sottrarsi ad ogni con¬ 
fronto reale sui problemi del 
Paese, esso non serve certo 
ad attenuare la protesta con¬ 
tro un grave indirizzo politico 
centralistico che attacca le au¬ 
tonomie locali e che già tanti 
gravi danni ha arrecato. Con¬ 
dro di esso còhtìriiièrb. la lòtta 
per strappare risposte e solu¬ 
zioni positive.- 1 
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(A PAG. 2 LE REAZIONI) 1 vraita Ir città. 


TRAPANI — Una atrada di Castellammare dal Golfo investita dal torranta di acqua, fango a macigni precipitati dalla montagna che so- 


MENTRE CONTINUA LA CACCIA AGLI INCRIMINATI ANCORA LATITANTI 


Iniziano 


Roma gli interrogatori 


degli arrestati per il golpe del 70 

Il primo a essere sentito dai magistrati sarà il colonnello Luciano Berti - Gli uomini che portò nella ca¬ 
pitale la notte tra il 7 e l’8 dicembre di quattro anni orsono avevano munizioni per due giorni di fuoco 


Corteo antifascista 
a Marzabotto 
ha rievocato 
la strage nazista 

Migliaia e migliaia di persone sono convenute da tutta 
Italia a Marzabotto per rievocare l’infame strage nazi¬ 
sta. Un imponente corteo antifascista è sfilato per le 
vie della città martire. All’appassionata giornata hanno 
partecipato delegazioni di cileni, greci, africani, arabi, 
spagnoli. Hanno parlato il sindaco della città Gianni 
Bottonelli, il sindaco di Milano Aldo Aniasi e il delegato 
nazionale del Movimento giovanile della DC Pino Pizza. 
Un appello che si ispira al ricordo e alla ancora bru¬ 
ciante realtà del sublime sacrificio di Marzabotto è stato 
rivolto all’opinione pubblica italiana ed europea. In esso 
è detto che l’Italia può e deve portare un autonomo 
contributo alla causa della pace, della distensiòne e della 
cooperazione tra i popoli e che i Paesi europei e del 
Mediterraneo debbono poter decidere autonomamente 
del loro destino. (A PAGINA 2) - 


SI PREPARA LO SCIOPERO PER IL SALARIO, L’OCCUPAZIONE, UN NUOVO SVILUPPO 

’ * * - ■ ì 

* i • ‘ '*•*•-' . - Tv 

Forte impegno per la giornata di lotta del 17 

Oggi confronto con il padronato pnbfclke per la contingenza • Il coordi namen to nazionale degli stndenti chiama alla mohilltazlane attira e di massa 


ROMA, 13 ottobre 
Nel pomeriggio di domani 
a Roma la delegazione dei 
sindacati si incontra con quel¬ 
le delFIntersind e dell’ASAP, 
le organizzazioni delle impre¬ 
se a partecipazione statale 
per discutere i problemi rela» 
tivi all’unificazione del punto 
di contingenza. Un nuovo con- 
- fronto con la Confindustria 
è Invece previsto per merco¬ 


ledì. Intanto in tutto il Paese, 
proprio dopo le risposte nega¬ 
tive date dal presidente del¬ 
l’associazione del padronato 
nel precedente Incontro, si 
sta preparando lo sciopero di 
giovedì 17, quando milioni di 
lavoratori dell’industria si fer¬ 
meranno per quattro ore. 

Salario, occupazione, nuova 
politica economica e sociale 
sono i problemi al centro del¬ 
l’iniziativa presa dalla Fede¬ 


razione CGIL, CISL, UIL e 
dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria. Assieme ai lavoratori 
dell’industria si fermeranno 
anche quelli del commercio 
e turismo. La partecipazione, 
con quattro ore di sciopero, 
alla giornata di lotta è stata 
decisa dai sindacati di cate¬ 
goria dopo la risposta sostan¬ 
zialmente negativa data dalla 
Confcommercio alla richiesta 
di aprire nei prossimi giorni 


il confronto per la vertenza 
sulla contingenza. • 

Anche i 2 milioni ■ e 700 
mila lavoratori del pubblico 
impiego (statali, parastatali, 
ospedalieri, postelegrafonici, 
insegnanti, telefonici ecc.) da¬ 
ranno vita a manifestazioni 
di solidarietà con assemblee 
nei posti di lavoro. Per que¬ 
sto settore la vertenza viene 
formalmente aperta dopo che 
i sindacati hanno concordato la 


piattaforma rivendicativa. Gli 
elettrici hanno già deciso due 
ore di astensione dal lavoro 
mentre anche i portuali an¬ 
nunciano la partecipazione di¬ 
retta. . 

I braccianti e salariati agri¬ 
coli terranno assemblee di mas¬ 
sa in tutti t comuni. Martedì la 
Fedendone CGIL, CISL, UIL 
si Incontrerà con i sindacati 

SEGUE IN ULTIMA 


. ROMA, 13 ottobre 

. Mentre continua, per ora 
con scarsi frutti, la • caccia 
ai golpisti, che pur raggiun¬ 
ti da mandati di cattura so¬ 
no riusciti, probabilmente av¬ 
vertiti in tempo, a • fuggire, 
i magistrati inquirenti si ac¬ 
cingono al tour de force degli 
interrogatori. Il giudice istrut¬ 
tore Fiore e il PM Vitalone 
si aspettano molto dalle ri¬ 
sposte dei • 7 finiti in carce¬ 
re durante la retata di ve¬ 
nerdì mattina, chiamata con 
il nome convenzionale «Opera¬ 
zione piede marino ». Si a- 
spettano molto perchè pensa¬ 
no di poter giocare con gli 
accusati qualche carta in piu 
di quelle che avevano quat¬ 
tro anni fa. all’epoca cioè, 
della prima indagine sul gol¬ 
pe Borghese. - . , - 

Le nuove carte. Io sottoli¬ 
neavamo ieri, vengono soprat¬ 
tutto da altre inchieste ed in¬ 
dagini che, nate da particola¬ 
ri episodi (a Padova la «Ro¬ 
sa dei venti », a Brescia Fu¬ 
magalli e ALAR; a Rieti la spa¬ 
ratoria ' di Pian di Rascino, 
a Torino Salvatore Francia e 
« Anno zero »). in breve si so- 
■ no allargate a macchia d’o¬ 
lio rivelando la vastità della 
trama eversiva nonché le pro¬ 
tezioni e le complicità. 

Con questi riscontri e con 
gli altri fòmiti dal dossier 
SID consegnato da Andreot- 
ti alla .magistratura, i magi¬ 
strati romani si accingono, 
domani, a porre una lunghis¬ 
sima serie di domande al co¬ 
lonnello della - « Forestale » 
Luciano Berti. • *,* 

Perchè proprio lui per pri¬ 
mo? Non si tratta certo di 
una scelta a caso. Berti, tra 
gli arrestati, è il militare con 
il grado più elevato. E già 
questo sarebbe, dicono gli in¬ 
quirenti, un buon motivo.-Ma 
è anche l’ufficiale, tra i co¬ 
spiratori'di cui finora si co¬ 
noscono i nomi, che operò 
realmente la notte tra il 7 e 
1*8'dicembre del 1970. 

In verità. Berti non ha mai 
negato di aver fitto muovere 

: Paolo Gamboscia 

- SEGUE IN QUINTA 


Cinquemila 
esercenti 
riuniti 
ieri a Roma 


Oltre cinquemila - esercenti del settore alimentare 
provenienti da ogni parte d’Italia si sono riuniti ieri 
a Roma dando vita ad una massiccia manifestazione. ! 
Nuova politica economica, efficace controlla dei prezzi 
fin. dalla fase della loro formazione, soluzione dei 
•problemi del settore distributivo: queste le rivendica¬ 
zioni centrali delle manifestazioni promosse dalia orga¬ 
nizzazione di categoria aderente alla Confesercenti. So¬ 
no intervenuti rappresentanti della Lega nazionale del¬ 
le cooperative, dell’Alleanza dei contadini, della Lega per 
i poderi locali e regionali, della Confederazione nazionale 
dell’artigianatò, * della CGIL, dell’Associazione coopera¬ 
tive fra i dettagliani, - , • . 

(A PAGINA 4) : 


In serie A 
solo Lazio 
e Fiorentina 
a punteggio pieno 

Una domenica dominata dal calcio. In serie A La¬ 
zio e Fiorentina, le uniche due squadre a punteggio 
pieno, sono in testa alla classifica. Nel big-match che 
vedeva di fronte Juventus e Milan hanno vinto i bian¬ 
coneri, aggravando la situazione dei milanesi fermi ad 
un punto in classifica. Ha vinto anche lTnter con un. 
clamoroso poker di gol di Bontnsegna. - 

In serie» B, il Genoa è andato a vincere a Brindisi 
confermando il primato conquistato una settimana fa. 

(I SERVIZI SPORTIVI DA PAGINA é A PAGINA 11) 


• (Telefoto ANSA) . 

SERVIZIO 

CASTELLAMMARE 
• DEL GOLFO (Trapani». 

, . 13 ottobre 

- E* bastato. un temporale di 
dué ore, e un costone della 
, montagna che sovrasta Ca¬ 
stellammare del Golfo, imo 
dei piii grossi centri del Tra¬ 
panese, a 50 km. dal capoluo¬ 
go, si è sbriciolato trasforman¬ 
dosi in un vorticoso torrente 
di acqua, terra, fango e pie¬ 
tre, interrompendo l’erogazio¬ 
ne dell’energia elettrica in 
tutta la zona, travolgendo de¬ 
cine di case, automobili e ca¬ 
mion, e uccidendo due perso¬ 
ne, per poi trascinare tutto. — 
anche i due cadaveri — sino- 
alla riva del mare. II bilan¬ 
cio del fortunale è gravissi¬ 
mo; ma ancora piò gravi le 
responsabilità politiche di un 
disastrò che avrebbe potu¬ 
to essere di proporzioni ben 
più vaste se la pioggia tor¬ 
renziale fosse durata qualche 
ora in più. 

. La sciagura ha colpito due 
famiglie di lavoratori: quella 
di un modesto allevatore, Fi¬ 
lippo Ciaravino, 48 anni, tra¬ 
volto e ucciso mentre stava 
tentando di salvare dalla fu¬ 
ria dell’acqua la figlia, la pic¬ 
cola Paola di dodici anni, 
che, priva di sensi, era stata 
portata via dal torrente di de¬ 
triti che aveva invaso la loro 
casa, facendola parzialmente 
crollare. Nella paurosa cor¬ 
sa verso il mare, la piccola 
Paola è stata trattenuta da un 
autocarro ribaltato che ave¬ 
va formato una specie di diga 
sulla ' strada. La bambina è 
stata tratta in salvo dai pri¬ 
mi carabinieri intervenuti nel¬ 
la zona del disastro e traspor¬ 
tata all’ospedale di Alcamo. 
Le sue condizioni permango¬ 
no tuttora molto giravi. 

L’altra famiglia colpita è 
quella di un muratore, Giusep¬ 
pe Colomba, che ha visto 
scomparire nel fiume limac¬ 
cioso che si è formato davan¬ 
ti alla sua abitazione la gio¬ 
vane moglie, Antonina, di tren¬ 
totto anni. Il suo corpo, in¬ 
sieme a quello deU’allevatore. 
è .stato ritrovato in mattinata 
dalle squadre di soccorso in 
riva al mare, vicino al porto. 

La tragedia si è andata svi¬ 
luppando in tempi rapidissi¬ 
mi. La pioggia era comincia¬ 
ta a venir giù con una inten¬ 
sità superiore alla media at¬ 
torno alle ore 1,30. La gente 
era subito uscita fuori di ca¬ 
sa, specie nei quartieri peri¬ 
ferici, sovrastati da una pic¬ 
cola catena rocciosa, con pun¬ 
te di 300 metri. Il «monte I- 
nici». Qui, con una frequen¬ 
za impressionante, per tutta 
l’estate. Incendi dolosi hanno 
distrutto migliaia di ettari di 
bosco pregiato. Si tratto di 
nuova precaria periferia citta¬ 
dina, sottostante al monte, do¬ 
ve sono sorte, a causa della 
.«fame di case», numerose a- 
bifazioni «abusive», spesso . 
costruite con le proprie mani 

- Vincenzo Votilo 
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Esaltante giornata all’insegna della difesa della .Costituzione e della pace 

Airimponente marcia antifascista di Marzabotto 
migliala di democratici di ogni parte d'Italia 
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Alla manifestazione unitaria hanno partecipato delegazioni dei Paesi oppressi dalle dittature fasciste e militari - Carat¬ 
terizzante Compia presenza giovanile - Le parole dei sindaci della città-martire , Hottonelli , e di Milano , Alda Attinsi 


. lunedi 14 ottobre 1974 '/ r Unità! 
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! A Cosenza, presenti tutti I partiti democratici 

I f , ‘ , 

Rievocato Fausto Gullo 
protagonista delle lotte 
per il riscatto del Sud 

u 

La commemorazione ufficiale tenuta dal compagno Alessandro 
Natta - Gli interventi del compagno Ambrogio, del presiden¬ 
te del Consiglio regionale Valentini e del ministro Mancini 


L’appello delle 
città màrtiri 


BOLOGNA, 13 ottobre 

A conclusione dei propri lavori,'il Con¬ 
vegno delle città decorate e martiri ita¬ 
liane ed europee svoltosi a Bologna il 12 
ottobre 1974 e dedicato al tema «Per la 
sicurezza e la cooperazione europea e la 
pace tra i popoli », rivolge all’opinione 
pubblica italiana ed europea un messag¬ 
gio che vuole ispirarsi al ricordo ed alla 
ancor oggi bruciante realtà del sublime 
6acrificio di Marzabotto. • ; • . 

Sono crollati, in Europa e nel bacino 
del Mediterraneo, regimi dittatoriali fa¬ 
scisti che da tempo opprimevano i popo¬ 
li. L’unione operante tra popolo e forze 
armate nel Portogallo, la generosa tensio¬ 
ne a riconquistare l’unità delle forze po¬ 
polari in quella Grecia che sta avviandosi, 
pur con difficoltà, a tornare alla prassi 
democratica, l’agonizzare ormai senza 
scampo del regime franchista, hanno tol¬ 
to e tolgono, di fatto, spazio e possibili¬ 
tà di manovra al fascismo internazio¬ 
nale. 

Proseguono, però, e si intensificano, 
specie in Italia e nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, certe manovre tendenti a 
fare, della penisola italiana e di certe zo¬ 
ne del centro Europa, degli avamposti 
della sorpassata strategia militare dei 
blocchi l’un l'altro contrapposti: quindi, 
non elementi di pace, ma momenti di 
squilibrio e di minaccia per gli altri po¬ 
poli, nell'ambito d’un disegno eversivo 
che trova la sua ispirazione negli interes¬ 
si imperialistici e delle grandi società 
multinazionali, di cui sono strumenti i 
servizi segreti americani. 

Occorre battere questo disegno, e con¬ 
trapporre ad esso un diverso ed alterna¬ 
tivo proposito, volto invece, ad intensifi¬ 
care la cooperazione pacifica tra gli Stati 
ed i popoli. Essenziale, a tale scopo, è la 
collaborazione sempre più concreta tra le 
città, sedi come esse sono della proble¬ 
matica comune e delle comuni esperienze 
che si pongono gli uomini nel loro diu¬ 
turno lavoro per progredire e per mi¬ 
gliorarsi. Essenziale, in particolare, è la 
cooperazione — che deve trovare nuovi e 
più efficaci strumenti di espressione — 
tra le città che, per aver maggiormente 
sofferto le ingiurie del fascismo, si pos¬ 


sono oggi porre, a buon diritto, alla te- . 
sta della lotta democratica, antifascista 
ed antimperialista. .* * ... 

L’Italia può e deve portare un autono- * 
mo contributo, nell’esercizio indipenden¬ 
te della propria sovranità popolare, alla 
causa della pace, della distensione e del¬ 
la cooperazione tra i popoli. I Paesi eu¬ 
ropei e del Mediterraneo debbono poter 
decidere autonomamente del loro desti¬ 
no. I grandi temi degli approvvigiona¬ 
menti energetici ed alimentari debbono 
divenire un terreno di incontro, e non di 
scontro, tra le nazioni e tra ì diversi in¬ 
teressi. 

In una simile prospettiva di coopera¬ 
zione e di pace — per il cui realizzarsi 
è indispensabile la buona riuscita delle. 
attuali conferenze intemazionali che si 
svolgono in Europa, specie a Vienna e 
ad Helsinki — sembra ai partecipanti al - 
convegno che oggi si svolge, che debba . 
inserirsi l’azione attiva e instancabile di 
tutti gli antifascisti e di tutti i democra¬ 
tici. Continuerà così a vivere, in noi, il 
messaggio che, risorta dalle ceneri della 
distruzione, ci dona ancor oggi la no¬ 
bile città di Marzabotto. 

Il convegno delle città martiri e deco¬ 
rate si è svolto nella giornata di ieri a 
Palazzo d’Accursio, sede del Comune di 
Bologna. Aperto con una relazione del¬ 
l’assessore bolognese alla • Cultura, prof. 
Ghezzi, era stato animato dagli interventi 
del consigliere regionale Panieri, senato¬ 
re Franco Calamandrei, Lorrain della Fe¬ 
derazione intemazionale della Resistenza, 
il deputato democristiano Angelo Saliz- 
zoni, Spiros Kotzakes, rappresentante del¬ 
la Resistenza greca. 

Fortemente improntato alla necessaria 
unità antifascista per distruggere la tra¬ 
ma nera e portare avanti gli ideali della 
Resistenza, l'intervento dell’on. Salizzoni. 

Dal canto suo, il compagno Calaman¬ 
drei ha sostenuto l’esigenza di un rap¬ 
porto con gli Stati Uniti meno contrad¬ 
dittorio e travagliato, tale da consentire 
un’apertura verso i Paesi socialisti e il 
Terzo Mondo, facendo dell’Europa il tra¬ 
mite di una politica di cooperazione de¬ 
mocratica capace di riprendere e porta- • 
re avanti il filo ' storico delle alleanze 
che abbatterono il nazismo e il fascismo. 



BOLOGNA — Un momento daU'intarminabiU corteo che »i è snodato ieri a Marzabotto in occasione 
della commemorazione dell’eccidio. 


Prese idi posizione di numerosi amministratori e Consigli comunali 


Si allarga la protesta degli Enti locali 
per la revoca della manifestazione del 18 

Documenti approvati dai Consigli di circoscrizione di Roma e dei comuni 
della provincia • Appello alla mobilitazione dei sindaci del Crotonese - Oggi 
a Modena incontro unitario delle assemblee elettive dell’Emilia-Romagna 


A Hapoli, per reticenza 


Arrestato un giovane 


sequestrato 

NAPOLI, 13 ottobre 

E’ finito in prigione, accu¬ 
sato di reticenza, imo stu¬ 
dente universitario che fu 
protagonista, nel luglio scor¬ 
so, di uno dei pochissimi ca¬ 
si di rapimento finora avve¬ 
nuti a Napoli. Il giovane, che 
si chiama Antonio Gargiulo, 
ha 22 anni, è figlio di un no¬ 
to ginecologo napoletano. Fu 
rapito la sera del 23 luglio 
scorso mentre rincasava. 

Subito dopo aver parcheg¬ 
giato la sua « Volkswagen » 
nei pressi della abitazione, al 
largo Serraoneta, il giovane 
fu affrontato da alcuni indi¬ 
vidui che lo costrinsero a se¬ 
guirlo a bordo di un’altra 
macchina. I rapitori poco do¬ 
po entrarono in contatto con 
la famiglia del giovane e chie¬ 
sero un riscatto di 200 milio¬ 
ni per la sua liberazione. Le 


per 24 ore 

trattative non durarono mol¬ 
to: raccordo fu trovato infat¬ 
ti nella stessa giornata del 
26. I familiari dello studente 
depositarono in un posto pre¬ 
stabilito. alla discesa Coro- 
glio, la somma di 60 milioni. 
A mezzanotte il giovane fu ri¬ 
lasciato nel quartiere perife¬ 
rico di Secondigliano. 

Le indagini per rintracciare 
i rapitori hanno avuto ora 
l’imprevisto sviluppo cui si 
è accennato: ieri pomeriggio 
il giovane è stato convocato 
dal magistrato che conduce 
l’inchiesta, il sostituto procu¬ 
ratore dottor Lancuba. Al ter¬ 
mine di un lunghissimo in¬ 
terrogatorio conclusosi solo 
questa mattina alle 4, il ma¬ 
gistrato ha ordinato l’ane- 
sto del giovane che è stato 
trasferito al carcere di Fog- 
gioreale. 


Continuano le reazioni al¬ 
l’atto di forza della segrete¬ 
ria de che ha provocato l’an¬ 
nullamento della manifestazio¬ 
ne degli Enti locali e delle 
Regioni che si doveva svol¬ 
gere il 18 a Roma per pro¬ 
spettare al Paese, alle forze 
politiche, la situazione dram¬ 
matica in cui si trovano le 
assemblee elettive locali, la 
loro impossibilità di funzio¬ 
nare. Fra queste segnaliamo 
quelle che vi sono state in 
tutta la provincia di Roma do¬ 
ve viene duramente criticato 
il colpo di mano del gruppo 
dirigente democristiano. 

Moltissime erano già le ade¬ 
sioni pervenute da Comuni e 
circoscrizioni, discusse e vo¬ 
tate nei consigli e in grandi 
assemblee popolari. Tra gli al¬ 
tri. i Comuni di Genzano, Vel- 
letri, Valmontone, Albano, Ge- 
nazzano, Zagarolo, Carpmeti, 



L’uwmMw dal groppo dei 
senatori comunisti è convo¬ 
cata por (farad) 17 olio oro 
10,30. 





Aria fmMi prnrnMr dal Nord Europa e aria 
calda f «alida prona irate dal Medile ir moro hanno 
alimentato rnrnpche p er t urbazi oni che si seno ce¬ 
ntrate sull‘ entroterra africano e ai sono dirette 
verso nord-est tntrmsaorio eoo marcati fenomeni 
aacbe la nostra penisol a, in particolare Ir regioni 
meridionali e quelle adriaUcbe centrali. Attualmente 
le «a dd et te pertarbadoni Interessano ancora le re- 
pioni meridionali dove lattar la I fenomeni di cat¬ 
tivo tempo sono ke fase di attenaaaionr. So fatte 
le altre r eg io ni detta penisola, dote ora prevale il 
conroci Lamento dei l'ari a fredda proveniente dal qua¬ 
dranti «rtteatr i>««1 1. il tempo si orienta graduaI- 
mente verno il nrifi loramea to a cominci ato dalie 
refi ani nord «(.«'Mentali e da tirile tirreniche cen¬ 
trali. 6nI1e altro regioni de II'ita ita set tea tri o n a ie e 
dell'Italia centrale alternanza di aonavaUmenti e 
schiarite. Temperatola In dimhmrione a cominciare 
dalle regioni «thanimali. . 
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Guldonia e Colleferro. A Tivo¬ 
li, dove la Giunta ha accolto 
la richiesta del PCI, a Segni, 
Mentana, Arsoli, S. Polo, An- 
ticoli Corrado, Licenza e in 
molte circoscrizioni, i consi¬ 
gli sono convocati per i pros¬ 
simi giorni. L’impegno degli 
amministratori in difesa del¬ 
la democrazia è anche dimo¬ 
strato dai numerosi voti con¬ 
tro lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. 

Anche nel Crotonese la re¬ 
voca imposta dalla segreteria 
de ha avuto un’eco profonda¬ 
mente negativa, suscitando la 
immediata reazione degli am¬ 
ministratori comunali. A Cro¬ 
tone, si è riunito il comitato 
permanente dei sindaci, che 
dopo aver ribadito « la richie¬ 
sta di maggiori e più effetti¬ 
vi poteri degli Enti locali, a- 
vanzata da strati sempre più 
larghi della popolazione», af¬ 
ferma che proprio nel raffor¬ 
zamento di tali poteri si può 
trovare la « garanzia che la 
crisi economica e politica non 
si trasformi in crisi delle stes¬ 
se istituzioni democratiche ». 

H documento inoltre invi¬ 
ta tutte le forze democratiche 
a mobilitarsi affinchè nel pro¬ 
gramma del nuovo governo 
siano profondamente modifica¬ 
ti gli indirizzi finora perse¬ 
guiti «nei confronti del ruo¬ 
lo insostituibile delle autono¬ 
mie locali ». 

Il veto imposto dalla segre¬ 
teria della DC non elimina 
certamente i problemi zelati¬ 
vi alla vita degli Enti locali, 
delle Regioni, che il Comitato 
di intesa aveva posto al cen¬ 
tro della manifestazione, cosi 
come non può liquidare l’esi¬ 
genza di soluzioni positive. 
In questo quadro è partico¬ 
larmente significativo rincon¬ 
tro unitario dei rappresentan¬ 
ti di tutte le assemblee elet¬ 
tive dell’Emilia Romagna che 
si svolgerà oggi a Modena per 
discutere e presentare propo¬ 
ste per il risanamento della 
finanza pubblica. Il capogrup¬ 
po democristiano al Consiglio 
comunale di Bologna, il pre¬ 
sidente socialista della Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Bo¬ 
logna, l’assessore regionale al 
Bilancio terranno le relazioni 
introduttive. Il presidente del¬ 
la Giunta regionale, compa¬ 
gno Fanti, concluderà il di¬ 
battito. 


DALL'INVIATO 1 

/ MARZABOTTO, 13 ottobre 

Marzabotto inondata di cal¬ 
da luce e del profumo umi¬ 
do dei boschi liberato dalla 
pioggia di ieri, accoglie le mi¬ 
gliaia e migliaia di democra¬ 
tici venuti da ogni parte d'Ita¬ 
lia e le rappresentanze este¬ 
re con questo striscione teso 
attraverso la statale Porretta- 
na: « Uniti estirpiamo il fa¬ 
scismo, attuiamo la Costitu¬ 
zione, difendiamo la pace ». 
Una frase che ben inteipre- 
ta la giornata e la passione 
politica che la pervade. 

Innanzitutto i giovani. Il se¬ 
me della Resistenza germina 
in larga misura nelle coscien¬ 
ze delle nuove generazioni. 
L'imponente marcia antifasci¬ 
sta è aperta da lina banda 
musicale di giovanissimi stu¬ 
denti delle scuole di fabbri¬ 
ca della provincia di Reggio 
Emilia. Non sono i soli. Mol¬ 
ti insegnanti hanno promosso 
la partecipazione dei loro al¬ 
lievi: classi intere di Casa- 
lecchio di Reno, della scuola 
media statale « Fioravanti » di 
Bologna, di varie altre parti 
del Paese giunti coi pullmini 
dei rispettivi istituti. 

Col loro prorompente entu¬ 
siasmo ecco i giovani della 
FGCI, della PGSI, del Movi¬ 
mento giovanile de, forti del 
risultato unitario che li ha 
condotti qui oggi, assieme — 
le bandiere rosse con quelle 
bianche, mischiate nei lucidi 
slogan ad un'unica voce —, 
nel nome dell’impegno anti¬ 
fascista. E ancora le centi¬ 
naia e centinaia di gonfalo¬ 
ni, di striscioni, di cartelli 
dei sindacati, delle organizza¬ 
zioni culturali e ricreative, 
dei consigli di fabbrica. 

Mentre il corteo continua 
ad affluire nella piazza domi¬ 
nata dal mausoleo dedicato 
alle vittime dell’infame stra¬ 
ge nazifascista, vengono resi 
gli onori ufficiali. Il sindaco 
di Marzabotto, compagno 
Gianni Bottoneili, accompa¬ 
gna le rappresentanze dei Co¬ 
muni e delle Forze Armate. 
Sono con lui i sindaci delle 
grandi città e il generale A- 
modei, anche in rappresentan¬ 
za del gen. Apollonio, coman¬ 
dante del territorio militare 
Emilia-Toscana; il generale 
Beolchini, il comandante del¬ 
la Legione carabinieri, col. Fe- 
liciani. anche in rappresen¬ 
tanza del generale Terenzani. 
comandante dell’Arma, >1 ten. 
col. Angnni sempre dei cara¬ 
binieri. Depongono una coro¬ 
na di alloro sulla lapide cne 
copre la terra delle Fosse Ar- 
deatine, quindi scendono nel¬ 
la nuda cripta che accoglie 
le spoglie straziate delle vit¬ 
time. 

La manifestazione popolare 
continua ora nel comizio. Il 
carattere ampio ed ■ unitario 
dell’incontro in questo paese 
trova risalto nella presenza 
di militanti antifascisti ed an¬ 
timperialisti: cileni, greci, a- 
fricani, arabi, del Golfo Per¬ 
sico, spagnoli. . 

Dopo la lettura del poema 
che Quasimodo dedicò a Mar¬ 
zabotto e del messaggio del 
Presidente della Repubblica, 
da parte del vice sindaco Ca¬ 
villa, e del saluto del sinda¬ 
co Bottoneili, parla il delega¬ 
to nazionale del Movimento 
giovanile de. Pino Pizza. Egli 
entra immediatamente nel vi¬ 
vo della situazione italiana. 
Da piazza Fontana agli atten¬ 
tati ai treni, a Brescia, al cri¬ 


mine dell’« Italicus » si è di¬ 
panato im unico disegno con¬ 
tro la Repubblica, grazie a 
coperture e connivenze che 
vanno smascherate e denun¬ 
ciate. 

La criminalità fascista, egli 
prosegue, rappresenta l’ope¬ 
razione dei ceti conservatori, 
della rendita speculativa, del 
grande padronato e su que¬ 
sti elementi dobbiamo appro¬ 
fondire la - conoscenza, men¬ 
tre ci battiamo per sconfig¬ 
gere le forze nere. Qui si sal¬ 
da la lotta delle nuove gene¬ 
razioni con chi ha compiuto 
con la nostra età l’esperien¬ 
za della guerra - di Libera¬ 
zione. La lotta che noi siamo 
ora chiamati a combattere è 
nella fabbrica, per conquista¬ 
re nuovi spazi alla democra¬ 
zia ed alla dignità umana, nel¬ 
la scuola di cui vogliamo su¬ 
perare il carattere di classe 
e l’ideologia fascista che an¬ 
cora troppo la anima, nella 
società che vogliamo più li¬ 
bera e giusta. 

II dirigente de. che parla 
anche a nome delle altre or¬ 
ganizzazioni giovanili, ha sot¬ 
tolineato infine l’impegno an¬ 
timperialista delle nuove gene¬ 
razioni. per la pace nel Me¬ 
diterraneo e in appoggio ai 
popoli oppressi. Idealmente 
raccogliamo l’ampio impegno 
internazionalista' pensando al 
Cile'colpito dalla barbarie dei 
traditori del loro Paese; e 
al nostro governo chiediamo 
di continuare a negare il ri¬ 
conoscimento ai golpisti. 

Parla ora il sindaco di Mi¬ 
lano. Aniasi. Le - armi delle 
SS di Reder e quelle dei fa¬ 
scisti che da cinque anni in¬ 
sanguinano il nostro Paese 
sono le stesse, egli dice: le 
bombe al fosforo che brucia¬ 
rono vivi centinaia e centi¬ 
naia di abitanti di Marzabot- 
to sono come quelle che han¬ 
no fatto morire i viaggiato¬ 
ri dell’* Italicus », l’esplosivo 
buttato dentro le chiese ed i 
casolari di questi monti è 
uguale a quello di piazza Fon¬ 
tana e di Brescia. Ci sono 
stati o ci sono pencoli di 
attentati allo Stato repubbli¬ 
cano? Cosa c’è di vero sul 
proposito di inquinare gli ac¬ 
quedotti di Roma? Sono do¬ 
mande legittime, assieme ad 
altre ancora, che attendono 
risposte chiare e pubbliche. 

Va fatta pulizia in posti in 
cui ce n’è bisogno, vanno col¬ 
piti e messi nell’impossibilità 
di nuocere coloro che insidia¬ 
no la vita del Paese. Ciò è 
possibile fare, e chi ne ha le 
prerogative le faccia rapida¬ 
mente e con severità. Intanto 
chi finanzia gli assassini e la 
cosiddetta « maggioranza si¬ 
lenziosa », chi li favorisce? 

Mentre esigiamo risposte, 
dice Aniasi. noi democratici 
da questa piazza riaffermia¬ 
mo la volontà di operare per 
la difesa e per far avanzare 
la Costituzione in Italia, uni¬ 
ti il popolo che l'ha voluta 
e le Forze Armate alla quale 
hanno giurato lealtà. 

Il pomeriggio è dedicato 
completamente ai giovani. 
Staffette partono per recare 
il reverente omaggio sui luo¬ 
ghi che videro l’eccidio. Nel¬ 
la sala comunale si intrec¬ 
ciano conversazioni — lezioni 
di storia al vivo — con i pro¬ 
tagonisti della guerra di Li¬ 
berazione su questi monti ed 
in città. 

Remigio Barbieri 


DALL'INVIATO 

COSENZA, 13 ottobre 

A un mese di distanza dulia 
sua morte i comunisti e i de¬ 
mocratici, non soltanto della 
Calabria, hanno oggi solen¬ 
nemente ricordato a Cosenza 
la figura, il ruolo, il senso 
della milizia del compagno 
Fausto Gullo. Al termine della 
commemorazione ufficiale, te¬ 
nutasi in un teatro cittadino, 
una delegazione, comprenden¬ 
te, oltre ai familiari e agli 
amici più intimi, i dirigenti 
comunisti della regione e i 
compagni del luogo, ha depo¬ 
sto corone di fiori sulla tom¬ 
ba del grande dirigente comu¬ 
nista nel cimitero di Spezza¬ 
no, piccolo centro sulle pen¬ 
dici della Sila dove Gullo era 
nato ottantasei anni fa. 

La Dilezione del PCI era 
rappresentata dal compagno 
Alessandro Natta, presidente 
del gruppo parlamentare alla 
Camera, il quale ha tenuto il 
discorso commemorativo a 
conclusione di una manifesta¬ 
zione cui hanno preso parte 
alcune migliaia di lavoratori 
e cittadini provenienti da tut¬ 
ta la regione. 

Sul palco della presidenza 
sono stati chiamati, tra gli al¬ 
tri. i compagni Micheli, Spez¬ 
zano, Grifone, Esposto, presi¬ 
dente nazionale dell’Alleanza 
contadini, Turtura, per la Fe- 
derbraccianti-CGIL, i parla¬ 
mentari e consiglieri regionali 
del PCI, i dirigenti delle quat- 


Manifestazione 
dell'UDI a Roma 
per il diritto 
di famiglia 

ROMA, 13 ottobre 

L'Unione Dorme Italiane ha 
indetto per mercoledì 13 no¬ 
vembre una manifestazione a 
Roma per sollecitare il varo 
del nuovo diritto di famiglia. 
L’iniziativa che prevede im 
corteo al centro della città è 
aperta a tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche e alle or¬ 
ganizzazioni culturali e so¬ 
ciali. 

Questa forma di lotta — ri¬ 
corda l’UDI in un comunicato 
— « è resa necessaria per la 
intollerabile lentezza con cui 
procedono i lavori parlamen¬ 
tari in conseguenza del fatto 
che alcuni gruppi, e partico¬ 
larmente la DC, rimettono in 
discussione principi essenzia¬ 
li della riforma che essi ave¬ 
vano già approvato alla Ca¬ 
mera ». 

L’UDI rileva ancora che 
mentre la crisi del Paese vie¬ 
ne pagata duramente dalle 
donne, colpite nei loro diritti 
fondamentali, quali il lavoro 
e i servizi sociali, « gli osta¬ 
coli che si frappongono al nuo¬ 
vo diritto di famiglia rivela¬ 
no un attacco complessivo al¬ 
la condizione della donna ». 


Trappole provocatorie 


Incidenti a Milano 
per un raduno 
dei missini 

MILANO, 13 ottobre 

Alcuni incidenti hanno a- 
vuto luogo oggi a Milano du¬ 
rante una manifestazione dei 
gruppi della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare. Circa 
1500 giovani aderenti al Mo¬ 
vimento Studentesco e ad A- 
vanguardia Operaia erano con¬ 
venuti in piazzale Loreto scan¬ 
dendo slogan contro un radu¬ 
no missino in corso nel cine¬ 
ma Argentina a poche deci¬ 
ne di metri dalla piazza, ra¬ 
duno che aveva appunto lo 
scopo di creare, secondo la 
provocatoria funzione dei mis¬ 
sini, incidenti e disordini. 

Una Mini Cooper, con a bor¬ 
do due persone, tentava di 
forzare le file della manife¬ 
stazione. L'auto veniva bloc¬ 
cata e successivamente rove¬ 
sciata, mentre i due occupan¬ 
ti, Andrea Vallefuoco, di 36 
anni e Vincenzo Di Lauro, di 
25, venivano aggrediti a col¬ 
pi di spranga. I sanitari del 
Fatebenefratelli emettevano 
per il Vallefuoco una pro¬ 
gnosi di 10 giorni, mentre 
si riservavano la prognosi per 
Di Lauro. 

Più tardi, in corso Vene¬ 
zia. dove si era diretto il 
corteo degli extraparlamenta¬ 
ri. veniva sfasciata l’automo¬ 
bile di Guido Boni, 64 anni, 
simpatizzante missino; mentre 
due bombe incendiarie veniva¬ 
no scagliate contro lUarns 
Bar, il noto ritrovo di ele¬ 
menti fascisti di corso Euro¬ 
pa, danneggiandolo. 


Sgro avrebbe 
tentato di uccidersi 

BOLOGNA, 13 ottobre 
Da Ferrara giunge una no¬ 
tizia relativa a Sgro, il bidel¬ 
lo garagista che aveva il com¬ 
pito di sviare su un’ipotetica 
«pista rossa» le responsabi¬ 
lità dell’attentato a0’« Itali* 
cus»: l’uomo avrebbe tenta¬ 
to il suicidio. La voce non 
ha assolutamente trovato con¬ 
ferma. Secondo le voci l’uo¬ 
mo, prima di mettere in atto 
il suo proposito, avrebbe scrit¬ 
to una lettera nella quale con¬ 
fermerebbe punto per punto 
la sua ultima deposizione. 


tro Federazioni comuniste del¬ 
ia Calabria, i dirigenti sinda¬ 
cali e delle organizzazioni di 
massa della regione, delega¬ 
zioni provenienti da altre re¬ 
gioni del Sud. Chiamati alla 
presidenza anche il compagno 
Giacomo Mancini, della Dire¬ 
zione del PSI, il presidente 
dell’Assemblea regionale cala¬ 
brese, Valentini, il sindaco 
della città di Cosenza, Lio, 
il presidente deH’Ainministra- 
zione provinciale. De Munno. 
In sala, oltre ai figli del com¬ 
pagno Gullo, Luigi, Pierino, 
Paolo, Eugenio e altri fami¬ 
liari, dirigenti della DC e di 
altri partiti democratici, e- 
sponenti antifascisti, uomini 
di cultura. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Franco 
Ambrogio, segretario regiona¬ 
le del PCI. « I comunisti han¬ 
no voluto ricordare in modo 
così solenne la figura del com¬ 
pagno Gullo — ha detto Am¬ 
brogio — perche egli è un pro¬ 
tagonista di primo piano del¬ 
la nascita e della vita del mo¬ 
vimento popolare e di classe 
in Calabria e della fondazio¬ 
ne del PCI, lo strumento più 
creativo e combattivo di tale 
movimento ». « Questa com¬ 

memorazione — ha però ag¬ 
giunto Ambrogio — vuole d’al¬ 
tra parte essere soltanto l’av¬ 
vio di un’opera di conoscenza 
e di approfondimento della 
storia del Partito in Calabria 
e nel Mezzogiorno, nel periodo 
fondamentale nel quale Gullo 
fu protagonista, ai fini di tro¬ 
vare alimento prezioso per la 
battaglia di oggi ». 

Dopo il compagno Ambro¬ 
gio ha preso la parola il pre¬ 
sidente dell’assemblea regio¬ 
nale Valentini, il quale ha sot¬ 
tolineato come Gullo abbia sa¬ 
puto saldare profondamente 
la battaglia per il socialismo 
alle aspirazioni secolari delle 
masse popolari calabresi per 
il loro riscatto economico e 
sociale. Anche il compagno 
Mancini, che ha parlato subito 
dopo, ha reso omaggio alla fi¬ 
gura di Gullo ricordando co¬ 
me nella sua matrice ideale e 
culturale possano ancora oggi 
riconoscersi tutti coloro i qua¬ 
li continuano a battersi per la 
trasformazione del Mezzogior¬ 
no e del Paese. Mancini, dopo 
aver ringraziato il PCI per lo 
invito al PSI a prendere par¬ 
te alla manifestazione, ha sot¬ 
tolineato il contributo deter¬ 
minante che Gullo ha dato af¬ 
finchè le masse contadine e 
popolari calabresi prendessero 
coscienza della loro condizio¬ 
ne e lottassero nel modo giu¬ 
sto per la loro emancipazione. 
Infine Mancini ha ricordato 
la coerenza e la lealtà con la 
quale Gullo ha militato nel 
PCI fino alla fine della sua 
vita. 

« Commemorare Gullo oggi 
— ha esordito Natta, conclu¬ 
dendo la manifestazione — 
non significa soltanto riper¬ 
correre le tappe fondamentali 
della nascita e dello sviluppo 
del movimento popolare e de¬ 
mocratico nel Mezzogiorno e 
del Paese, ma anche trovare 
le tracce della crisi profonda 
che oggi il Paese attraversa e 
allo stesso tempo individuare 
le indicazioni di fondo per la 
sua soluzione. Il cardine della 
lunga lotta di Gullo va, infat¬ 
ti, ricercato — sin dalla sua 
prima milizia, quando era an¬ 
cora giovanissimo, nel PSI, 
alla sua iscrizione nel PCI, al¬ 
l’organizzazione dei primi nu¬ 
clei di resistenza al fascismo 
in Calabria, alla sua azione di 
uomo di governo e di dirigen¬ 
te della opposizione — nel for¬ 
marsi in lui, giovane intellet¬ 
tuale, della convinzione gram¬ 
sciana sulla necessaria unità 
contadini-operai. Nord - Sud, 
sul peso determinante della 
questione agraria e meridiona¬ 
le, sulla necessità di costruire 
uno Stato laico, moderno, in¬ 
dipendente da qualsiasi inge¬ 
renza straniera. E che questa 
via fosse e rimanga la chiave 
di volta per risolvere la crisi 
del Paese, non vi e più chi 
nutra dei dubbi. 

Natta ha quindi ricordato il 
ruolo di Gullo nella battaglia 
per la Costituzione della Re¬ 
pubblica, la sua opera di mi¬ 
nistro, in una fase in 
cui in lui si andava sempre 
più rafforzando la caratteri¬ 
stica di intellettuale, di diri¬ 
gente politico, che aveva pro¬ 
fondamente radicata in sè la 
sintesi tra senso di classe e 
senso dello Stato. Natta ha ri¬ 
cordato, a questo proposito, il 
contributo dato da Gullo. nel 
solco della via italiana al so¬ 
cialismo, alla elaborazione sui 
temi della giustizia, della 
struttura dello Stato, delle au¬ 
tonomie locali. « Dopo la rot¬ 
tura dell'unità nazionale — ha 
detto ancora Natta —, dai 
banchi dell’opposizione egli 
continuava ad essere ministro, 
per il suo rigore, per il ri¬ 
spetto di cui era circondato, 
per la sua costante presenza 
in tutte le battaglie contro il 
centrismo. Io scelbismo, per 
la sua denuncia ferma dei pe¬ 
ncoli del centro-sinistra ». 

Un grande dirigente comu¬ 
nista, dunque, e un protago¬ 
nista della vita italiana. « Il 
nostro orgoglio è che uomini 
come Gullo — ha detto anco¬ 
ra Natta — siano stati comu¬ 
nisti. Noi siamo il partito del¬ 
la salvezza e della rinascita 
nazionale e per questo — ha 
concluso Natta — rivendichia¬ 
mo l’esempio di Gullo e lo fac¬ 
ciamo oggi di fronte ai mise¬ 
revoli calcoli di parte di co¬ 
loro i quali, nella crisi che il 
Paese attraversa, parlano co¬ 
me se non avessero governa¬ 
to loro in questi anni o se do¬ 
vessero governare per sempre, 
fingendo di non sapere che l’I¬ 
talia è profondamente cambia¬ 
ta e che dalla crisi si esce sol¬ 
tanto tornando sui binari trac¬ 
ciati dalla Costituzione ». 

Franco Martelli 


E’ morto 
il compagno 
Gino Poggi 

ROMA, 13 ottobre 
Il compagno Gino Poggi è 
morto oggi, all’età di 67 anni, 
alla clinica Città di Roma. 
Operaio, di famiglia antifa¬ 
scista, era stato per lunghi 
unni responsabile del targhet¬ 
tario dell'Unita di Roma do¬ 
ve aveva iniziato a lavorare 
.subito dopo la liberazione, 
contribuendo con le sue ca¬ 
pacità e il suo spirito di sa¬ 
crifìcio allo sviluppo e al 
rafforzamento di questo set¬ 
tore del giornale. 

I compagni deH’t/nifà, ope- 
rai. Impiegati e redattori, che 
per tanti anni vi lavorarono 
insieme, ricordando le sue 
doti di umanità e fraternità 
che lo fecero stimare e ap¬ 
prezzare in quanti lo conob¬ 
bero, partecipano, fraterna¬ 
mente commossi, al lutto del¬ 
la moglie, compagna Eden, 
delle figlie Floriana e Simo¬ 
netta e di tutti ì familiari 
così duramente colpiti. 

I funerali si svolgeranno 
martedì, alle ore 10,30, muo¬ 
vendo dalla clinica Città di 
Roma, via Maidalchlnl* 20» 
Roma. 


Sottoscrizione > 

4 

in ricordo di 
Agostino Novella ' 

- ROMA, 13 ottobre 
Domani, lunedì, ricorre • il 
trigesimo della morte di Ago¬ 
stino Novella. Per ricordare 
la figura del grande dirigente 
comunista scomparso un mese 
la i familiari e gli amici han¬ 
no sottoscritto 70.000 lire per 
l'Unità. 

- i ■ . 


Con immenso dolore la presi¬ 
denza, la direzione generale del¬ 
la Società esercizi aeroportuali 
(SEAt, unitamente ai dipendenti 
tutti che Io conobbero presidente 
attento e scrupoloso, annunciano 
la scomparsa prematura ed im- 
- prowisa dell’avvocato 

AUGUSTO ERBA 

che resse le sorti della SEA nel 
momento difficile del suo decollo 
e della sua affermazione. 

— Gaetano Morazzont 

— Giuseppe Arcadi! 

— Giordano Caprara 

— Dante Catani 

— Domenico Ceraudo 

— Luigi Codoro 

— Adriano Colombo 

— Vincenzo Dittrich 

— Michele Fiorillo 

— Renato Mariani 

— Dante Marra 

— Franco Cotti 

— Giuseppe Stante 

— Camillo Tanzi 

— Pietro Terragni 

— Giovanni Bisogni 

— Mario Castoldi 

— Ettore Auriemma 

— Dante Siano 

— Achille Benetti Genolinl 

— Giuseppe Zucchetti 

— Giuseppe Sfassina 

— Francesco Guadagno 

— Ermanno Pace 
,— Franco Pelimi 

— Antonio Pirovano 

— Carlo Simone 

— P. Gaetano Bellan 

— Giorgio Gangi 

— Paolo Colombo 

— Maria Grazia Bombardieri 

— Marco Brioschi 

— Francis Bumside 

— Giuseppe Cavaci ut! 

— Alberto Colombo 

— Gianfranco Di Paolo 

— Antonio Fabrizj 

— Benito Geminiani 

— Luigi Callotti 

— Gianni Galdabino 

— Giovanni Gara vaglia 

— Livio Lamberti 

— Vittorio Landi 

— Giuseppe Magnani 

— Vittorio Manfredi 

— Carlo Pastori 

— Natale Pi cozzi 

— Giuseppe Romano 

— Guido Rossi 

— Camillo Stevanl 

Milano. 13 ottobre 1974. 


In ricordo di 

BENEDETTO 

TRAVERSA 

di 91 anni. Arturo Visintuu, con 
affetto filiale, sottoscrive L. 10.000 
per I’c Unità ». 

Milano. 13 ottobre 1974. 


Il 4 ottobre 1960 st spense ven¬ 
tenne nel cielo dell’Elba 

GRAZIA CANDELORO 

I suoi cari la rammentano nella 
profonda mestizia di sempre. 


MILANO APERTA 

al TEATRO URICO 

Vi» Un», 14 - Tri. «74 44» . 444.414 

GIOVEDÌ 17 

e VENERDÌ 18 ottobre - ore 21 

-DEUTSCHES SCHAUSNELHAUS 
DI AMBURGO 

LA PULZELLA 
D’ORLEANS 

di FRIEDRICH SCHILLER 

Regia di WILFRIED MINKS 

APERTA LA VENDITA 
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La Fiera del libro di Francoforte 

Vetrina 

della crisi 

- t \ • • , 

i 

Gravi difficoltà economiche pesano su 
programmi e strutture editoriali, men¬ 
tre i titoli denunciano la penuria di idee 


, / * * r ' * « ~ \ ' i 
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La partecipazione alle nuove iniziative della manifestazione veneziana 


IL PUBBLICO DELLA BIENNALE 

• . . • - . - r - - . • - . ' ' ' 

L’incontro con i giovani pittori cileni di «murales» - Dibattito alla facoltà di architettura con Hortènsia Allende - Le scolaresche visita- / 
no la mostra del manifesto di «Unidad Popular» - Un nuovo impegno culturale smentisce i nostalgici della vecchia formula festivaliera 


Vi partecipano quasi quat- j 
t rumila editori di 62 Paesi, vi 
sono esposti oltre 250 mila ti¬ 
toli, di cui 80 mila novità; la 
annuale Fiera . del Libro di 
Francoforte è un kolossal del¬ 
la carta stampata in tutte le 
lingue ed una occasione di 
incontro fra gli operatori cul¬ 
turali di tutto il mondo. Le 
cifre, benché ancor più appa¬ 
riscenti di quelle dello scor¬ 
so anno, non riescono tutta¬ 
via a nascondere il clima di 
incertezza e di preoccupazio¬ 
ne che serpeggia fra gli edi- 
\ tori presenti: dai grandi, ai 
medi, ai piccoli editori, quel¬ 
la di quest'anno è una Fiera 
all'insegna della crisi. Non 
soltanto crisi economica, ma 
, anche delle idee. 

La crisi economica ha colpi¬ 
to indistintamente tutti gli e- 
' ditori dei Paesi occidentali; 
la violenta impennata dei costi 
della carta e, in generale, del¬ 
le materie prime, ha inferto 
un colpo durissimo non solo 
ai programmi, che molti edi¬ 
tori hanno dovuto addirittu¬ 
ra dimezzare, ma alle struttu¬ 
re stesse dell'editoria. Ad es¬ 
sere messi in crisi sono stati 
anche grandi gruppi, che, pro¬ 
prio qui a Francoforte, per 
anni hanno avuto occasione 
di rafforzare le proprie po¬ 
sizioni grazie agli accordi di 
coedizione con altri colossi 
editoriali; • oggi nessuno più 
si avventura a contrarre im¬ 
pegni a lunga scadenza, nel- 
rimpossibilità di prevedere 
gli ulteriori aumenti di costi 
cui potrebbe andare incontro 
e che alla lunga potrebbero 
trasformarsi in una pesante 
palla al piede. 

Unica significativà eccezio- 
" ne, certo non casuale, l’Unio¬ 
ne Sovietica e i Paesi socia¬ 
listi, che sono tutti presenti, 
ad eccezione della Cina, che 
ha assicurato la propria par¬ 
tecipazione per il prossimo 
anno. La Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca è stata in un 
certo senso, la vera « sco¬ 
perta» di questa edizione: 
con i suoi titoli e la consisten- 

• za delle sue proposte la rap¬ 
presentanza editoriale della 
RDT ha suscitato una pro¬ 
fonda impressione nella stes¬ 
sa stampa tedesca occidentale. 
Così come imponenti sono 
state le cifre fornite dai re¬ 
sponsabili della rappresentan- 

■ za sovietica: fra l’altro cen¬ 
tinaia di milioni di copie del¬ 
le opere di Lenin pubblicate 
nella sola Unione Sovietica e 
620 mila prenotazioni di citta¬ 
dini russi per la nuova Enci¬ 
clopedia scientifico-umanisti- 
ca in 30 volumi i cui diritti 
di traduzione sono già stati % 

, ceduti per la pubblicazione in 
altri Paesi. 

Ad aggravare la situazione 
vi è — si è detto — anche 
una crisi delle idee. La piat¬ 
tezza e spesso l’ossessiva ri¬ 
petitività dei titoli esposti, se 
da una parte confermano la 
propensione di troppi editori 
ad ancorarsi tutti insieme a 
un’unica idea trainante, ma¬ 
gari ormai logora, dall’altra 
valgono a rendere evidente 
in particolare, l’aspetto domi¬ 
nante della manifestazione di 
quest’anno: vale a dire l’as¬ 
senza di qualunque tendenza. 

« Il ’68 — ci ha detto Vito 
Laterza — con le sue propo¬ 
ste di nuovi modelli alterna¬ 
tivi si è rivelato in realtà 
una grossa fuga in avanti. 
Oggi non ci sono più libri 
del ’68, ma purtroppo non vi 
sono neppure altri tipi di li¬ 
bri ». 

In realtà, di contro al pro¬ 
cesso di concentrazione mo¬ 
nopolistica condotto dai gran¬ 
di gruppi editoriali non solo 
in Italia ma anche in Fran¬ 
cia (dove Hachette, la più 
grossa casa editrice di quel 
Paese, controlla ormai una 
gran parte del mercato edito¬ 
riale. con un impegno finan¬ 
ziario che però rappresenta 
solo il 25 per cento del com¬ 
plesso di tutte le sue attivi¬ 
tà), o nella Germania Fede¬ 
rale (dove i grandi editori 
hanno letteralmente divorato 
le piccole case nate nel ’68. 
semplicemente comprando i 
diritti di intere collane e la¬ 
sciando loro la vecchia sigla), 
si nota uno sforzo di picco¬ 
li e medi editori di individua¬ 
re un filone — quello della 
saggistica socio - politica ad 
alto livello — di cui « appro- 
priarsi » per contrastare le 
operazioni mercantili delle 
«fabbriche del sapere» su 
scala industriale. 

-Anche se il rischio è poi 
quello di regalare una idea 
proprio a queste ultime: co¬ 
me è avvenuto per i libri per 
e sull’infanzia, su cui lette¬ 
ralmente si è scaraventata la 
industria culturale, dopo le 
positive esperienze compiute 
in questo campo da diversi 
settori democratici di vari 
P&csi. - ■ - 

Le conseguenze si sono vi¬ 
ste quest’anno a Francoforte, 
dove, se si vuole a tutti i co¬ 
sti individuare un tema cen¬ 
trale, Io si può trovare nel 
libro per i bambini ed i ra¬ 
gazzi. Anche per l’Industria 
’ culturale il mercato del bam¬ 
bino è enorme ed essa non 
ha mancato di Investirlo con 
una pletora di sottoprodotti 
in forma di testi e materiali 
dedicati agli infanti dal due 
ai cinque anni (e quindi non 
necessariamente «lettori») e 
ai ragazzini dal 6 agli 11-12. 
11 tutto accompagnato da una 
altrettanto massiccia invasio¬ 
ne di testi di psicopedagogia 
’ destinati invece ai genitori di 
quel bambini con l’intento di 
’ offrire loro le indicazioni, 

• appunto psicologiche e peda- 
’ gogiche, per far fronte alle 
- tante «esigenze» dell’infan¬ 
zia. 

Ma a parte la fiorente in¬ 
dustria del libro per bambi¬ 


ni e del libro d’arte che « tie¬ 
ne » sempre in quanto tipico 
oggetto-regalo, in altri set¬ 
tori la situazione è stagnante. 
Sono in molti a riconoscere 
che, mai come questa volta, 
la Fiera è stata cosi fiacca, 
e c’è chi le nega anche una 
qualunque funzione di sti¬ 
molo culturale o commercia¬ 
le, come per esempio Sagra- 
dini, il giovane animatore 
della coraggiosa iniziativa li- 
brario-editoriaie della « Più 
Libri»: «Francoforte è solo 
una vetrina nella quale piut¬ 
tosto che libri si espongono 
gli editori. E guai a chi man¬ 
ca». Ma non tutti la pen¬ 
sano allo stesso modo: per 
Gabriele Mazzotta, che fino¬ 
ra ha venduto i diritti di 
quattro suoi libri, la Fiera « è 
l’occasione di un incontro e 
di una verifica delle tenden¬ 
ze, da cui ricavare indica¬ 
zioni precise ». 

• Le opinioni sulla validità 
e sulla funzione della Buch- 
messe sono generalmente dis¬ 
simili. ma un dato emerge 
con chiarezza: la piccola e la 
media editoria indipendente, 
minacciata da una parte dal¬ 
le concentrazioni monopoli¬ 
stiche, dall’altra messe in dif¬ 
ficoltà dagli aumenti dei co¬ 
sti, si trovano ad affrontare 
un futuro molto difficile. Pro¬ 
prio in previsione di questo, 
qui a Francoforte, mosse i 
primi passi quella che diven¬ 
ne poi, dopo il convegno di 
giugno a Rimini, la Lega de¬ 
gli editori democratici italia¬ 
ni, che rappresenta una espe¬ 
rienza originale rispetto an¬ 
che agli altri Paesi, dove og¬ 
gi ci si sta muovendo — o 
almeno lo sì tenta — nella 
stessa direzione. 

Felice Laudadio 


A congresso 
gli studiosi 
della vecchiaia 

Nei prossimi giorni, e pre¬ 
cisamente dal 17 al 19 otto¬ 
bre, la socieà italiana di ge¬ 
rontologia e geriatria terrà il 
XXI Congresso nazionale, 
presso la sala convegni del 
palazzo degli affari del quar¬ 
tiere fieristico di Bologna. 

Nelle tre giornate di lavo¬ 
ri sono previste ■ una tavola 
rotonda su « Le paraproteine- 
rme nella patologia e nella 
clinica con particolare riguar¬ 
do agli anziani » (Vecchi, 
Franzini e collaboratori) e 
due comunicazioni, rispettiva¬ 
mente su « Il problema dei 
disordini emocoagulativi in 
chirurgia geriatrica » (Loddi e 
collaboratori) e « L’influenza 
dei fattori psicologici nell'in¬ 
sorgenza e nel manenimento 
di alcune malattie nell'età se¬ 
nile » (Maderna e Finzi). 

Sul tema « L’anziano tra il 
bisogno sociale e la malat¬ 
tia » avrà luogo il 17 otto¬ 
bre un dibattito al quale in¬ 
terverranno il prof. Scardigli, 
in qualità di moderatore, ed 
ì relatori prof. Livi Bacci, 
dott. Corsini, prof. Perez e 
dott. Loperfido. 


DALL'INVIATO 

• VENEZIA, ottobre 

All'isola della Giudecca, pro¬ 
prio di fronte al bacino di San 
Marco, l'intero frontale di una 
casa è coperto da un enorme 
telo. Nella luce stupenda di 
questo meraviglioso scorcio di 
autunno veneziano, i colori del 
vinile — rosso, giallo, blu — 
del gigantesco dipinto, scin- 
tillano fino a sembrare fosfo¬ 
rescenti. Sotto il quadro, una 
scritta « La cultura cilena vi¬ 
ve a Venezia ». Non è auto¬ 
propaganda della Biennale. 
Quadro e scritta sono della 
« Brigada Salvador Allende » 
il gruppo di giovani « murali¬ 
sti » guidati dal pittore Bai- 
mes che da una settimana 
ormai sono al lavoro qtti. 

Li abbiamo incontrati, fi¬ 
duciosi, sorridenti, soddisfat¬ 
ti dell'esperienza che stanno 
vivendo, in attesa di trasfe¬ 
rirsi • a Chioggia. Nella cit¬ 
tadina lagunare la cui vita 
continua a gravitare come un 
tempo stdla lunga piazza — 
luogo di convegno, salotto, 
centro commerciale — hanno 
lavorato per ore, circondati 
prima dalla curiosità, poi da 
un interesse vivo e diretto di 
centinaia di persone. In Cile, 
i « muralisti » lanciavano per 
le città e le campagne imma¬ 
gini e parole d’ordine di mo¬ 
bilitazione, di lavoro, di lotta. 
Qui, utilizzando gli stessi sem¬ 
plici mezzi (rulli da imbian¬ 
chini, x pennellesse » e car¬ 
boncino) e la loro tecnica or¬ 
mai collaudata, dipingono ri¬ 
tratti di Allende, bandiere 
del Cile, appelli all'unità e 
alla solidarietà antifascista. 
La gente riconosce le imma¬ 
gini, capisce questo linguag¬ 
gio pittorico immediato, si av¬ 
vicina loro con simpatia e 
confidenza. 

Campo San Paolo e Campo 
Santa Margherita, nel centro 
storico, sono ormai tappez¬ 
zati di « murali », le grandi 
composizioni che ■ i brigatisti 
vengono ■ componendo giorno 
per giorno. Quando arriva la 
a brigada ». trova già dei ra¬ 
gazzini che li attendono, an- 
ch’essi armati di pennelli e 
colori, o di semplici pastelli. 
Ed è curioso e commovente 
insieme vedere i bambini ve¬ 
neziani imitare i « muralisti » 
cileni, comporre su un canto¬ 
ne un loro proprio messag¬ 
gio pittorico. Venerdì, a San 
Polo, hanno visto lavorare con 
la « brigada » un uomo un 
po’ più anziano, straordina¬ 
riamente veloce e abile. Era 
Sebastian Matta, uno dei no¬ 
mi più noti della pittura mon¬ 
diale. ’ * 

Qualcuno, sui giornali, si va 
chiedendo cosa è mai la nuo¬ 
va « Biennale », posto che 
quella vecchia è definitivamen¬ 
te morta, ma non si capisce 
bene come la si stia sosti¬ 
tuendo. Probabilmente è trop¬ 
po presto per dare dette ri¬ 
sposte esaurienti, per elabo¬ 
rare definizioni. Ma registra¬ 
re quanto sta accadendo, più 
che possibile, è doveroso. La 
altra sera, . stipati sotto il 
tendone da circo in Campo 
San Paolo, c’erano almeno 
duemila persone ad ascoltare 
e ad applaudire le canzoni 
popolari degli Inti-Illimani. 
Nel pomeriggio, una folla di 
studenti e docenti nell’Aula 
Magna di architettura, si era 
stretta in un abbraccio at¬ 
torno ad Hortènsia Allende 
e agli intellettuali di sinistra 



mési 


Un murale della « Brigada Ramona Parra » adiArica, al confine tra Cile e Perù. A Venezia i giovani artisti cileni sono stati protagoni¬ 
sti della « svolta » della Biennale. 


cileni che erano con lei per 
un incontro-dibattito. ~ 
Vènerdì mattina abbiamo 
assistito ad una straordina¬ 
ria assemblea di lavoratori 
portuali. Convocata per discu¬ 
tere i problemi sindacali, del¬ 
la crisi del porto e quindi 
del futuro stesso di Venezia, 
l'assemblea si è trasformata 
in una vibrante manifestazio¬ 
ne di solidarietà internaziona¬ 
lista per il Cile e la sua lotta. 
Per acclamazione, votava un 
ordine del giorno « che im¬ 
pegna i portuali di Venezia e 
invita tutti i portuali d’Italia 
a boicottare le navi dei ge¬ 
nerati golpisti ». Più tardi gli 
Inti-Illimani, suonando le lo¬ 
ro - chitarre, ' il « charango » 
fatto di canna, il tamburo la 
cui superificie mostra ancora 
il pelame del vitello, hanno 
riproposto le loro canzoni. 


Manifesti 


Non era già più spettacolo 
perchè l’assemblea dei por¬ 
tuali rappresentava ben più 
di un pubblico che assiste 
passivamente all’esecuzione di 
un gruppo di artisti. Tutti 
i presenti vivevano le canzoni 
degli Inti-Illimani come l'e¬ 
spressione dì un'arte lontana 
ma riconoscibile e insieme co¬ 
me un momento di impegno 
vivente, partecipe, combatti¬ 
vo, ad una battaglia comune. 


Culturale e politica insieme. 

Nel padiglione Italia ai giar¬ 
dini della Biennale cresce di 
giorno in giorno il numero 
dei visitatori alla Mostra del 
manifesto cileno nel periodo ‘ 
del governo di Unidad Popu¬ 
lar. E’ una mostra estrema- 
mente interessante per la vi- ‘ 
vacità dei colori e le imma -, 
gini elementari, di tipo quasi 
naif, con cui i grafici e i pit¬ 
tori si eesprimevano. Del re¬ 
sto i manifesti — dedicati al¬ 
la campagna per l’alfabetizza¬ 
zione. al coinvolgimento dei 
contadini nella riforma agra¬ 
ria. al riscatto del rame ci¬ 
leno, all’intensificazióne dello 
sforzo produttivo, ecc. — si . 
rivolgevano a masse cultural¬ 
mente arretrate e rivelano 
quindi la loro efficacia pro¬ 
prio nel linguaggio intellegi- 
bile a tutti. Ma olire che per 
gli aspetti formali la mostra 
■ è interessante perchè rivela 
— nel suo arco di tre anni 
che si conclude con i dram¬ 
matici appelli a lottare contro 
la sedizione e la guerra ci¬ 
vile ormai incombenti — qua¬ 
le enorme sforzo creativo, 
quale sforzo di energie e di 
iniziative era riuscito a su¬ 
scitare il governo di Unidad 
Popular. Non è merito da po¬ 
co averla proposta al pubbli¬ 
co veneziano. 

' Im mostra, come abbiamo 
detto, è visitata assiduamen¬ 
te. Vengono a vederla intere 
scolaresche di Venezia, chie¬ 


dono notizie, pongono doman¬ 
de e problemi di natura este¬ 
tica e politica ai pittori cile¬ 
ni presenti. 

■ Sappiamo anche che gruppi 
di studenti di alcune scuole 
superiori hanno stabilito con¬ 
tatti con il gruppo di anima¬ 
zione teatrale costituito nel¬ 
l’ambito della Biennale da at¬ 
tori, registi e operatori radio- 
televisivi italiani. Il gruppo 
sta svolgendo appunto spet¬ 
tacoli di a animazione» (cioè 
di coinvolgimento diretto de¬ 
gli spettatori) nei quartieri 
popolari e nelle scuole di Ve¬ 
nezia. Ma ha avviato con le 
scuole rapporti che vogliono 
essere permanenti (secondo 
l’impostazione ■ che - la Bien¬ 
nale intende assumere) in di¬ 
rezione della ricerca di espres¬ 
sioni teatrali nuove. 

I compiti 

Ad una settimana dal via. 
è mentre prendono il via le 
rassegne del cinema, delle ar¬ 
ti visive, questi sono alcuni 
elementi di cronaca che la 
a nuova » Biennale consente di 
registrare. Ciò non. vuol dire 
che la battaglia per la con¬ 
quista di un vasto pubblico 
popolare al posto di quello e- 
litario del passato’, di un « mo¬ 
do nuovo di essere » della 
Biennale stessa, sia già vin¬ 
ta. Permangono isole, se non 


di indifferenza, di scetticismo 
e di distacco. Non certo nei 
quartieri popolari e nelle zo¬ 
ne operaie più politicizzate, 
dove il dibattito su questi 
temi è aperto da tempo e 
quindi il consenso e la par¬ 
tecipazione sono più agevoli. 
Ma in altri ambienti, specie 
nelle aree di terraferma dove 
pure le manifestazioni della 
Biennale hanno coraggiosa¬ 
mente voluto spingersi, mo¬ 
menti non positivi ' ci sono 
stati. Qui si sono avvertiti di 
più, nei primissimi giorni, 
sia la scelta stagionale infe¬ 
lice e la preparazione neces¬ 
sariamente affrettata delle t- 
niziative di quest’anno sia il 
mancato lavoro di sensibiliz¬ 
zazione che, in assenza di un 
terreno già dissodato da altri, 
l’apparato della Biennale do¬ 
veva svolgere. • ' . . 

■ ' Emerge così uno dei punti 
Su cui più attentamente do¬ 
vrà impegnarsi il lavoro di 
rinnovamento avviato dal co¬ 
mitato. direttivo. Non è .pensa¬ 
bile infatti di poter organizza- 
' re le manifestazioni della nuo¬ 
va Biennale con le strutture e 
le impostazioni del passato. 
Un incontro politico-cultura¬ 
le e un concerto al Petrolchi¬ 
mico, ad esempio, non posso¬ 
no venir preparati solo con 
un manifesto e un comunica¬ 
to ai giornali. Debbono na¬ 


scere da una impostazione e 
un dibattito preventivi con gli 
stessi operai. Se la segreteria 
generale della Biennale non 
capisce che a questo metodo 
è indispensabile andare, non 
potrà far fronte ai compiti 
nuovi dell’istituzione. 


La svolta 


• Quanto sta avvenendo a Ve¬ 
nezia in questi giorni, soprat¬ 
tutto lo straordinario intrec¬ 
ciarsi dei momenti di soli¬ 
darietà e di impegno politico 
antifascista con il Cile insie¬ 
me allo spettacolo e al dibat¬ 
tito culturale’, segna comun¬ 
que un fatto positivo, una 
svolta di grande importanza. 
Di essi possono non accorger¬ 
si solo giornali e commenta¬ 
tori in preda a una irriduci¬ 
bile nostalgia per le celebra¬ 
zioni festivaliere dì qualche 
anno fa: quando si poteva di¬ 
squisire dai saloni di un gran¬ 
de albergo sull’ultimo film, 
al palazzo del cinema, men¬ 
tre oggi bisogna girare fra i 
tendoni da circo disseminati 
per la città. Ad onta del pro¬ 
gressismo di maniera, ciò di¬ 
sturba più del previsto. Ma 
su questa strada rivolta ad 
tin nuovo pubblico, la Bien¬ 
nale non può tornare in¬ 
dietro. 

Mario Passi 


DISCUSSIONE SUGLI INDIRIZZI SCIENTIFICI E SULLE STRUTTURE SANITARIE 


Le esperienze di una nuova psichiatria 


Pubblichiamo un altro in¬ 
tervento nella discussione 
sui problemi della psichia¬ 
tria. 

Interveniamo, come ammi¬ 
nistratori provinciali, in que¬ 
sto dibattito a conferma, tra 
l’altro, di quanto detto dal 
compagno Scarpa in risposta 
alla lettera dei docenti di psi¬ 
cologia fisiologica dell’univer¬ 
sità di Roma, e cioè che «mol¬ 
ti sono i comunisti che vivo¬ 
no con grande passione questa 
tematica, non solo come ope¬ 
ratori, ma come amministra¬ 
tori e come quadri dirigenti 
politici così che non si pro¬ 
ducano difetti di delega ai 
tecnici ». 

Deve essere chiaro che ciò 
non significa, da parte no¬ 
stra, alcuna sottovalutazione 
del momento della ricerca e 
del dibattito scientifico in 
quanto imprescindibile costru¬ 
zione di una piattaforma co¬ 
noscitiva • circolarmente con¬ 
nessa con la prassi. Peraltro, 
anche se è giusto che il no¬ 
stro partito non deve * sposa¬ 
re » alcuna « scuola » scienti¬ 
fica, ma solo sostenere le con¬ 
dizioni di una ricerca sempre 
più corretta ed avanzata (e 
sempre più capace di dare ri¬ 
sposta ai bisogni che via via 
si pongono al movimento po¬ 
polare), è anche vero che tut¬ 
ta la nostra politica psichia¬ 
trica risulterebbe priva di sen¬ 
so se non avessimo posto al¬ 
la sua base, come opposizio¬ 
ne di massima, l’ipotesi che i 
disturbi psichici ed I processi 
che vi sono connessi si radi¬ 
cano, come in sostanza ogni 
vissuto psichico ed ogni tra¬ 
ma relazionale, ' nelle condi¬ 
zioni ~ e nelle contraddizioni 
della vita sociale. 

Ed è certo che proprio lavo¬ 
rando sul terreno di queste i- 
potesi, come materialisti, pos¬ 
siamo superare gli opposti pe¬ 
ricoli di una concezione posi¬ 
tivistica (che riferisce l'insor¬ 
gere di ogni disturbo psichi¬ 
co a semplici « tare » o disfun¬ 


zioni biologiche) e di una con¬ 
cezione di fatto idealistica 
(che sgancia il disturbo psi¬ 
chico, come il pensiero « nor¬ 
male », dai modi di funziona¬ 
mento del sistema nervoso 
centrale, i quali rimangono 
una mediazione ed una realtà 
determinante anche ipotizzan¬ 
do che ogni disturbo psichico 
ed ogni processo mentale deri¬ 
vino da esperienze di vita so¬ 
ciale). 


Le cause 


Ciò che vogliamo sottolinea¬ 
re, tuttavia, è che lo stesso di¬ 
battito scientifico procedereb¬ 
be più utilmente, e avrebbe 
maggior senso sulla stampa 
di partito, se ponesse atten¬ 
zione ai processi e alle espe¬ 
rienze messe in atto in alcu¬ 
ne province i quali costitui¬ 
scono, in questo campo, vere 
e proprie verifiche delle ipo¬ 
tesi scientifiche attraverso la 
prassi. Questa prassi è ormai 
ricca, ha coinvolto larghi set¬ 
tori di popolazione. 

Il riferimento a queste e- 
sperienze, ai loro risultati po¬ 
sitivi, ai loro limiti ed ai lo¬ 
ro fallimenti, potrebbe per¬ 
mettere di fornire al dibatti¬ 
to una base di partecipazione 
più ampia — superando la 
«querelle» tra soli speciali¬ 
sti anche se marxisti e politi¬ 
camente impegnati — e un 
terreno di maggiore concre¬ 
tezza e di più ampia verifi¬ 
ca empirica e pratica. Non 
si tratta cioè di contrapporre 
la prassi al dibattito scientifi¬ 
co-culturale, ma di ancora¬ 
re e integrare tale dibattito 
con quanto si viene sperimen¬ 
tando a livello di politica di 
intervento, per verificare in 
concreto, ad esempio, cosa 
ha prodotto . il ribaltamento 
della concezione e della prati¬ 
ca tradizionali che considera¬ 
vano il malato di mente in 
semplici termini moralistici o 


medico-biologici; in che modo 
tale ribaltamento ha eviden¬ 
ziato fattori di disturbo psi¬ 
chico connessi alle condizioni 
socio-economiche, alle dina¬ 
miche istituzionali e alla con¬ 
flittualità culturale; cosa ha 
prodotto, nella prassi, lo spo¬ 
stamento del fuoco di inter¬ 
vento dalle istituzioni manico¬ 
miali a quelle sociali (fami¬ 
glia, fabbrica, scuola, ecc.), 
privilegiando il momento del¬ 
la prevenzione rispetto a quel¬ 
lo antitetico della cura-custo¬ 
dia; cosa ha significato affron¬ 
tare il problema psichiatrico 
a livello di territorio, con una 
intensa azione di massa che 
a fianco degli operatori scien¬ 
tificamente e ideologicamente 
più avanzati ha coinvolto for¬ 
ze politiche, sindacali, cultu¬ 
rali, assemblee elettive, stru¬ 
menti di democrazia di base. 

Per quanto concerne, in par¬ 
ticolare, il ' problema delle 
« cause di malattia mentale », 
questa prassi — intervenendo 
sui processi selettivi ed e- 
marginanti, mettendo in di¬ 
scussione le condizioni mate¬ 
riali e i rapporti di subordi¬ 
nazione nei luoghi di lavoro 
e di studio, abbattendo la vio¬ 
lenza istituzionale, ponendo 
l'utente al centro di un pro¬ 
cesso di recupero dell’auto¬ 
nomia e della coscienza — ha 
consentito di raggiungere al¬ 
cune effettive verifiche di quan¬ 
to pesino nel costituirsi e nel¬ 
l’andamento del disturbo psi¬ 
chico le determinazioni socia¬ 
li. Ed ha consentito, attraver¬ 
so una sorta di « controllo al¬ 
la rovescia», di verificare co¬ 
me il riferimento ad una sup¬ 
posta natura genetico-organi- 
ca della malattia mentale sia 
utilizzato, di fatto, come stru¬ 
mento ideologico per giusti¬ 
ficare l’istituzione manicomia¬ 
le e per coprire e « medica¬ 
li zza re » le cause sociali delle 
sofferenze psichiche dell’ope¬ 
raio, dello studente, del con¬ 
tadino, del disoccupato, del¬ 
l’immigrato; e come lo stesso 


ricorso a concezioni mutuate 
da talune scuole psicologiche 
e psicanalitiche serva di fat¬ 
to sia pure in situazioni più 
« raffinate » e di capitalismo 
avanzato a costruire modelli 
di « normalità » che mirano ad 
adattare l'uomo al sistema per 
impedirne il cambiamento. 

Di un dibattito legato alla 
prassi e delle verifiche che es¬ 
so consentirebbe su un terre¬ 
no scientifico e su un terreno 
politico, noi sentiamo un par¬ 
ticolare bisogno. A Perugia, 
abbiamo lavorato insieme, 
amministratori, • operatori e 
popolazioni, da ormai 9 anni 
per superare il manicomio per 
costruire un’alternativa glo¬ 
bale, per ricondurre alia so¬ 
cietà le sue contraddizioni 
senza più coprirle, per supe¬ 
rare il carattere verticale e 
settoriale del servizio, attra¬ 
verso un’azione promozionale 
che sta realizzando l’integra¬ 
zione del servizio extra ospe¬ 
daliero psichiatrico (Centri di 
igiene mentale) con servizi so¬ 
ciali dei Comuni. 


I dati 


- I risultati conseguiti a Peru¬ 
gia, pur nei limiti e nelle con¬ 
traddizioni sempre presenti in 
tutto ciò che è sottoposto a 
profonda trasformazione, sono 
il prodotto di un modo di pro¬ 
cedere che ha permesso, no¬ 
nostante alcune quasi inevi¬ 
tabili sfasature, di mantenere 
sostanzialmente uniti i due 
momenti, della teoria e della 
prassi, favorendo un continuo 
arricchimento reciproco. . * 
Abbiamo costruito un servi¬ 
zio extra-ospedaliero che si ar¬ 
ticola in dieci « Centri di igie¬ 
ne mentale» (CIM) che ope¬ 
rano nel territorio delle previ¬ 
ste « Unità locali di servizi so¬ 
ciali e sanitari » e che non so¬ 
no una semplice «aggiunta» 
alla istituzione manicomiale, 
ma, anzi, in un disegno uni¬ 


tario, vi si contrappongono e 
tendono continuamente ad e- 
stinguerla. 

Bastino pochi dati: i ‘ rico¬ 
verati in ospedale psichiatrico 
nel 1965 erano 1113, oggi sono 
. 419; delle 3 sezioni manicomia¬ 
li di Spoleto, Foligno e Città 
di Castello, sono state chiuse 
quelle di Foligno e di Cit¬ 
tà di Castello. Degli 8 re¬ 
parti del capoluogo ne riman¬ 
gono 3, e quelli resi liberi so¬ 
no occupati, o verranno oc¬ 
cupati, dallTstituto tecnico 
statale per geometri, dai ser¬ 
vizio schermografico e di me¬ 
dicina sociale, dal centro di 
formazione professionale sa¬ 
nitaria. da una scuola per la 
infanzia, da un asilo nido, dal 
circolo aziendale dei dipen¬ 
denti della Perugina mentre 
il muro di cinta è stato abbat¬ 
tuto ed il parco, consegnato 
al Comune, è stato aperto al¬ 
la popolazione. 

Così la prevalenza del ser¬ 
vizio extra-ospedaliero su quel¬ 
lo manicomiale ha permesso 
di passare ad una fase di co¬ 
struzione di una alternativa 
globale al manicomio; e la 
molteplicità delie risposte al 
« bisogno psichiatrico », che 
i CIM costruiscono in modo 
nuovo, testimoniano ' di que¬ 
sto sforzo nella ricerca di tale 
alternativa: sono state istitui¬ 
te comunità di abitazione (a 
Perugia, ad Umbertidè, a Cit¬ 
tà di Castello, ad Assisi, - a 
Foligno) e gruppi-appartamen¬ 
to per bambini handicappati, 
a carattere diurno, gestiti dal 
Comune e dal - consiglio di 
quartiere (Città di Castello). 
Mentre le possibilità di brevi 
soggiorni nelle sedi dei CIM 
ha già consentito, in un com¬ 
prensorio di 80.000 abitanti, di 
non ricoverare alcun utente 
negli ultimi tre anni. 

• L’articolazione dei servizio 
psichiatrico nel territorio, ol¬ 
tre a creare la condizione per 
una prassi psichiatrica ribal¬ 
tata rispetto a quella tradi¬ 


zionale, Io ha spinto a con¬ 
frontarsi con le altre istitu¬ 
zioni esistenti nel territorio, 
con le forze amministrative, 
politiche e sindacali. Al coin¬ 
volgimento degli Enti locali ' 
dei comprensori (anche attra¬ 
verso le convenzioni che ven¬ 
gono stipulate con i Comuni 
e con gli ECA e le case di 
riposo, per la gestione di co¬ 
munità di abitazione per an¬ 
ziani inabili) ha permesso di 
sviluppare un reale processo 
di depsichiatrizzazione e di 
superamento del radicato set¬ 
torialismo aggregando enti e 
istituzioni ed esaltando la fun¬ 
zione delle assemblee elettive 
nella gestione della salute e 
nel controllo popolare. ' • 


Le iniziative 


Ma proprio questo proces¬ 
so ha messo in < luce come 
non basti la battaglia illumi¬ 
nata di alcune éliles intellet¬ 
tuali e come la nuova linea, 
che riteniamo scientificamen¬ 
te e politicamente corretta e 
che punta all’integrazione del 
. servizio psichiatrico negli or¬ 
ganismi di sicurezza sociale 
territoriali, gestiti dal basso, 
« passa » solo nella misura in 
cui si garantisce una consape¬ 
vole partecipazione di tutto il 
personale (e non solo dei me¬ 
dici) e nella misura in cui 
si riescono a coinvolgere le al¬ 
tre istituzioni e gli altri ser¬ 
vizi, e le masse popolari che 
in definitiva devono costituir¬ 
ne gli attivi protagonisti. E. 
cioè, una battaglia politica di 
tutto il movimento operaio. 

Il 30 luglio scorso il Consi¬ 
glio provinciale di > Perugia, 
preceduto da numerose assem¬ 
blee comprensoriali in tutta la 
provincia e dalla • messa a 
punto di una serie di docu¬ 
menti di bilancio delle attivi¬ 
tà, ha compiuto un vasto di¬ 
battito sulla politica psichia¬ 


trica ed ha approvato il re¬ 
golamento dei CIM con i voti 
favorevoli di tutti i gruppi 
dell’arco costituzionale. • Con 
questo atto il consiglio ha 
codificato un indirizzo ed una 
prassi di servizio psichiatrico 
che costituiscono il risultato 
di anni ed anni di lotta po¬ 
litica della Amministrazione 
provinciale e dei difficile la¬ 
voro dei nostri operatori, e 
che dimostrano, tra l’altro, 
come sia possibile condurre 
avanti una iniziativa di rifor¬ 
ma senza aumentare i costi 
di spesa e di personale. Con 
questo atto il consiglio, assu¬ 
mendosi anche formalmente 
le responsabilità derivanti dal¬ 
la linea della lotta contro la 
istituzione manicomiale e per 
la costruzione di una concre¬ 
ta alternativa, fornisce, credia¬ 
mo, un contributo della pro¬ 
vincia di Perugia anche a tut¬ 
ti quei gruppi che si battono 
in Italia in condizioni di estre¬ 
ma difficoltà .politico-giurìdica 
ed anche • culturale. Ritenia¬ 
mo. appunto, che collegare il 
dibattito alia verifica delle e- 
sperienze che in questi anni 
sono state effettuate in diver¬ 
se province — come Arezzo. 
Parma, Perugia — significhi 
spostare in avanti il discorso 
sulla psichiatria e, mentre lo 
fa aderire alla realtà politica 
e sociale del Paese, crea un 
terreno nuovo alla stessa ela¬ 
borazione scientifico-culturale, 
supporto • indispensabile a 
qualsiasi progresso e trasfor¬ 
mazione, se si vuole evitare 
l’attivismo acefalo o la razio¬ 
nalizzazione priva di contenu¬ 
ti e di valori nuovi. 

LUCIANO CAPUCCELLI 
• assessore - alla ■ Sicurezza 
sociale ■ 

GIUSEPPE PANNACCI 
assessore *■ m Servizi psi¬ 
chiatrici 

TULLIO SEPPILLI 
. consigliere e membro della 
.. Commissione dei servizi psi- 
. chiatrìci dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Perugia 
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Alla mostra antologica del¬ 
lo scultore Alberto Viani, nella 
Sala dell’Arengo a Rimini, so¬ 
no stati esposti oltre venti 
gessi originali - di sculture 
monumentali tra le più si¬ 
gnificative prodotte tra il 1945 
e il 1974. In catalogo un sag¬ 
gio di Pier Cario Santini e 
e un’antologia di scritti sul 
maggior scultore astratto-or¬ 
ganico italiano. 

La mostra è aperta dal Tor¬ 
so femminile del '45 e dal Nu¬ 
do seduto del ’49. L’idea di u- 
na statuaria moderna, che il 
Viani porta nel « clima » cul¬ 
turale neo-cubista, neoespres- 
slonista e neostratto del Fron¬ 
te Nuovo delle Arti 1948, si 
può dire già definita in que¬ 
ste due prime statue in pie¬ 
na vitalità, ma anche in pie¬ 
na contraddiziono culturale e 
plastica. Fino alle recenti 
Bagnanti e all’Odalisca le sta¬ 
tue crescono come varianti e 
arricchimento di alcune idee 
primarie del Viani circa la 
possibilità d’una statuaria mo¬ 
derna. 

Viani parte dai nudi, dai 
torsi, in particolare dalle nuo¬ 
tatrici di Arturo Martini per 
legarsi alla scultura organica 
di Moore, Brancusi, Arp, 
Ernst ma anche a Picasso 
postpompeiano e pittore sur¬ 
realista mediterraneo. Sui 
nudi di Martini fa una for¬ 
te astrazione strutturale e mi 
sembra che di lui subito re¬ 
spinga l’allarmato messaggio 
della scultura « lingua mor¬ 
ta ». Le statue di Viani na¬ 
scono, s’è detto, dal flusso 
della natura e della vita, vo¬ 
gliono essere « organismi », 
ma organismi immobili e se¬ 
parati come lo possono es¬ 
sere i ciottoli e i massi ri¬ 
spetto al corso d’un fiume. Su¬ 
bito, con le prime sculture, 
e poi con affermazioni di poe¬ 
tica negli anni cinquanta, Via¬ 
ni si dichiara, e in piena con¬ 
traddizione: per poter fare le 
sue astrazioni statuarie sullo 
organico, sul corpo, egli deve 
separarsi dal flusso, essere 
immobile, quasi castigare il 
proprio eros. 

Alla fine, nel gran mare del¬ 
le ricerche plastiche contem¬ 
poranee, gli preme salvare una 
idea astratta e incorruttibile 
di forma antropomorfica, ima 
specie di fantastico osso-idea 
che può fare a meno della 
carne (la carne di Reonir, 
Maillot, Matisse, Manzù, Mar¬ 
tini). E’ per salvare questa 
idea, credo, che Viani finisce 
per preferire il rapporto con 
il museo della figura umana 
ai rapporto con la difficile 
realtà del tipo umano. Viani. 
alla fine rintraccia, una sor¬ 
ta di perennità della forma, e 
che gli dà poeticamente fi¬ 
ducia, nella statua dei musei 
magari mutilata, come quasi 
sempre è. della testa, delie 
braccia, di certe altre parti. 
Ecco,'allora, il torso, col suo 
fascinò e con l’estetismo visi¬ 
vo che ne è nato e ne può 
ancora nascere. 

Viani, almeno fino alle Ba¬ 
gnanti degli anni sessanta non 
fa che variare due, tre rrio- 
livi continuamente fantastican¬ 
do, per • volumi e superfici 
curve, sull'anatomia archeolo¬ 
gica e sembra che perfezio¬ 
ni tecnologicamente delle par¬ 
ti di un motore che avesse 
il compito, con l'energia svi¬ 
luppata, di far funzionare una 
grande macchina. Ci sono 
momenti che lo scultore sem¬ 
bra essere felice di produrre 
delle forme organiche che han¬ 
no l’esattezza funzionale di 
certe forme industriali tecno¬ 
logiche. Una forma astratto¬ 
organica di Viani riserba sor¬ 
prese ad ogni movimento di 
sguardo e ad ogni variazione 
di luce. La struttura di un 
corpo, in particolare quello 
femminile, viene piegata a tut¬ 
te le possibilità compositive 
nello spazio. 

Molte sculture si pongono 
con ambizioni di relazioni ar¬ 
chitettoniche organiche e so¬ 
no tra le più interessanti (dal 
Torso maschile del '63 alla 
Gran madre del ’66 e al Gran¬ 
de nudo femminile del '67). 

Con la Grande bagnante del 
’68, Viani inizia ’ una ricerca 
diversa. Abbandona la forma 
in verticale per delle forme 
molto allungate in orizzontale, 
cosi fredde che sembrano del¬ 
le travi ( forse per influen¬ 
za delle grandi strutture pri¬ 
marie degli scultori america¬ 
ni), travi combinanti strut¬ 
ture che sono a un passo dal 
lasciar entrare chi guar¬ 
da. Queste strutture ricorda¬ 
no ancora il corpo: quello dei 
bagnanti sulla spiaggia, sedu¬ 
ti con il corpo che poggia 
sui gomiti e !e sambe piega¬ 
te al ginocchio. E’ chiaro che 
in queste nuove sculture Via¬ 
ni cerca di rinnovarsi ma la 
impressione è di un decadi¬ 
mento sia dell’energia sia del¬ 
la forma nonché della perdi¬ 
ta di quella idea strutturale, 
pure immota e non relaziona¬ 
la alla realtà, che aveva so¬ 
stenuto la sua statuaria in 
verticale fino al *67. 

Viani sente il bisogno di 
muoversi nei pensieri e nella 
pratica della scultura. E fa be¬ 
ne. Ma perchè muoversi sol¬ 
tanto sofisticando, nel senso 
di una pseudo abitabilità ar¬ 
chitettonica organica il mo¬ 
tivo del nudo e della bagnan¬ 
te, già cosi ' gelato negli an¬ 
ni dell’astrazione, anziché ri¬ 
mettere uno sguardo fresco 
nel flusso della natura e del¬ 
la vita per trovarci nuova ne¬ 
cessità per la scultura? E’ im¬ 
possibile dire a un artista co¬ 
sa debba fare, sostituirsi ai 
suoi sensi, ai suoi pensieri, 
alla sua esperienza, alia sua 
cultura, al suo lavoro. Gli si 
può dire, però, che la perdita 
di relazione col mondo rende 
inerti, senza significato, fune¬ 
bri le astrazioni anche quel¬ 
le sostenute da una grande 
sapienza. 

* * ■ • Dario Micacchi 
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Per il controllo dei prezzi, le riforme, la soluzione dei problemi del settore ì Un convegno a Bergamo sul «decentramento produttivo» 


PIÙ EH CINQUEMILA ESERCENTI Produzione fuori lafabric 
IERI HANNO MANIFESTATO A ROMA per indebolire I lavoratori 

Sono giunti da tutte le province per prendere parte aWiniziativa promossa daWorganizzazione democratica del II tentativo di recuperare nell'appalto alle piccole aziende una maggiore flessibilità nell'uso della forza 
settore alimentare - Vaste adesioni - La gravità della situazione del commercio - Le convergenze con i sindacati > lavoro - La necessità di una risposta complessiva del movimento sindacale ai processi di ristrutturazione 



■ ROMA — Un momento ‘ della manifestazione di ieri che ha visto la partecipazione di cinquemila 
artigiani giunti da tutta Italia. 


Assemblee e dibattiti in corso in tutta Italia 

Sta nascendo dal basso 
il sindacato della PS 

Discussi i problemi del riordinamento del Corpo - Misure paterna¬ 
listiche dei . capi della polizia - Molto apprezzata l'iniziativa della 
, Federazione sindacale unitaria • Un problema per il futuro governo 


. ■ ROMA, 13 ottobre 

' « Lo stato di turbamento 
esistente nel corpo della PS 
ha raggiunto un punto tale 
per cui governare il persona¬ 
le è diventato difficile e - in 
molto casi impossibile. Biso¬ 
gna rendersi conto che i me¬ 
todi per arginare il malcon¬ 
tento non servono. Occorre 
cambiare sistema, dare ascol¬ 
to alle lamentele che vengono 
dal basso, riunire gli agenti 
e dargli la possibilità di sfo¬ 
garsi ». 

Queste cose sono state det¬ 
te nel corso di un recente 
« vertice » della polizia, pre¬ 
sieduto dall’ispettóre genera¬ 
le ten. col. Girolamo Quartuc- 
cio, al quale hanno preso par¬ 
te generali e comandanti di 
grossi reparti che operano in 
diverse città d’Italia. 

Nelle caserme intanto vie¬ 
ne fatta circolare la voce se¬ 
condo cui le autorità ministe¬ 
riali avrebbero allo studio un 
sistema per pagare le ore 
straordinarie del servizio e 
per la concessione di una ade¬ 
guata « indennità di alloggio », 
mentre si promette che altri 
scottanti problemi del perso¬ 
nale della PS verranno af¬ 
frontati al più presto. 

■ La manovra che — difficil¬ 
mente riuscirà ad ingannare 
il personale della polizia sma¬ 
liziato da tante amare espe¬ 
rienze — è abbastanza scoper¬ 
ta: tentare con le promesse 
e con sistemi paternalistici di 
bloccare il malcontento e so¬ 
prattutto arginare la spinta 
verso il riordinamento del 
corpo di PS e la sua trasfor¬ 
mazione in servizio civile, con 
interne rappresentanze sinda¬ 
cali, così come già avviene 
del resto in tutti i Paesi del¬ 
l’Europa occidentale a regi¬ 
me democratico. 

Se alla « grinta » si sente 
il bisogno di sostituire atteg¬ 
giamenti più « comprensivi », 
vuol dire che la situazione si 
è fatta veramente difficile .(ba¬ 
sterà ricordare la clamorosa 
protesta del Battaglione mo¬ 
bile di Senigallia, inviato a Ro¬ 
ma di rinforzo subito dopo 
i gravissimi incidenti di San 
Basilio). Non si tratta in real¬ 
tà di un disagio e di una pro¬ 
testa dettati soltanto dalla du¬ 
rezza del servizio o dalle dif¬ 
ficoltà di ordine economico 
in cui si dibatte una larga 
parte del personale della PS. 
I motivi del diffuso malcon¬ 
tento, che non riguarda sol¬ 
tanto gli agenti o il personale 
subalterno, risiedono soprat¬ 
tutto nella maturata coscien¬ 
za del proprio stato, di uo¬ 
mini ai quali, pur vivendo in 
un Paese democratico, vengo¬ 
no negati i diritti democra¬ 
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tici e civili più elementari; 
della necessita di adeguare 
il corpo di polizia ai proble¬ 
mi nuovi della società, garan¬ 
tendo ad esso il prestigio e 
l’efficienza necessaria e farne 
strumento al servizio effetti¬ 
vo dei cittadini. 

Questi temi sono al centro 
delle numerose assemblee e 
dei dibattiti in corso in tut¬ 
ta Italia per iniziativa della 
rivista « Ordine pubblico », or¬ 
gano di informazione per le 
forze di polizia, e della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. Riordinamento e sinda- 
calizzazione della polizia, rap¬ 
porti fra cittadino e tutore 
della legge sono i problemi 
di cui si discute in particola¬ 
re nei dibattiti pubblici ai 
quali prendono parte — co¬ 
me è avvenuto a Bologna e 
in altre citta — autorevoli 
giuristi, parlamentari ed espo¬ 
nenti dei partiti democratici, 
numerosi cittadini ad anche 
uomini della polizia, nonostan¬ 
te i rischi che per essi com¬ 
porta. 

« Parallelamente a queste 
iniziative pubbliche — ci di¬ 
ce il direttore di « Ordine 
pubblico », Franco Fedeli, du¬ 
rante una cordiale conversa¬ 
zione nel suo ufficio romano 
— assemblee di personale del¬ 
la PS si sono svolte o sono 
in programma in tutta Italia. 
Naturalmente, in queste as¬ 
semblee il problema più di¬ 
scusso è quello del ” Sinda¬ 
cato-Polizia ” per la cui co¬ 
stituzione ufficiale sono stati 
fatti notevoli passi avanti: co¬ 
mitati provvisori vanno infat¬ 
ti sorgendo nelle principali 
città. Si vuole in sostanza che 


Famiglia di quattro 
persone avvelenata 
da funghi acquistati 
da un ambulante 

NAPOLI, 13 ottobre 
Una famiglia — padre, ma¬ 
dre e due figli — è rimasta 
avvelenata dai funghi mangia¬ 
ti a pranzo. 

E’ accaduto a San Giorgio 
a Cremano, vicino a Napoli, 
dove Zeno De Prisco, di 58 an¬ 
ni, ha comprato da un vendi¬ 
tore ambulante un chilogram¬ 
mo di funghi che la moglie 
ha poi preparato per il pran¬ 
zo. Dopo averli mangiati ma¬ 
rito e moglie e i loro due fi¬ 
gli — Antonio, di 17 anni e 
Fabiola, di 15 — sono stati 
oolti da vìolentpdolori. 


questo sindacato nasca dal 
basso, dalla libera volontà de¬ 
gli interessati, anche in con¬ 
siderazione del fatto che crear¬ 
lo è difficile renderlo operan¬ 
te sarà ancora più difficile ». 

Ad opporsi alla creazione 
del « Sindacato-Polizia » sono 
innanzitutto gli alti burocra¬ 
ti, ma non soltanto essi. « La 
vera opposizione — fa osser¬ 
vare Luciano Ruffino, della 
UIL e membro della segrete¬ 
ria nazionale della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria, in una 
intervista a « Ordine pubbli¬ 
co » — è ben più forte e chi 
la promuove si identifica con 
tutti coloro che vogliono lo 
Stato non democratico ma 
omogeneo ad un interesse di 
parte e che, quindi, vedono 
nella polizia non un servizio 
per il cittadino ma un mez¬ 
zo di difesa dei propri inte¬ 
ressi. Per costoro è inconce¬ 
pibile tutto quello che non 
derivi da una rigida gerarchia 
sociale ». 

Le resistenze di cui parla 
Luciano Ruffino sono reali 
ma esiste oggi uno schiera¬ 
mento in grado di superarle. 
Per il riordinamento dei cor¬ 
po della PS e per la costitu¬ 
zione del « Sindacato-Polizia » 
si sono schierati i sindacati 
unitari, le organizzazioni po¬ 
litiche della classe operaia e 
parlamentari di tutte le ten¬ 
denze dell’arco costituzionale, 
mentre illustri giuristi ne so¬ 
stengono la legittimità. 

Un contributo importante 
alla soluzione di questi pro¬ 
blemi è venuto in particolare 
dalla recente iniziativa della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
la quale in una lettera al pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor 
ha sottolineato la necessità di 
abrogare prima di tutto il de¬ 
creto che vieta al personale 
della PS di iscriversi ad asso¬ 
ciazioni sindacali e quello con 
cui il corpo di polizia fu sot¬ 
toposto, con il vìncolo della 
organizzazione militare, alla 
giurisdizione dei tribunali mi¬ 
litari. Si tratta di condizioni 
indispensabili per fare di 
questo corpo un organismo 
civile, retto da leggi e rego¬ 
lamenti coerenti con lo spi¬ 
rito della Costituzione repub¬ 
blicana. 

A quella lettera Fon. Ru¬ 
mor non ha dato seguito al¬ 
cuno. Essa solleva problemi 
che dovranno essere affronta¬ 
ti comunque dal Parlamento 
e dal governo. Ostinarsi ad 
impedirne o quanto meno a 
rinviarne la soluzione sareb¬ 
be oltremodo dannoso per il 
corpo della PS e per le stes¬ 
se istituzioni democratiche. 

Sergio Perdere 
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ROMA, 13 ottobre 

« Nuova politica economica. 
Efficace controllo dei prez¬ 
zi. La Confesercenti per un 
governo che affronti i pro¬ 
blemi reali del Pdese, delle 
masse popolari e della cate¬ 
goria ». 

Questa parola d’ordine, sem¬ 
plice e chiara, campeggiava 
stamane sullo sfondo del 
grande teatro Brancaccio di 
Roma, dove si è svolta la 
manifestazione degli esercen¬ 
ti alimentari organizzata dal¬ 
la Federazione di categoria 
aderente alla Confederazione 
democratica del piccoli e me¬ 
di commercianti italiani. 

E’ stata ima manifestazio¬ 
ne massiccia, cui hanno pre¬ 
so parte oltre cinque mila 
esercenti alimentaristi prove¬ 
nienti da ogni provincia, rap¬ 
presentanze della Lega nazio¬ 
nale delle Cooperative, del¬ 
l’Alleanza contadini, della Le¬ 
ga per i poteri locali e regio¬ 
nali, della Confederazione na¬ 
zionale dell'artigianato, della 
CGIL, dell'Associazione coope- 
rative fra dettaglianti. Una 
manifestazione, come è stato 
sottolineato dai vari oratori, 
che non si è limitata ad espri¬ 
mere la protesta degli ope¬ 
ratori minori della distribu¬ 
zione per il caos imperante 
e le speculazioni in atto ai 
danni delle masse popolari e 
dei ceti medi operosi, ma ha 
saputo inserirsi, e con auto¬ 
revolezza, nel moto di fondo 
che scuote il Paese per una 
svolta decisa, in senso rifor¬ 
matore, della politica econò¬ 
mica e sociale e per un sem¬ 
pre maggiore rafforzamento 
degli istituti democratici, con¬ 
tro ogni avventurismo e con¬ 
tro le trame eversive e fasci¬ 
ste. 

' A questo concetto, che ha 
dato un’impronta assai mar¬ 
cata alla giornata di lotta 
degli esercenti alimentaristi (i 
più esposti dall’attuale crisi 
— come è stato detto — e i 
più vicini alle esigenze del 
consumatore), si sono ispira-, 
ti il presidente della Confe¬ 
sercenti, Ernesto Malabaila, 
il presidente della Federazio¬ 
ne di settore, Dall’Ara, il 
segretario generale della stes¬ 
sa Confederazione, aw. Ca- 
pritti, i rappresentanti delle 
associazioni che hanno porta¬ 
to l’adesione delle rispettive 
organizzazioni alla manifesta¬ 
zione: Ansanelli per le coope¬ 
rative, Bigi per l’Alleanza, 
Maffioletti per ( la Lega delle 
autonomie locali. Russo per 
la CGIL, Sartogo per gli ar¬ 
tigiani, Vurchlo per le coope¬ 
rative dettaglianti. 

Si è cosi dato vita ad un 
dibattito a più voci, sia pure 
rapido, non solo sui proble¬ 
mi del commercio, ma anche 
e in particolare su quelli del¬ 
la produzione industriale e 
dell’agricoltura, e cioè sulla 
realtà economica e sociale del 
nostro Paese, caratterizzata 
oggi da un attacco ormai si¬ 
stematico ai livelli di occupa¬ 
zione, al potere d’acquisto dei 
salari, alla stabilità delle pic¬ 
cole e medie imprese. 

Certo, gli esponenti delle 
categorie commerciali scese 
in lotta hanno puntualizzato 
in particolare alcune questio¬ 
ni come quella dei riforni¬ 
menti della pasta e dello zuc¬ 
cherò per cui gli stessi detta¬ 
glianti sono oggetto di con¬ 
tinui ricatti da parte dei pro¬ 
duttori e dei grossisti' (se 
vuoi lo zucchero devi acqui¬ 
stare anche altre merci); so¬ 
no stati chiesti al riguardo 
interventi precisi e tempesti¬ 
vi, anche attraverso il seque¬ 
stro delle scorte e dei pro¬ 
dotti imboscati. Ma il senso 
della protesta odierna degli ' 
esercenti alimentaristi, come , 
hanno sottolineato Malabaila, 
Dall’Ara e Capritti è • stato 
quello di dare alla manifesta¬ 
zione e all’adozione perma¬ 
nente della categoria un respi¬ 
ro politico ampio, al di sopra 
di ogni visione corporativi¬ 
stica e contro qualsiasi avven¬ 
turismo, nella ricerca conti¬ 
nua del collegamento e della 
convergenza operativa non so¬ 
lo con le altre organizzazioni 
dei ceti intermedi, ma anche 
e in primo luogo del lavoro 
e con le assemblee elettive 
locali e regionali. - 

Chiedendo un controllo rigo¬ 
roso all’origine sulla forma- 
rion e de i prezzi, la riforma 
del CIP e dei comitati pro¬ 
vinciali con la presenza attiva 
dei produttori, dei consuma¬ 
tori e dei commercianti, l’im¬ 
mediata apertura del credito, 
forme di incentivazione per il 
rilancio e rafforzamento del¬ 
la politica associativa per ag¬ 
gregare gli operatori minori 
e renderli così protagonisti 
della riforma del commercio 
contro l’assalto speculativo 
della grande distribuzione; po¬ 
nendo queste questioni irri¬ 
nunciabili non solo al centro 
della manifestazione di oggi 
ma anche e soprattutto delia 
iniziativa - permanente della 
Confesercenti, in definitiva, è 
stata rivendicata una nuova 
linea economica. 

Dall’Ara ha detto, fra l’al¬ 
tro, che gli esercenti lottano 
per offrire ai consumatori un 
servizio migliore a prezzi equi 
e al tempo stesso per una giu¬ 
sta retribuzione del loro la¬ 
voro. Malabaila e Capritti 
hanno espresso piena solida¬ 
rietà e adesione alle lotte ope¬ 
raie e popolari in corso per 
la difesa dei salari e del la¬ 
voro. E il fatto che queste 
affermazioni siano state salu¬ 
tate dai calorosi e prolungati 
applausi della combattiva as¬ 
semblea è stata la dimostra¬ 
zione più evidente del vero 
significato dell’iniziativa e del¬ 
la maturità politica e sociale 
che settori sempre più vasti 
del ceto medio italiano vanno 
acquisendo. 


A Trento 

Nuovo arresto 
per gli esplosivi 
trovati a Genova 

■ ; TRENTO, 13 ottobre 
Un giovane • di Marter di 
di Borgo, Sandro Jacob, di 
25 anni, è stato arrestato dal-, 
la Squadra politica di prón¬ 
to su mandato di cattura dèi 
giudice istruttore di Genova, 
nell'ambito delle indagini su¬ 
gli esplosivi trovati in posses¬ 
so di due giovani dinanzi al¬ 
la stazione Principe di Geno¬ 
va, il 23 agosto scorso. 

L’arresto, del quale non sì 
conoscono per il momento le 
motivazioni ufficiali, è stato 
disposto in seguito alle ulte-, 
rlorl indagini svolte dagli uo¬ 
mini dell’Ufficio antiterrori¬ 
smo della Questura di Ge¬ 
nova. 

Il giovane arrestato è il pro¬ 
prietario della « Fiat 850 » con 
la quale i due giovani arre¬ 
stati a Genova, Giovanni Con¬ 
ci, di 22 anni di Barco e Gual¬ 
tiero Osler di 25 anni, di Ma- 
si si erano recati nel capo¬ 
luogo ligure con il carico di 
esplosivi. Secondo gli investi¬ 
gatori i tre giovani erano coin¬ 
volti in un traffico di esplosi¬ 
vo a favore di gruppi ever¬ 
sivi. 

★ ’ ' ' 

GENOVA 13 ottobre 
Nel quadro delie stesse in¬ 
dagini è stato anche arresta¬ 
to stamani a Genova Enrico 
Fravega, di 27 anni, genove¬ 
se. Sia Fravega sia Jacob 
sono accusati di concorso in 
trasporto e detenzione di 
esplosivo. Domani saranno 
interrogati dal magistrato che 
dirige le indagini. 




DALL'INVIATO . 

BERGAMO, 13 ottobre 

Allorché il sindacato affron¬ 
ta il problema delle piccole 
imprese in Italia deve avere 
la capacità • di affrontare in 
realtà, nel vivo di gigante¬ 
schi processi di ristruttura¬ 
zione, le linee di un proprio 
progetto di nuovo sviluppo, 
nel confronto aperto con le 
forze politiche. 1 Questa una 
delle esigenze, accennata an¬ 
che nelle conclusioni di Ben- 
tivogli, uno dei segretari ge¬ 
nerali della FLM, al convegno 
svoltoèi ■.nelle giornate di ve¬ 
nerdì e sabato a Bergamo 
per iniziativa appunto del sin¬ 
dacato unitario del metalmec¬ 
canici. • • 

Ma che cosa è oggi la pic¬ 
cola impresa? La relazione 
introduttiva di Sebastiano 
Brusco della Facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio della uni¬ 
versità di Modena aveva ten¬ 
tato una analisi, partendo da 
ima ricerca condotta nel Ber¬ 
gamasco, rischiando però di 
cadere in generalizzazioni 
troppo facili, come quelle re¬ 
lative ad un preteso livello 
ormai raggiunto di efficien¬ 
za, autonomia, attrezzatura 
tecnologica da parte delle pic¬ 
cole imprese. Lo stesso Bru¬ 
sco ha poi ammesso nella bre¬ 
ve replica: « nessun dubbio; 
le grandi imprese sono al cen¬ 
tro del potere economico » (e 
quindi dominano le piccole, 
ndr). 

Ma certo, esistono in que¬ 
sto settore alcune novità re¬ 
lative, emerse nei lavori del 
convegno al quale hanno par¬ 
tecipato dirigenti sindacali 
(non solo metalmeccanici ma 
anche di altre categorie) e 
studiosi. E’ in atto, ad e- 
sempio, un processo, guidato 
dalle grandi imprese, che ten¬ 
de al « decentramento della 
attività produttiva » che ten¬ 
de cioè ad esportare in picco¬ 


le aziende lavorazioni prima 
trattenute all’interno dei gran¬ 
di complessi. Sono processi 
che pongono nuovi compiti al 
sindacato. Rappresentano una 
risposta del padrone a certe 
conquiste del sindacato in ma¬ 
teria di « rigidità » nell’uso 
della forza lavoro. 

Il ragionamento del grande 
gruppo industriale è press’a 
poco questo: « Nella grande 
fabbrica non posso muover¬ 
mi a piacimento, spostando do¬ 
ve voglio gli operai , intensifi¬ 
cando i ritmi, ecc. Ebbene, al¬ 
lora ristrutturo le diverse fa¬ 
si produttive e alcune unità 
di produzione le passo in pìc¬ 
cole aziende dove non esiste 
una forte presenza sindacale, 
dove l’uso della forza lavoro è 
più libero, dove ad esempio si 
possono fare ore ed ore di 
straordinario ». 

Esistono già fenomeni di 
questo tipo. In alcuni casi 
sono stati bloccati. Bentìvoglì 
ha ricordato la Zanussi e il 
tentativo di « esportare » il la¬ 
voro degli « stampi », non por¬ 
tato a termine per il pronto 
intervento del Consiglio di fab¬ 
brica. 

' Ma quale deve essere l’atteg¬ 
giamento del sindacato nei 
confronti delle piccole azien¬ 
de, anche di questo tipo, usa¬ 
te cioè come « appalti » dei 
grandi gruppi? Esiste innan¬ 
zitutto un problema di condi¬ 
zione operaia — documentato 
nella relazione — certamente 
da affrontare, risolvendo ad 
esempio, i problemi della 
mancata attuazione dei con¬ 
tratti. E a questo proposito 
qualcuno nel dibattito ha vo¬ 
luto avanzare l’ipotesi, con 
scarso senso del ridicolo (ol- 
trettutto parlando in relazio¬ 
ne a una indagine svolta a 
Bergamo), di un « prezzo » pa¬ 
gato dalla classe operaia ai 
piccoli imprenditori in nome 
di quella che viene definita 
« politica delle alleanze » (po¬ 


litica sostenuta, come è noto, 
con grande vigore, dal parti¬ 
to comunista). 

E' stato il compagno Lucia¬ 
no Soriente del CESPE ad os- 
servare che semmai, proprio 
per comprendere meglio la fi¬ 
sionomia della piccola indu¬ 
stria, occorrerebbe compiere 
una analisi della DC, del suo 
sistema di potere. Occorrereb¬ 
be parlare del ruolo subordi¬ 
nato e non inserito in una 
prospettiva di sviluppo qualifi¬ 
cato, in cui è stata posta dal¬ 
la DC la piccola industria. 

La « politica delle alleanze », 
ha detto ancora Soriente, non 
significa concedere « sconti » 
sui contratti di lavoro alle 
piccole imprese, significa In¬ 
vece dar fiato e sostegno ad 
una strategia di nuovo svi¬ 
luppo che comprenda un ruolo 
per la piccola impresa. E que¬ 
sto vuol dire battersi anche 
per una scelta di politica eco¬ 
nomica che sostenga, invece 
della grande industria, la pic¬ 
cola, certo con criteri « se¬ 
lettivi » — come ha detto Ben- 


Turista milanese 
muore nel salire sulla 
cupola di S. Pietro 

ROMA, 13 ottobre 
Un turista milanese di 50 
anni. Angelo Marini, è morto 
questo pomeriggio per un im¬ 
provviso malore, mentre si 
trovava con la moglie sulla ter¬ 
za terrazza della cupola di San 
Pietro. Mentre stava salendo 
il Manni si è accasciato a ter¬ 
ra, senza un lamento, ed è 
rimasto esamine: lo hanno 
soccorso, ma ormai non c’era 
più nulla da fare. 


tivogli — collegati sempre ad 
una ipotesi di sviluppo qualifi¬ 
cato e non di semplice « de¬ 
centramento » dalla grande al- ' 
la piccola. 

E ciò tenendo conto — come 
ha ben posto in evidenza il 
compagno Claudio Sabbatini, 
segretario della FLM di Bre¬ 
scia — che nel Paese va pren¬ 
dendo corpo un disegno re¬ 
pressivo che vuol trasforma¬ 
re la piccola impresa in avan¬ 
guardia di processi reaziona¬ 
ri, anche con la scelta della 
recessione, utilizzando la cri¬ 
si per la costruzione di « un 
blocco d’ordine ». E la crea¬ 
zione di questo « blocco », l’u¬ 
nificazione di tutti i padroni 
attorno ad un orientamento 
di destra, non è certo di gio¬ 
vamento per le prospettive di 
azione del movimento ope¬ 
ralo. 

E allora per il sindacato il 
problema non è tanto quello di 
scatenare una « aggressione », 
magari puramente salariale, 
sulle piccole aziende, bensì 
quello di dare una risposta 
complessiva — e su questo pun¬ 
to si è giustamente soffermata 
Ada Collida dell’ufficio studi 
nazionale della FLM — ai 
processi di ristrutturazione in 
corso e che investono piccole 
e grandi aziende. Allora su 
questa base, senza rinunciare 
ad ima propria autonomia ri- 
vendicativa, partendo dai pro¬ 
blemi della organizzazione del 
lavóro, è possibile anche per 
il sindacato costruire una se¬ 
ria politica delle alleanze. 

Poiché, come ha detto anco¬ 
ra Bentivogli concludendo, la 
stessa battaglia iniziata in 
questi giorni alla FIAT e quel¬ 
la con la Confindustria per la 
contingenza ft obbligano i la¬ 
voratori a un confronto non 
solo sui problemi di recupero 
salariale ma sulle linee di po¬ 
litica economica generale ». 

Bruno Ugolini 
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issiamo vestirvi bène 
senza farvi sentire 

in uniforme 
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( f La Lebote, con styling, 

efficienza e servizio da grande 
- industria, ha risolto il problema 
dell’abbigliamento del personale. 
La linea “Prof” si avvale 
delia lunga esperienza Lebole 
nel settore delle confezioni 
e risponde al bisogno di non 
vestire più con piatte uniformi.. ., 

\ - Perciò trasforma l’abito da lavoro 

. in un abito professionale. 

I ‘ . \ • La Lebole ha unito. . 

* eleganza, gusto e personalità 

con praticità, comfort e qualità. 
_ r -L Tutte le categorie di 

j lavoratori dipendenti • 

w , - autoferrotranvieri, vigili,. 

.metronotte, àutisti,.fattorini, uscieri, portieri, 

■ * ’ ■ addetti ai servizi vari, età - trovano nella 
; vasta gamma di soluzioni offerte dalla 
collezione "f^oT una sicura risposta alle >v 
loro specifiche esigenze. 


La Lebole. inoltre, unica ih Italia, offre 
un servizio creato appositamente per la linea 
"Prof”, abiti professionali: i Centri - 
Rilevamento Taglie (C.RT.) che hanno sede 
ì: : nelle più importanti città italiane e 

?. dispongono di organizzazione e tècnici 
specializzati per il rilevamento delle misure 
e la prova degli abiti. • - 

1 - Grazie a questo importante servizio, - 

• gli abiti professionali Lebole vengono 
personalizzati e raggiungono . ’ 

.•la nota ed insuperata vestibilità Lebole. 
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Por informazioni a richieste di materiale illustrativo, scrivere a: 
Lebole Euroconf $.p. A* Servizio Vendite Abiti Professionali, • 
viale G. Salvemini-52100 AREZZO 
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Oggi ì magistrati sentiranno II colonnello della * Forestale* 

» — --_ : — . . . * . ' , f . 

DAGLI INTERROGATORI 
ATTESE LE CONFERME 
SULLE TRAME EVERSIVE 

L'ut fidale di Cittaducale avrebbe marciato sulla RAI-TV nella notte tra 
il 7 e l’8 dicembre con 250 uomini - Chi bloccò il tentativo? • I collega¬ 
menti con le altre inchieste • Il ruolo del Servizio informazioni della Difesa 


• . * 4 - 

Un ingente patrimonio artistico rischiali ondare in rovina Dopo il secondo round 


dà 15 giorni 
i centri di restauro 

Il ministero della Pubblica Istruzione costretto a garantire uno stan¬ 
ziamento che permetterà la;loro riapertura a novembre - SÌ tratta 
però di una misura sproporzionata alle reali esigenze - Lo Stato appal¬ 
ta a privati l'opera di recupero delie opere danneggiate dall'alluvione 


DALLA PRIMA 

circa 250 uomini armati del 
reparto della Forestale di Cit¬ 
taducale per un'esercitazione 
notturna, ma a questi movi¬ 
menti ha dato sempre - una 
spiegazione « legale ». Ora pa¬ 
re che il SID abbia raccolto 
delle precise testimonianze, 
dei riscontri che chiaramente 
smentiscono la versione del 
colonnello. Una versione che, 
certamente, era difficile pren¬ 
dere per buona, anche senza 
testimonianze contrarie. 

Si dice che qualche sottuf¬ 
ficiale e alcune guardie che 
furono aggregati a quella co¬ 
lonna (formata, è bene ricor¬ 
darlo, da uomini quasi tutti te¬ 
nuti all’oscuro di essere por¬ 
tati a compiere un’azione 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane) abbiano fornito dei par¬ 
ticolari così precisi che per 
Luciano Berti sarà difficile ri¬ 
petere le versioni di comodo 
di una normale esercitazione 
notturna. Particolari, si dice, 
sulla natura delle armi di cui 
il gruppo era dotato, sulla 
quantità delle munizioni, ta¬ 
le da poter far fuoco conti¬ 
nuato per 48 ore, sulle indi¬ 
cazioni che gli uomini aveva¬ 
mo ricevuto. 

Certo sarà abbastanza dif¬ 
ficile per il colonnello della 
« Forestale » sostenere che gli 
‘uomini dovevano fare una « e- 
sercitazione » occupando la 
sede della RAI-TV. D’altra par¬ 
te, le notizie raccolte - dagli 
inquirenti, anche attraverso il 
! SID, sui movimenti degli al¬ 
tri congiurati che si aggira¬ 
vano per Roma, riunendosi in 
palestre amiche, o dandosi ap¬ 
puntamento presso questo o 
jqueU’obiettivo strategico (il 
ministero degli Interni, l’a- 
jbitazione dell’allora capo del- 
.la polizia Vicari, il palazzo 
ideila Marina, ecc.) sono al* 
jtiettante* conferme, . 


Insomma, di fronte ai nuo¬ 
vi elementi raccolti, cadono 
non solo tutte le vecchie giu¬ 
stificazioni dei fascisti («Ci e- 
ravamo raccolti nella palestra 
per vedere un film su Berli ; 
no »; « Eravamo andati a fa¬ 
re un'esercitazione»); non so¬ 
lo vengono contraddette le 
smentite a mezza bocca che 
fece lo stesso capo della po¬ 
lizia a proposito dell’occupa¬ 
zione di alcuni uffici del Vi¬ 
minale, ma viene, soprattutto, 
smentito il ritornello che per 
mesi ha accompagnato la pri¬ 
ma fase dell’indagine Borghe¬ 
se: « La Rosa, Orlandini, Lo 
Vecchio: ma questo era il 
golpe dei pensionati ». 

Basta scorrere l’elenco de¬ 
gli indiziati per rendersi con¬ 
to che gli implicati in que¬ 
sta vicenda non erano degli 
isolati, non erano dei vellei¬ 
tari: nella lunga lista ci sono 
alcuni finanziatori, altissimi 
ufficiali all’epoca in servizio, 
ed altri che ancora occupano 
posti di responsabilità. 

Chi può dire più che era 
un « golpe da operetta » quan¬ 
do si scopre che i congiu¬ 
rati erano riforniti di armi 
e di divise (uomini di grup¬ 
pi fascisti travestiti da cara¬ 
binieri avrebbero dovuto iso¬ 
lare la Capitale) prelevati ai 
depositi di un Comando del¬ 
l'Arma dei CC; quando si sco¬ 
pre che avevano potuto rag¬ 
giungere impunemente, anzi a- 
gevolati nella loro nefanda a- 
zione, addirittura il centro ra¬ 
dio-telefonico del Viminale (il 
centro che in pratica collega 
le forze operative di polizia 
-in tutta Italia); quando si 
scopre che ’ vi erano reparti 
militari pronti a marciare e 
che era stato anche studiato 
nei minimi particolari come 
dividere l’Italia in tre setto¬ 
ri dopo la presa degli obiet¬ 
tivi strategici? . \ 

Che dietro i personaggi, an¬ 


che gli ultimi, caduti nella re¬ 
te tesa dalla magistratura, vi 
debbano essere per forza al¬ 
tri personaggi ancora piu in 
aitò, nessuno può dubitare. 
La dimostrazione sta, se non 
altro, nel fatto ormai accer¬ 
tato che anche dopo il falli¬ 
mento del golpe del 1970 i 
congiurati continuarono a tra¬ 
mare. 

Abbiamo già sottolineato in 
altra occasione che certo le 
stragi, gli attentati rientrano 
nella logica aberrante di que¬ 
sti progetti: lo abbiamo sot¬ 
tolineato non solo dopo In 
scoperta di quello che viene 
definito il « golpe di agosto ». 
cioè il tentativo che doveva 
essere attuato qualche mese 
fa, ma da anni. 

I comunisti si sono sempre 
battuti perchè il filo nero che 
legava e lega una serie di gra¬ 
vissimi episodi venisse isola¬ 
to o si arrivasse al bandolo 
di una matassa anche non 
troppo aggrovigliata. 

Ora siamo più vicino a que¬ 
sto risultato importante per 
la vita democratica del no¬ 
stro Paese. Una ragione di 
più perchè non vi siano ten¬ 
tennamenti, non vi siano im¬ 
provvisi « stop », perchè sia¬ 
no respinte tutte le manovre 
dilatorie e vengano abbattuti 
gli ostacoli di vario genere 
che si frappongono a questa 
inchiesta, ma anche ad altre 
inchieste come quella di To¬ 
rino o quella di Padova. 

Lo dicontf gli stessi magi¬ 
strati (con l’avviso di reato al¬ 
l’ex capo del SID, Vito Mi¬ 
celi) che per anni la conni¬ 
venza di uomini dell’appara¬ 
to statale ha favorito lo svi¬ 
lupparsi di una trama sangui¬ 
nosa che troppi lutti è co¬ 
stata al Paese. E’ più che 
mai il momento di fare piaz¬ 
za pulita anche negli angoli 
reconditi dei servizi statali, 
dove si annidano i nemici 
della democrazia. . 


Sono stati traditi dal pe corino 

• ' ' .i . * • \ 

Due nuovi arresti 
per il rapimento Rossini 

Carabinieri e polizia li hanno trovati in un caso¬ 
lare vicino al castello di Canossa seguendo la trac¬ 
cia di depositi in banca che odoravano di cacio 


REGGIO EMILIA, 18 ottobre 

Sebastiano Moro, il pastore 
sardo di 49 anni, originario 
di Ovodda (Nuoro), ritenuto 
gno dei cervelli del rapimen¬ 
to del ■ medico sammarinese 
Italo Rossini e della figlia 
Rossella, è stato arrestato og¬ 
gi a Canossa dai carabinieri 
e dalla polizia insieme ad un 
altro pastore, Salvatore Coi, 
di 33 anni, di Orani (Nuoro). 
I due sono stati. trovati in 
possesso di oltre quattro mi¬ 
lioni in biglietti di barra da 
diecimila lire, la cui serie 
corrisponde a quella delle 
banconote servite per pagare 
i 252 milioni del riscatto. Se¬ 
bastiano Moro, colpito già da 
due ordini di cattura, era 
stato condannato in contuma¬ 
cia dalla Corte di assise di 
Arezzo, ITI giugno scorso, a 
13 anni e sette mesi di reclu¬ 
sione, più 700 mila lire di 
multa, per sequestro di perso¬ 
ne a scopo di estorsione plu¬ 
riaggravata, associazione per 
delinquere e ricettazione. ■ ; 

I due sono stati presi que¬ 
sta mattina poco dopo l’alba 


in un casolare • non lontano 
dal celebre castello di Canos¬ 
sa, dove si erano stabiliti da 
alcuni mesi. 

Ancora una volta, come già 
era accaduto circa un anno 
fa per la moglie dei Moro, 
Antonietta Bua, e per la fi¬ 
glia Aurelia, sono state le ban¬ 
conote del riscatto a mettere 
gli investigatori sulle tracce 
dei due: questa volta però, al¬ 
meno in un primo tempo, non 
sono stati tanto i numeri di 
serie a insospettire gli inve¬ 
stigatori, quanto l’odore di 
pecorino che impregnava le 
banconote. In vari istituti di 
credito dell’Appennino reggia¬ 
no, infatti, venivano da qual¬ 
che tempo depositate somme 
diverse, tutte in biglietti da 
diecimila, che avevano odore 
di cacio pecorino. Il fatto è 
giunto all’orecchio dei cara¬ 
binieri che, individuato l’ulti¬ 
mo deposito fatto in una ban¬ 
ca di San Polo d’Enza, han¬ 
no confrontato la serie dei bi¬ 
glietti con quella del riscatto 
Rossini, rilevandone l’identità. 
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Siamo i soli a offrirvi 
la fedeltà portatile. / 

I nostri registratori, con o senza radio, 
sono oggi in grado di registrare, ascoltare 
e cancellare anche nastri al biossido di cromo, 
e sono gli unici portatili in grado di farlo. 

Limpidezza di suono, assenza di fruscio 
e di distorsione-questa é già fedeltà-ma noi 
vi offriamo un nuovo concetto di fedeltà - 

una fedeltà disponibile a casa, fuori, 
in macchina, nel tempo e nello spazio. 



magnetofoni 

castelli 



DALLA REDAZIONE 

. FIRENZE, 13 ottobre 

Da 15 giorni i lavoratori del 
centro di restauro della So¬ 
printendenza alle antichità 
d’Etrurla sono chiusi e di 
conseguenza sono stati sospe¬ 
si i lavori di restauro di mi¬ 
gliaia di pezzi archeologici 
danneggiati daU’alluvione del 
‘66 e di altre centinaia e cen¬ 
tinaia provenienti da scavi re¬ 
centi. 

Il centro è chiuso e un pa¬ 
trimonio storicoartistico di 
incalcolabile valore corre il 
pericolo di essere ulteriormen¬ 
te compromesso perchè il Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione ha sospeso l’erogazione 
dei fondi necessari al restau¬ 
ro e, di conseguenza le due 
ditte private che avevano in 
appalto i lavori di restauro 
hanno mandato a casa i loro 
dipendenti: 36 tecnici alta¬ 
mente specializzati che sono 
costretti da anni a subire i di¬ 
sagi di un lavoro precario, in 
quanto lo Stato si è sempre 
rifiutato di inserirli nel pro¬ 
prio organico. • 

Per costringere il Ministero 
della PI a sbloccare i fondi 
(si tratta, solo di approvare 
una serie di perizie che da 
mesi giacciono negli uffici 
della direzione generale alle 
antichità e belle arti del Mi¬ 
nistero) in modo da consen¬ 
tire la ripresa dell’attività del 
centro e del lavoro da parte 
dei 36 restauratori, si sono 
messi rAmministrazione pro¬ 
vinciale, la Giunta regionale 
toscana, i parlamentari comu¬ 
nisti e i sindacati. Un primo 
risultato è stato raggiunto: il 
Ministero si è impegnato ad 
accelerare le procedure ne¬ 
cessarie alla erogazione dei 
finanziamenti in modo che la 
attività nei laboratori fioren¬ 
tini possa riprendere entro il 
prossimo mese. Si tratta di 
40 milioni che andrebbero ad. 
aggiungersi ai 120 che hanno.’ 
consentito il funzionamento 
del centro di restauro fino al 
settembre scorso. 

Tuttavia anche se arrive¬ 
ranno questi 40 milioni il fu¬ 
turo del centro resta incerto. 
Le prospettive per il '75 so¬ 
no quanto mai oscure e per 
questo i sindacati hanno chie¬ 
sto di incontrarsi con il di¬ 
rettore generale delle antichità 
e belle arti. Salvatore Accor¬ 
do. per un esame minuzioso 
della situazione biblioteca na¬ 
zionale (che occupa 100 re¬ 
stauratori) e della Fortezza da 
Basso (in cui sono impegnati 
25 tecnici che operano su di¬ 
pinti e sculture). E’ stato pre¬ 
visto che per il funzionamen¬ 
to del « centro » della Soprin¬ 
tendenza alle antichità nel *75 
occorreranno 240 milioni, per 
quello della Biblioteca nazio- 
naile 480 milioni, per quello 
della Fortezza da Basso ol¬ 
tre 200 milioni. 1 

Si tratta di cifre in appa¬ 
renza • consistenti, ma - nella 
realtà appena sufficienti a co¬ 
prire il fabbisogno per quan¬ 
to concerne esclusivamente i 
lavori di restauro dei beni cul¬ 
turali danneggiati daU’allu- 
vione (è stato previsto che per 
una loro completa sistemazio¬ 
ne occorreranno ancora una 
decina d'anni). Questi stan¬ 
ziamenti però non saranno ge¬ 
stiti direttamente e interamen¬ 
te dallo. Stato, ma passati nel¬ 
le mani dei restauratori pri¬ 
vati, che proprie ieri e oggi si 
sono riuniti per dare vita ad 
una sorta di albo professio¬ 
nale, il cui vero scopo è quel¬ 
lo di lasciare immutata la si¬ 
tuazione nel settore della tu¬ 
tela e della conservazione dei 
beni culturali. Con la crea¬ 
zione dell’albo, i restauratori 
privati si propongono in pra¬ 
tica di bloccare ogni iniziati¬ 
va tendente alla pubblicizza¬ 
zione dei centri di restauro 
esistenti e alla creazione di 
nuovi, con l’obiettivo di raf¬ 
forzare la propria posizione 
contrattuale nei confronti del¬ 
lo Stato. 

In Toscana 29 di questi re¬ 
stauratori si sono già riuni¬ 
ti in associazione, mentre lo 
Stato prosegue nella sua la¬ 
titanza, dalla quale ha fatto 
una rapida sortita in questi 
giorni solo per infliggere un 
nuovo colpo alla tutela del pa¬ 
trimonio artistico e all'infor¬ 
mazione culturale, riducendo 
l’orario di apertura (chiusura 
il lunedì e apertura dalle 9 
alle 14 gli altri giorni) dei 
musei e delle gallerìe. 

Contro questa decisione — 
che appare come una grave 
risposta alla mancanza di 
personale di custodia dei mu¬ 
sei e che rischia di recare dan¬ 
ni incalcolabili ad un settore 
tanto importante per l’econo¬ 
mia fiorentina e toscana quale 
è quello del turismo, che ha 
uno dei maggiori incentivi pro¬ 
prio nel patrimonio artistico 
— si sono schierati gli opera¬ 
tori culturali e turistici, la 
Regione, gli Enti locali e tu¬ 
rìstici della Toscana, che si 
incontreranno stamane. 

Il provvedimento del Mini¬ 
stero della PI rientra tuttavia 
nella logica del disinteresse 
statale nei confronti dei be¬ 
ni culturali che ha una co¬ 
stante riprova a Firenze nel¬ 
la chiusura al pubblico, per 
mancanza di personale, di in¬ 
teri musei e di numerose sale 
di gallerìe fiorentine, nella 
forzata « clausura » in inac¬ 
cessibili magazzini di artisti 
insigni come; Lorenzo Mona¬ 
co, Filippo Lippi, Perugino, 
Piero di Cosimo, Fiancibia- 
gio. Andrea Del Sarto, Pon- 
tormo, - Rubens, Gentile da 
Fabriano, Gentile Bellini, Ti¬ 
ziano, Sebastiano del Piom¬ 
bo, Masolino, Andrea del Ca¬ 
stagno, Paolo Uccello. 

Carlo Dagl'Innocenti 
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Nomadi e Landò Fiorini 



I Nomadi • Landò Fiorini' (Mcondo, in piedi, da «inittra) sono stati i più votati dalla faconda 
puntata di « Camonlsslma ». . 


TELERADIO 




PROGRAMMI 
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TV nazionale 


Antologia di sapere ‘ ■ ! 
Replica della quinta ed ulti, 
ma puntata di t I giocat¬ 
toli ». . . i 

Tuttilibri 
Telegiornale 

Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Periodico d'attualitè curato- 
da Luca Di Schiena. . 
Telegiornale 
Il gioco delle cose 
Programma per i più pie» j 
cini. 

La TV dei ragazzi ' •>' 

« Immagini dal mondo » 

* Eniit » ■ ■ 

Seconda puntata di uno 
sceneggiato televisivo di Ol¬ 
le Hellbom tratto dallo o- j 
monimo romanzo di Astrid 
Lindgreen. ! 

Gli amici dell'uomo 
« Il loro mare » j 

Terza puntata del program- j 
ma-inchiesta realizzato da j 
Gianni Nerattini. I 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento ’ j 
Telegiornale j 

La calunnia ! 

Film. Regìa di William j 
Wyler. Interpreti: Merle O- l 
beron, Miriam Hopkins, 
Joel McCrea, V/alter Bren- 


RADIO 


19,15 

19,30 

20,00 

20,40 


22.30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

*■ /" . 

• 18,45 Telegiornale sport - * 

19,00 Le evasioni - celebri 

« Lo schiavo gallico ». Re¬ 
plica di un telefilm diret¬ 
to da Jean Pierre Decourt. 
Interpreti: Jacques Fabbri. 

.. Michel Vitold, Guy Fox. 

20,00 Ritratto d'autore 

« Luciano Minguzzi: aspet- 

• v ti della scultura figurativa». 

20.30 Telegiornale 

21,00 Speciali del « Premio 
Italia » 

« Eravamo tutti uno ». Un 
documentario di Ken Ash- 
tcn (Premio Italia r 72), ; 

22,00 Rassegna di balletti 

« Romeo e Giulietta » Mu¬ 
siche di Hectcr Berlicz. Co¬ 
reografia e regia di Mau-. 
rice Béjart dall'opera di 
William Shakespeare. 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8. 12, 
13, 14, 15, 17, 19. 21 è 23,15; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7, 12: Il lavoro oggi; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri; 11,30: 
E ora l'orchestra; 12,10: La Voce: 
F. Sinatra; • 13.20: Hit Parade; 
14,05; Linea aperta; 14,40: Il ri¬ 
torno di Rocambole di P. du Ter- 
rail; 15,10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: - Fffortissimo; 
.17,40: Su e giù per la Senna; 18: 
Musica in; 19,30; Quelli del caba¬ 
ret; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
L'Approdo; 21.45: Canzonissima; 
22,15: XX Secolo; 22,30: Rasse¬ 
gna di solisti; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

' SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 

8.30. 9.30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18.30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40; Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: Il 
ritorno di Rocambole; 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10 Regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Il distintis¬ 
simo; 13,50: Come e perchè; 14: 
Su di giri; 14,30; Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40; Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Chia¬ 
mate Roma 3131; ■ 19,55: Omaggio 
ad una voce: « L’Italiana in Al¬ 
geri », musica di G. Rossini; 22.05: 
Augusto Martelli e la sua orche¬ 
stra; 22,50: L'uomo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 

Or# -8.30: Trasmissioni ’ speciali. 
Concerto del mattino; 9.30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La setti¬ 
mana dì - Rimski-Korsakov; 11,40: 
Interpreti di ieri e di oggi; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15,30: Tastiere; 16: - Itine¬ 
rari strumentali: il pianoforte nei 
complessi da camera; 17,10: Can¬ 
ti dì casa nostra; 17,35: Ave Ma¬ 
ria; 18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
17. Luglio musicate a Capodimon¬ 
te; 20.05: Fogli di album; 20,40: 
Il clavicembalo oggi con M. De 
Robertis; 21: Il giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Il lungo e impossibile 
viaggici intorno e Nera Helmer. 


Televisione svizzera 


Ore 18: Per i bambini. Educazio¬ 
ne stradale; 18,55: Pigiama a ri¬ 
ghe... e collare rosso. Documen¬ 
tario; 19.30: Telegiornate (a co¬ 
leri ); 19.45: Obiettivo sport; 20,10: 
Si rilassi prego (■ colori); 20,45: 


Telegiornale (a colori); 21: Enci¬ 
clopedia TV. La tragedia greca. 
3. Sofocle; 22; Per una corona 
d atlcro; 22,40; CronacFe dal Gran 
Consiglio ticinese; 22,45: Telegior- 
na'e (a colori). 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L'angolino ' dei ragazzi. 
Cartoni animati; 20,15: Telegior¬ 
nale; 20,30: Il ghepardo. Docu¬ 
mentario del ciclo « Enciclopedia 


degli • animali » • (a colori); 21: 
Cinenores: « Lo slovena ». Docu¬ 
mentario (a coleri); 21,30: Musi¬ 
calmente: « Frank Sinatra Shcw ». 


. ROMA, 13 ottobre 

Landò Fiorini, con Barca¬ 
rola romano presentata per 
il settore folk, ha conseguito 
il : primo « en-plein » in sala 
con un punteggio pari a 100 
mila cartoline voto, il massi- > 
mo previsto dal nuovo siste¬ 
ma di votazioni del, «delle 
vittorie». 

All’altra rappresentante folk, 
Rosa Balistreri, che ha can¬ 
tato Mi votu c mi rivotu , can¬ 
to siciliano di antica tradii 
zione, è andato, invece, uh] 
punteggio pari a 57. mila 733 
cartoline voto. 

In testa alla classifica di 
musica leggera con 92 .mila 
200 cartoline, sono invece, l 
quattro « Nomadi » che han¬ 
no cantato per l’occasione 
Tutto a posto. Al secondo po¬ 
sto si è piazzato Massimo Ra¬ 
nieri che con la canzone Im¬ 
magina ha riscosso 88 mila 
866 cartoline-voto e, in terza 
posizione figura • Gino Paoli, 
con 71.066 cartoline-voto, eh® 
ha cantato II manichino. 

-• Seguono, in coda alla clas¬ 
sifica, Gloria e Denise Calo¬ 
re che, eseguendo II carro e 
gli zingari, hanno ottenuto un 
punteggio pari a 68 mila 866 
cartoline-voto. Ultima in clas¬ 
sifica, per ora, Paola Musia- 
ni con 67 mila 733: la cantan¬ 
te ha presentato quest’anno 
una « rilettura » del Tango-del¬ 
ia gelosia. 


Morto a 
Ginevra 
il direttore 
d'orchestra 
Joseph Krips 

GINEVRA, 13 ottobre 

Il direttore d'orchestra au¬ 
striaco Joseph Krips è morto 
oggi in ospedale a Ginevra, 
dove risiedeva. Aveva 72 anni 
ed era affetto da un cancro 
polmonare. 

Krips era nato a Vienna e. 
dopo aver iniziato la carriera 
in Germania negli anni '20, si 
era conquistato notorietà mon¬ 
diale nel secondo dopoguerra 
come uno dei principali espo¬ 
nenti della rinascita musicale 
austriaca. 

Direttore d’orchestra della 
Opera di Stato di Vienna e del- 
1’ « Hofkapelle » ■ (ochestra di 
corte) nonché uno degli ani¬ 
matori del Festival di Sali¬ 
sburgo, diresse in applaudite 
tournée l'Orchestra filarmoni¬ 
ca di Vienna. Poi passò al¬ 
l'Orchestra sinfonica di Lon¬ 
dra e infine si trasferì negli 
Stati Uniti, dirigendo tra l’al¬ 
tro per sette anni l’Orchestra 
sinfonica di San Francisco. 

Negli ultimi anni era stato 
applaudito nei principali tea¬ 
tri d’opera europei, e aveva 
riscosso uno dei suoi ultimi 
successi agli inizi di quest’an¬ 
no a Parigi in una nuova mes¬ 
sa in scena di «Cosi fan tutte » 
di Mozart. 
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Renautt 4. Quattro ruote 

t problemi, 



Renault 4 ,850 cc.in due versioni: 

Lusso e Export. 
Quattro ruote f —--— N 
senza problemi, i ///J^ > 
E più di 16 km.- [ > 

con un litro ykm * 
di carburante, ^f/// ! 
E’ l’auto 

del buon senso. UHsHfJ 


^ > . t , * ’ * \ ‘ S ~ , . 1 , , «,» : ^ % m % i t t ^ ^ . , t .. 1 
































PAG. 6 / sport 


. 1 j ■ ' . 

• - , i l 'ì ‘‘f ;•! • '* 

* <i, : ì*. i- 


lunedi 14 ottobre 1974 / l Unità 




. Lazio e Fiorentina a punteggio pieno, manca un solo protagonista al campionato 

SOLTANTO IL MILAN RESTA AL PALO 


V T 


‘ i ' *• 


/ bianconeri si aggiudiamo di misura, ma con merito, la «partitissima» (2-1) 
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La Juve vince sprecando palle - gol 
Ai rossoneri manca il centravanti 
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IjO reti dei pulitoni di casa realizzate da Bottega e /inastasi 
(ohe nella ripresa è stato sostituito da Altafini ed ha lasciato 
il campo arrabbiatissimo) - Per il Miloti ha segnato Bonetti 
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JUVENTU5-MILAN — Il pallone appena calcialo da Bettega sta par infilarti in rata sotto lo sguardo di Albartoti a Bat. 


Polemiche e battibecchi negli spogliatoi 


. i 

C’era o non c’era il rigore? 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 ottobre 
‘ Sono gli sconfitti a recla¬ 
mare, non poteva essere al¬ 
trimenti, e al centro della 
polemica il « rigore » non 
concesso dall’arbitro per il 
fallo in area di Gentile ai 
danni di Chiarugi. 

’ Gentile: « Non l’ho nemme¬ 
no sfiorato ». 

Chiarugi: « Stavo per rial¬ 
zarmi e quello mi ha aggan¬ 
ciato e così sono rimasto a 
terra ». 

Giagnoni: « Dalla panchina 
ho intuito che Chiarugi era 
stato trattenuto, ma poi me 
l’hanno anche confermato i 
ragazzi nell’intervallo ». 

■ Buticchi, il presidente, la 
mette sul melodrammatico: 
« Sono troppo amareggiato. 
Voi avete occhi e quindi a- 
vete potuto vedere, scrivete 
cosa avete visto. Non si può 
perdere ima partita così ». 

Quando Spinosi passerà ac¬ 
canto al presidente del Mt- 
lan, Buticchi Iancerà un nuo¬ 
vo sasso in oiccionaia: « Ma 


voi i rigori contro non ve li 
danno mai? ». 

Spinosi: « Nemmeno a favo¬ 
re, se è per quello ce si ri¬ 
ferisce al rigore di San Siro 
non concesso lo scorso an¬ 
no) ». 

Tentiamo di raccogliere o- 
pinioni e giudizi sul : tema 
cosiddetto tecnico della gara 
e Bernardini, il commissario 
imico, attento osservatore, ri¬ 
nuncia a quelle sue belle u- 
scite < non intendo più par¬ 
lare per non creare nuove 
polemiche) e così perde di 
colpo i suoi n numeri » mi¬ 
gliori. Pazienza! 

Un cronista tenta l’approc¬ 
cio con Giagnoni in modo di¬ 
sinvolto: « Cosa pensa della 
radiosa prestazione di Callo- 
ni? ». 

Giagnoni si incavola per un 
attimo, ma poi la presenza 
di tante facce amiche (sono 
molti i cronisti di Torino a 
cui lui ha lasciato un buon 
ricordo) lo acqueta: o Abbia¬ 
mo giocato un bel primo tem¬ 
po, ma poi qualcosa si è in¬ 
ceppato. così loro hanno vin¬ 
to. Mi attendevo una Juven¬ 


tus così come l’ho trovata. 
Con la Juventus al mio de¬ 
butto ho di nuovo perso. Av¬ 
venne così nel primo derby 
torinese, ma poi mi sono ri¬ 
fatto. Circa Callqni l’ho so¬ 
stituito perchè Gorin era fre¬ 
sco, e poteva essere utile nel 
finale della gara ». 

I cronisti della RA1‘(per 
esigenze di servizio) determi¬ 
nano l’unione tra Giagnoni e 
Parola e rincontro avviene al¬ 
l’insegna della cortesia. I due 
non dicono cosa pensano, ma 
si sprecano in complimenti, 
uno parla bene dell’altra 
squadra: il primo per giusti¬ 
ficare la sconfitta, e l’altro 
per dare lustro alla vittoria. 

Preso a parte. Parola par¬ 
la della paura sofferta in 
panchina, quando il Milan 
ha raggiunto la Juventus e 
le cose non sembravano 
prendere il verso giusto. Gli 
avevano detto che il pareggio 
del Milan con la Sampdoria 
non faceva testo e che il 
Milan era una grossa forma¬ 
zione e lui ora è più con¬ 
vinto che mai. 

Zoff polemizza velatamente 


con la sua difesa per quel 
gol salvato sulla linea da Gen¬ 
tile (se lui non fosse uscito 
dai pali, cosa sarebbe suc¬ 
cesso?) e Anastasi, che non 
ha accettato di buon grado 
la sostituzione con Altafini, 
giustifica il suo atteggiamen¬ 
to affermando che si tratta¬ 
va di un malinteso. Parola 
invece - asserisce 1 che ’ in se¬ 
guito'' ai colpi ricevuti da A- 
nastasi, ha preferito gettare 
nella mischia Altafini. 

Zecchini nega di aver toc¬ 
cato duro Anastasi: « Se fos¬ 
se vero non solo non si sa¬ 
rebbe rialzato, ma non avreb¬ 
be nemmeno reclamato quan¬ 
do l’hanno sostituito ». 

Rimane per ultimo il « mi¬ 
stero » sul gol di Bettega. 
Sia Albertosi che lo stesso 
Bet affermano che sia stato 
Bet a toccare per ultimo. So¬ 
no pronti a giurarlo. 

- Fuori dallo stadio gli • ev¬ 
viva e gli insulti, equamente 
ripartiti, concludono in leti¬ 
zia il 117’ scontro tra il Mi¬ 
lan e la Juventus. 

n.' p. 


MARCATORI: Bettega (.1) al 
21* e Beiletti (M) al 3U del 
p.t.; Anastasi (J) al 12’. 
del s.t. 

JUVENTUS: Zoff li—; Genti¬ 
le 8.5. Cuccureddu 8.5; Fu¬ 
rino 0,5, Marini 3.5, Spinosi 
0,5; Damiani 0.5, Causio 7. 
Anastasi 5,3 (Alludili dal 
31’ della ripresa, n.g.). Ca¬ 
pello 7—, Bettega 0. (N. 12 
Piloni, n. 14 l.ongotniceo). 
MILAN: Albertosi 0,3; Bet 0. 
Sudatimi 0; Zecchini 0. Tu¬ 
rimi» 0, .Maltiera 7; Bigon 
5.5, Benetti 7. Calimi! 5 
(Gorin dal 20* della ripre¬ 
sa, n.g.). Rivera 0, Chiarii- 
gi 0. (X. 12 Pizzuhullu, il. 13 
Biasiolo). 

ARBITRO: Giulluisi di Bar¬ 
letta 7. 

NOTE: Magnifica giornata 
di pieno autunno, campo ot¬ 
timo. Più di una scintilla per 
la tanta elettricità, ma nes¬ 
sun grave incidente di gioco. 
Ammonito Furino per somma 
di falli su Rivera e due so¬ 
stituzioni. di cui al tabellino, 
indipendenti entrambe dall’ec¬ 
cessivo agonismo. L'incasso è 
di 147 milioni 990.500 lire; 
spettatori circa 65.000, di cui 
43.320 paganti. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 13 ottobre 
Non è stata bella, almeno 
nel senso più vero della pa¬ 
rola. ma combattuta, movi¬ 
mentata, interessante sempre, 
e dunque piacevole, ' sicura¬ 
mente si. Alla fine l’ha vinta 
la Juventus e nessuno, nep¬ 
pure il Milan, può avere mo¬ 
tivi sufficientemente validi per 
dolersene. Suo infatti, della 
Juventus, è stato il miglior 
football, sue le occasioni più 
grosse, sua la prevalenza ter¬ 
ritoriale nei due tempi, suoi 
anche il cipiglio più fiero e 
la voglia più sottolineata di 
vincere. Anche se. more soli¬ 
to, non ha tralasciato di spre¬ 
care la gran parte del suo 
gioco, di sciupare la metà al¬ 
meno delle palle-gol che crea. 
Rispetto a Bologna comunque 
un discreto passo avanti, se 
non almeno come qualità e 
quantità di gioco, che, anzi, 
contro i rossoblù aveva tro¬ 
vato il vezzo e il modo di ri¬ 
sultare anche più brillante, 
certamente come interpreta¬ 
zione agonistica del match, 
come capacità di soffrire, co¬ 
me pronto adattamento in tut¬ 
ta modestia alle circostanze 
ogni qualvolta la situazione lo 
richieda. 

Ovvio che alla metamorfosi 
ha contribuito per la sua par¬ 
te determinante il Milan, che 
da queste parti giustamente 
temevano e che all’atto prati¬ 


co non si è din vero dimostra¬ 
to inferiore all’atte.sa. 

Il Milan infatti, anche se 
ancora lontano dal Milan che 
Giagnoni aveva sognato per 
ripagai si del distacco da To¬ 
rino, ha lottato lino in fondo 
senza rassegnarsi mai e te¬ 
nendo anzi sempre degnamen¬ 
te il campo anche da un pun¬ 
to di vista squisitamente tec¬ 
nico. Al gioco, insomma, ha 
sempre risposto col gioco, an¬ 
che quando l’andamento del 
match avrebbe potuto consi¬ 
gliargli qualche opportunisti¬ 
ca rinuncia. Sa alla fine è 
uscito con niente in mano, e 
comunque battuto senza il 
conforto dei se e dei ma, lo 
si deve solo al fatto che, per 
la mancanza di un centravan¬ 
ti efficiente (Calloni si è pur¬ 
troppo dimostrato volontero¬ 
so e niente più» il suo gioco 
d’attacco difetta di personali¬ 
tà e di convinzione, e deve 
quindi affidarsi per intiero ai 
fumismi di Chiarugi, talvolta 
persino indisponente nella sua 
cocciuta • ricerca del « nume¬ 
ro ». Quanto a Bigon, lui or¬ 
mai, nel tira e molla che si 
dilunga già da un paio di sta¬ 
gioni, non ò più né carne né 
pesce, e finisce così con l’es¬ 
sere cattivo attaccante e peg- 
gior centrocamoista. 

Al tirar delle somme dun¬ 
que, succede che la « punta » 
più pericolosa risulti Benetti 

Un peccato perchè, a cen¬ 
trocampo, la squadra, alme¬ 
no oggi s’è vista. Le è man¬ 
cato ancora il miglior Rive¬ 
ra. considerato che il - Gian¬ 
ni si è un po’ appartato, ac¬ 
conciandosi alle « rifiniture », 
e ai servizi diciamo logistici, 
come calci di punizione, cor¬ 
ner e robetta di questo gene¬ 
re, lasciando ad altri, a Be¬ 
netti per esempio che si è 
fatto in due, e al magnifico 
Maldera, che pur doveva ba¬ 
dare a un Causio i in luna-sì, 
il compito di impostare e in¬ 
canalare il gioco; le sono 
mancate l’impronta della clas¬ 
se, la scintilla del talento, la 
pennellata dell’estro, ma il 
confronto con il celebrato, e 
per la verità ben vivo, cen¬ 
trocampo juventino l'ha ret¬ 
to fin in fondo, con notevole 
fatica ma buoni risultati. E 
il merito non è stato quindi 
davvero poco perchè proprio 
qui, a centrocampo, dove il 
gioco bianconero prende av¬ 
vio con una spontaneità e 
una continuità sbalorditive, 
era oggi, e ovviamente non 
soltanto oggi, la forza vera 
della Juve. A darle quel piz¬ 
zico di geniale imprevedibili¬ 
tà, che quello del Milan non 
poteva avere per le rinunce 
che s’è detto di Rivera, c’era 


LA FIORENTINA APPROFITTA D\ UN ERROR E DELLA DIFESA DEL BOLOGNA 

DALL’ESORDIENTE CASARSA L’1-0 
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Hessuno avrebbe potuto recriminare se rincontro fosse finito in parità * (Ina partita priva éi spunti interessanti • Unico fatto degno éì rilievo l’agonismo 


.MARCATORI: Casarsa (F) al 
15’ s.t. 

FIORENTINA: .Mattolini 6; 
Galdiolo 7, Roggi 6; Beatrice 
5,5. Brizi 63. Della Martini 6. 
Caso 6, Guerini 63, Desolati 
5.5 (al 1’ del secondo tempo 
Casarsa 6), Antognoni 7, Sai- 
tutti 6. (12. Lucetti. 13. Pel¬ 
legrini). 

BOLOGNA: Buso 53; Roiersi 
63. Rimbano 6. Battisodo 6. 
Cresci 63. Ghetti 6, Pecci 53, 
Savoldi 53- Massimelli 53, 
Landìni 7. (12. Elefante. 13. 
Paris, II. Broglierà). 
ARBITRO; Menagli di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno leggermente allentato, 
calci d’angolo 7-3 per la Fio¬ 
rentina; spettatori 40.000 cir¬ 
ca (paganti 18314, abbonati 
16.8681 per un incasso pari a 
63.819.000; ammoniti per gio¬ 
co scorretto Guerini, Savoldi, 
Rimbano, per protesta Batti¬ 
sodo. Si è registrato l'esordio 
in serie A di Gianfranco Ca¬ 
sarsa. nato a Udine nel 1953. 
Sorteggio doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 13 ottobre 
Solo grazie ad un errore 
collettivo della difesa bolo¬ 
gnese e all'abilità dell’esor¬ 
diente Casarsa, la Fiorentina 
ha potuto assicurarsi la se¬ 
conda vittoria consecutiva in 
campionato. Un successo che 
stride un po’ in quanto, one¬ 
stamente, se la partita fosse 
finita a reti inviolate nessu¬ 
no, intendiamo alludere ai tec¬ 
nici Rocco e Pesaola, avreb¬ 
be potuto protestare mentre 
invece, crediamo, che i più 
turlupinati siano stati coloro 
che per assistere a questa la¬ 
gna hanno dovuto sborsare 
diversi bigliettoni da mille. 

• Infatti il ramoso derby del- 
l’Appennino è stato di una po¬ 
vertà tale dal punto di vista 
tecnico e sciistico da dover 


| accantonare alla svelta. 

Unico fatto positivo l’ag¬ 
gressività e la volontà profu¬ 
sa dalla maggioranza dei ven¬ 
titré in campo: ed è grazie a 
questo che la gara, pur ap¬ 
parendo monotona, e. quindi, 
noiosa, si è salvata un po’ dal 
lato -del movimento. Sia in 
campo viola che in quello fel¬ 
sineo si è corso, ci si è mos¬ 
si ma purtroppo per la scar¬ 
sità di idee e per i numerosi 
limiti tecnici individuali si 
sono viste cose turche. 

Ed e appunto tenendo pre¬ 
sente tutti i limiti e quanto 
si è registrato sul terreno di 
gioco che un risultato di pa¬ 
rità sarebbe stato il più one¬ 
sto; solo. però, che la Fioren¬ 
tina ha trovato nel suo esor¬ 
diente Casarsa il jolly e cosi 
la compagine toscana si trova 
ancora in testa alla classifi¬ 
ca. mentre il Bologna, che do¬ 
menica scorsa era riuscito ad 
avere la meglio sulla Juventus, 
ha dovuto lasciare lo stadio 
del Campo di Marte con una 
più che giusta amarezza. 

Ma già che siamo entrati 
nel mento, cioè a parlare dei 
singoli elementi, non possia¬ 
mo fare a meno di sottolinea¬ 
re la scarsa e ‘ inconsistente 
prova offerta da Savoldi che 
ormai ha dimenticato il gior¬ 
no che segnò un goal in tra¬ 
sferta. Contro un Galdiolo già 
al massimo della condizione 
Savoldi non è mai riuscito a 
toccare il pallone. E se nella 
squadra di Pesaola il centra¬ 
vanti non carbura sono guai 
poiché non vediamo quale al¬ 
tro attaccante possa suppli¬ 
re alle deficienze di Savoldi. 

E pensare che oggi il Bo¬ 
logna ha presentato in campo 
un Landini eccezionale: il gio¬ 
vanotto di S. Giovanni Vai- 
damo non solo è risultato il 
migliore del Bologna ma an¬ 
che in assoluto. L'estrema si¬ 
nistra è risultata valida nel 
gioco sul centrocampo e an¬ 


che come ideatore delle azio¬ 
ni più pericolose. Solo che 
tutto il suo lavoro doveva ri¬ 
sultare vano in quanto i vari 
Ghetti, Massimelli e Pecci so¬ 
no apparsi bellini a vedersi 
ma troppo scarsi nella zona 
calda dei sedici metri. 

In questi noiosi novanta mi¬ 
nuti di gara solo una volta 
i rossoblù hanno tirato in 
porta ma con scarsa convin¬ 
zione: si è trattato di un tiro 
telefonato tanto è vero che 
Mattolini ha potuto bloccare 
il pallone con una certa fa¬ 
cilita. 

Di contro la Fiorentina, una 
squadra abbastanza pasticcio¬ 


na, è apparsa più aggressiva 
tanto è vero che Buso, non 
in giornata perfetta, si è do¬ 
vuto esibire in più di un’oc¬ 
casione. La Fiorentina, è noto, 
si è presentata in campo pri¬ 
va del portiere titolare Super- 
chi che rientrerà domenica a 
Milano avendo scontato le tre 
giornate di squalifica e di Mer¬ 
lo, che ha seguito l’incontro 
dalla tribuna stampa. 

Ed è forse anche per questo 
che la squadra di Rocco non 
è stata in grado di esprimere 
il meglio: la coppia Antognoni- 
Guerini è ben messa ma i due 
hanno bisogno di qualcuno 
che alle spalle li aiuti. Ed 


oggi ’ Beatrice, colpito duro 
poco dopo l’inizio, non è sta¬ 
to in grado di svolgere il suo 
lavoro che è sempre copioso. 
E cosi, a seguito di questo 
handicap, il Bologna ha subito 
preso il comando della mano¬ 
vra ed è stato in grado di 
sciorinare qualche buona a- 
zione. Il tutto nella zona cen¬ 
trale del campo poiché non 
appena Landini proponeva 
qualcosa di concreto non tro¬ 
vava alcun compagno pronto 
ad aiutarlo o a tentare la ri¬ 
soluzione. 

Invece fra i viola, nonostan¬ 
te i limiti. Saitutti non si è 
mai dato per vinto pur aven- 


Pesaola: più scalogna di così... 


DALLA REDAZIONE 

, FIRENZE. 13 ottobre 
Malgrado che la partita i:a 
stata assai corretta, le porte 
degli spogliatoi sono chiuse: 
da una parte la Fiorentina sta 
festeggiando la rittoria. men¬ 
tre negli spogliatoi del Bolo¬ 
gna forse si stanno esaminan¬ 
do le cause della sconfitta. Poi 
Pesaola esce e risponde in 
modo piuttosto polemico alle 
domande dei giornalisti • * Non 
meritavamo assolutamente di 
perdere, questa era una par¬ 
tita da zero a zero. Il gol è 
scaturito da una punizione che 
ci è stata data contro, anzi¬ 
ché in favore, e il susseguen¬ 
te tiro di Antognoni è stato 
deviato in corner da Buso. 
Sul tiro dalla bandierina Ca¬ 
sarsa ha toccato Punico pal¬ 
lone ed ha fatto gol: più sca¬ 
logna di così... ». Anche il d.s. 
Montanari — una vecchia co¬ 
noscenza dei fiorentini — è 
dello stesso parere: «Un pa¬ 
reggio sarebbe sialo piu giu¬ 


sto. ma se noi avessimo gin 
cato come domenica le cose 
sarebbero andate in modo 
molto diverso ». 

Rocco esce finalmente dagli 
spogliatoi vispo e arzillo come 
un ragazzino: scherza coi nu¬ 
merosi giornalisti e chiede del¬ 
le domande, poi lui penserà 
alle risposte. Perchè è stato 
sostituito Desolati?. abbiamo 
chiesto tanto per rompere il 
ghiaccio. « Ha preso una gi¬ 
nocchiata alla coscia sinistra 
ed ho preferito andare contro 
le mie convinzioni per non 
arrischiare ». 

Un giudizio sulla partita e 
sul risultato? « E‘ stata una 
partita assai combattuta ed 
incerta, alla fine abbiamo vin¬ 
to noi ma il Bologna c» ha 
severamente impegnati ■ meno 
male che nelle sue file non 
c’è un tipo come Boninsegna. 
Ho fatto le mie congratula¬ 
zioni a Pesaola: se le merita ». 

Domenica prossima lei ri¬ 
torna a Milano... ma Rocco 
interrompe il collega con una 


battuta: « Ma ora sono della 
Fiorentina ... ».. 

' E in rapida sintesi le im¬ 
pressioni di qualche giocato¬ 
re. Guerini: « Con un avver¬ 
sario come il Bologna non si 
può vincere che di misura ». 
Landini, il migliore dei bolo¬ 
gnesi: « Sicuramente era più 
giusto un pareggio ». Caso: 
« E’ vero, è stata una partita 
incerta, ma almeno noi qual¬ 
che volta abbiamo tirato in 
porta ». Brizzi, il capitano vio¬ 
la, analizza la partita: « E’ 
stata ‘ una gara strana, com¬ 
battuta e piena di movimento. 
Il Bologna ci ha impegnati a 
fondo, forse ha fatto più gio¬ 
co di noi, ma raramente si è 
fatto pericoloso ». 

’ Assai festeggiato il debut¬ 
tante Casarsa: « Sono felice 
per il gol segnato, meno per 
la partita disputata. Non ero 
molto preparato e dopo U gol 
sono quasi sparito ». Un gio¬ 
vane che sa fare l’autocritica: 
non succede spesso. 

. Pasquale Bartalesi 


do contro un difensore abi¬ 
lissimo come Roversi. Deso¬ 
lati', dopo un inizio interes- 
sante, ha ricevuto una botta 
ad una coscia e nell’inter¬ 
vallo è stato sostituito da Ca¬ 
sarsa. Un giocatore, l’ex cen¬ 
travanti del Bari, che è più 
portato alla manovra, a creare 
spazzi utili per i compagni 
che non a puntare diretta- 
mente a rete. Però, nonostan¬ 
te queste caratteristiche, il 
nuovo arrivato ha trovato il 
verso di siglare la sua prima 
rete in serie A: giorno in cui, 
come abbiamo accennato, ha 
esordito. 

L’azione si è registrata al 
15’ della ripresa. II pallone 
era in possesso di Antognoni 
(autore di alcuni spunti di ve¬ 
ra classe) e Pecci lo ha col¬ 
pito dalle spalle. Menagli 
che seguiva l’azione non ha 
avuto esitazioni: ha concesso 
una punizione. Pallone a cir¬ 
ca trenta metri sulla sinistra 
del campo e gran legnata del¬ 
lo stesso Antognoni: H pallone 
che sarebbe uscito a lato è sta¬ 
to deviato in calcio d’angolo 
da Buso partito in leggero 
ritardo.. . 

Il tiro dalla bandierina è - 
stato dello stesso Antognoni: 
pallone al centro - dell’area, 
due difensori bolognesi e al¬ 
trettanti attaccanti viola sal¬ 
tano a vuoto. II pallone pic¬ 
chia sul terreno nel • centro 
dell’area e Casarsa, con una 
mezza sforbiciata. Io colpisce 
di destro, di controbalzo e 
per Buso e compagni non c’è 
niente da fare. Un gol bellis¬ 
simo per esecuzione, una rete, 
come abbiamo già detto, che 
poteva essere evitata non solo 
se Pecci non avesse commes¬ 
so l’inutile fallo su Antognoni 
ma se anche i difensori ros¬ 
soblu fossero saltati con mag¬ 
giore tempismo. f 

Loris Ciullini 


un ottimo Causio, letteral¬ 
mente traslormato rispetto a 
Bologna. Un Cuusio sempre 
un po’ « matto ». ma anche 
tremendamente utile nH’armo- 
nia e all’esigenza piatita del 
reparto. Con un Causio cosi, 
tutto ni casa bianconera di¬ 
ventava piu facile; Capello ac¬ 
quistava disinvoltura e pote¬ 
va anche, protetto per il me¬ 
glio quando serviva, da Cau¬ 
sio stesso e perfino da Da¬ 
miani, spostare qualche me¬ 
tro pili avanti il suo raggio 
d’azione. Furino intanto, con¬ 
siderato che dal punto di vi¬ 
sta dinamico Rivela non gli 
dava eccessive preoccupazioni, 
garantiva sulle fasce esterne 
quegli inserimenli che Cuccu¬ 
reddu e Gentile, alle prese 
con clienti ostici quali Bi¬ 
gon e Chiarugi, potevano so¬ 
lo saltuariamente azzardare. 

Era dunque un’autentica 
macchina di gioco che sforna¬ 
va in continuità idee e palle 
gioeabili per le « punte ». Fos¬ 
sero riusciti /Inastasi e so¬ 
prattutto Bettega a sfruttar¬ 
le e trasformarle tutte, per 
il bravissimo Albertosi sareb¬ 
be ben diversamente finita 
da come è invece finita. As¬ 
solto dunque Damiani, che il 
compito suo, non facile per 
la doppia interpretazione che 
gli si chiede, l’ha pur svolto 
tutto, non resta che attendere 
i due puledri di prima fila 
ad una forma migliore. E ad 
una piii felice congiunzione a- 
strale, diciamo pure, conside¬ 
rata la jellu che spesso li tor¬ 
menta. 

Già così comunque fanno 
un gran bel vedere, tale anzi 
da giustificare le apprensioni, 
le titubanze e qualche 
« magra » in cui Zecchini, per 
esempio, e Bet segnatamente 
sono pur incorsi nell’arco del 
match. 

Per quel che riguarda la 
partita nella sua storia spic¬ 
ciola c’è da dire che è inizia¬ 
ta con la Juve in pressing, il¬ 
lustrato da un gran tiro di 
Causio al 6’ bloccato in presa 
da Albertosi, da un disperato 
salvataggio in corner di Zec¬ 
chini su Damiani all’8’, da una 
palla-gol fallita in tandem da 
Anastasi e Bettega, su calcio 
piazzato di Causio, al 16’, e da 
ima rete praticamente fatta e 
invece incredibilmente fallita 
da Bettega (gran lancio di 
Causio, buco di Bet) a colpo 
sicuro davanti al desolato Al- 
bertosi due minuti dopo. - 
• Al 21’ comunque tanto tuo¬ 
nò che piovve: Anastasi aggi¬ 
ra Zecchini in corsa e crossa 
corto da destra, Bettega que¬ 
sta volta non sbaglia l’inter- 
ventOj ci mette la suola e la 
pallajcolpita giusto, batte sot¬ 
to la traversa e schizza in re¬ 
te (i milanisti diranno che si • 
è trattato di un autogol di 
Bet). - 

Un’uscita a vuoto di Zoff su 
un pallonetto di Benetti, al 26’ 
con salvataggio in extremis di 
Gentile, fa da prologo al gol 
del pareggio rossonero. Siamo 
al 32’ e Bigon disimpegna a 
tre-quarti campo da parte 
bianconera su Benetti, questi 
si gingilla in attesa del da far¬ 
si (e in tre juventini almeno 

10 lascian fare!) poi tira sen¬ 
za troppe ambizioni a rete: la 
palla sembra docile, ma rim¬ 
balza male e Zoff si lascia bef¬ 
fare. 

Tre minuti dopo è il ma¬ 
gnifico Albertosi a dire di no 
con un gran volo a una fuci¬ 
lata di Capello, ma al 42’ Gen¬ 
tile, non visto, tiene ancorato 
a terra in area Chiarugi che 
tenta di rialzarsi e i rossone¬ 
ri gridano al rigore. Gialluisi, 
che non ha visto, sente e il 
gioco prosegue. ' 

Inizia la ripresa e riprende 
la serie dei gol falliti dalla 
Juve: con Bettega al 6’ (ed è 
in verità lesto Turane a sal¬ 
varsi in calcio d’angolo), con 
Anastasi all’8’ e con Capello 
al 10’. Fa centro comunque 
Anastasi al 12’: fallo di Zec¬ 
chini sui centravanti bianco¬ 
nero, batte la punizione Cau¬ 
sio, per Bettega appostato tra 
un nugolo di difensori avver¬ 
sari. Uno di questi respinge 
di testa proprio sui piedi del- 
l’appostato Pietruzzo, gran fu¬ 
cilata - al volo di sinistro e 
palla nell’angolinn basso alla 
sinistra di Albertosi. 

Qui la Juve tira i remi in 
barca e il Milan ne approfitta 
lanciandosi in forcing (i ros¬ 
soneri tra l’altro, invocano un 
rigore per fallo di mani in 
area al 18’). Gli manca però 
i’uomo-gol, e la Juve, per giun¬ 
ta, piazza spesso l’affondo in 
contropiede. Cosi i pericoli 
più grossi li corre ancora Al¬ 
bertosi: al 20’ su una improv¬ 
visa fucilata di FMrino, al 39’ 
intervenendo di piedi su Cau¬ 
sio che gli si presenta solo (e 

11 « barone » ha egoisticamen¬ 
te ignorato Altafini che gli cor¬ 
reva solitario alla sua destra), 
al 40’ infine per una clamoro¬ 
sa ' incornata-gol di Bettega, 
anche stavolta a colpo presso¬ 
ché sicuro, a Iato di un soffio. 

‘Nel frattempo, dimenticava¬ 
mo, erano entrati Gorin. a so¬ 
stituire Calloni, per il Milan 
e don Josè per la Juve al po¬ 
sto di Anastasi, uscito arrab¬ 
biatissimo dal campo. Ma so¬ 
no dettagli. E i dettagli in par¬ 
tite del genere dicono poco. 

Bruno Paniera j 



Davanti c’è posto 


Era — lo ricorderete — 
it grido di guerra dei bi¬ 
gliettai del tram; adesso è 
un jioco in disuso perchè 
la scienzu non hu progre¬ 
dito in modo tale che le 
macchinette di distribuzio¬ 
ne automatica dei biglietti 
lancino periodicamente lo 
urlo ammonitore Scaduto 
nei percorsi tranvtan, il 
grido può venir bene, ades¬ 
so. nei percorsi calcistici- 
davanti c e tanto posto che 
difatti ili seconda posizio¬ 
ne alle sìmile (li Lazio e 
Fiorentina appaiate, ce 
nientedimeno che la Sunip- 
doriu Se voi pensate che 
i miei curi blucerchiuti si 
erano apprestali a disputa¬ 
re un dignitoso campiona¬ 
to ili serie B ed ora cor¬ 
rono il rischio (li dover 
disputare l'unno prossimo 
la Coppa dei Campioni, vi 
renderete conto che le co¬ 
se sono complicate Spet¬ 
ta proprio alla Sumpdoriu 
difendere, col Torino, il 
Iirestigio calcistico del 
triangolo industriale di 
fronte allo strapotere del- 
centro-sud. rappresentato 
in testa alta classifica da 
Lazio e Fiorentina. 

Meno male, ripeto, che 
c'è tu Sampdoriu a sal¬ 
vare la faccia del nord, 
lu Sampdoiia col suo Mir- 
coli, detto anche « vado, 
vinco e torno ». Mircoli, 
come sanno i patiti blu- 


cerchiati, è una specie di 
oggetto misterioso i diri¬ 
genti sampdoriaui devono 
averlo comperato forse so¬ 
lo perche lo considerano 
bello. E i dirigenti sump- 
doriam sono degli esteti. 
Fatto sta che lo hanno 
comperato ma non lo fan¬ 
no scendere in campo, per¬ 
chè col fango si sporca e 
col sole si macchia e quin 
ili non e più bello. Poi non 
lo fanno scendere in cam¬ 
po perche la sua velocità 
media si aggira sui km. 
3,94 all'ora, corre più di 
Paola Pigili quando è ar¬ 
rabbiata ma meno di una 
lettera. Però ieri, per ne¬ 
cessita, lo hanno fatto 
scendere in campo quando 
mancavano 17 minuti alla - 
fine della partita• Mircoli 
ha impiegato dieci minuti 
per capire da che parte do¬ 
veva giocare dato che non 
c'e abituato, poi, quando 
mancavano 5 minuti alla 
fine, ha segnato un gol, 
ha sorriso soddisfatto ed 
è andato a fare la doccia. 
La prossima volta Corsini 

10 faro scendere in campo 
quando mancano dieci mi¬ 
nuti alla fine, cosi segna 
al novantesimo e non c'è 

11 rischio che gli altri pa¬ 
reggino. perchè fare due 
gol in una sola partita per 
una squadra genovese è fa¬ 
tica 


Boninsegna in vendita 
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Boninsegna all’appuntamento del primo gol: comincia a deludere.-.. 

E’ la notizia-bomba della prossima fase del calcio- t 
mercato: Suarez ha deciso di far vendere Boninsegna, 
non perchè Vlnter abbia bisogno di soldi, ma per ren¬ 
dere più pericolosa la squadra. Il bravo Luigino non 

10 ha detto esplicitamente, ma lo ha fatto capire. Sa¬ 
bato pomeriggio, parlando della partita che l’inter a- 
vrebbe disputato l'indomani col Cagliari, a chi gli face¬ 
va osservare che sarebbe stato un bel vantaggio, per . 
i suoi, doversi battere contro una squadra che era co¬ 
stretta a rinunciare a Riva. Suarez ha detto che « il 
Cagliari senza Riva è più pericoloso ». Prima che gli 
interlocutori venissero presi da una crisi isterica Sua¬ 
rez ha spiegato che. essendo Riva pericolosissimo, quan¬ 
do c'è, lui i difensori sanno a chi fare la pelle: quando 
non c'è i difensori non sanno più chi controllare e 
quindi i rischi aumentano. 

E’ in conseguenza di questo lucido ragionumento che 
tutti hanno capito che l’ora di Boninsegna è suonata: 
ieri ha segnato quattro gol ma è chiaro che. se non ci 
fosse stato, i difensori cagliaritani avrebbero perso la 
testa e Vlnter avrebbe dilagato: Moro, Nicoli. Bertini 
■ avrebbero segnato tutti i gol che non riescono a se¬ 
gnare per via di Boninsegna che fa perdere pericolo¬ 
sità alla squadra. A novembre lo cedono alla Lazio, 
che si indebolisca un poco. 

Quello che non è chiaro è perchè, se la piesenza di 
Riva indebolisce il Cagliari, Vlnter stia facendo carte 
false per comperarlo- se ci riuscisse rafforzerebbe il Ca¬ 
gliari e indebolirebbe se stessa. Secondo me, di fronte 
a questo mistero, le soluzioni sono due: o interviene 
la Commissione di inchiesta della Federcalcio (si tratta 
di un illecito sportivo diretto a favorire il Cagliari ) 
o intervengono gli infermeri del manicomio e si por¬ 
tano via Suarez. 

Esordienti 

A parte i quattro gol di quelle che potrebbero an - 

Boninsegna che, come ho che vincere lo scudetto, 

appena detto, ha fatto ar - Ma Campanini, magari con 

rabbiare Suarez, la giorno- un poco di sciatica, un 

ta di ieri mi ha dato la principio di vene varicose, 

soddisfazione di un altro una forte lombaggine, il 

: gol di Campanini, quel bra- fiatone — si sa. sono i 

vo vecchietto che gioca as- mali dell'età, basta riguar- 

sistito da medici e infer- darsi un poco — ha se- 

mieri perchè ha aspettato gnato tanti gol quanti Chi- 

di avere i capelli bianchi naglia. che ha la struttu- _ 

prima di esordire in se- ra e la salute di un bu- 

. ne A ed c noto che. ad falò e gioca con i campioni 1 

una certa età. le emozio- d'Italia, 

ni possono essere fatali. Il viola Casarsa. che 

11 bravo nonnino del cam- quanto a età (ha 21 annii 

pionato, invece, sembra di- potrebbe essere persino fi- 

vertirsi un mondo come se glio di Campanini, ha de¬ 
fosse a Parigi al « Crazy buttato anche lui in cam- 

Horse »■ due partile, due pionoto ieri e dopo un 

gol e mica contro squa- quarto d'ora che giocava 

drette qualsiasi- ha segna- aveva già segnato un gol 

to contro il Napoli e con- che c un'impresa pregevo- 

tro il Torino, tale a dire le. Suarez ha già avvertito 

contro due delle squadre Rocco: quel ragazzino se 

~ che sono considerate tra le diventa pericoloso rovina 

favorite del campionato, la Fiorentina. 


La lexione di Monaca 

Era stato annunciato il campionato delle squadre 
d'attacco, dopo le botte prese a Monaco giocando in 
difesa Difatti dopo due giornate i gol segnati sono una 
miseria in .4; ma sono una tragedia in serie B. dove 
venti squadre hanno segnato tra tutte quindici gol, di¬ 
mostrando come lo schifo sia generalizzato. Solo che 
la serie B ormai è nobilitata dal mio Genoa che gio¬ 
ca e vince come se fosse una squadra: tre partite, tre 
*• vittorie di cui due fuori casa, ma la cosa che ormai 
sta diventando un vizio allarmante è che i gol si sono 
messi a segnarli gli attaccanti, cosa che — come ho 
già detto un mucchio di volte — non accadeva più cir¬ 
ca dai tempi di Stabile. 

Va bene che Corradi i tin attaccante anomalo che, 
dato che non sa mai cosa fare della palla quando se 
la trova vicina, finisce per far dare in balle anche gli 
avversari che si mettono a parlare in finnico e a seri- 
, vere in cirillico, creando situazioni per cui Corradi si 
trova solo davanti al portiere e in genere sbaglia, ma 
alle volte sbaglia lo sbaglio e il pallone entra in rete. 
Corradi è un caso a sé, ma qui sta capitando che si 
mette a segnare gol anche Pruzzo che invece è proprio 
’ un attaccante-attaccante il quale proprio per questo 
nel campionato scorso non era riuscito a segnare nem¬ 
meno un gol. 

Ora il Genoa, che ha quattro titolari fuori squadra, < 
quando sarà al completo si troverà di fronte a due . 
possibilità o cominciare a prenderle come se fosse un 
Milan qualsiasi od otterrà dalla Corte dei conti di es- ' 
sere messo in testa alla serie A. Alla pari con la Samp- 
doria, naturalmente. 


Vfj-AiC » 4s-'A .-l. ?» 
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ROMA-NAPOLI: GIOCO CONFUSO 


NIENTE 


II «derby del sole» ha visto le due squadre spesso avvinghiate a metà campo (0-01 

t 

v 

Partenopei molto coperti 
giallorossi poco fortunati 


Pur tra contrasti e contestazioni soccombe (2-1) il Vicenza 


' r 1 

La Lazio bada al sodo 
e il risultato la premia 


CAnqae ammoniti e Hruscolotti portato fuori in barella - Gol di Spadoni annullato . Gran palo di Prati Dopo ii raddoppio di Chinagli sembrava gioco fatto e invece il gol di Longoni ha riacceso la mischia 


ROMA: Conti 6; I'eceoninl 7. 
Rocca 7; Cordova 6. Santa- 
rlni 6, Ratistnni 7: Negri¬ 
solo 4. .Mollili 5, Prati 3. 
De Siati 6. Spadoni G. N. 12 
Quintini, il. 13 Di Bartolo¬ 
mei, n. 14 Grazi. 

NAPOLI: Cannignani 3: Bru- 
scolnttl 6 (dal GO’ Cane 4), 
Pogliana 6: Burgnich 3. La 
Palma 3. Rampanti 7; .Mas¬ 
sa 3, Juliano 6, Clerici 5, 
Ksposito 6, Braglia 6. N. 12 
Fararo, n. 14 Albano. 
ARBITRO: Panzino di Ca¬ 
tanzaro. 

NOTE: spettatori 80 mila 
circa per un incasso di 237 
milioni. Tempo dapprima in¬ 
certe/, poi decisamente messo 
al bello: terreno un po’ allen¬ 
tato per la pioggia della not¬ 
tata. Ammoniti Burgnich. Ju¬ 
liano. Morini, Clerici e Roc¬ 
ca. Bruscolotti si è infortuna¬ 
to (frattura setto nasale) al 
15’ (Iella ripresa nell’area del¬ 
la Roma ove era accorso in 
occasione di un calcio d’an¬ 
golo per il Napoli: uscito in 
barella è stato sostituito da 
Canè. Angoli 9-4 per la Ro¬ 
ma. Al controllo antidoping 
sorteggiati Morini, Santarini e 
De Sisti per la Roma; Car¬ 
mignani, Burgnich e La Pal¬ 
ma per il Napoli. 

ROMA. 13 ottobre 
Il cosiddetto derby del so¬ 
le (veramente pochino oggi) 
è finito senza vincitori ma 
con un solo sconfitto: il pub¬ 
blico accorso in fitte schiere 
al richiamo di un ■ incontro 
che sulla carta si • profilava 
interessante per verificare le 
aspirazioni di primato del Na¬ 
poli e per registrare il tenta¬ 
tivo di riscossa della Roma 
dopo la forse immeritata 
sconfitta patita a Torino, e 
che in realta invece è stato 
una delusione quasi completa. 
Roma e Napoli si sono infat¬ 
ti avvinghiate a centro cam¬ 
po, dando vita ad una specie 
di braccio di ferro, senza 
praticamente che l’uno pre¬ 
valesse sull’altro. 


Non è mancata la combat¬ 
tività 6 vero, tanto che l’ar¬ 
bitro Panzino ha dovuto ri¬ 
correre cinque volte al cartel¬ 
lino giallo delle ammonizio¬ 
ni (per Burgnich, Juliano, 
Morini, Clerici e Rocca), tan¬ 
to che Bruscolotti è uscito In 
burelln dopo una mischia con¬ 
fusa in area giallorossa, tanto 
che si sono registrati spesso 
battibecchi e scontri violenti: 
ma sono mancate le emozio¬ 
ni, dato il gioco praticato dal¬ 
le due squadre. 

D’accordo che anche il 
Santos ricorreva ad una fit¬ 
ta ragnatela di passaggi oriz¬ 
zontali per mantenere il con¬ 
trollo della palla; ma poi o- 
gni tanto ci vuole l’impenna¬ 
ta in profondità, l’affondo 
verso la rete avversaria. Quel¬ 
lo appunto che è mancato 
nel corso di Roma - Napoli. 

A voler tagliare il capello 
in quattro, le colpe maggiori 
sono da attribuire al Napoli 
che ha fatto poco o niente 
per suffragare le sue ambi¬ 
zioni, tenendo quasi costan¬ 
temente Juliano ed Esposito 
nella metà campo, a prote¬ 
zione di una difesa rivelatasi 
per la verità piuttosto incer¬ 
ta dalla parte di La Palma e 
Carmignam (unica attenuan¬ 
te per Vinicio, l’assenza di 
Orlandini ed il fatto di gio¬ 
care in trasferta per cui la 
media gli consigliava di con¬ 
tentarsi di un punto). 

Un pochino di piu invece 
ha fatto la Roma che ha avu¬ 
to tre occasioni per segnare: 
la prima è stata banalmen¬ 
te mancata a porta vuota da 
Negrisolo (che per quanto 
schierato con il numero 7 al¬ 
l’ala destra continua ad esse¬ 
re un difensore o al massimo 
un mediano, e non certo un 
tiratore scelto); la seconda è 
stata mandata in fumo dal¬ 
l'arbitro Panzino che in oc¬ 
casione del goal segnato da 
Spadoni con una bella rove¬ 
sciata a fil di palo ha detto 
categoricamente di « no » 
(senza suscitare grosse rea¬ 
zioni, segno che la decisione 
era giusta) per un fallo pre- 


Liedholm e Vinicio 
contenti del pari 


■ ROMA. 13 ottobre 

Reti inviolate tra Roma e 
Napoli e amarezza per i ti¬ 
fosi di entrambe le squadre 
che pensavano a un ■ risulta¬ 
to migliore per i loro benia¬ 
mini. Soddisfatti invece del 
risultato di parità i due al¬ 
lenatori, Liedholm e Vinicio 
che forse nell’arco dei 90' 
hanno in più d'una occasio¬ 
ne pensato al peggio. 

« Una partita molto delica¬ 
ta — ha detto Liedholm — 
con un Napoli che ha corso 
più di noi, mentre la Roma 
ha stretto i denti ed oltre 
ad arginare gli attacchi avver¬ 
sari è riuscita ad andare ad 
un soffio dal gol ». L’allena¬ 
tore giallorosso ha poi com¬ 
mentato la tattica adottata dai 
suoi ragazzi per lasciare po¬ 
chi spazi liberi a Clerici e 
Braglia. « In fase di difesa 
abbiamo ottenuto ciò che ci 
eravamo prefissi — ha prose¬ 
guito Liedholm — purtrop¬ 
po nel rilancio il gioco è sta¬ 
to spezzettato dai falli dei 
giocatori napoletani e dallo 
stesso arbitro ». 

Sull’arbitraggio del signor 
Panzino i pareri sono discor¬ 
di, c’è chi afferma che la par¬ 
tita è finita senza incidenti 
gravi per la sua esperienza 
e c’è invece chi sostiene che 
la partita è in definitiva ri¬ 
sultata mediocre per il suo o- 
perato. 


In casa napoletana, Vinicio 
pur ammettendo che il risul¬ 
tato di parità è giusto tut¬ 
tavia ha voluto precisare che 
senza gli infortuni di Brusco- 
lotti (frattura del setto na¬ 
sale) e di Pogliana (stiramen¬ 
to dei muscoli della coscia 
destra), il Napoli nella ripre¬ 
sa avrebbe potuto sbloccare 
il risultato. « La mia squadra 
sta crescendo — ha aggiun¬ 
to Vinicio — e incomincia a 
credere nei propri mezzi di¬ 
mostrando carattere e volon¬ 
tà ». Per la Roma, l’allenato¬ 
re napoletano ha avuto paro¬ 
le di elogio affermando che 
ha trovato la strada giusta 
e che reciterà un ruolo di pri¬ 
mo piano in questo campio¬ 
nato. 

Una polemica a distanza si 
è avuta tra De Sisti e Ju¬ 
liano. Il popolare Picchio mo¬ 
strando alcune « ammaccatu¬ 
re » sulle gambe si è lamenta¬ 
to delle scorrettezze continue 
del capitano partenopeo che 
in verità si è abbandonato nu¬ 
merose volte al « gioco pe¬ 
sante ». Da parte sua Julia¬ 
no ha ammesso di aver « con¬ 
trastato » De Sisti, tuttavia 
ha aggiunto che il suo avver¬ 
sario ha più volte esagerato 
con le cadute e con le pro¬ 
teste. 


cedente di Prati ai danni di 
Bruscolotti; la terza infine è 
stata vanilicata da una tra- 
veisa che ha respinto un pal¬ 
lonetto di Prati su punizione 
(a Cannignani di nuovo bat¬ 
tuto). Ma la Roma è proprio 
Iellata in questo periodo, come 
si è già visto a Torino. E poi 
non è che abbia fatto in so¬ 
stanza molto più del Napoli. 
Augurandoci che in futuro le 
cose vadano meglio per gli 
spettatori i cui sacrifici me¬ 
ritano di essere compensati 
diversamente, passiamo ora 
al film dei novanta minuti 
che si apre sull’Olimpico af¬ 
follato praticamente in ogni 
ordine di posti. 

Ci sono circa 30 mila na¬ 
poletani, si vedono (pratica- 
mente la curva nord è tutta 
loro, e parecchie bandiere az¬ 
zurre sventolano anche dalle 
trihune Tevere), e si sento¬ 
no specie all’ingresso dèlie 
due squadre (poi gradatamen¬ 
te anche l’entusiasmo dei par¬ 
tenopei si affievolirà e a ra¬ 
gione, e nei primi minuti 
di gioco che fanno registrare 
una leggerissima supremazia 
di Vinicio). 

Così al 5' c'è un rasoterra 
di Clerici su punizione bloc¬ 
cato da Conti, all’H’ una pu¬ 
nizione di Juliano respinta 
dalla scarpa di... Esposito, 
al 21’ una incursione di Bru¬ 
scolotti con un cross finale 
per Massa che in corsa rischia 
di schiacciarsi contro il pa- 
lo. 

La Roma ristabilisce subito 
! l’equilibrio aggiudicandosi la 
prima palla gol della partita 
al 24’, quando Spadoni dal 
fondo effettua un cross a 
rientrare multo insidioso: 
manca l’intervento Prati, esce 
a farfalla Carmignani. la pal¬ 
la perviene a Negrisolo che a 
porta vuota prende accura¬ 
tamente la mira e poi met¬ 
te a lato. 

Ancora la Roma al 37' ha 
una nuova opportunità su pu¬ 
nizione battuta poco fuori del¬ 
l'area: il tiro di Prati infatti 
è insidiosissimo ma Carmigna¬ 
ni riesce a riscattare il pre¬ 
cedente intervento a vuoto vo¬ 
lando da palo a palo per al¬ 
zare sulla traversa. Il primo 
tempo praticamente finisce 
qui. 

Nella ripresa, al 2’. sembra 
che la Roma ce l’abbia fatta: 
su calcio d’angolo la palla 
perviene al centro ' dell’area 
azzurra, dove Prati la manca 
scontrandosi ■ con Bruscolot¬ 
ti, poi il cuoio prosegue la 
sua corsa verso f'angolo alla 
destra di Carmignani ove Spa¬ 
doni raccoglie in rovesciata 
insaccando. Ma Panzino fa 
subita segno di no: fallo di 
Prati su Bruscolotti o fuo¬ 
rigioco di Spadoni? Come che 
sia. il gioco riprende subito, 
senza grandi proteste da par¬ 
te dei giallorossi per cui si 
capisce che qualcosa c’era ef¬ 
fettivamente. 

Otto minuti dopo, la con¬ 
ferma che la Roma non ha 
proprio fortuna: punizione per 
la Roma, De Sisti tocca per 
Prati che effettua un bellis¬ 
simo «pallonetto». Carmigna¬ 
ni è battuto ma la palla bat¬ 
te sulla traversa e se ne va 
beffarda. Che abbia ragione 
chi dice che bisogna chiama¬ 
re l’esorcista per questa Ro¬ 
ma? 

Intanto il gioco si incatti¬ 
visce, le mischie si moltipli¬ 
cano. Panzino non fa in tem¬ 
po ad ammonire i « repro¬ 
bi » ( forse una espulsione per 
parte avrebbe meglio contri¬ 
buito a raffreddare » bollenti 
spiriti), Bruscolotti per tutti 
fa le spese di questa situa¬ 
zione uscendo in barella e 
venendo sostituito dal vene¬ 
rando Canè che purtroppo fa 
cilecca in due occasioni, man¬ 
cando prima uno stop e poi 
effettuando un osceno cam¬ 
panile, di modo che suscita 
l’ilarità degli spettatori (non 
c’è più rispetto per i capelli 
bianchi...). 


1 Solo nel finale il Napoli 
cerca di rifarsi vivo con due 
incursioni del velocissimo 
Braglia che riesce per due 
volte a far suonare il cam¬ 
panello d’allarme nell’area ro¬ 
mana: la prima volta però 
Massa non raccoglie il traver¬ 
sone e la seconda volta e 
Braglia stesso a concludere 
malamente la sua pregevole 
galoppata. 

In chiusura infine Pecceni- 
ni ha provato il colpo a 
sorpresa, andandosene in con¬ 
tropiede e giungendo nella 
area napoletana. Qui è stato 


abbattuto da Burgnich susci¬ 
tando le proteste dei tifosi 
giallnrossi che hanno recla¬ 
mato il rigore ma invano. E 
come poteva essere- diversa- 
mente visti i tempi grami dei 
lupi? 

Comunque è finita con i na¬ 
poletani arrabbiati e delusi e 
con i giallorossi convinti che 
debbono farsi levare il ma¬ 
locchio, piuttosto che corre¬ 
dare la ragnatela marca Lie¬ 
dholm con qualche puntata 
offentiva in più (come invece 
sarebbe preferibile e logico). 

Roberto Frosi 


MARCATORI: Nanni (L) al 29’ 
p.t. Chinagli» (L.) al 4’ e 
Longoni (V) al 14’ della ri¬ 
presa. 

VICENZA: Bardin G, Beri! 
G + , Longoni 7, fìorin 5, (dal 
4fi* Perego 6), Ferrante G. 
Berni G, Macchi 6,5, Savoldi 
Il 7, Sorniani G, Faloppa G, 
Vitali G. (12. Sulfaro, 14. Ga* 
luppl). 

LAZIO: Pillici 6; Polentes 6. 
Martini 8; WilBon G,5. Oddi 
G—, Nanni 6-f- ; tiarlaschelli 3, 
Re Cecconi 6,3, Chinagila 6, 



ROMA-NAPOLI — Azione in arca romanista: Batistoni intendane su Masse. A sinistra, sullo sfondo. 
Rocca. 


Frustalupl 7, Badiali! G. (12. 

Mortggl, 13. Inselvili!, 14. 

D’Ainlco). 

ARBITRO: Menicucci di Firen- 

Z6 5 

NOTE: Giornata di sole, tut¬ 
tavia un fresco venticello ri¬ 
cordava che siamo in autun¬ 
no. Un po’ allentato il fondo- 
campo. ' Spettatori paganti 5 
mila 713, abbonati 7.900, incas¬ 
so 23.097.500 lire. Calci d’an¬ 
golo 4-3 per la Lazio. 

SERVIZIO 

‘ VICENZA. 13 ottobre 

Lazio vincente come un an¬ 
no fa, proprio in giorni come 
auesti, ma successo diverso 
nella storia e nel punteggio. 
Lazio meno bella, meriti mi¬ 
nori, sofferenze, polemiche e 
proteste maggiori. Allora una 
Lazio disarmante, da schietti 
applausi; oggi laceranti bor¬ 
date di fischi: per i campio¬ 
ni e per il signor Menicucci, 
insicuro ed impreciso la sua 
parte. 

Lazio, dunque, all’insegna 
di un utilitarismo, che può 
essere contingente pensando 
al generoso comportamento 
della squadra di casa, mai de¬ 
finitivamente rassegnata, ma 
che potrebbe essere anche 
stato suggerito a Maestrelli 
e alla sua gente da una con¬ 
dizione complessiva non an¬ 
cora perfetta, anche se la 
squadra e cresciuta rispetto a 
domenica scorsa. 

La Lazio è rimasta alla fi¬ 
nestra una ventina di minuti 
o poco più, all’inizio. C’è sta¬ 
ta più nolente che volente e 
anche rischiando qualcosa, 
perchè dalla vivace e volon¬ 
terosa offensiva dei vicenti¬ 
ni — che in attesa di un Sa¬ 
voldi via via più autoritario 
e incisivo e di un Sorma- 
ni che fosse più sicuro e rin¬ 
francato, • poggiava essenzial¬ 
mente su un guizzante Macchi 
— di punto in bianco pote¬ 
va venire seminata qualche 
insidiosa buccia di banana, e 
la squadra campione ritrovar¬ 
si inattesamente a terra. 

Vicenza, cioè, nei primi ven¬ 
ti minuti, sterile sì e no, per¬ 
chè se non andava in gol fa¬ 
ceva penare i più celebri av¬ 
versari fin dal primo istante, 
quando Macchi usciva vincen¬ 
te da un lungo slalom e un 


CONTRO LA NEOPROMOSSA TE RNA NA 

I 

Meritata ma non facile 
la vittoria del Cesena (2-1) 

Grande partita di Rognoni - Umbri all'attacco nel finale 


MARCATORI: al Gl’ Festa (C): 
al 65’ Rognoni (C); al 75’ 
Panizza (T). 

CESENA: Boranga G; Cecca- 
relii 7. Ammoniaci 7; Festa 
7. Danova 6, Cera 6; Cata¬ 
nia 6, Brignani 3, BeNarri¬ 
li 3, Rognoni 8, Toschi 6 <N. 
12: Moscatelli, N. 13: Zani- 
boni, N. 14: Urbani- 
TERNANA: Nardin 6; Mastel¬ 
lo 3, Piatto 6; Greppi 6, Ro¬ 
sa 6, Benatti 6. Donati 6. Pa¬ 
nizza 7, Pettini 7, Crivelli 7. 
Garritami 6 (N. 12: De Luca, 
N. 13: Vaia, N. 14: Crispi¬ 
no). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no. 

NOTE: cielo sereno. Spetta¬ 
tori 12.651 di cui 4.987 abbona¬ 
ti per un incasso di 21.567.200. 
Angoli 13-2 per il Cesena. Con¬ 
trollo antidoping negativo. 


SERVIZIO 

.CESENA, 13 ottobre 
Il Cesena è giunto con gran¬ 
de fatica al successo contro la 
neopromossa Ternana. La 
squadra romagnola è quasi 
sempre andata all’arrembaggio 
della porta di Nardin per l’in¬ 
tero arco dell’incontro ed i 
tredici calci d’angolo ne sono 
la dimostrazione più lampan¬ 
te. I bianconeri hanno scor¬ 
razzato in lungo ed in largo 
sul terreno della Fiorita tra¬ 
scinati da un Rognoni super¬ 
lativo. 

La sfera oggi sembrava stre¬ 
gata e vane erano le puntate 
di Beriarelli il quale è stato 
il più sfortunato degli atleti 
in campo. Il caso, la sfortuna 
o il provvido piede di un di¬ 
fensore umbro hanno salvato 


Nardin in più di un'occasio¬ 
ne. Anche l'arbitro, sig. Lazza¬ 
roni di Milano, ha voluto re¬ 
citare la parte di protagoni¬ 
sta, negando ben due rigori 
ai bianconeri. * 

Le cose prendevano però u- 
na piega diversa nella secon¬ 
da parte della contesa: al 61’, 
infatti. Toschi passava una 
provvida palla a Festa che col¬ 
piva di testa e sorprendeva 
Nardin sbloccando il risulta¬ 
to a favore del Cesena. 1 bian¬ 
coneri non erano però paghi 
e quattro minuti dopo, preci¬ 
samente al 65’, Rognoni, a co¬ 
rollario delia sua eccellente 
condotta di gara, con un'azio¬ 
ne travolgente da vero cam¬ 
pione, portava il Cesena al 
raddoppio anticipando Nardin 
in uscita. 

A questo punto il Cesena si 


chiudeva tutto nella propria 
area di gioco dando spazio al¬ 
le bordate degli umbri che 
trascinati da Panizza hanno 
accorciato le distanze al 75’. 

. Da questo momento l'incon¬ 
tro non dice più nulla ai ti¬ 
fosi che hanno gremito an¬ 
che oggi gli spalti della Fio¬ 
rita e la partita si è chiusa 
a coda di topo con il Cesena 
che impaurito dagli atticchi 
degli umbri, fattisi col passa¬ 
re dei minuti sempre più bal¬ 
danzosi. badava a contene¬ 
re le sfuriate delle ali della 
Ternana. Un finale quindi che 
lascia non completamente 
soddisfatti tutti coloro che a- 
vevano preveduto una facile 
vittoria contro i ragazzi di 
Riccomini. 

Renzo Baiardi 


difensore laziale evitava invo¬ 
lontariamente ii colpaccio a 
freddo, deviando in corner 
una palla male « controllata » 
anche dal signor Menicucci. 
Il Vicenza, poi, rimaneva vi¬ 
vo ad insistere con un raso¬ 
terra di Sormani parato al 2’, 
con un altro tiro di Sormani 
(punizione per fallo di Po¬ 
lentes su Vitali) al 4’, con un 
tentativo di Savoldi bloccato 
da Pulici al 7’, con un tiro 
centrale di Vitali neutraliz¬ 
zato ancora da Pulici al 13’ e 
con una sventola di Sormani 
— sempre su punizione — 
deviata in corner da Oddi al 
18’. , 

Il brillante Vicenza dell’av¬ 
vio incominciava ad affievolir¬ 
si a questo punto e la Lazio, 
di conseguenza, a farsi avanti, 
spronata da un Martini infati¬ 
cabile macinatore di chilome- 
j tri, di palloni e di resistenza 
avversaria. Nelle sue imperio¬ 
se proiezioni a tutto campo. 
Martini era favorito, oltre che 
da meriti propri, da due fatto- ‘ 
ri offertigli dai rivali: l’arre¬ 
tramento di Sormani — suo 
avversario diretto — che gli 
toglieva così • preoccupazioni 
difensive, e soprattutto l’as¬ 
senza fra i vicentini di Ber- 
nardis, un uomo la cui per¬ 
sonalità a centrocampo avreb¬ 
be lasciato sicuramente un se¬ 
gno più marcato e redditizio 
di quello timidamente verga¬ 
to da Gorin. 

Martini, comunque, ha dato 
vitalità alla Lazio in attesa 
che anche altri biancazzurri 
crescessero di tono, cosa che 
si è verificata verso il 27*. Da 
opportunista, da attendista, la 
Lazio è diventata più intra¬ 
prendente, più decisa e in un 
paio di minuti sono usciti un 
palo sfiorato da Nanni, im 
corner provocato da Chinaglia 
e il primo gol del pomeriggio. 
Questo è giunto al 29’, quan¬ 
do Frustalupi ha spezzato un 
dialogo fra Sormani e Macchi, 
invitando Nanni a slanciarsi 
sulla destra: invito raccolto, 
palla controllata di destro, 
randellata col piede mancino: 
gol imparabile. E gol che per¬ 
metteva alla Lazio di inne¬ 
stare una marcia diversa, di 
manovrare con sicurezza e 
di bloccare senza tentenna- 
menti le sporadiche reazioni 
vicentine, la più consistente 
delle quali si registrava al 31’ 
(provvidenziale respinta di 
Wilson su Savoldi). 

L'inizio del secondo round 
sembrava smantellare le resi¬ 
due speranze vicentine, poi¬ 
ché alla « mossa » di Puricel- 
li che spediva in campo Pe¬ 
rego al posto di Gorin, la La¬ 
zio replicava centrando il se¬ 
condo bersaglio: un fallo ve¬ 
niale su Nanni al limite del¬ 
l’area vicentina veniva casti¬ 
gato da Menicucci: Frustalu¬ 
pi toccava per Chinaglia, che 
con un tiro violentissimo pe¬ 
scava il fondorete. Con due 
gol da smaltire sarebbe stato 
comprensibile un Vicenza sen¬ 
z’ombra .di speranze, invece 
stimolati da un vispo Savoldi 
e sostenuti anche dagli uo¬ 
mini delle retrovie, i bianco¬ 
rossi accorciavano le distan¬ 
ze. Ai 14’ un fallo (dubbio an¬ 
che questo) di Re Cecconi su 
Faloppa appena fuori l’area 
veniva punito da Longoni: mi¬ 
ra precisa e gran botta: 2-1. 
Più giusto cosi. 

• Per il Vicenza si preparava 
una sconfitta che non umilia: 
per la Lazio una faticosa e 
tormentata vittoria che la tie¬ 
ne alla frusta. Quest’impres¬ 
sione rimaneva anche quando, 
sotto un uragano di fischi, il 
signor Menicucci mandava 
tutti a casa. Nel frattempo, 
giova ricordarlo, si era andati 
avanti a botte e risposte. Al 
17’. la palla colpita in rove¬ 
sciata da Longoni in ima mi¬ 
schia a pochi passi dalla rete 
laziale, veniva intercettata con 
una mano da Nanni. Secondo 
noi « mani » involontario e. 
sempre a nostro parere, er¬ 
rore arbitrale al 20’, allorché 


una fuga di Badiani vehiva 
fallosamente interrotta da 
Berti in area. Bardin in usci¬ 
ta, rovinava addosso all'attac¬ 
cante e il segnalinee sbandie¬ 
rava l'off side. L’arbitro ordi¬ 
nava un calcio d’angolo e sba¬ 
gliava. 

Al 29’ Sormani trovava le 
energie per uno scatto e la 
precisione per un servizio a 
Macchi, la cui conclusione 
mandava la palla ad accarez¬ 
zare i legni: al 31’ una disce¬ 
sa e un traversone di Marti¬ 
ni non raggiungevano un Gar- 
laschelli ben appostato e l’al¬ 
lettante pallone — colpito ma¬ 
lamente di testa — si perde¬ 
va sul fondo. Infine — da 
rammentare solo per dovere 
di cronaca — uno scontro, do¬ 
loroso ma senza serie conse¬ 
guenze, fra Chinaglia e Lon¬ 
goni e una respinta di Wilson 
con un innocente braccio di 
Oddi ad incocciare la palla. 
Proteste assordanti, ma sta¬ 
volta Menicucci aveva ra¬ 
gione. 

Giordano Marzola 


Maestrelli: 
abbiamo vinto ma 
dobbiamo ancora 
migliorare 

* VICENZA, 13 ottobre 

Un Maestrelli piu euforico del 
solito esce anzitemo dagli spoglia¬ 
toi a spiegare la sua Lazio. « Vi¬ 
cenza ci porta buono — afferma 
— è la nostra terza vittoria con¬ 
secutiva in questo campo, quasi 
un piacevole rito. Comunque la 
Luzio non ha rubato nulla dispu¬ 
tando un incontro tatticamente ac¬ 
corto e agonisticamente - acceso. 
Rispetto alla partita d’esordio di 
domenica scorsa la squadra ha 
compiuto un salto di qualità. Cer¬ 
to. la forma non è ancora quella 
dei ilei tempi: ma arriverà pre¬ 
sto. Per ora l’importante è vince¬ 
re. e noi oggi ci slamo riusciti ». 

D.: Però sul 2-1 la squadra ha 
dimostrato segni di cedimento... 

R.. Si. è vero, e non capisco 
il perche II Lanerossi ha fumo 
per impensierirci più del dovuto 
con continui cross in area assai 
pericolosi. Simili ingenuità andran¬ 
no in futuro evitate. 

D.: Ancora fischi per Chinaglia. 
Che ne dice? 

R.: Dico che e una vergogna. Il 
ragazzo gioca nella squadra bat¬ 
tendosi con coraggio e con senso 
di responsabilità. Chi £ vero spor¬ 
tivo sa apprezzarne l’abnegazione 
e la volontà. Ma la "ciurma", pur¬ 
troppo. circola in tutti gli stadi. 

Da Maestrelli a Lenzlni. Il pre¬ 
sidente si rivolge all’allenatore di¬ 
cendo: ■ Non giocherò più a scopa 
con lei: troppo cerebrale, come 
questa Lazio che vince giocando 
con intelligenza. Complimenti » E 
se ne va distribuendo sorrisi a 
tutti. 

Ed eccoci a Re Cecconi. « Siamo 
forti perche pratichiamo un gioco 
d'assieme armonico ed essenziale. 
Proprio il contrario della nazio¬ 
nale. dove prevale rindividualismo 
e il numero "ad effetto”. Guardi, 
a questo punto dico chiaro e ton 
do a Bernardini di non convocar¬ 
mi nemmeno- o qualche azzurro 
cambia mentalità oppure e meglio 
mi lascino in pace » 

Sull'altra sponda si impreca al¬ 
la sfortuna. « Sul primo goal della 
Lazio la difesa e rimasta strana¬ 
mente impalata — spiega Furice’.- 
li — segno evidente che qualcosa 
non andava per il giusto verso 
Ho chiesto spiegazioni e i giocato 
n mi hanno parlato di un pre¬ 
sunto fuori gioco di Nanni: ingenui¬ 
tà pagata, purtroppo, a caro prez¬ 
zo Per quanto concerne il gioco 
del Lanerossi, nulla da eccepire, 
così dicasi dell'impegno. Spiace 
comunque l’aver gettato al vento 
un pareggio, tutto sommato meri¬ 
tato ». 

D.: Qualcuno non ha capito la 
inclusione di Gorin. oggi larga 
mente fuori misura e a corto di 
preparazione. Non era meglio 
schierare Perego fin dall'inizio? 

R.: Ho optato per un terzino 
nutrendo seri dubbi sulle con dizio 
ni fisiche di Bami. alle prese con 
un fastidioso malanno al ginoc¬ 
chio. Poi nella ripresa ho ristàiia 
to la rarta-Perego tentando la non 
impossibile rimonta. 

Antonio Bordin 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


.SERIE «A» 

Ascoli-Torino ... 
Cesena-Ternana . . 

Fiorentin a Re logni . 
Inter-Cogliari ... 
Juventus-Milan . 

Lnie-’L.R. Vicenza . 
Roma-N apeli . . . 

Sempdoria-Varese . . 


SERIE «B» 


Atafanta-Aletsandria . • 1-0 

Verone-* Avellino . . . 2-1 

C anoa "Brindisi ... 2-1 
Cetanxare-Arexxo ... 1-0 

Cerne P aierme ... . . 0-0 

Nor a ra-Sa m b ooo d et toso . 2-0 - 

Parme-Spai ..... 2-# 

Perugia- Fo g gi a .... 14 


Tarante-* rascia 


SERIE « A » 

Con 4 reti: Boninsegna (In¬ 
teri; con 3 reti: Braglia (Na¬ 
poli); con 2 reti: Campanini 
(Ascoli), Chinaglia (Lazio), 
Arrestasi (Juventus); con 1 re¬ 
te: Savoldi e Cresci (Bologna); 
Be r t a redi, Festa e Rognoni ( Ce¬ 
sene), Desolati e Cesarea (Fio¬ 
rentina), Petrolli e Nanni ( Le¬ 
ale). Pelici e erezioni (Tori¬ 
no), Libera e 5 peret t e ( Vare- 
eo). Pon ine (Temano), Cori 
(Cagliari), Bottega (Juventus), 
Bonetti (Milen),.Longoni (Ut. 
VI tema). Mirrali (Sampéerie). 



SERIE « B » 

Con 3 reti: Zigani, Marchesi, 
Bene); con 2 reti: La Poaa, 
Pruno; con 1 rate: Andrea m, 
B aai lic a, Ber ten e, B it te le, Car¬ 
rara, Chiarente, Chi ment i . Cor¬ 
redi, DI Prete, B aldi, Enea, 
P re nc e » c e n i. Fresie, Ghie, LI- 
«denti. Me Mara , Monet i ), M ene» 
et, Mengerdi, M ett i , Musa, Me- 
alalie. Nobili e altri. 


FIORENTINA 

LAZIO 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

TORINO 

IWTtR 


VARISI 


JUVENTUS 

L.R. VICENZA 

MILAN 

ROMA 

ASCOLI 

CASUARI 

T 1 RXAWA 


V. N. P. 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 


1 0 0 


1 0 0 


1 0 0 


1 0 0 
1 0 B 

1 0 0 
1 o o 
0 0 1 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 o 
0 1 0 
0 0 1 


fuori cete 
V. N. P. 

1 0 0 
1 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 10 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 


2 0 GENOA 

4 2 PERUGIA 

VERONA 

3 1 NOVARA 

1 0 CATANZARO 

2 1 BRESCIA 

4 3 ALESSANDRIA 

PARMA 

2 1 ATALANTA 

2 2 PALERMO 

j j SAMSENEDETTESE 

3 3 FOGGIA . 

AREZZO 

1 2 AVELLINO 

1 2 COMO 

0 ! REGGIANA 

7 PESCARA 

TARANTO 
1 4 BRINDISI 

1 3 SPAL 


V. N. P. 

1 0 0 
'200 
0 1 0 
1 1 0 
‘110 
0 1 0 
0 1 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 1 0 
110 
1 0 0 
10 0 
0 1 1 
0 1 1 
0 10 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 2 
0 0 1 


fuerf casa 
V. N. P. 

2 0 0 
0 1 0 
2 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
1 0 0 
1 0 1 
0 1 0 
0 1 0 
0 2 0 
0 0 1 
0 1 1 
0 0 2 
0 1 0 
0 1 0 
0 11 
0 1 1 
0 11 
0 1 0 
0 1 1 


RISULTATI 


GIRONE « A •: Clediasettamariwa- Scr egne (campo neutre) 0-0; Junior Ca¬ 
sale-Balzane 04); Man tova M os trine 1-1; Manza-Cremones e 1-1; Piacenze- 
Udinese 2-0; S. Angela Ledigieno-Lecco 1-0; Solbiatese-Beiluno 1-1; Trento- 
Legnane 1-0; Venazie-Pedeva 3-0; Vigev a no-Pro Vercelli -2-2. 

GIRONE « 0 »: A. Montovarchl-Torros 2-1; Giulianeve-Ravenne 1-1; Gros- 
sete-Empefi 1-0; Masseto-Lucchese 1-0; Medena-Carpi 1-0; Sangiovanneae- 
* N e vo s e 2-0; Lhreme-*Pisa 1-0; Pre Vettu-Teram# 1-0; Riccionu-Chieti 1-0; 
Spucia-Rimini 0-0. 

GIRONE « C »: Berlutta-Siracuse 0-0; Casertena-Seiemitana 3-0; Catania- 
Messina 2-0; Cfnthia G a n z ino F resinone 2-1; Metere-Cretene 2-1; Bari- 
‘Nocorina 1-0; Roggino-M a r aal a 2-1; Se rr a n te Aci rea le 4-0; T ra p a ni-Lecce 
0-0; Tor ri» B e n avente 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A *: S. Angele Ledégiene p. t; Venezie e Piacenza 7; Udinese, 
Solàiotaeo. Cremonese e Mentova 4; Mo nza , Junior Casale, Pre Vercelli, 
Seregne, Mas trine e C tedi sae tt e marina 5; P adov e , Lecce, Vigevano e Tren¬ 
to 4; Bei lune e Balzane 3; Legnane 2. 

! 

GIRONE «B»: Gres sete e Modena p. 0; Giulieneva e Livorno 7; Lucchese, 
Rimini, Sengieve n neee e S p ez i e 4; Teramo, R a v en ne, Riccione e Aquila 
Mo n t e varchi S; Terree e Pre Veste 4; Meieeee, Pisa, E m p ol i e Chiari 3; 
Carpi e Ne vat e 2. Le Masseee è penalizzata di tre punti. 

GIRONE « C »: Catania p. t; M ta ri ne e Beri 7; Barletta, Siracusa, Turrit, 
Lecce e Raggine é; T r apani, B ene ven ta e C asertane 5; Crotone, Acirea l e, 
Morsele, Fresi n one, Sor ionie e Me tara 4; M ace ri ne, telemitene e Cfnthia 
Cin ta no 3. 


SERIE «A» 

Ascoli-lnter; Bologna-Roma; Lazio-Sempdoria; 
Milan-Fiorcntina; Napoli-L.R. Vicenza; Ternana- 
Cagliari; Tori no-Cesena; Varese-Juventus. 

SERIE « B » 

Alessandria-Catanzare; Arozxe-Parma; Brescia- 
Samb en ed e ttese; Brindisi-Corno; Foggia - Avelli¬ 
no; Gonoa-Palermo; Pescara-Taranto; Reggiana- 
Atalenta; Spel-Paregie; Veron a N ov a ra. 

SERIE « C » 

GIRONE « A »: Bolluno-Mentova; Bolzano-Tren- 
to; C r e mo n es e - Sant'A n ge l o Ledigiano; Lecco- 
Piacenza; L eg n ano Mostrina; Padova-Jenier Co¬ 
sala; Pre VorcoUI-Clodl a sottomarina ; Seregne 
Monza; Udìnose-Vigeva no; Venezia-Solbiatoso. 


GIRONE «I»; Carpi-Pisa; Empoli-Torree; Gie- 
lianeva-Spezia; Gresseto-Chieti; Livomo-Terame; 
Lucchese N evose; Pre Vasto-A. Montevarchi; Ro¬ 
veri ne-Modena ; Rimini.Riccione; Sangiovannooo 
Massose. 

GIRONE «C»; Aciree le-Lecco; Beri-Reggine; 
Benaver)to-Cynthia Ganzane; Crotone Ceeei lene; 
F r e si none Ceton i a; Mesi ine-Sa lem! tane; Maceri- 
ne-Terris; Shecuse-Marsala; Sorrento- Ma toro; 
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Show dei centravanti nerazzurro nella partita del riscatto (4-1) I Pur «debilitato» il Torino se la cava (1-1) 

Una passeggiata per Tlnter Gol-sorpresa dell’Ascoli 
contro i resti del Cagliari ma poi Graziarti rimedia 

Proteste dei marchigiani per un fallo non rilevato del giocatore granata 
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Un fuoco é'artlficìo che ha troppi precedenti per illu¬ 
dere - Dì Cori il gol della bandiera del sardi, Inconsisten¬ 
ti orfani di Riva e per dì più ridotti in dieci nella ripresa 










INTER-CAGUARI — BoninMgna, il mattator* dalla giornata: di tatta raallzxa il tarzo dai suoi 
quattro gol cha hanno firmato il succatto narazxurro. 


MARCATORI: Honinsegna ( I ) 
al 10‘ ed al 45* del p.t.; fiori 
! (C) al IT, Bonlnsegna al 20’ 
ed al 36’ della ripresa. 
INTER: Bordon 6',; Fedele 
6‘j, Orlali 6'*; Berlini 7—, 
Giubertoni - fi 1 *, Facchettl 
7—; Mariani fi 1 *. Mazzola 7, 
Bonlnsegna 8. Moro 6-i- 
(Scala dal 35’ s.t.), Nicoli 7. 
CAGLIARI: Copparonl 5* *; Va¬ 
leri 5, Mancin fi; Quagliozzi 
5**, Nlccolai 5 + , Roffi 6—; 
Novellini 5, Bianchi 5‘*, Go- 
ri fi. Butti 6— (dal 32’ del 
p.t. Piras 4), Nenè 6. 
ARBITRO: Schena, di Fog. 
già 5. 

NOTE: parentesi di sole in 
una fredda giornata autunna¬ 
le, nessuna ammonizione in 
una partita sostanzialmente 
corretta. Butti si è infortuna¬ 
to al 32’: Mancin contratto 
sul finire del primo tempo, 
non è risalito dagli spogliatoi 
alla ripresa, cosicché il Ca¬ 
gliari ha disputato l’intero se¬ 
condo tempo in dieci. Spetta¬ 
tori 40.000 circa, di cui 22.327 
paganti, pari ad un incasso di 
L. 67.911.500. Calci d’angolo 7-2 
per l’inter. Sorteggio antido- 


Vincendo il 

G. P. Rema di F 2 

Depailler 
si laurea 
campione 
europeo 

~ VALLELUNGA, 13 ottobre 

Il francese Patrick Depailler 
mi .March 742 BMW ha vinto 
Il Gran Premio Roma. Con 
questo successo’nl è quindi an. 
che laureato campione d'Euro¬ 
pa conduttori di formula due, 
titolo che è stato di Ickx, Bel- 
tolse, Servoi-Gavin, Kegazzonl, 
Feterson, Hallwood e Jarier. 

Depailler non si è certo ri¬ 
velato In questa occasione. 
Nelle {are di formula due. va¬ 
lide per il campionato euro¬ 
peo, ha vinto più volte. In¬ 
cominciò a Pau il 5 maggio 
e quindi si fece applaudire In 
Italia sulla nuovissima pista 
del Mugello e 11 29 settembre 
scorso ad Ilockeneim. Ma la 
sua . fama è anche mondiale 
in quanto è pilota ufficiale 
della Tjrrrell-Ford e corre in 
formula uno con discreti risul¬ 
tati. Il XXIV Gran Premio 
Roma ha avuto Insomma un 
vincitore di ottima levatura che 
si è imposto con grande au¬ 
torità incominciando col quali¬ 
ficarsi a tempo di record come 
il più veloce In prova e domi¬ 
nando quindi senza tentenna¬ 
menti le due manche della gara. 
•' II ■ tedesco Stuck, che era 
l'unico concorrente ancora in 
grado di Insidiare la posizione 
del francese per 11 titolo euro¬ 
peo, si è ' battuto con grande 
impegno disputando entrambe 
le manche da protagonista, sen¬ 
za comunque mal arrivare a 
rappresentare un pericolo per 
Il suo rivale. Stuck si è clas¬ 
sificato secondo nella gara 
odierna ed - i finito pure se¬ 
condo nel campionato conti¬ 
nentale. Ln pia zzamen to senza 
dnhbio meritato. 

La corsa degli Italiani è stata 
caratterizzata dalla loro rapida 
e sfortunata eliminazione. Il 
campione d’Italia Arturo Mer¬ 
larlo portava al debutto la 
Osella BMW, una macchina che 
potrà presto farsi notare, ma 
In questa occasione ha dato 
al suo pilota soltanto la pos¬ 
sibilità di una esibizione da 
comparsa. Sfortunato è stato 
invece Vittorio Brambilla, co¬ 
stretto a perdere giri In par¬ 
tenza. quando la sua macchina, 
una March 743 BMW. non ha 
voluto saperne di mettersi In 
moto. Partito con notevole han¬ 
dicap ha soltanto potuto offri¬ 
re alcuni spettacolari sorpassi 
e nella seconda manche, risa¬ 
lendo dalle ultime posizioni, 
è potuto arrivare fino ad un 
buon pia z z a mento. 

I due « giovani » della squa¬ 
dra azzurra Osai. Truffo e 
nammini, nel corso del sesto 
giro, quando occupavano rispet¬ 
tivamente la quinta e la sesta 
posizione, si sono urtati finen¬ 
do entrambi fuori pista. L’un!- 
co a rimanere hi corsa dopo 
la prima manche era Serbilo, 
ben situato In quinta posizio¬ 
ne. Ma anche per lui la cat¬ 
tiva aorte era in agguato e 
dopo cinque girl della seconda 
manche, mentre difendeva la 
terza posizione dall'attacco di 
Jahowllle, è finito foort pista 
assieme a questo mettendo cosi 
fine alla sua e altrui coesa. 

Per la rinuncia di leder* 
* Gonion nono potuti entrare 
in corsa anche Bozzetto e Gior¬ 
gia che nelle prove non ave¬ 
vano ottenuto la qualificazione, 
la corsa del due i «tata, forse 
anche a causa della i sodisi»ne 
delle macchine, quanto mai 


Suarez, realista, getta acqua sul fuoco 


«Non illudiamoci troppo 


MILANO, 13 ottobre 

Cominciamo con l'eroe del¬ 
la giornata, anche se è l’ul¬ 
timo r a rilasciare dichiara¬ 
zioni. Bonlnsegna infatti 
tranquillissimo davanti alla 
porta cagliaritana rimane 
bloccato per oltre mezz’ora 
davanti alla provetta del¬ 
l'antidoping. 

Laconico il suo commen¬ 
to alla eccezionale impresa 
che ha fruttato un poker ui 
reti: «Non sono una novi¬ 
tà per me — afferma senza 
falsa modestia — simili ex¬ 
ploit. Quattro gol li ho se¬ 
gnati anche l’anno scorso 
contro il Foggia. E poi non 
dimentichiamo che loro han¬ 
no giocato in dieci». - t : 

Precedentemente invece 
Suarez non si era fatto at¬ 
tendere. Lulsito-esprime giu¬ 


dizi estremamente prudenti 
sul significato della gara o- 
dierna: «Abbiamo vinto lar¬ 
go, ed è importante, ma ab¬ 
biamo rivelato un eccesso di 
concentrazione che è sconfi¬ 
nata nel nervosismo ». A que¬ 
sto punto inizia un lungo di¬ 
scorso tecnico - psicologico: 
« Ancora troppe Ingenuità. 
Per fortuna, contrariamente 
a domenica scorsa ” Bobo ” 
ha subito sbloccato il risul¬ 
tato. anche perchè a quel 
punto della gara — confes¬ 
sa Suarez — mi stavo piut¬ 
tosto preoccupando ». 

E conclude affermando che 
è un po’ troppo presto, alia 
seconda giornata di campio¬ 
nato. dare segni di scarso 
equilìbrio psichico. Dopo l’au¬ 
gurio di riot agli avversari 
sardi ed a Chiappelia. gran 
festa negli spogliatoi neraz¬ 


zurri per la visita del mai 
dimenticato Jair. '■ 
Dall’altra parte 'musi lun¬ 
ghi, ovvio. Chiappelia, co¬ 
munque non recrimina sulla 
sconfitta . odierna, ma lia 
piuttosto seri motivi per 
guardare al futuro con una 
certa apprensione: «Signori 
*—'esordisce con una tipica 
parlata lombarda — ho a 
disposizione, normalmente, 
quattordici giocatori, un po' 
pochi in verità, se poi ne 
perdo due alla volta (Bolli 
e Mancini) ogni partita, mi 
capite che , devo seriamente 
pensare a rimettermi a gio¬ 
care ». « E Riva? », chiedia¬ 
mo. • «Ricomincia domani, 
ma ci - vorrà ancora mollo 
tempo • prima che rientri ». 
E’ la malanconica risposta. 

Carlo Brambilla 


Meritata vittoria della Samp sul Varese (1-0) 

Si infortuna Salvi, entra 
Mircoli e fa un bel gol 


Eugenio Bomboni 


MARCATORE: Mircoli al 39’ 
del a.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori n.c.; 
Amuzzo 6, Fossati 6; Lipp! 

6, Prlnl 6-r, Bedin 6+; Va¬ 
lente 6f, Boni 7. Maraschi 

7. Salvi 64 - (Mircoli 64 - dal 

29’ del s.t.). Magistrelli 6. 
N. 12: Bandoni; 14: Rossi- 
nell!. - 

VARESE: Fabris 64 -; Valmas- 
soi 6, Zignoli (; Borghi 6, 

. Lanzi 6, Prato 6; Fosaro 
6—. Bonafè 64 -, Sperotto 5 
(Ramella 64 - dal 21’ del s.t.). 
Marini 64 -, Libera 6. N. 12: 
Della Coma; 13: Mayer. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg¬ 
gio Emilia, 5. 

NOTE: giornata di sole, 
quasi primaverile; spettatori 
20 mila circa di cui 15.670 pa¬ 
ganti, per un incasso comples¬ 
sivo di 31.455.500 lire. Ammo¬ 
niti: Salvi per proteste e Lan¬ 
zi per scorrettezze su Magi- 
strelli. Per un risentimento al¬ 
la coscia sinistra. Salvi ha la¬ 
sciato il campo prima del tem¬ 
po cedendo il posto all’argen¬ 
tino Mircoli. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 13 ottobre 

Il nuovo idolo di Marassi, 
il piccolo Mircoli, ha siglato 
il gol della vittoria dei blu- 
cerchiati sul Varese con una 
punizione cesellata dal limite, 
sulla quale il pur bravo por¬ 
tiere Fabris (che già si era 
esibito in una spettacolare 
parata strappando dall’incro¬ 
cio dei pali una stupenda pal¬ 
la-gol di Valente) non ha po¬ 
tuto fare assolutamente nulla. 

Fino a quel momento la 
Sampdoria aveva premuto an¬ 
che con un certo ordine, ma 
senza riuscire a trovare il 
bandolo della matassa. 

Il Varese evidentemente era 
pago del pareggio e la sua 
unica preoccupazione era quel¬ 
la di placare le velleitarie pun¬ 
tate dei padroni di casa ad¬ 
dormentando il gioco gettan¬ 
do acqua sul fuoco dell’en¬ 
tusiasmo che il pwbblico cer¬ 
cava di infondere - ai propri 
beniamini, par la prima vol¬ 
ta apprezzati, dopo le delu¬ 
denti prestazioni in Copp» 
Italia, par il loro impegno, la 


loro rapidità nella esecuzione 
degli schemi. 

Questa Sampdoria ha in tal 
modo rappresentato par gli 
stessi suoi sostenitori una e- 
saltante sorpresa, cosi come 
; il Varese ha, al contrario, de- 
| luso pier buona parte le aspet- 
j tative. 

j Bloccato il pur bravo e mo¬ 
bilissimo Libera da un ine- 
j sorabile Prini; immobilizzato, 
ed in verità anche un po’ mal¬ 
trattato, Sp>erotto dal grinto- 
I so Amuzzo (stessa sorte è 
j pioi toccata al suo sostituto 
Ramella), il Varese si è tro- 
! vato senza punte da lanciare. 
Ed anche il centrocampo, da 
dove avrebbero dovuto parti¬ 
re i servizi p»er gli attaccanti, 
risultava soffocalo, anticipato, 
compresso dal • grande lavo¬ 
ro in fase di interdizione, di 
raccordo, di costruzione e di 
spinta che sono capaci di com¬ 
piere maratoneti implacabili 
come Boni e Valente, ai qua¬ 
li ora si è aggiunto il pre¬ 
zioso appiorto di un elemento 
ì di ordine ed esperto come Be- 
! din, indovinato acquisto del¬ 
l'ultima ora. Per non dire del 
sempre diligente Salvi, capa¬ 
ce di pennellare la palla giu¬ 
sta al momento giusto, an¬ 
che se nelle rincorse non c’è 
una volta che riesca a vin¬ 
cere il duello con l’avversa- 
! rio. 

{ Ma in fondo non è questo 
; il suo compito fondamentale, 

I visto che di cursori ce ne so- 
j no a sufficienza, e ci sembra 
! che certe critiche che gli si 
j muovono quando non corre a 
1 perdifiato, siano quanto meno 
ingenerose: anche oggi, infat¬ 
ti, nonostante fosse rimasto 
infortunato in settimana ed 
ancora risentisse di un dolore 
alla coscia sinistra ( perciò è 
stato sostituito) Salvi è da ri¬ 
cordare fra i migliori in 
] campo. 

j Ma dicevamo del Varese: 
credeva appunto di riuscire 
ormai a portare a casa un 
prezioso pareggio, quando Sal¬ 
vi ha marcato visita, ceden¬ 
do il px>sto a Mircoli, applau- 
Vdltissimo. Mancava un quar- 
jto d’ora al termine. L’argen¬ 
tino ha compiuto qualche imi¬ 
tile esibizione a centro cam¬ 
po (ma forse potevano esse¬ 
re ordini di scuderia, per ral¬ 


lentare il gioco e consentire 
ai suoi compagni di tirare il 
fiato per un momento) e poi, 
quando è stato il momento di 
calciare la punizione dal limi¬ 
te per un atterramento di Ma- 
raschi, a 6 minuti dalla fine, 
si è avvicinato alla sfera, ha 
fatto fìnta di passare ad un 
compagno ed ha invece cal¬ 
ciato una incontrollabile pal¬ 
la che pareva indirizzata ver¬ 
so il palo di destra ed è finita 
invece su quello di sinistra, 
tanto marcato è stato l'effet¬ 
to. La sfera ha schiaffeggiato 
il montante e si è insaccata. 

Sullo slancio dell'entusia¬ 
smo (pjerchè in verità neppu¬ 
re gli stessi giocatori e Cor¬ 
sini, oltre al pubblico, anco¬ 
ra credono a questa squadra, 
al suo gioco, alle sue possi¬ 
bilità di successo e di salvez¬ 
za, iier ' cui ogni conquista 
rappresenta una sorpresa da 
accogliere come un grosso re¬ 
galo della sorte), ad un paio 
di minuti dalla fine Valente 
aggiustava una bella palla per 
Maraschi, che veniva pierò an¬ 
ticipato dall’attento Fabris; 
ma subito dopx> il Varese si 
gettava avanti a capofitto cer¬ 
cando di recuperare il terre¬ 
no perduto. ; . 

Bonafè si vedeva deviare in 
angolo da Bedin una perico¬ 
losissima conclusione al 44’, e 
allo scadere del tempo Lippi 
doveva ricorrere allo sgambet¬ 
to in area per bloccare Lanzi 
lanciato a rete. L’arbitro non 
si emozionava però abbastan¬ 
za per fischiare la massima 
punizione così come non lo 
aveva fatto all 1 »’ del primo 
tempo per un mani in area 
di Marini, e rincontro si con¬ 
cludeva con i varesini infu¬ 
riati. 

I biancorossi hanno ragione 
a recriminare per la manca¬ 
ta concessione del calcio di 
rigore così come giustamen¬ 
te respingono la non mai ab¬ 
bastanza deprecata legge di 
compensazione adottata da 
certi arbitri, che in tal modo 
finiscono con lo sbagliare due 
volte; ma hanno torto, i va¬ 
resini, quando ritengono di a- 
vere fatto abbastanza per me¬ 
ritare il pareggio. 

... Stafano Porcù 


■ ping per Bertini, Scala e Bo- 
ninsegna (Inter); Piras, Nic- 
colai e Novellini (Cagliari). 

MILANO, 13 ottobre 

« Vile — sbottò Ferrucci 
tratto dinanzi al Maramaldo 

— tu uccidi un uomo mor¬ 
to! ». Ma il duca — impietoso 
e un po’ menèfreghista — col¬ 
pì ugualmente. Così l’Inter o- 
dierna, impietosa e spavalda, 
trasformata dalla nullità del 
Cagliari in uno squadrone di 
cavalleria, ha affidato al suo 
Boninsegna il brando di una 
illusoria vendetta, dopo la ba¬ 
tosta di Varese. 

L’accenno ai rivoltosi di 
Volterra ed alla misera fine 
del fiorentino — concedetecelo 

— serve ad assegnare una di¬ 
mensione reale al 4-1 con cui 
gli sbandati di Suarez hanno 
liquidato i relitti di drappel¬ 
la. Un duello fra banditacci, 
sminuito tecnicamente dalla 
assenza di Gigi Riva (quello 
che l'anno scorso, sempre a 
S. Siro, scornò invece i nero¬ 
azzurri) che non deve accen¬ 
dere facili entusiasmi nell’« en¬ 
tourage » interista. Come del 
resto — puntualmente — ha 
compreso Suarez. 

Oddio, mica puoi passare 
sotto silenzio che un * certo 
progresso Sandrino Mazzola e 
compagni l’hanno mostrato. 
Giusto come lo mostrarono 
contro l'Etar in coppa UEFA. 
Ma dopo quel bel ritorno con¬ 
tro avversari di consistenza 
cristallina, non ci fu il tonfo 
veritiero di Masnago? - - • 

Dunque, ima vittoria squil¬ 
lante. E il Cagliari è vera¬ 
mente una pena, poveraccio, 
senza Riva, con Butti azzop¬ 
pato dopo mezz’ora e sostitui¬ 
to dalla giovane speranza Pi- 
ras che Chiappelia aveva por¬ 
tato in panchina solo per or¬ 
namento; e infine costretto 
dalla crudeltà del regolamen¬ 
to a disputare il secondo tem¬ 
po in dieci uomini, causa una 
botta ulteriore subita dal bra¬ 
vo Mancin. • • ‘ • 

Davanti a tanto avversario, 
sostenuto a malapena da qual¬ 
che iniezione di Olinto de Car- 
valho detto Nenè e dalla grin¬ 
ta del quasi trentenne Gori, 
l'Inter ha quindi dominato, 
senza problemi, vistosamente. 
Giocando a memoria schemi 
per Boninsegna — come con 
l’Etar, appunto — proiettando¬ 
si sulle fasce coi terzini, te¬ 
nendo diligentemente Mazzo¬ 
la e Moro quali fulcri di due 
ragionamenti diversi, ammini¬ 
strando con parsimonia le vel¬ 
leitarie sgroppate di Pacchet¬ 
ti. Nel « tourbillon » dei fuo¬ 
chi artificiali, nella metamor¬ 
fosi generale, nell’esaltazione 
che il Cagliari concede, un 
punto fermo è l’orgoglio di Bo¬ 
ninsegna, che risponde cosi ai 
maligni che non lo vogliono 
in azzurro. E risponde a Bra- 
glia, Chinaglia ed agli altri 
cannonieri. 

Le marcature (si fa per di¬ 
re): Oriali-Novellini, Fedele- 
Nenè, Giubertoni-Gori, Qua- 
gliozzi-Moro, Bertini-Bianchi, 
Mazzola-Butti, Mancin-Nicoli, 
Valeri-Boninsegna e Niccolai- 
Mariani. La cronaca è quella 
dei gol. Da saggio, regalatis- 
simo, il primo: sgroppa Fac¬ 
chettl, appoggia a Nicoli, 
« cross » alto in area che il so¬ 
le rende micidiale. Io bucano 
Valeri (fuori posizione) e 
Quagliozzi e pallone sui piedi 
di Boninsegna. Tiro (di de¬ 
stro o di sinistro, moviola?) 
quasi al volo che infila Cop- 
paroni. • 

Primo tempo che scorre 
tranquillo. II Cagliari che, co¬ 
dardo, teneva avanti una sola 
punta (Novellini) prima del¬ 
lo svantaggio, appoggia ades¬ 
so anche per Gori. Occasioni 
al 18’ per Mancin ed al 24’ per 
Nenè su punizione a foglia 
morta ed ancora al 40’ per 
Mancin che, già zoppo, saltel¬ 
la su un piede solo e calcia 
con quello dolente un pallo¬ 
ne che Bordon, volando, de¬ 
via. 

— Mentre scade il tempo, sca¬ 
de anche il fato, e Bobo rad¬ 
doppia: ancora « cross * di Ni¬ 
coli da sinistra — come pri¬ 
ma — e questa volta Valeri si 
fa anticipare di testa dal suo 
uomo. Copparoni (sempre il 
sole?) resta li, a guardare più 
in basso la palla che segna 
il 24). 

Ripresa con vantaggio nu¬ 
merico per ITnter e con oc¬ 
casione sciupata ai 7’ da O- 
riali. Al 17’ il gol cagliarita¬ 
no: scende Comunardo Nic¬ 
coli sulla fascia destra, e 
« cross » rasoterra a rientrare. 
Gran confusione con batti e 
ribatti anonimo finché, davan¬ 
ti a Bordon, Gori trova la 
zampata giusta per il 2-1. 

Inter per nulla intimorita, 
sempre alla carica per chiu¬ 
dere il poker. Al 20’ il terzo 
gol: punizione dal limite bat¬ 
tuta da Mazzola, gran palo! 
Palla a Mariani fuor d’area, 
nuovo lancio nello specchio 
della porta e Boninsegna, 
svettando, schiaccia di testa. 

Fine della serie al 36’ su pu¬ 
nizione ancora dal limite: Ber¬ 
tini tocca corto a Bobo che 
i tira la fiondata classica per 
fare il 4-1. Perfetto. 

Al 38’ ultimo sussulto. Sem¬ 
pre di testa Bobo «vede» il 
quinto gol, ma colpisce la tra¬ 
versa. ,, 

, Gian Maria Madalla 


MARCATORI: Campanini (A) 
al 23’ del p.t.; Grazianl (T) 
al 31’ della ripresa. 
ASCOLI: Grassi 6; Perico 7, 
Legnare 6,5; Colauttl 7, Ca¬ 
stoldi 6,, Minigutti 7; Morel¬ 
lo 8, Vlvanl 6, Zandoll 7, 
Salvori 6, Campanini 7 (al 
28’ della ripresa Scorsa 
n.g.). N. 12: Masonl, 13: Sil¬ 
va. 

TORINO: Castellini 6; Lom- 
bardo 5, Santln 5; Salvado- 
ri 6, Cereser 7, Agroppi 6 
(dal 24’ del s.t. Caliioni 
n.g.); Grazianl 7, Ferrini 6, 
Sala 6, Mascetti 7, Pulicl 6. 
N. 12: Pighino, 14: Rocco- 
teli!. 

ARBITRO: Serafini di Roma 5. 

NOTE: cielo séuro con in¬ 
tervalli di pioggia, campo leg¬ 
germente scivoloso. Spettato¬ 
ri 15 mila circa di cui 6 mila 
abbonati. 8600 paganti per un 
incasso di 29 milioni. Angoli 
5 a 3 per il Torino (2-1 per 
l'Ascoli). Doping negativo. 

SERVIZIO 

ASCOLI, • 13 ottobre 
La data odierna segna una 
svolta nella pagina del calcio 
marchigiano. Per la prima 
volta infatti la squadra della 
regione è in serie A ed oggi 
ha esordito fra le mura ami¬ 
che. Al Comunale « Cìno e 
Lillo Del Duca» da poco ter¬ 
minato (lavori di ampliamen¬ 
to) e capace ora di contenere 
circa 40 mila spettatori , mal¬ 
grado l’uggiosa giornata tipi¬ 
camente invernale, sono af¬ 
fluiti migliaia di tifosi giun¬ 
ti da ogni provincia marchi¬ 
giana: da Pesaro, da Ancona, 
da Macerata. 

Per questo esordio interno 
l’Ascoli ha ospitato il più bla¬ 
sonato Torino, condotto da 
un ex commissario tecnico 
della Nazionale: - Edmondo 
Fabbri. 1 bianconeri ricarica¬ 
ti dopo la gara iniziale con 
il Napoli si sono presentati 
ancora una volta in una for¬ 
mazione incompleta. Infatti, 
è venuto a mancare a Moz¬ 
zone la « mente » Gola. I gra¬ 
nata. anche se incompleti, 
hanno mostrato una forma¬ 


zione che non ha nulla da in¬ 
vidiare a quella tipo ideata 
da Fabbri. 

Veniamo all’incontro vero e 
proprio. Uno a uno il risulta¬ 
to finale. Un gol, quello gra¬ 
nata, molto discutìbile, un ar¬ 
bitraggio un poco discutibi¬ 
le. Ma procediamo con ordi¬ 
ne. L’Ascoli, come detto so¬ 
pra, si è ripreso subito dalla 
sconfitta della prima di cam¬ 
pionato ed oggi è apparso si¬ 
curo, senza timori reveren¬ 
ziali, contro un Torino che 
per quasi tutta la partita si 
e dimostrato spento, senza 
idee. I granata, probabilmen¬ 
te hanno sofferto molto la ve¬ 
locità che l’Ascoli ha impres¬ 
so alla gara. 

L’Ascoli nel suo collettivo 
non ha sbagliato nulla, i gio¬ 
catori erano tutti in forma. . 
Hanno fatto spicco, comun - 


Fabbri soddisfatto 
Mazzone meno 

ASCOLI, 13 ottobre 
Nella sala stampa dello sta¬ 
dio di Ascoli è giunto per pri¬ 
mo Fabbri che mostrava sul 
viso la soddisfazione del pa¬ 
reggio ottenuto quasi sul ter¬ 
mine. Subito ha detto che la 
sua squadra ha dovuto gioca¬ 
re «in salita» per il gol che 
l’Ascoli ha segnato troppo pre¬ 
sto. Il noto tecnico poi non 
ha esitato ad elogiare Ja squa¬ 
dra bianconera, dicendo che 
su questo campo molte delle 
grandi cadranno. 

« Noi siamo capitati nella 
prima partita interna dell’A- 
scoli — ha continuato Fab¬ 
bri — e, come si sa, le ma¬ 
tricole danno il tutto per tut¬ 
to in queste occasioni. Per 
noi oggi è stato molto duro 
ottenere questo pareggio ». 

Mazzone, come suo costu¬ 
me, ha detto ben poche cose: 
« Il risultato condanna l’Asco- 
li. Se prima della gara mi 
avessero dato un punto l’avrei 
ben accettato, ma non al ter¬ 
mine. Il collettivo ha giocato 
molto bene, come mi aspetta¬ 
vo ». 


que: Grassi, incolpevole sul 
pareggio, anche perchè un po’ 
coperto, Colautti autentica 
roccia. Al centro Vivani si è 
mosso bene e Salvori ha spa¬ 
ziato per tutto il campo di¬ 
stribuendo buoni palloni. Mi¬ 
nigutti, insieme a Morello, o- 
perando sulle fasce laterali ha 
rifornito buoni palloni alle 
punte nell’area ospite. 

Infine le due punte, Zando- 
li e Campanini. Il primo ha 
sbagliato il raddoppio, forse 
per troppa precipitosità. Del 
« vedo » Campanini diciamo 
che ha dato tutto quello che 
poteva: ha segnato il gol-sor¬ 
presa. Del Torino tiri po’ tut¬ 
ti sono stati sotto tono. Im. 
difesa è andata più volte in 
barca, ma Cereser era pron¬ 
to a riparare tutto quello che 
poteva. Dei centrocampisti bi¬ 
sogna dire che hanno corso 
molto poco. Molto in ombra 
era anche Sala che ha dato 
pochi palloni giocabili alle 
punte. Questi, dal canto loro, 
sono vissuti quasi alla gior¬ 
nata, hanno sbagliato un paio 
di palloni, ma Graziarli ha 
rimediato il pareggio. 

L’Ascoli si è posto subito 
al comando del gioco, ha co¬ 
struito pregevoli azior.i, ma 
non è riuscito subito a con¬ 
cludere. Il primo tiro dell’in¬ 
contro lo ha effettuato Mo¬ 
rello ma ha mancato di mol¬ 
to il bersaglio. Ancora i bian¬ 
coneri si sono fatti notare 
con una punizione di Perico 
che ha sfiorato il palo. 

Il gol è raggiunto sul pri¬ 
mo angolo che ì piceni han¬ 
no battuto. Ha calciato Sal¬ 
vori, sul primo palo c’è sta¬ 
to un leggero tocco di Morel¬ 
lo che ha ingannato la difesa 
granata, pronta è stata la gam¬ 
ba di Campanini a realizzare , 
I bianconeri hanno capito di 
dover continuare la loro pres¬ 
sione. Ma il Torino si è por¬ 
tato in avanti, anche se sen¬ 
za idee, puntando soprattutto 
su dei velocissimi contropie¬ 
de coinvolgendo persino l’in¬ 
tera difesa granata. 

Il primo tempo si è con¬ 
cluso senza altre azioni de¬ 
gne di nota. Là ripresa ha 
mostrato un Torino più deci¬ 
so ma impreciso e sprecone 


nella fase co/iclusit’a. I gra¬ 
nata sono usciti di prepoten¬ 
za dopo il 20’ di gioco. Pu¬ 
livi ha tentato più volte la 
via del gol, ma la sua stessa 
imprecisione, e Legnaro e 
Grassi non glielo hanno con¬ 
cesso. Come detto il pareg¬ 
gio è stato di Grazianl. Que¬ 
sti si è liberato in area dalla 
stretta marcatura di Castoldi 
e ha « freddato » Grassi con 
un pallone sibilante a fll di 
palo. 

Dicevamo del gol discusso: 
ì bianconeri hanno protesta¬ 
lo per un fallo di Graziani su 
Castoldi, ma il signor Sera¬ 
fini non ha voluto sentir nul¬ 
la e ha concesso il gol. La 
partita praticamente è finita 
qui. 

Mario Paolettì 
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MONTEPREMI 

185 milioni 9 

1 miliardi 
S3.410 Uro. 


il pieno d’espresso 
pieno di sprint 
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L'Alessandria sconfitta (1*0) nel finale Un pallonetto di Pruizo, dopo il paregg io di Chiarenza, decide la partita (2-1) L'Avellino paga lo sua paura (2-1 ì 
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Vittoria sofferta Le ingenuità dei pugliesi II Verona 
ber PAtalanta fanno il gioco dei rossoblu più concreto 

MARCATORI: Corradi (Cl) al I amareggiato, che la sua vera ,-MARCATORI: Sirena (V) al I lato tiro cross. Al 37’ Turini 
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Il gol dì Marchetti dovreb¬ 
be allontanare la crisi del¬ 
la squadra bergamasca 


MARCATORE: Marchetti al 39* 
del s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per- 
casal 5, Divina 6,5; Mastro- 
pasqua 5, Andena 6, Mar¬ 
chetti 6,5; Scalii 5, Galardl 
6, Musiello 6, Russo 7, Riz¬ 
zati 6,5. 12. Tamlnelli, 13. 
Lugnan. 14. Vernacchia. 
ALESSANDRIA : Pozzanl 8; 
Maldera II 6, DI Brino 5; 
Vanara 6, Colombo 6,5, Bar- 
blero 6,5; Manuel! 6, Volpa¬ 
to 6,5, Baisi 6, Dalle Vedo¬ 
ve 6, Dolso 5 (dal 46* Reja 
6). 13. Croci, 14. France- 
schelli. 

ARBITRO: Falasco di Chleti, 
6.5. 

NOTE: splendida giornata, 
spettatori 13 mila (6.543 pa¬ 
ganti, per un incasso di lire 
12.660.300). Ammoniti per gio¬ 
co scorretto: Russo, Vanara 
e Maldera II. Calci d’angolo 
7-2 per i neroazzurri. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 13 ottobre 
« Come stipendiato dalla 
società, posso dire soltanto 
che noi tutti dedichiamo que¬ 
sta vittoria al presidente ». 
Con queste parole Heriberto 
Herrera si congeda dai gior¬ 
nalisti a fine partita. Sabato, 
Achille Bortolotti aveva ras¬ 
segnato le dimissioni, amareg¬ 
giato dalle critiche e scon¬ 
fortato da un improvviso 
« sciopero ». inscenato da al¬ 
cuni giocatori, che si lamen¬ 
tavano di multe salatissime 
o, per lo meno, eccessive, ri¬ 
guardo le mancanze commes¬ 
se. Un colpo di testa, aderen¬ 
te però al personaggio, che 
è un impulsivo appassionato 
di calcio. 

' Questa vittoria sull’Alessan- 
dria, sofferta e raggiunta per 
1 capelli nel finale, quando 
il buon Castelletti già si fre¬ 
gava le mani per aver quasi 
ripetuto il colpo messo a se¬ 
gno a Como, potrebbe essere 
benissimo una vittoria ' scac¬ 
cia-crisi. destinata a ripor¬ 
tare un po’ di pace nella tri¬ 
bolata famiglia atalantina. 

I neroazzurri hanno comin¬ 
ciato a macinare gioco fin 
dall’inizio, favoriti dalla tat¬ 
tica prudenziale degli ospiti, 
che però avevano all'attivo, 
nella prima mezz’ora, un paio 
di sortite. Al 12* Dalle Vedove 
era smarcato da un allungo 
di Di Brino, e si vedeva' re¬ 
spingere dal pugno del por¬ 
tiere il suo tiro, mentre una 
staffilata di Manueli (un’estre¬ 
ma molto intraprendente), 
dieci minuti dopo costringe¬ 
va Cipollini ad un difficile in- * 
tervento. Soltanto alla mezza 
ora l’Atalanta concludeva una 
azione non troppo limpida 
con Rizzati, che sospingeva in 
rete da un passo, mentre 
l’arbitro annullava dopo che 
il segnalinee aveva sbandie¬ 
rato un fuorigioco. 

In precedenza la squadra 
bergamasca eia» aveva per 
punte Musiello a Rizzati 
(strettamente marcati da 
Barbiere e Maldera) e porta¬ 
va a girandola sul fronte of¬ 
fensivo un po' tutti, special- 
mente Divina, al quale tor¬ 
nante Dolso lasciava troppo 
spazio, non era mai riuscita 
ad imboccare il giusto cor¬ 
ridoio. In alcune circostanze 
Pozzani aveva sbrogliato la 
matassa con uscite tempesti¬ 
ve. insieme assai belle, e po¬ 
teva definirsi addirittura por¬ 
tentoso allo scadere del tem¬ 
po, quando si esibiva in un 
d tralice salvataggio. Prima re¬ 
spingeva il tiro di destro di 
Musiello, che aveva calciato j 
al volo da pochi passi una 
palla filtrata in mischia, poi 
sul tempestivo servizio sulla 
sinistra di Divina, si era lan¬ 
ciato verso Rizzati, riuscendo 
a parare la stoccata decisa 
dell'avversario, una mezza ro¬ 
vesciata al volo molto applau¬ 
dita. * •' 

Nella ripresa i grigi si pre¬ 
sentavano con Reja al posto 
di Dolso. un giocatore più ai¬ 
tante. che doveva far sentire 
il suo peso in area di rigore. 
Divina si svagava di meno, 
ma Russo continuava a tesse¬ 
re il filo della trama, dotato 
di polmoni a mantice per reg¬ 
gere ad uno sforzo che im¬ 
pegnava seriamente anche 
Scala, Marchetti e perfino 
Mastropasqua, veramente «li¬ 
bero » in ogni zona del campo. 

Dopo un primo quarto d’ora 
assai vivace, nel corso del 
ouale si può solo annotare un 
tiro violento di Per cassi fuori 
bersaglio, l’Atalanta consente 
ai grigi di amministrare il 
pareggio e procedere cioè al 
piccolo trotto nel folto del 
loro centrocampo. A 6’ dal 
termine, quasi inopinatamen¬ 
te, arriva l’episodio decisivo. 

E sarà proprio Pozzani, fino 
a quel momento prodigioso, 
lo sfortunato protagonista, 
complici anche alcuni compa¬ 
gni. che non adeguatamente 
lo hanno sanato proteggere. 
Incaricato di una punizione, 
avanti il vertice dell'area ò 
Russo, che riesce a far spio¬ 
vere sotto porta: Pozzani e- 
sce. ma le sue dita fanno 
soltanto il solletico alla pal¬ 
la, che da terra riuscirà poi 
quasi ad arraffare, ma uno 
sfortunato rimpallo nella mi¬ 
schia favorisce Marchetti, che 
infila freddamente. 

Aldo Ronzi 
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COMO-PALERMO — Bellavia blocca un tiro di Ulivleri. 


Squallido 0-0 contro il Palermo 


MARCATORI: Corradi (G) al 
26’, Chlarenza (B) al 28* e 
Pruzzo (G) al 33’ nel s.t. 
BRINDISI: Di Vincenzo 5; 
Sensibile 6, Veechlè 6; Can¬ 
tarelli 5 (Zaguno senza vo¬ 
to, Fontana 5, Incalza 7; 
Chlarenza 6, Collavlni 6, Ma¬ 
rino 6, Boccolini 6, Izzo 6. 
12. Novembre. 13. Cerasani. 
GENOA: Girardi 6; Rossetti 
6, Mosti 6; Btttolo 6, Rosa¬ 
to 6, Della Bianehina 6; Pe. 
rotti 7, Arcoleo 6, Pruzzo 7 
(Mendoza senza voto), 
Cbiappara 6, Corradi 6. 12. 
Lonardi, 13. Marchili!. 
ARBITRO: Clulli di Roma, 6. 

DALL'INVIATO 

BRINDISI, 13 ottobre 
I brindisini accusano di la¬ 
drocinio i giocatori del Ge¬ 
noa, ma forse farebbero me¬ 
glio a dire che sono stati i 
giocatori del Brindisi ad es¬ 
sere troppo generosi, e cer¬ 
tamente assai ingenui. Per¬ 
chè se è vero che l’andamen¬ 
to del gioco — su un terre¬ 
no reso pesante dalla piog¬ 
gia — avrebbe giustificato un 
risultato di parità, non pos¬ 
sono poi essere accusati gli 
atleti rossoblii di aver ap¬ 
profittato della dissennatezza 
avversaria e di essersi por¬ 
tati a casa l’intera posta. 

Le due squadre erano sce¬ 
se in campo visibilmente 
preoccupate: il Brindisi per¬ 
chè doveva chiarire dinanzi 
al suo pubblico, abbastanza 


Nuova delusione per 
i «tifosi» comaschi 


COMO: Rigamonti 6; Tardet¬ 
ti 5, Melgrati 6; Correnti 6, 
Fontolan 6, Scanziani 7; 
Rossi 6, Giani 6, Ulivleri 4, 
Lombardi 5, Pozzato 6. N. 12 
Avagliano; n. 13 Soldini; n. 
14 Magara. 

PALERMO: Bellavia 6: Viga- 
nò 6, Vìanello 6; Maio G. Pi- 
ghin 6. Cerantola 6; Pepe 6 
(dall’ll’ del s.t. . Ballablo), 
. Barlassina 5, Braìda 5, Va- 
• nello 6, La Rosa 6. N. 12 
Trapani;-n. 14 Barbara». 
ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 13 ottobre 
Grande delusione tra il pub¬ 
blico per questa gara che im¬ 
pegnava due squadre tra le 
piii quotate di questo cam¬ 
pionato di serie B. Il Como, 
che doveva riscattare la de¬ 
ludente partita di inizio cam¬ 
pionato, non ci è parso mi¬ 
gliorato ami, in certi fran¬ 
genti, peggiorato, specialmen¬ 
te in attacco. 

Il Palermo si è dimostrato 


più omogeneo e a nostro av¬ 
viso nel grigiore della par¬ 
tita ha saputo rendersi più 
pericoloso dei padroni di ca¬ 
sa. 

Ija cronaca non è molto ric¬ 
ca di spunti. La prima vera 
azione si ha al 15' su puni¬ 
zione per il Palermo. Calcia 
Vanello con un pallonetto sot¬ 
to la porta comasca per Vi¬ 
gano. che viene anticipato da 
Rigamonti. Risponde il ' Co- 
'700 al 17’ con Tardetti: gran 
tiro che Bellavia blocca con 
tempestività. ■ - ^ , 

> Azione ■ pericolosa comasca 
al 21’ con palla che arriva a 
Scanziani; tiro in diagonale 
di quest’ultimo e Rossi per 
un soffio non riesce a mette¬ 
re in rete. Al 30' occasione per 
il Palermo: rimpallo tra Fon¬ 
tolan e La Rosa che tocca per 
Braìda, gran botta di questi 
e Rigamonti devia a mani a- 
perle. .poi la difesa allonta¬ 
na. AI 37’ su azione di calcio 
d’angolo per li Palermo la pal¬ 
la viaggia da La Rosa per Vi¬ 
gano che gira verso il centro 


per Maio. Tiro in diagonale 
con un attimo di ritardo del 
mediano, entrata dello stesso 
La Rosa e Rigamonti salva. 

Il Como risponde al 32’ con 
un tiro al fulmicotone che si¬ 
bila di un soffio alla destra 
della porta difesa da Bellavia. 
Al 44’ palla che viene ferma¬ 
ta da Tardetti a centrocampo, 
lancio per Pozzato giravolta e 
pronto tiro: BellaVia respin¬ 
ger Nel secondo tempo il gio¬ 
co scade e ' la prima vera a- 
zìone si ha al 23’ su calcio 
d'angolo per il Como. Tira 
Pozzato, la palla spiove al cen¬ 
tro e Scanziani dì testa gira 
a rete, ma Bellavia blocca con 
bella scelta di tempo. Al 38’ 
la più grossa occasione per il 
Como: Scanziani a pesca » li¬ 
bero in area Rossi, l’ala de¬ 
stra comasca non sa se tira¬ 
re o smistare e l’azione sfu¬ 
ma. Replica ■ subito il Paler¬ 
mo al 40’ con una gran botta 
di Vìanello che Rigamonti de¬ 
via in angolo. 

Osvaldo Lombi 


Prezioso pùnto per la Reggiana (0-0) I L’Areno battuto 1-0 


Memo blocca 
gli assalti 
del Pescara 


PESCARA: Cimpiel 6; De March» 6,5, Bertuo- 

10 7; Zucchlni 7,5, Ciampoli 7, Rosati 6; 
Marchesi 5, Lopez 5, Sciato 5, Nobili 6,5, 
Pfrola 5J5. (12. Ventura, 13. Santucci). 

REGGIANA: Memo 7,5; Marini 6. D’AngiuI- ! 

11 6 ; Restelli 6, Carierà 6,5, Stefanello 6: j 

Carnevali 6, Savian 6,5, Sacco 6 (dal 78* , 

Domina n-g.). Passaiacqua 5, Francesconi 7. j 
(12. BartoUni. 13. MeuccI). 

ARBITRO: Barboni di Firenze. 

SERVIZIO 

' PESCARA. 13 ottobre 

Con un’accorta tattica difensiva la Reggia¬ 
na ha strappato un prezioso pareggio sul 
campo del pericoloso Pescara. I granata so¬ 
no riusciti a contenere, anche se in alcuni 
momenti un po’ affannosamente, l’arrembag- 
gio continuo dei bian cazzo ni alla vana ricer¬ 
ca del gol. 

In effetti anche nell’odierna partita, nono¬ 
stante il rientro della stia seconda punta, ; 
l’ex cagliaritano Marchesi, il Pescara ha con¬ 
fermato le sue già lamentate carenze in fase 
risolutiva. Le azioni di attacco ci sono state, ■ i 
numerose e pericolose (Io dimostra anche il - ; 
conto finale dei corner: 15-2 per gli uomini ! 
di Rosati), ma, come si dice, è mancato il . 
c tocco finale ». Occorre anche dire che so- i 
prattutto il Pescara, che ha prodotto la mag- . 
gior mole di gioco, ha risentito delle cattive } 
condizioni del terreno e della pioggia ' 

I migliori in campo sono stati l’instanca- j 
bile Zucchini del Pescara e il bravo portiere ' 
della Reggiana Memo che, con una serie di 
ottimi interventi soprattutto nel secondo 
tempo, ha contribuito a salvare il risultato 
per la sua squadra. - * 

Alcuni cenni di cronaca. Nel primo tempo 
gli ospiti si rendono pericolosi solo al 10’ 
con un tiro di Savian di poco alto sulla tra¬ 
versa. Ber il resto è un continuo attacco del 
Pescara, Nel secondo tempo la musica non 
cambia. Al 2’ il portiere reggiano devia in 
corner un tiro di Lopez da pochi metri. Al 
12’ ancora Memo riesce ad anticipare di pie¬ 
de rii un soffio Lopez, smarcato da De Mar¬ 
chi. Infine al 20’ vi è da registrare ima vio¬ 
lenta punizione calciata dal libero del Pe¬ 
scara Rosati, che il portiere emiliano riesce 
a re^iingere di pugno. 

Silvano Console 


Spelta sigla 
l \affermazione 
del Catanzaro 


MARCATORI: Spella (C) al 19’ del p.t. 
CATANZARO: Pellizzaro 6; Silipo 6, Ranie¬ 
ri 8; Vignando 9, Maldera 8, Vichi 7; Ar¬ 
bitrio 5. Banelli 7, Spelta 7, Braca 8, Pa- 
! lanca 7 (dall’»’ Netno). N. 12 Di Cario, 
I n. 14 Garito. 

AREZZO: Ferretti 7; Marini s.r. (dal 31’ Giu- 
! - lianini 6), Verganl 5; Righi 7, Papadopu- 

10 5. Cencetti 5; Mulesan 5, Pienti 6, Di 
j Prete 6, Odorizzi 5, Musa 6. N. 12 Can¬ 
ditasi; n. 14 Conte. 

ARBITRO: Mattel di Macerata, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 13 ottobre 
Con un risultato di misura che non ri¬ 
specchia però l’andamento dell’incontro, il 
Catanzaro ha piegato l’Arezzo e ha conqui¬ 
stato la sua prima vittoria di campionato 
dopo i due consecutivi pareggi. Il gol del 
successo è stato realizzato al 19’ del p.t. da 
Spelta di festa su precisa imbeccata di Si¬ 
lipo dalla sinistra. ' 

I locali avrebbero potuto segnare già al 
! 2’ con Arbitrio (palla fuori di poco), al T 

j con Spetta (Ferretti si è salvato in ango- 
i lo) e al 28’ con Ranieri. Nella ripresa poi 
1 le occasioni mancate dai locali sono stale 
1 ‘ veramente clamorose: al 4' c all’IV Spelta 
i e Silipo rispettivamente soli davanti a Fer- 
| • retti hanno sprecato il primo, tirando fuori, 

: il secondo sbucciando la palla e dandola 
{ addosso all’estremo difensore ospite. En¬ 
trambi erano stati lanciati in area con palle 
smarcanti del piccolo Palanca. 

I catanzaresi hanno vinto come sempre 
la partita a centro campo dove si sono 

1 insediati da padroni Vignando, Braca e Ba¬ 
ndii validamente sorretti da precise e ri¬ 
correnti fiondate dd terzino Ranieri. - 

11 Catanzaro odierno ha dimostrato di esse- 
• re una compagine già ben registrata. L’uni¬ 
co neo. oltre si intende la insicurezza nelle 
conclusioni, ci è parso di rilevarlo nell’im¬ 
piego dì Arbitrio. 

II ragazzo, infatti, non pare in grado di 
adattare la sua condotta alle esigenze dd 
momento. Quella gìaUorossa, comunque, ap¬ 
pare già da queste prime battute una squa¬ 
dra abbastanza bene registrata. 

Franco Martelli 


amareggiato, che la sua vera 
fisionomia non è quella della 
partita d’esordio, malamente 
persa contro il Brescia, an¬ 
che se subito riscattata con 
un prezioso pareggio sul ter¬ 
reno del Verona; il Brindisi 
era preoccupato, perchè que¬ 
sta dimostrazione doveva 
darla contro un Genoa che, 
criticato quanto si vuole, si 
presentava tuttavia in veste 
di capolista, quindi una squa¬ 
dra di tutto rispetto. 

Il Genoa, a sua volta, an¬ 
cora privo di tanti titolari, 
era perfettamente conscio 
delle difficoltà alle quali an¬ 
dava incontro sul campo pu¬ 
gliese. Frenate da queste re¬ 
more, le due squadre non 
hanno azzardato un colpo fi¬ 
no alla mezzora di gioco, an¬ 
zi, per dirla proprio schiet¬ 
ta, hanno praticato un gioco 
abbastanza slegato e noioso. 

Alla mezzora il Genoa ha 
tentato di venire allo sco¬ 
perto. Si era accorto che il 
gioco vale la candela, ave¬ 
va preso coscienza, insomma, 
che insistendo forse si sareb¬ 
be potuto cavare più che un 
ragno dal buco. Ed ecco al¬ 
lora, al 30’ sulla ribattuta di 
un calcio d’angolo di Perot¬ 
ti (il migliore in campo) 
scattare Pruzzo come un in¬ 
demoniato, rubare la palla 
ai difensori, portarsi sulla de¬ 
stra ed effettuare un centro 
calibratissimo: ma il malac¬ 
corto Mosti mancava la pal¬ 
la, e la mancava di conse¬ 
guenza Corradi che sullo 
slancio era anche finito fuo¬ 
ri gioco. Una prodezza iso¬ 
lata anche questa? No, sta¬ 
volta il Genoa insisteva e con¬ 
vinceva. 

Due minuti dopo Arcoleo da 
fuori area mandava di poco 
a lato, e al 42* Bittolo ef¬ 
fettuava un altro traversone 
splendido sul quale si avven¬ 
tava Pruzzo schiacciando di 
testa in un angolo con trop¬ 
pa sicurezza: la palla finiva 
a lato e anche stavolta Cor¬ 
radi non aveva fortuna, sbi¬ 
lanciato su intervento di re¬ 
cupero. Naturalmente il Brin¬ 
disi non si lasciava schiac¬ 
ciare e il tempo si chiudeva 
con una punizione dal limi¬ 
te che non aveva effetto co¬ 
me non avevano effetto, e 
non ne avranno nella ripre¬ 
sa, altri calci piazzati dalla 
stessa distanza battuti con 
troppa avventatezza. 

Comunque il Brindisi non 
si era arreso, anzi aveva ten¬ 
tato sovente di tenere l’ini¬ 
ziativa. Una squadra, quan¬ 
to meno tenace. Il primo 
tempo però ci aveva detto 
che il Brindisi stava commet¬ 
tendo un errore gravissimo: 
aveva lasciato in libertà Pe¬ 
roni, nel senso che avendo¬ 
lo affidato' a Sensibile, que¬ 
sti non lo ha mai visto per 
tutta la partita. Perotti, di 
fatti, è una finta ala, e gio¬ 
strava a mezzo campo, da 
uomo di raccordo, e dettava 
l’iniziativa e il passaggio e 
contrastava pure, quando 
c’era da farlo. E Sensibile, 
per bravo che sia, non ha 
certamente le caratteristiche 
dell'uomo dovunque. 

Quindi Perotti godeva * di 
una certa libertà, e il Brindi¬ 
si al centro campo in qual¬ 
che modo soffriva tanto da 
dare la sensazione che fosse 
più razionale la manovra del 
Genoa. Nella ripresa non c’e¬ 
rano correttivi da parte di 
Renna e al 36’ il Genoa, ap¬ 
profittando proprio di questa 
supremazia a centrocampo, 
segnava in contropiede. Una 
azione semplicissima: Arco¬ 
leo agganciava un pallone a 
centrocampo, traversava per 
Corradi, la difesa brindisina 
accusava un attimo di incer¬ 
tezza e il biondo insaccava in 
rete impazzendo di gioia: con 
questa rete ha forse scongiu¬ 
rato di essere messo fuori 
squadra. 

E il Brindisi? Il Brindisi è 
scattato come una molla rac¬ 
cogliendo tutta la sua volon¬ 
tà e le sue energìe. Dopo due 
minuti era di nuovo in pari¬ 
tà: calcio d’angolo, respinta 
della difesa genoana, palla a 
Collarini che la rimette al 
centro per Chiarenzs che bat¬ 
te di testa Girardi. Realizza¬ 
to il fulmineo pareggio il 
Brindisi poi ha sbagliato tut¬ 
to. In questi casi o si gioca 
il tutto per tutto o si con¬ 
trolla, ma bene, la partita. 
Non si può continuare il 
tran-tran. E soprattutto non 
ci si deve lasciar prendere dai 
nervi. Invece la partita di¬ 
ventava un tantino astiosa. 

AI 36’ un fallo di Fontana 
su Pruzzo determinava la 
sconfitta del Brindisi: i suoi 
giocatori si disponevano in 
barriera, qualcuno smanac¬ 
ciava, qualche altro protesta¬ 
va, l’arbitro ne accontentava 
uno, ne placava un altro, ma 
c’era sempre qualcuno che 
saltava su. E intanto Pruz¬ 
zo, tranquillo e sornione 
prendeva posizione, e lascia¬ 
va partire un pallorietto che 
batteva sul palo interno e si 
insaccava. Proteste vivacissi¬ 
me, ammonizioni, la partita 
riprendeva, si avevano anche 
due sostituzioni, ma niente 
più di importante se non 
qualche tiro sfortunato di Col¬ 
larini. 

Legittimo, dunque, il suc¬ 
cesso del Genoa che adesso 
è la lepre del torneo con due 
successi esterni consecutivi, 
e rammarico per il Brindisi 
(se uno solo dei suoi aves¬ 
se tenuto d’occhio la palla 
mentre gli altri protestava¬ 
no!) due volte già beffato in 
casa. , 

Michel* Muro 


Grifoni incontenibili 


PERUGIA SUPER 
3-0 AL FOGGIA 


MARCATORI: Marchel airi!’; 

Scarpa al 16’; Marchel al 39' 
del primo tempo. 

PERUGIA: Marconcinl 6: Raffaeli! 
8. Batardo 7 (dal 29' del secon¬ 
do tempo Ambita); Petraz 7, 
Eresio 7, Piceli» 8; Scarpa 8, 
Curi 7, Soller 7,5, Vannini 7, 
Marchel 8 (12. Ricci, 13. Pelllz- 
zaro). 

FOGGIA: Trentini 5; Cimenti 5, 
Colla 6; Pirazzlnl 6. Bruschini 
5, Fumagalli 6; Pavoni 6,5. Fa- 
bian 6, Enzo 6, Lorenzettl 6, 
Dolili (dal 19* del primo tempo 
Golin 5) (12. Giacinti. 13. Sali). 
ARBITRO: Moretto di S. Dona di 
Piave. 

DAL CORRISPONDENTE 

' PERUGIA, 13 ottobre 
Perugla-Foggia è stata una par¬ 
tita particolare, di quelle in cui 
uno dei due contendenti tocca ver¬ 
tici di gioco tali che l’altro ne 
esce umiliato e distrutto. Mesi fa, 
appena giunto a Perugia, Castagner 
aveva promesso un gioco moder¬ 
no. all’olandese, per usare una 
espressione alla moda. Oggi que¬ 
sto gioco ai è visto. Forse I gri¬ 
foni hanno disputalo uno degli 
Incontri più spettacolari da che 
(e sono sette anni) militano In 
serie B. Non un reparto, non un 
uomo è mancato all’appello. Gli 
avversari sono rimasti frastornati 
da una continua girandola' di spo¬ 
stamenti, di azioni, di schemi. E’ 
raro anche in serie A vedere un 
gioco così Incisivo e nello stesso 
tempo cosi bello. 

Non sembri uno sproposito, ma 
I tre gol di scarto non esprimono 
ancora 11 divario del valori In 
campo. Basti pensare questo: al 
9’ del secondo tempo uno splen¬ 
dido gol di Marchel è stato an¬ 
nullato per fuorigioco di posizio¬ 
ne. Poi al 20’ e al 22’ due grandi 
tiri, rispettivamente di Scarpa e 


Soller, colpivano In pieno la tra¬ 
versa: e già ai 16’ Pirazzlnl aveva 
salvato sulla linea un altro tiro 
di Scarpa. Avrebbe dunque potuto 
finire con un punteggio tennistico. 

Ma al di là di questo il Pe¬ 
rugia ha drnotato una condizione 
tecnica e atletica quale raramente 
è dato vedere. Se si pensa che 
mancavano giocatori del calibro 
di Savoia, Pellizzaro e Sabatini, 
viene veramente da chiedersi do¬ 
ve potrà arrivare questa squadra. 
Fra gli undici in campo oggi (A- 
minta è entrato a soli sedici mi¬ 
nuti dal termine per un Infortu¬ 
nio di Boiardo) è persino difficile 
stabilire una graduatoria di me¬ 
rito: sono stati tutti bravissimi. 

Da tutto quanto detto risulta 
che 11 • Foggia poteva fare ben 
poco per limitare t danni. Per 
giunta nella fase Iniziale 11 com¬ 
plesso si è sbilanciato troppo tn 
avanti favorendo li micidiale con¬ 
tropiede di Scarpa e Marche). Poi 
non c’è stato più nulla da fare 
e gli ospiti ne sono usciti con 
le ossa rotte. Inoltre hanno perso 
Doldl. bloccato al 19’ da uno sti¬ 
ramento e portato via In barella. 
Una trasferta disgraziata, dunque. 
Ma contro un avversarlo cosi sa¬ 
rebbe stato disco rosso per chiun¬ 
que. 

1 gol. All’ll’ Vannini serve Scar¬ 
pa che fugge in posizione di ala 
sinistra, semina in velocità Cimen¬ 
ti e rimette dalla linea di fondo 
per Marchel che solo al centro 
dell’area può superare Trentini 
(rorse sorpreso dalla velocità del¬ 
l’azione) con un elegante pallo¬ 
netto di testa. Cinque minuti do¬ 
po Curi batte dalla destra una 
punizione per fallo di Cimenti su 
Scarpa che viene platealmente at¬ 
terrato. Ma la palla toma a Mar¬ 
chel che insacca con un tiro for¬ 
te e angolato. . 


Roberto Volpi 


MARCATORI: Sirena (V) al 
37’; Salpini (A) al 38’ del 
p.t.; Zigoni (V) al 15’ del 
M.t. 

AVELLINO: Piccoli 6; Cecca- 

- rlnt 6, Lo Gozzo 8; Reali 7, 
< Fei 7, Calosi 5; Vescovi 4, 

Giannattasto 7, Ferrari 7, 
' Salplnt 6, Schilllrò 4 (dal 12’ 
. del s.t. Truant 5). 12. Mar- 
son, 14. Frigo. 

VERONA: Giacomi 5; Gaspa- 
rlnl 7, Sirena 7; Taddei 6, 
Cattaneo 6, Nanni 6; Domen- 
ghlnl 5, Mazzantl 6, Zlgo- 

- ni 7, Maddè 7, Turlnl 6. 
. 12. Da Pozzo, 13. Cozzi, 14. 

Vriz. - > 

ARBITRO: Vannucchl di Bo¬ 
logna, 4. 

SERVIZIO 

• ' AVELLINO. 13 ottobre 
Il pronostico che dava vin¬ 
cente la squadra scaligera, 
contro la rabberciata, benché 
generosa, formazione casalin¬ 
ga è stato rispettato, ma non 
sul plano del gioco. Il Verona 
ha segnato un gol in più, 
tornandosene a casa col bot¬ 
tino pieno, grazie alla mag¬ 
giore astuzia dei suoi calcia¬ 
tori, cui l’Avellino ha contrap¬ 
posto foga, entusiasmo anche, 
ma mai altrettanta freddez¬ 
za in zona* conclusiva, nè mai 
si è scosso di dosso ima certa 
reverente paura di fronte ai 
gialloblù di Cadè, forti dei 
vari Zigoni, Domenghini ecc. 

Nel complesso la partita è 
stata ben povera sul piano 
tecnico, per giunta spezzetta¬ 
ta da un arbitraggio palese¬ 
mente sospettabile di suddi¬ 
tanza psicologica. Ed ora, 
passiamo alla cronaca: al 6’ 
del primo tempo Ferrari con 
un gran bolide impegna Gia¬ 
comi. Al 10’ su cross di Reali 
Giacomi di pugno precede a 
fatica Ferrari. Al 15’ su cross 
di Salpini, Ferrari, di testa, 
costringe Giacomi a un diffi¬ 
cile intervento a terra. Al 26’ 
si fa rivo il Verona con Tad¬ 
dei che crossa basso dalla de¬ 
stra. Zigoni a volo indirizza 
a rete e Piccoli con un prodi¬ 
gioso intervento devia in an¬ 
golo. 

Al 33’ Salpinì impegna Gia¬ 
comi con un violento e ango¬ 


lato tiro cross. Al 37’ Turini 
elude per la prima volta la 
grintosa guardia di Lo Gozzo 
e riesce a crossare dal fon¬ 
do. Sirena, in area, in mezza 
girata colpisce il pallone dal¬ 
l’alto in basso e lo schiaccia 
in rete. Un minuto dopo Cat¬ 
taneo ferma con le mani un 
forte tiro di Giannattasio dal 
limite dell'area. Lo stesso 
Giannattasio batte la puni¬ 
zione, porge la palla a Fer¬ 
rari, il centravanti indirizza 
a rete con la consueta vio¬ 
lenza. Giacomi para, ma la 
sua respinta ’è corta, entra 
Salpini e insacca. 

1 Nel secondo tempo l’Avefii- 
no si fa meno prudente, co¬ 
mincia ad attaccare ancor di 
più in massa, ma lo smalto 
atletico , si è appannato. Do¬ 
po un bel tiro al 6’ di Reali 
che Giacomi respinge con il 
consueto affanno, all’8’ un 
contropiede impostato da Zi- 
goni, concluso di testa da Tu¬ 
rini, cui risponde la solita 
provvidenziale deviazione - di 
Piccoli, illumina la nuova si¬ 
tuazione tattica. 

Al 10’ altro disordinato for¬ 
cing in area veronese, col 
solito batti e ribatti. Final¬ 
mente raccoglie Reali e tira. 
Ma la sua bordata, legger¬ 
mente deviata da un avversa¬ 
rio, si stampa-sul palo. Al 15’ 
Mazzanti in contropiede sulla 
destra giunge sul fondo e cros¬ 
sa. Piccoli si esibisce dopo 
tante belle parate in ima usci¬ 
ta a vuoto e Zigoni, opportu¬ 
nista di rinomata fama, ag¬ 
giusta con la testa il pallone 
nella porta sguarnita. 

Altro contropiede verone¬ 
se al 39’ concluso con un for¬ 
te tiro di Mazzanti che si va 
ad imprimere sul palo sini¬ 
stro della rete irpina. Al 40’ 
punizione dal limite dell’Avel- 
lino. Palla a Ferrari, il qua¬ 
le fa partire la consueta can¬ 
nonata. Giacomi è spiazzato e 
sarebbe battuto se la rete del 
Verona non venisse salvata 
dalla provvidenziale schiena 
dell'avellinese Salpini. E’ l’ul¬ 
timo monumento alla confu¬ 
sione eretto dai padroni di 
casa in zona d’attacco. 

Antonio Spina 


La Spai inchiodata da un secco 2-0 


Il Parma rischia molto ma 
ha gli uomini che segnano 


MARCATORI: Andreuzza (P) 
al 30* del p.t.; Boncl (P) 
al 31’ della ripresa. 
PARMA: Bertoni 7; Mantova¬ 
ni 6, Ferrari 7; Andreuzza 8, 
Benedetto 6, Daollo 6; Cor¬ 
bellini 7, Morra 7, Bone! 6, 
Andreoli 6, Beccarla 7 (dal- 
F85’ Barone). 12. Bene velli, 
14. Badar!. 

SPAL : Grosso 7; Leban 6, 
Croci 8; Boldrinl 6, Geli! 6, 
Fasolato 6; Sartori 6, Mon- 
gardi 6, Paina 6, Piacenti 5, 
Pezzato 6 (dal 57’ Pellic¬ 
cia 6). 12. Zecchina, 14. DI 
Cicco. 

ARBITRO: Stefano Marino di 
Taranto, 6. 

SERVIZIO 

PARMA, 13 ottobre 
Dal basso di una classifica 
deficitaria, e quindi dalla esi¬ 
genza, per entrambe le squa¬ 
dre, di incasellare qualche 
punto, si è espressa la matri¬ 
ce per l'atteso derby Parma- 
Spal: quindi due compagini 
alla ricerca dell’indispensabile 


pur di giungere in qualche 
modo a raccogliere la vitto¬ 
ria. 

Il Parma, con una rete per 
tempo, ha ottenuto lo scopo, 
pur correndo seri rischi, di 
vedersi sfuggire il successo 
dopo che alla rete di Andreuz¬ 
za nel primo tempo, Bonci 
falliva a porta vuota nella 
ripresa (72’) una splendida 
occasione e Faìna (al ’73), 
piazzato solo in piena area, 
ha scaricato sul petto del por¬ 
tiere parmense un violento 
tiro che certamente meritava 
migliore destinazione. Fortu¬ 
noso ma anche soffuso di 
ostinazione è dunque il suc¬ 
cesso del Parma 
Solo la Spai, sul campo, con¬ 
tinuava ammirevolmente a 
correre a perdifiato alla ri¬ 
cerca del goal dell’onore. E 
senz’altro lo avrebbe meri¬ 
talo perche in definitiva il 
divario di una rete sarebbe 
stato più che sufficiente a sen¬ 
tenziare il valore espresso 
dalle due squadre in campo. 

La prima rete, come si è 


detto, è giunta per merito 
dell’ottimo Andreuzza, quando 
ancora i rispettivi schiera- 
menti agivano con un certo 
raziocinio e piuttosto accor¬ 
tamente. Poi nella ripresa, 
ricca di sussulti e di corse 
bizzarre, è successo di tutto, 
la Spai ha per prima aperto 
la bagarre, mandando in me¬ 
diana il proprio a libero » e 
sguarnendo di conseguenza la 
difesa, mentre il Parma, al 
quale non riusciva di mante¬ 
nere il possesso del pallone 
sulla fascia di centrocampo, 
falliva in contropiede due reti 
sicure con il centravanti Bon¬ 
ci. Ma gli errori ai parmensi 
si sono perdonati perchè ol¬ 
tre alla ritrovata vittoria (la 
prima di campionato), gli a- 
tleti crociati hanno finalmen¬ 
te dimostrato di possedere 
nell'ala Beccaria e nella mez¬ 
zapunta Corbellini, gli attac¬ 
canti atti a rendere di buon 
profitto la manovra dell’inte¬ 
ro complesso. 

Per la Spai, vi è da dire 
che non ha demeritato in di¬ 


fesa e nella zona di centro¬ 
campo, ma ha palesato poca 
forza penetrativa negli avanti. 
Il solo Paina è degno di in¬ 
discriminata sufficienza an¬ 
che se, in definitiva, è un 
centravanti di manovra. 

Le reti: passa in vantaggio 
il Parma al 30’ con punizio¬ 
ne da fuori area per atterra¬ 
mento di Beccaria: batte 
Morra a spiovere per la testa 
di Andreuzza che abilmente 
deposita il cuoio nell’angolo 
basso alla destra di Grosso. 
Raddoppia il Parma nella ri¬ 
presa al 76' con Bonci, dopo 
che Corbellini dalla destra, 
in slalom e stringendo sul 
centro, ha chiamato Grosso 
ad ■ una parata impegnativa 
con un bolide di sinistro. 

La palla, non trattenuta 
dall'estremo difensore spalli¬ 
no. finisce sui piedi del cen¬ 
trarmi crocialo che non tro¬ 
va difficoltà nel depositare in 
rete a porta sguarnita. 

Claudio Morini 


Trotto: proteste di scommettitori contro la squalifica di una favorita 

Invasione di pista a Tor di Valle 

Il 47* Derby è siato comunque vinto a tempo di record dal sorprendente Aprile. 


ROMA. 13 ottobre 

Sorpresa di Aprile, a tempo 
di record nel 47.o derby ita¬ 
liano del trotto, una.giornata 
di sport rovinata dalle intem¬ 
peranze di un gruppo di faci¬ 
norosi che, invadendo la pista 
prima della « classicissima » 
e facendo annullare la pri¬ 
ma partenza, hanno conferito 
una atmosfera burrascosa ad 
una prova che, per il suo In¬ 
teresse tecnico e spettacolare, 
non l'avrebbe meritato. 

Cominciamo dagli inciden¬ 
ti (li hanno visti tutti in di¬ 
retta, nella trasmissione te¬ 
levisiva di Alberto Giubilo, 
per l’occasione trasformato in 
una specie di cronista di ne¬ 
ra): un gruppetto di una ven¬ 
tina di persone, in maggio¬ 
ranza scommettitori, ha in¬ 
vaso la pista, subito dopo la 
disputa della quarta corsa, 
che precedeva il derby, per 
protestare contro la squalifi¬ 
ca della favorita Barcella. 

La decisione dei commissa¬ 
ri, una volta tanto, era stata 
giusta, il regolamento preve¬ 
de espressamente la squalifica 
del cavalli in rottura negli 
ultimi 200 metri. 


I cavalli si sono avviati, 
hanno fatto quasi un giro, 
poi la sirena ha interrotto la 
corsa perché la pista era an¬ 
cora occupata. A questo pun¬ 
to. dalle scuderie, un folto 
gruppo di artieri ippici è so¬ 
pravvenuto per sbattere fuori 
gli invasori. Sono intervenu¬ 
ti anche alcuni agenti di po¬ 
lizia e carabinieri (è incon¬ 
cepibile che siano in cosi 
scarso numero agli ippodro¬ 
mi; bastano pochi malinten¬ 
zionati a bloccare una riunio¬ 
ne). C’è stato qualche taf¬ 
feruglio poi la forza pubbli¬ 
ca ha separato i contenden¬ 
ti. Qualche ferito e qualche 
contuso, tra cui un carabi¬ 
niere colpito da un colpo di 
bottiglia ed un allievo sot¬ 
tufficiale di PS, Luigi Piscio- 
leri, 28 anni, ferito alla testa 
con una sprangata: l’agente è 
stato ricoverato al Sant’Eu¬ 
genio con una prognosi di 
otto giorni per una ferita la-. 
cero-contusa alla regirne pa¬ 
rietale destra. 

Finalmente la corsa. Al via 
Buono appare per un attimo 
al comando ma presto lo su¬ 
pera Codero, mentre tra gli 


altri in lotta prevale Danzi- 
ca che riesce a conquistare la 
seconda posizione alla corda. 
II favorito Adamas è partito 
assai lentamente perdendo 
molto terreno. 

Dopo 600 metri era pro¬ 
prio Adamas ad agitare le 
acque del derby con un gran 
volo, sulla retta di fronte su¬ 
perava il gruppo sgranato e 
si portava al fianchi del bat¬ 
tistrada attaccandolo. Al se¬ 
condo passaggio davanti alle 
tribune Codero • e Adamas. 
appaiati, conducevano davan¬ 
ti a Danzica che aveva al¬ 
l’esterno Andraz, quindi De- 
tling. Aprile, Bolivar e gli al¬ 
tri ormai fuori del gioco. 

Agli 800 finali Adamas pa¬ 
gava lo scotto del suo inse¬ 
guimento iniziale, dello spet¬ 
tacolare volo e del suo girare 


un margine di vantaggio su 
Danzica che marciava, peral¬ 
tro. con un altro passo. 

Sembrava gioco fatto per 
la seconda favorita ma, ne¬ 
gli ultimi 100 metri, essa 
accusava la fatica (forse la 
distanza di duemilaseicento 
metri è eccessiva per i suoi 
mezzi) mentre, con un finale 
impressionante, sopravveniva 
al largo Aprile, saggiamente 
risparmiato dal suo guidato¬ 
re, il capofila di quest’anno 
Bellei. Aprile si aggiudicava 
di spunto la vittoria davanti 
a Danzica che precedere di 
misura Codero, certamente 
sorprendente per il suo co¬ 
raggio e rendimento. Quarto 
era Bolivar che precedeva 
Andraz. 

Il vincitore, del tutto tra¬ 
scurato nei pronostici della 


al largo: cedeva, quasi di col- I vigilia (era offerto a 15 al 

v\A <1 iwieen nalla faea omi I HaHInfr) Via nwTnlfiF a pafi ORA 


po, il passo nella fase cru¬ 
ciale della corsa. Era allora 
che venire fuori Danzica por¬ 
tandosi all'attacco di Codero 
e trascinandosi nella scia An¬ 
draz, Aprile e Bolivar. Alla 
uscita della curva finale An¬ 
draz avere esaurito le sue 
possibilità, Codero imboccava 
la retta d'arrivo ancora con 


Betting), ha premiato con 250 
lire contro 10 i suoi tifosi al 
totalizzatore. Ha anche fat¬ 
to suo il record della «clas¬ 
sicissima » trottando sul piede 
di l’19”4 1 2.600 metri della 
dura prova, rinverdendo cosi 
gli allori del padre Steno, 
anche lui vincitore, ai suoi 
tempi, del derby. 
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Partito sospesa a[ 18' dels.t. 

t 

Piove troppo su 

i , 

Taranto-Brescia 


Primo successo del piemontesi (2-0) 

Novara a segnò 
con la Samb 


Appun ti sul Giro di Lombardia che ha chiu so la stagione ciclistica 

Quel «matto» di De Ylaeminck 

• - , . ' i . < i i ' • ' i ' , 1 ■, ’ 

Tino Conti è ormai un capitano 


TARANTO: Boni; Biondi. 

Stanziai; Romanzlnl, Berli¬ 
ni, Nardello; Morelli, Ari¬ 
atei, Listanti, Montefusco, 
Dell! Santi (12. Quarta, 13. 
Alpini, 14. Panozzo). 
BRESCIA: Borghese; Casati, 
Cagni; Sabatini, Colzato, 
Botti; Salvi, Iacolino, MI- 
chesl. Fanti, Bertuzzo (12. 
Murzilll, 13. Facehi, 14. Bla- 
■ sotti. 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma. i 

NOTE: Spettatori 5.000 cir¬ 
ca, angoli 7-2 per il Taranto. 

TARANTO, 13 ottobre 
Mancato esordio casalingo 
per il nuovo allenatore del 
Taranto, Mazzetti: al 18* del 


secondo tempo infatti l'arbi¬ 
tro Benedetti ha sospeso rin¬ 
contro per impraticabilità del 
campo. Qui a Taranto aveva 
piovuto per tutta la serata di 
ieri e per tutta la giornata di 
oggi. - • * - 

Torrenziale è poi divenuta 
la pioggia nel corso dell'in¬ 
contro cos tellò l’arbitro in¬ 
sieme con i capitani tentava 
di far rimbalzare il pallone in 
diversi punti del campo ma 
senza esito: non v'era altro 
da fare che sospendere rin¬ 
contro. Il risultato era sullo 
0-0 con le squadre che aveva¬ 
no giocato fino ad allora un 
incontro pressoché equilibra¬ 
to. 


MARCATORI: Carrera (N) al 
25’ del p.t.; Turella (N) al 
29’ della ripresa. 

NOVARA: Pinotti 6; Bachiceli- 
-, ner 8,5, Riva 6,5; Vlvian 6, 
, Veschetti 6, Ferrari 6; Ga- 
vinelli 6,5 (dal 72’ Gianni¬ 
ni), Carrera 7,5, Ghie 7, Del 
Neri 6, Turella 6. N. 12 Pa- 
learl, n. 14 Rollo. 
SAMBENEDETTESE: Miglio* 
.. rini 6; Pilone 5,5, Catto 5; 
Agretti 6, Anzulnì 5, Castra- 
naro 5,5; Ripa 6,5 (dal 59’ 
Trevlsan 5,5), Bianchini 6, 
. Chhnenti 6, Simenato 6, Ba¬ 
silico 5. N. 12 Gonnelli, n. 
14 Marchini. 

ARBITRO: Lanzetti di Viter¬ 
bo, 6. 



Sconfitta, ma con onore, l'Udinese (2-0) 


Il Piacenza s ’aggiudica 
una splendida partita 

Un pò 9 troppo elaborata la manovra degli ospiti 


MARCATORI: Righi (P) al 
36’, Regali (P) al 72‘. 
PIACENZA: Lazzara; Secon¬ 
dini, Manera; Righi, Gia- 
comln, Pasetti; Valentini, 
Regali, Zanolla, Alessandri¬ 
ni (dal 40’ del secondo tem- 
, po Vergani), Gottardo. 

UDINESE: Zanier: Sgrazzut- 
ti. Sonora; Polliti, Beltra¬ 
me, Stella: Stevan. Borian¬ 
do. Peressin, D’Alessi, Gi¬ 
relli. 

'ARBITRO: Frasso di Capna. 

NOTE: tempo sereno, cam¬ 
po in perfette condizioni. 
Spettatori 7.206 per un incas¬ 
so di 14.335.000 lire. Angoli 
9-8 per l’Udinese. 

SERVIZIO 

* PIACENZA. 13 ottobre 
Anche se vedeva di fronte 
due squadre di serie C è sta¬ 
ta una partita che riconci¬ 
lia con il gioco del calcio. 
Due squadre, il Piacenza e la 
Udinese, che si sono date bat¬ 
taglia a viso aperto, con un 
gioco estremamente efficace e 
mettendo in mostra doti tec¬ 
niche veramente notevoli. Ha 
vinto la squadra che meglio 
ha saputo sfruttare le occa¬ 
sioni da gol, ma difficile dire 
chi ha veramente prevalso sul 
piano del gioco. Forse a fa¬ 
vore dei biancorossi c’è da 
mettere in conto un pizzico 
maggiore di velocità, di sciol¬ 
tezza e di incisività in fase 
conclusiva. I friulani, fortis¬ 
simi in difesa e bene asse¬ 
stati a centrocampo, sono for¬ 
se apparsi un tantino troppo 
elaborati. 

L’inizio della partita vede le 
due squadre che si studiano 
con il gioco che stagna trop¬ 
po a centrocampo con una 
leggera prevalenza degli o- 
spiti. Poi, al 14’. il Piacenza 
comincia a crescere e porta il 
primo pericolo alla porta 
friulana. Batte una punizio¬ 
ne dal limite Gottardo verso 
Alessandrini, gran tiro in a- 
vanti con palla deviata da 
Zanolla in tuffo di testa che 
si stampa sul montante. 

Scampato pericolo e Udine¬ 
se in avanti con una bellis¬ 
sima triangolazione tra Ste- 
,van e Peressin, gran tiro e 
-risposta sicura di Lazzara. 
Prevalenza, in questa fase, 
degli udinesi e tentativi che 
finiscono di poco a lato di 
Peressin al 17", di Girelli al 
19’ e di Stevan al 21’. Sono 
poi i locali a riprendere le 
redini coronando un lungo 
periodo di prevalenza e an¬ 
dando in gol al 36’. Vi è una 
punizione, se ne incarica Pa¬ 
setti che fa spiovere il pal¬ 
lone in area, respinge corto 
Girelli e dalle retrovie irrom¬ 
pe liberissimo Righi che con 


un gran tiro rasoterra in dia¬ 
gonale batte l’incolpevole Za¬ 
nier. 

Il ritmo del Piacenza au¬ 
menta nella prima parte del¬ 
la ripresa e già al 5’ Gottar¬ 
do si vede rubare il gol da 
un intervento in extremis di 
Sgrazzutti. L’ala piacentina 
batte tutti sul tempo e cara¬ 
colla in area, elude anche la 
uscita di Zanier e spinge a 
rete, ma sulla linea si al¬ 
lunga Sgrazzutti e spazza via. 
La danza ora, per un buon 
quarto d’ora, è condotta dai 
friulani che potrebbero an¬ 
che pareggiare al 21* con Po- 
litti che spara di poco a lato, 
poi è Peressin che al 25’, im¬ 
beccato da Stevan, indirizza 
di testa a rete e Lazzara si 
supera alzando sulla traversa. 


’ Lo sforzo si fa sentire però 
un po’ più per i bianconeri 
che rallentano il loro ritmo 
e cosi i locali si rifanno in 
avanti con velocissime azioni 
tutte condotte dì prima. E’ 
veramente un bel Piacenza 
che si vede a partire dal 30’. 
Siamo al 36’, a metà campo 
Regali si impadronisce della 
sfera, corsa in avanti con pal¬ 
la al piede e da trenta metri 
gran botta vincente con pal¬ 
lone che si insacca all’incro¬ 
cio dei pali sulla destra di 
Zanier. Sul 2-0 la partita 
praticamente finisce con un 
Piacenza pago del risultato e 
un’Udinese ormai rassegnata 
e non più in grado di rimon¬ 
tare. 

Luciano Gardani 


nettamente il Catania (2-0) 


Uno-due di Malaman 
e il Messina crolla 


MARCATORI: Malanimi si Z0’ del 
p.t. e al 7’ drl *.t. 

CATANIA: Petrovtc; Simoninl, Pre¬ 
stanti; Rrnincisa, Battilani, Fo¬ 
lcito: Spagnolo, Fatta. Ciceri. 
Oiagnoni, Malaman. N. 12: Mu¬ 
raro; 13: Slatti; H; Castorina. 
MESSINA: LorrnrrtU; Lo Bovo, 
Onor; IleUies. Parolini. Lodrini; 
Tripcpi. Cagliarti! (dal 15* del 
s.t. Rossi). Castronovo. Carpini, 
Picat Re. N\ 12: Nastasi; 13: La- 
Cani. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

CATANIA, 13 ottobre 
la. s.) Con una doppietta di 
Malaman il Catania ha conquistato 
1 due punti in palio nella gara 
con il Messina ed è balzato in te¬ 
sta al girone meridionale della se¬ 
rie C. Per questo derby che ri¬ 
tornava dopo tanti anni e che ve¬ 
deva le due squadre lottare per 
il primato m classifica il Cibali 
è stato riempito dai tifosi in ogni 
ordine di posti, facendo realizzare 
alla società un incasso record. Il 
Messina si presentava con la fa¬ 
ma di matricola terribile delia se¬ 
ne C ma il Catania ha ndimen¬ 
sionato di parecchio la squadra 
giallorossa. dimostrando in ogni 
fase della partita una netta su- 
penontà. 

Batte il calcio d’aw:o il Catania 
che gioca contro sole. Per una de¬ 
cina di minuti le squadre si stu¬ 
diano. poi sul pruno vero affondo 
catanese c'è un rigore. Ciceri, spo¬ 
stato a destra, sfugge a Parolini 
e crossa. Lo stopper messinese per 
evitare che la palla giunga • Spa¬ 
gnolo ci mette un braccio e Mi¬ 
lan t pronto a decretare il pe¬ 
nalty. La massima punizione viene 


battuta da Spagnolo, ma il tiro 
dell'ala e indirizzato debolmente 
alla destra di Lorenzetti che devia 
in corner. Il Catania però non di¬ 
sarma e al 30' realizza: Poletto 
batte un calcio d'angolo con una 
perfetta traiettoria e Malaman. con 
ottimo stacco, anticipa tutti e in¬ 
sacca. 

Nel secondo tempo il Catania 
mira a mettere al sicuro il risul¬ 
tato e vi riesce al 7': su Spagno¬ 
lo commette fallo in gioco peri¬ 
coloso Lo Bosco. L'arbitro decre¬ 
ta un calcio inidiretto in area e 
Giagnoni tocca per Malaman che 
scocca un tiro micidiale. Reagisce 
sterilmente il Messina e Castrono¬ 
vo. più per colpa dello stopper 
catanese che per sua bravura, gira 
al volo un pallone spiovente ma 
fallisce il bersaglio. 


RUGBY 


Risultati delle partite della terza 
giornata del campionato italiano 
di rugby serie <A>: a Roma: Al¬ 
gida - Aquila 16-9; a Brescia: Con¬ 
cordia - Intercontinentale 12-6; a 
Genova: Amatori Catania - CCS 
Genova 16-6; a Padova: Fiamme 
Oro - CTS Roma 19-9; a Treviso: 
Rovigo • Mrtakrom 1M; a Pado¬ 
va: Petrarca - Arquati 13-0. 

CLASSIFICA: Petrarca e Concor¬ 
dia ponti 6; Mctalcrom. Algida. 
Rovigo e Amatori Catania 4; Aqui¬ 
la. CCS Roma. Arquati e Fiamme 
Oro 2; CCS G eno va e 'Interconti¬ 
nentale V. 


NOTE: Bella giornata di so- 
le con terreno in ottime con¬ 
dizioni. Ammonito Bianchini 
per fallosità. Antidoping per 
Ferrari, Carrera e Giannini 
del Novara e Agretti, Castro¬ 
ne ro e Ripa delia Sambene¬ 
dettese. Spettatori 5 mila cir¬ 
ca, di cui 3859 paganti per un 
incasso di otto milioni 663 
mila 500 lire. Angoli 7 a 5 per 
il Novara. . . 

1 vr ' * * * 

DALL'INVIATO 

’ NOVARA, 13 ottobre 

Con ima rete per tempo, il 
Novara ha conseguito la sua 
prima vittoria del campiona¬ 
to battendo la matricola Sam- 
benedettese. 

Il risultato rispecchia appie¬ 
no i valori espressi sul cam¬ 
po. Ad un primo tempo rela¬ 
tivamente equilibrato, nel cor¬ 
so del quale i marchigiani han¬ 
no dimostrato gran ritmo e 
una discreta manovra, ma 
scarsa Incisività, ha fatto se¬ 
guito una ripresa dominata 
quasi per intero dai padroni 
di casa, che avrebbero anche 
potuto impinguare il loro bot¬ 
tino di reti. 

Va osservato che all’inizio 
l’aggressvltà e il grande mo¬ 
vimento impresso dagli ospi¬ 
ti, aveva un poco sorpreso i 
locali, i quali però passata la 
buriana dei bianchi, hanno lo¬ 
ro proso come si suol dire le 
misure, e per la Sambenedet- 
tese non c’è stato più niente 
da fare. Bergamasco ricono¬ 
sce sportivamente che la vit¬ 
toria del Novara è stata am¬ 
piamente meritata dalla squa¬ 
dra che ha giocato meglio, e 
giustifica la sconfitta con la 
giornata no di molti dei suoi 
ragazzi. . • • 

In effetti la Sambenedette- 
se vista oggi non era la pro¬ 
mettente squadra vista in Cop¬ 
pa Italia e nelle prime due 
partite di campionato. Al- 
auanto incerta in difesa, abu- 
lica a centro campo dove si 
è distinto solo il mobilissi¬ 
mo lucido Ripa, evanescente 
l’attacco, la squadra marchi¬ 
giana non poteva che soccom¬ 
bere dì fronte ad un Novara 
ben registrato in ogni repar¬ 
to e con momenti di ottimo 
calcio, orchestrato dagli e- 
spertj e classici Carrera e 
Ghio. Dicevamo che la par¬ 
tenza era stata dei marchigia¬ 
ni con manovre veloci e ima 
costante aggressività, senza 
però grossi disturbi per il 
portiere novarese. 

I locali, superati indenni gli 
sterili attacchi avversari, di¬ 
spiegavano una controffensiva 
manovrata che al 25’ si por¬ 
tava in vantaggio. Il giovane 
Bachlechner promettente ter¬ 
zino pronto a inserirsi nelle 
manovre d'attacco, crossava 
per Ghio il quale toccava per 
Carrera, secca stoccata raso¬ 
terra che passava tra una sel¬ 
va di gambe e sorprendeva il 
coperto Migliorini. < 

La Samb reagiva con gene¬ 
rosità e al 39’ e al 42’ portava 
due attacchi pericolosi: Ca* 
stronaro lanciava Sfmonato, 
sul quale Pinotti usciva a vuo¬ 
to, ma la palla si perdeva sul 
fondo; poi una bella triango¬ 
lazione Basilico-Simonato-Chi- 
menti conclusa da ciuest’ulti- 
mo con un tiro insidioso, de¬ 
viato in angolo dal portiere 
novarese. > 

Nella ripresa il Novara in¬ 
tensificava la sua pressione e 
già al 1’ Turello mancava di 
tocco risolutivo di testa su 
un bei lancio di Del Neri. Al 
3’ Ghio al volo imuegnava Mi¬ 
gliorini, il quale all’8’ si pro¬ 
duceva in una bella deviazio¬ 
ne in angolo su tiro di Turel¬ 
la. 

■ La Sambenedettese si face¬ 
va viva solo al 10’ con un 
corttropiede condotto da Bian¬ 
chini. ma Vivian salvava in 
angolo. Poi al 29’ il Novara 
raddoppiava. Giannini, entra¬ 
to al posto di Gavinelli, lan¬ 
ciava Ghio che toccava per 
Turella il quale, con un secco 
diagonale. ba*teva il portiere 
marchigiano. 

La Sambenedettese a questo 
punto crollava letteralmente 
ed il finale era tutto di marca 
azzurro: Migliorini doveva pro¬ 
digarsi in continui interventi 
sulle incursioni di Turella. Del 
Neri. Ferrari. Ghio e Carie¬ 
rà. ma la rete marchigiana 
non capitolava. 

Ezio Rondolini 



A: che bel Sant’Angelo! 

B: Modena e Grosseto in testa 
C: il Catania se ne va 


Questo S. Angelo Lodi- 
gìano, matricola dt gran 
lusso non finisce di stu¬ 
pire. Grazie alla vittoria 
di ieri sul Lecco la squa- 
da di Mazzola II si trova, 
dopo cinque turni, sola in 
testa alla classifica, aven¬ 
do l'Udinese perso il con¬ 
tatto in conseguenza della 
sconfitta subita a Piacen¬ 
za. Ed è proprio il Pia¬ 
cenza, assieme al Venezia, 
che sta venendo fuori di 
forza dopo l’inopinata scon¬ 
fitta casalinga subita alla 
prima giornata proprio a 
opera dell'attuale capoli¬ 
sta. 

Il Mantova c il Monza, 
a conferma di una condi¬ 
zione di gioco non ancora 
soddisfacente, si sono fat¬ 
te imporre il pareggio ca¬ 
salingo rispettivamente a 
opera della Mestrina e del¬ 
la Cremonese. Come consi¬ 


derazione generale si può 
dire, a ogni buon conto, co¬ 
me avevamo già avuto occa¬ 
sione di notare alla quarta 
di campionato che a parte il 
S. Angelo I-odigiano, ci 
sembra che il Venezia sia 
la squadra da tener d'oc¬ 
chio, più ancora forse del¬ 
lo stesso Piacenza. 

* 

Il Grosseto ha battuto 
l'Empoli e il Modena ha 
vinto il • derby » con il 
Capri. E poiché il Giulia- 
nova non è andato più in 
là del pareggio casalingo 
col Ravenna e la Lucche¬ 
se è uscita sconfitta dal 
campo di Massa, marem¬ 
mani e e canarini» pren¬ 
dono nelle loro mani la di¬ 
rezione delle operazioni. 

Ma ci sono da notare 
altri risultati di spicco: 
il successo del Livorno a 
Pisa nel tradizionale « der¬ 


by» toscano e quello del¬ 
la Sangiovannese a Novi 
mentre il Rimini è uscito 
imbattuto dal campo dello 
Spezia e non è impresa 
da poco. 

. Da sottolineare le vitto¬ 
rie del Pro Vasto a danno 
del Teramo e del Riccione 
nei confronti del Chieti 
nonché i... tre punti con¬ 
quistati dalla Massese (due 
per la vittoria sulla Luc¬ 
chese, uno condonato ri¬ 
spetto alla penalizzazione 
iniziale) che consentono a- 
gli apuani di ritornare nel 
giro dopo il grave « han¬ 
dicap » iniziale. 

* 

Il Catania ha ridimensio¬ 
nato il Messina battendo¬ 
lo nettamente nel confron¬ 
to diretto (ma -ciò non 
mol dire che i messinesi 
non debbano dire ancora 


la loro) ' e portandosi da 
solo al comando. Il Bari è 
andato a vincere a No- 
cera (ma la Nocerina • è 
ancora la squadra dell'an¬ 
no scorso 7 ), il Lecce . ha 
pareggiato a Trapani, la 
Reggina s è presa i due 
punti nei confronti del 
Marsala. Le «grandi», dun¬ 
que, si stanno facendo a- 
vanti e il torneo s’annun¬ 
cia appassionante dato lo 
alto numero di aspiranti 
alfa promozione. Fra gli 
altri risultati da sottoli¬ 
neare l’incoraggiante suc¬ 
cesso del Cyntia Genza- 
no ai danni del Prosinone, 
il pareggio del Siracusa a 
Barletta, la rotonda vit¬ 
toria delta Casertana sulla 
Salernitana e il grosso 
punteggio inflitto dal Sor¬ 
rento all’Acireàle. 

Carlo Giuliani 


Uinquietudine di Ferletti), ragazzo da capire e so - 
stenere - Francesco Moser deve ancora completarsi 


Tennis: da oggi a Palermo 


Tino Conti aveva i crampi, 
e Giuseppe Perletto l’occhio di 
triglia. Resistere alla progres¬ 
sione di Merckx era stato un 
inferno, ma il tèrzo e quarto 
posto del Giro di Lombardia 
compensava la grande fatica. 
Nel prato dello stadio Siniga- 
glia, iV vogherese Giorgio Zoti¬ 
ca si’coccolava con gli occhi 
Conti, mentre Alfredo Martini 
abbracciava come un figlio 
Perletto. Queste scene sembra¬ 
vano di second’ordlne rispetto 
al travaglio di Merckx e alla 
gioia di De Vlaeminck, e in¬ 
vece erano grosse componenti 
deila sfida di chiusura in cui 
il comasco di Nibionno e il 
ligure di Dolcedo avevano sal¬ 
vato la faccia del ciclismo ita¬ 
liano. 

E‘ dal Giro d’Italia che Conti 
fa corsa in testa. Ha vinto sol¬ 
tanto le Tre Valli Varesine e me¬ 
riterebbe ben altro per i meriti 
acquisiti. Un giorno ebbe a di¬ 
re al sottoscritto che gli fa¬ 
ceva notare la scarsità di gre¬ 
gari- «Il mio gregario è 
Merckx. Rimanere tl più a lun¬ 
go possibile nella sua scia, si¬ 
gnifica far bella figura ». Po¬ 
trebbe sembrare un voler vi¬ 
vere del sudore dei colleght: 
al contrario. Tino è un,attac¬ 
cante che non rifiuta mai una 
cambio. Preso dal mal di gam¬ 
be sulla salita di Schignano, 
si è sentito in dovere di av¬ 
vertire Merck: « Mi dispiace, 
non posso aiutarti... ». I due 
erano soli in un momento de¬ 
licato, sul filo della decisione, 
e Conti aveva compreso che 
a Merckx mancavano le ali. 
E così De Vlaeminck recupe¬ 
rava. 

Tino Conti è un capitano. 
Ha cambiato pelle sposando¬ 
si, e s’arrabbia quando parlia¬ 
mo del tempo perduto. Già, 
ecco un campione a 29 anni. 
Non è presto e non è tardi, è 
sicuto che ora è un uomo tran¬ 
quillo e un ciclista di qualità. 
E Perletto è maturato alla 
scuola di Martini, anche se il 
suo sguardo rimane sempre 
sospeso nel vuoto come quel¬ 
lo di un ragazzo che alla pri¬ 
ma infarizia è stato testimone 
di una tragedia. Era bambino 
quando vide il pàdre morire 
schiacciato dot trattore, e lo 
«choc» gli ha lasciato tanta 
inquietudine e Un’incertezza 
che lo condiziona. A tratti 
ritrova se stesso, il coraggio 
di osare, di far valere mezzi 
non comuni. Bisogna capirlo e 
stargli vicino, essere qualcosa 
di più di un direttore sporti¬ 
vo come è stato Martini. 

Ricordare Conti e Perletto 
era un obbligo. Il ciclismo è 
fatto di personaggi i cui tratti 
umani vengono a galla scavan¬ 
do. Per molti è la continua¬ 
zione di una battaglia, un cer¬ 
care di uscire dalla povertà, 
anche se pochi conquistano la 
ricchezza. Francesco Moser è 
ancora da • scoprire: sebbene 
abbia dato prova di possedere 
Un bel motore. Il fratello di 
Aldo è in fase d’esperienza e 
si completerà l’anno prossi¬ 
mo. dopo aver disputato Giro 
e Tour. Nel Lombardia ha 
sbagliato ritmo in salita e non 
è stato lucido in discesa. De¬ 
ve trovare il passo giusto in 
montagna, una pedalata a- 
dotta alla pesante corpora¬ 
tura, cioè una distribuzio¬ 
ne di forze, un equilibrio. 
Ha però lottato col tempera¬ 
mento che lo distingue: se Gt- 
mondi e Bltossi avessero po¬ 
tuto collaborare, anche Fran¬ 
cesco sarebbe entrato in pi¬ 
sta insieme a Merckx e De 
Vlaeminck. E comunque, il 
trentino è un atleta sul quale 
il nuovo ciclismo può puntare 
ad occhi chiusi. 

. Dobbiamo recuperare Batta¬ 
glia che in inverno Marino 
Fontana vuol spedire in mon¬ 
tagna lontano da tutte le ten¬ 
tazioni. Con Moser. Battaglia 
e il rientrante Baronchelli, nel 
75 dovremmo divertirci. Pure 
l’anziano Gimondi ci dà ap¬ 
puntamento per la prossima 
stagione. Come dubitavamo, 
il bergamasco non aveva la 
potenza per incrociare i ferri 
nel Giro di Lombardia. Gli 
illusi della Coppa Ago¬ 
stani hanno squillato invano 
le loro trombe. Adesso Felice 
deve curarsi, guarire e correg¬ 
gere il tiro. Dia retta al dottor 
Modesti, all'amico Ferretti, e 
avrà soddisfazioni. 

Edoardo Merckx mastica a- 
maro perchè ha fallito l’occa¬ 
sione di aggiudicarsi l'ultima 
classica. Merckx era abituato 
a vincere in linea, oltre che a 
tappe, ed è giusto conceder¬ 
gli le attenuanti dei malanni 
palili in primavera e in autun¬ 
no. Egli resta sul trono con 
i trionfi del Giro d’Italia, del 
Giro della Svizzera, del Giro 
di Francia e del campionato 
del mondo che costituiscono 
un primato. Probabile che in 
avvenire trovi qualcuno capa¬ 
ce di ridimensionarlo. In tal 
caso, nessuna meraviglia: sa¬ 
rebbe, ollrelutlo.la legge del¬ 
l’età. Eddy (29 primavere) non 
è vecchio, però ha speso mol¬ 
tissimo, il triplo dei suoi ri¬ 
vali in ogni corsa. Pur scon¬ 
fìtto, il belga è stato il faro, 
il carro trainante della gara di 
sabato, non il fulmine, la saet¬ 
ta. e nella ricerca dei motivi 
per il mancato successo, te¬ 
niamo conto in dovuta misu¬ 
ra del valore di De Vlaeminck. 

Roger De Vlaeminck è ■ un 
cavallo matto, un estroso, un 
passista veloce che ha siglalo 
le competizioni più importan¬ 
ti. La conquista di Como ar¬ 
ricchisce un libro d’oro com¬ 
prendente una Milano-Sanre- 
mo. due Parigi-Roubaix, Lieaì- 
Bastogne-Liegi, Freccia Vaìlo- 
na, eccetera, eccetera, qualco¬ 
sa come IDI vittorie, e in pra¬ 
tica questo De Vlaeminck ha 
solo un obiettivo ila raggiun¬ 
gere: essere protagonista, an¬ 
zi. primattore, in un Giro o 
un Tour. Questione di concen¬ 
tramento. La scorsa estate, 
Roger ci confidava: « Sempre le 
stesse cose per circa un mese. 


un supplizio.. Studiare carti¬ 
ne, indovinare i pensieri degli 
avversari, non avere un atti¬ 
mo di distrazione, essere pre¬ 
cisi, puntuali quasi al millesi¬ 
mo: è una faccenda complica¬ 
tissima, una stanchezza psico¬ 
logica che è peggiore di quella 
fisica. ‘Finché è un Giro di 
Sardegna o una Tirrcno-Adrìa- 
fico mi sta bene, oltre perdo 
la pazienza... ». 

Infatti capita che De Vlae¬ 
minck prenda dodici bustine 


di una vitamina • è la tredice¬ 
sima tappa e Roger sembra 
uno straccio perchè tante dosi 
procurano effetti disastrosi. 
Insamma, finora il fiammin¬ 
go s'è ribellato alle leggi del¬ 
la regolarità, preferendo l’uo¬ 
vo di oggi alla gallina di do¬ 
mani. Ma andando avanti ne¬ 
gli anni, il cavallo matto po¬ 
trebbe rinsavire e condire 
l’estro con la saggezza. 

Gino Sala 


Nella corsa di Losanna 


Perletto vince su 
Gimondi e Merckx! 


LOSANNA, 13 ottobre 

Giuseppe Perletto, quarto 
ieri net Giro di Lombardia, 
ha vinto oggi la corsa « Attra¬ 
verso Losanna », sorprendendo 
tutti, soprattutto Gimondi e 
Merckx che si sono dovuti 
accontentare, rispettivamente, 
del secondo e quarto posto 
(fra i due si è inserito Pa- 
nizza). 

La corsa si divideva in due 
prove: la prima, in linea, su 
un percorso di chilometri 5,100 
e la seconda (sempre sulla 
stessa distanza) a cronometro 
in salita. Perletto è giunto 
quinto, a due secondi dal vin¬ 
citore Gimondi. nella corsa in 
linea, mentre si è addirittura 


Maratona: 

Paolo Accaputo 
vince a Salerno 

SALERNO, 13 ottobre 
Paolo Accaputo, delle Fiamme 
Gialle di Roma, ha vinto la ma¬ 
ratona Paestqm-Salemo, terza e 
ultima prova , del campionato ita¬ 
liano di società di corsa su strada. 
11 vincitore ha impiegato 2 ore 
ÌS^”*. Ecco il resto della classi¬ 
fica: 2. Angelo Angelltti in 2 ore 
19’3’’8; 3. Giuseppe Buttà in 2 ore 
ìg^'^: 4. Tindaro ,Triolo in 2 ore 
3177”6; 5. Donato D'Agostino m 
2 ore 22’15”6. 


aggiudicato la frazione a cro¬ 
nometro precedendo di otto 
secondi Gimondi siesso, di 
nove Panizza e di dodici 
Merckx. 

Il • campione del mondo è 
stato la grossa delusione della 
competizione: nella prima pro¬ 
va si è fatto sorprendere da 
Gimondi nonostante che Bru* 
yere avesse molto lavorato 
per portarlo al successo, nel¬ 
la seconda, invece, dopo esse¬ 
re stato in testa di mezzo 
minuto a metà percorso, ha 
finito calando nettamente. 

Ecco gli ordini d’arrivo. Cor¬ 
sa in linea: 

1. Gimondi 1I’31”; 2. Conti 
a 1”; 3. Panizza s.t.; 4. Merckx 
s.t.; 5. Perletto a 2”; 6. Fab¬ 
bri s.t.; 7. Bruyere s.t. 

A cronometro: 1. Perletto 
11’37”; 2. Gimondi a 8’’; 3. Pa¬ 
nizza a 9”; 4. Merckx a 12”; 
5. Aja a 28"; 6. Bruyere a 29”; 
8. Conti a 35”. ’ 

Ed ecco la classifica generale: 
1. Giuseppe Perletto (Sam- 
montana) in 23’10"; 2. Gimon¬ 
di (Bianchi) a 6”; 3. Panizza 
a 8"; Merckx (Molteni) a 11"; 

5. Bruyere (Molteni) a 29”; 

6. Julien (Fr.) a 34”; 7. Conti 
(Zonca) a 35”; 8. Aja (Sp.) a 
39”; 9. Ocana (Sp.) a 47”; 10. 
Fabbri (Sammontana) a 58”. 

Fra i dilettanti si è impo¬ 
sto l’àustriaco Stèimmàyr con 
9” sullo svizzero Kuhn. 


Campionati con 
Panatta abusivo? 


Prima di parlare degli « assoluti » di tennis (da oggi 
a domenica, a Palermo) vi riferiamo che a Biella si è 
disputata la Coppa Fila, vero e proprio campionato a 
squadre per ì ragazzi. Alla fase finale sono giunti i gio¬ 
vanissimi del Park di Genova, dell’Eur di Roma, del 
Perugia e del Faenza. Era davvero magnifico osserva¬ 
re la seriètà e la concentrazione con cui gli imberbi 
rappresentanti del nostro avvenire tennistico si misu¬ 
ravano. Particolarmente importante ci è parsa la pre¬ 
senza dei ragazzini del Circolo di Faenza, una società 
straordinaria che chiede una quota di associazione pari 
a 5 mila lire. Come dire che si può fare tennis a basso 
costò e, assieme, di qualità. 

A Biella era in programma anche una tavola rotonda 
con un tema affascinante: « I giovani ». Ma la FIT evi¬ 
dentemente teme il confronto delle idee e cosi il feder- 
presidente Giorgio Neri ha abilmente trasformato il tut¬ 
to in una fumosa conferenza stampa in cui si sono det¬ 
te cose gi^ sehtite e che mai hanno superato la verifi¬ 
ca della pratica. 

Ma veniamo agli assoluti numero 62. In campo maschi¬ 
le Panatta dovrebbe conquistare il suo quinto titolo 
consecutivo. Abbiamo detto « dovrebbe » perchè c’è una 
grana in vista. Ai campionati italiani (di qualsiasi cate¬ 
goria) l’iscrizione dei giocatori non è libera, ma viene 
inviata dai circoli di appartenenza. E siccome Panatta 
si è rifiutato di giocare per il suo circolo, il Parioli dì 
Roma,.si trova-nella situazione di non avere una società 
che lo iscriva. Le strade per farlo giocare sono quindi 
due: una deroga al regolamento; l’iscrizione a un circolo 
che, a sua'volta, lo iscriva. 

IL presidente Neri sostiene (giustamente) che il cam¬ 
pione d’Italia ha diritto di difendere il suo titolo; altri 
affermano che se il regolamento è quello che è non c’è 
deroga che tenga. In questo caso Panatta dovrebbe es¬ 
sere cancellato dal tabellone. La questione è formale. 
Ma non troppo. Se è vero, infatti, che Panatta ha il di¬ 
ritto di difendere il suo titolo è altrettanto vero che 
anche gli altri hanno il diritto di. difendére, o proporre, 
se stessi. Quindi la deroga è ingiusta. O si muta il re¬ 
golamento o lo si lascia com’è. La realtà sta nel fatto 
che questo fatto — in realtà pìccolo — sì aggiunge alla 
grande mole- dei problemi che fanno di questa fede¬ 
razione un -marasma praticamente incontrollabile. Non 
fa quindi stupore che la FIT parli molto — a mono¬ 
logo, non a dialogo — dei giovani e tema, nel contempo 
il confronto delle idee. 

E passiamo alle ' donne. Che Lea Pericoli sia ancora 
numerò uno del seedtng dà la misura di che cosa sia 
il nostro tennis femminile. Lea ha vinto l’anno scorso 
a Pérugia e di li ha fatto poco. Ma le altre han fatto 
ancora. mento. E non per colpa loro. Alla FIT delle 
ragazze non -interessa ancora nulla. Se potessero, con 
un colpo di spugna, cancellare l’attività femminile lo 
farebbero senza rimorso, con gioia Alla faccia dell’e- 
mancipazione della donna e della parità dei diritti. Vin- 
- cera Lea? Noi pensiamo che questo sarà l’anno di Ma¬ 
ria- Nasuelli. Ma potremmo anche sbagliarci e applau¬ 
dire il successo di Evy Papale, una francese che in Si- 
* ciba è-di casa. - 

Remo Musumeci 


BR00KLYN 


CHEWING GUM MONDIALE 




m 


55 






SE 


BICI 

GIOS 

TORINO 






SU 




del GABROOKLYN 


n 



IL 68° 

GIRO DI 
LOMBARDIA 



*^*v>v * , 

' K.n’ * 


- 


IL NOME DELLA QUALITÀ* 


Ì .. 


1'ie JrvJft -à» 


,1 4 


11'-» i MÀjtJ ali» . • 


* * i , f , . 


, ' . \ 














( 


I > 


1 \ \ * 


ruriità / lunedì 14 ottobre 1974 


sport / PAG. 11 


i S i» r* 1 \ A .l/v. » 



IL «NUOVO» BASKET AL VIA SENZA SORPRESE 
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Il Mobilquattro cede a Masnaao 103-74' La Sfnudyne supera 82-68 la menomata Canon , r , > ■ 

i_ _ . . - — , , — *-. e » * , 

L’Ignis prevale Decisivo apporto (37p.) 
col solito Morse della «torre» Me Milieu 


Superiorità nella del va¬ 
resini al rimbalzi L’Innocentl si Impone sulla Fag 103-64 


IGNIS: Rusconi 4, /allatta 24. 
Mone 33. (Radia 8. Mrnegtiln 18. 
itlsson 16. Gualco. Rizzi non ni¬ 
trato. Saltauesi-lil non entrato, 
(Errarla non entrato. 
.MOBILQUATTRO: Gergali VA. 2. 
l’aiiettl, (tiroidi 2, (ìnidall 13, 
Jura 28, Roda 4, Grippa 6, Cer¬ 
cati C. 13. Veronesi e Castel¬ 
lano non entrati. 

AHBITK1: llnreovlcli di Venezia e 
Bruiteli! di Trieste. 

NOTE: tiri liberi: Ignis 13 su 
16, Mobilquattro 10 su 14. Usciti 
Iter 5 filili: nessuno. 

SERVIZIO 

VARESE,' 13 ottobre 
Il « derby » Ignis-Mobilquut- 
tro ha aperto la stagione ago¬ 
nistica 1974-’75 al Palazzotto 
di Masnago. Per 1 circa 3500 
tifosi presenti l’inizio è stato 
piti che soddisfacente poiché 
entrambe le squadre hanno 
dato vita ad un incontro pia¬ 
cevole e avvincente. Buona 
parte del merito va alla Mo¬ 
bilquattro che è apparsa mol¬ 
to più in forma rispetto alla 
deludente prova offerta a Va¬ 
rese poche settimane fa con¬ 
tro l’Innocenti nel trofeo Lom¬ 
bardia. 

La squadra di Guerrieri ha 
voluto cancellare il brutto ri¬ 
cordo e ha fatto ricorso ad 
una buona dose di grinta per 
tener testa ai padroni di casa. 
L'impresa però è riuscita solo 
m parte: i milanesi sono in¬ 
fatti riusciti a contenere le 
distanze solo fino al 30’, ce¬ 
dendo poi nel finale alla su¬ 
periorità indiscussa della I- 
gnis. 

La partita comunque hu avu¬ 
to più di un motivo di inte¬ 
resse: la presenza nelle file 
della Mobilquattro di sei gio¬ 
catori varesini, ex gialloblù 
della RF Toiano, ha richia¬ 
mato l’attenzione di buona 
parte del pubblico. Tra gli 
ex, in primo piano, Beppe 
Gergati che si è sobbarcato 
il difficile compito di tenere 
a bada Morse e che si è al¬ 
ternato a Jura in fase di at¬ 
tacco, realizzando una bella 
serie di tiri piazzati. 

All’americano invece è toc¬ 
cata la responsabilità di lot¬ 
tare ai rimbalzi con un riva¬ 
le come Meneghin: il duello 
fra i due bravissimi pivot ha 
vivacizzato in molti frangenti 
la partita, specie in fase di¬ 
fensiva dove si è vista qualche 
stoppata. Per quanto riguarda 
la Ignis. bisogna dire che gli 
uomini di Gamba hanno un 
po’ stentato a prendere le 
distanze e hanno affidato le 
loro sorti al solito Morse (14 
su 24 nel tiro e 11 rimbalzi) e 
ad un Zanatta in vena nel tiro 
piazzato (9 su 14). 

La carta vincente per i va¬ 
resini è stata ancora una vol¬ 
ta la netta superiorità ai rim¬ 
balzi e la maggior lucidità 
nell’impostazione del gioco of¬ 
fensivo. Entrambe le squadre 
hanno applicato una difesa a 
uomo, aggressiva, che ha con¬ 
sentito alla Mobilquattro di 
gravare di falli Morse e Me¬ 
neghin già a quota 4 alla fine 
del primo tempo, ma che ha 
fatto perdere molti palloni ai 
milanesi nelle fasi più conci¬ 
tate di gioco. 

Per la cronaca, nessuna no- j 
ta particolare: sempre in van¬ 
taggio i varesini, con la Mo- 
bilquàttro al minimo scarto 
(40-42) al 18’ del primo tem¬ 
po. Poi il progressivo distac¬ 
co della Ignis fino al forcing, 
finale per raggiungere quota 
100. . . 

Carlo Meazza 


89-87 contro l'Alco 

La spunta 
di due punti 
la Duco 

DUCO: fintini 9. Qu Intarlile 9. Dal¬ 
la Costa 4, Crdolini 10, Borghet- 
to. VlRalta 32, Mrter 16. Barravo 
3. Cincin 6. IV Stefani. 

ALDO: Orlandi. Caglieris 17. Biondi 
2. Brandii 9. Viola 6. Fabri* 8. 
Irrisoni S, Giamo 10, Drretag. De 
Vria 29. 

ARBITRI: Solcatiti e Brian» di 
Milano. 

NOTE: tremila spettatori. Usciti 
per cinque falli al 19' del s.t. 
Meter. 

• CASTELFRANCO VENETO. 

13 ottobre 

(n.n.) - Dolce ò il migrar. . ma 
non tanto per le due squadre ve¬ 
neziane Duco e Canon costrette a 
giocare le partite casalinghe m 
r. trasferta » come si sa rispettiva¬ 
mente a Castelfranco ed a Vicen¬ 
za Questo handicap potrebbe risul¬ 
tare un tantino più pesante per la 
« équipe * di Giorno, nuova, in un 
campionato tutto nuovo c piutto¬ 
sto audace, nella sua recente 
formula. Morale: esordio alquanto 
difficile per t ragazzi veneti. 1 qua¬ 
li tuttavia riuscivano, dopo un pri¬ 
mo senso di smarrimento, a con¬ 
tenere gli scatenati bolognesi che 
al 3’ cooducerano 16-14. 

Trascinati dall’entusiasmo gli a- 
tleti della Duco potevano raggiun¬ 
gere e poi superare gli avversari, 
in verità alquanto lacunosi, in oc¬ 
casione di alcune facilissime pos¬ 
sibilità di andare In cesto. Comun¬ 
que ai 15* la Duco conduceva 40-37. 

Il tempo finiva con gli emiliani 
in testa con 47-46. 

La ripresa era senz’altro un po’ 
caotica e l'incertezza del punteg¬ 
gio infiammava gli animi e la con¬ 
tesa sportiva diventava presto bat¬ 
taglia senza esclusione di colpi. 
In tutta questa bagarre (al 17’ 83- 
83!) la spuntava con una imperi- 
mata favolosa la Duco che riusci¬ 
va a realizzare negli ultimissimi 
secondi. La bella finale quindi 89- 
87 per 1 biancoblù. 


INNOCENTI: lelllnl 12, Brumali! 

18. Benatti 4, Hughes 28, Bari- 
riera 7, Vecchlattu 6, Rossetti, 
Itorleiighl. Hlaurhl 20, Ferraci- 
ni 8. 

FAG: Erriti» 6. CloHI 6. Mele, 
D'Aqutl.i 2, Alitiate 2. Fucile 19. 
.Musetti 3, Trerlsuil 10, Aiulreus 

19. 

ARBITRI: Morelli ili l’onledera e 
Ruttar! di Messina. 

NOTE 3.500 spettatori. Nessun 
giocatore e uscito per 5 falli Tiri 
liberi Fag 12 su 16; Innocenti 
9 su 14. 

MILANO, 13 ottobre 
La partita d’allenamento con 
la FAG e Unita quasi 40 i 
punti di scarto (103 a 64) e 
V Innocenti esce tra gli ap¬ 
plausi, Pippo Faina, allenato¬ 
re esordiente, cerca il sesto 
uomo della squadra. La pan¬ 
china non gli da molle possi¬ 
bilità. Ci sono Benatti, Vec¬ 
chiotto, Borlenght, Rossetti, e 
Bianchi, Il primo può sosti¬ 
tuire lellini come play, il se¬ 
condo. alto 2 metri e !) cen¬ 
timetri. è giovane e rozzo e 
può eventualmente rimpiazza¬ 
re Ferracmi o Hughes; il ter¬ 
zo è tutto da scoprire, il quar¬ 
to è appena arrivato. Rimane 
Paolo Bianchi. 21 anni, me¬ 
tri 1,91, esterno costruito in 
casa. E ’ l’unico che può dare 
il cambio a Brumatti ed even¬ 
tualmente a Barivtera. Oggi 
è partito con il quintetto ba¬ 
se (Bariviera aveva male ad 
un alluce) ha segnato 20 pun¬ 
ti hu preso 11 rimbalzi in at¬ 
tacco e .1 in difesa, ha perso 
sei palloni e ve ha recuperati 
3. Fatti t conti, il bilancio e 
positivo, anche se alcuni ele¬ 
menti fanno pensare che c’è 
ancora lavoro da fare. 

Soprattutto in difesa ha fat¬ 
to almeno 4 « lisci » da ma¬ 
nuale e l’uomo da lui marca¬ 
to. Fucile, che è soltanto un 
impiegato della pallacanestro, 
è riuscito a segnare ben 19 
punti. Troppi. Salta moltissi¬ 
mo. è preciso nel tiro, è op¬ 
portunista sotto canestro: le 
potenzialità ci sono. Deve de¬ 
cidere di imparare a difende¬ 
re e usare di più la testa. 
Può sfondare, spetta solo a 
lui decidere. 

Degli altri giovani entrati 
buono Vecchiatto, meno bene 
Benatti. che sembra un po¬ 
co distratto. Borlenahi ha gio¬ 
cato 5 minuti, ed è apparso 
particolarmente concentrato. 
Rossetti è rimasto seduto in 
panchina. 

Un ulteriore elemento di in¬ 
teresse visto che la partita 
non ha avuto storia e la cro¬ 
naca non sz giustifica, è la 
prestazione di Kim Hughes. 
Ha segnato 28 punti, preso 16 
rimbalzi, recuperato 9 pallo¬ 
ni, persi 3. Quando, a 5 mi¬ 
nuti dalla fine Faina l’ha ri¬ 
chiamato in panchina, il pub¬ 
blico gli ha tributato un ca¬ 
loroso applauso. Il Paialido 
si è liberalo dell’incubo di 
Brosterhnus, e ha ritrovato 
il suo americano. In effetti 
Hughes, senza strafare ha con¬ 
vinto tutti. ~Ottimo in difesa, 
si è fatto valere anche in at¬ 
tacco. Agilissimo e veloce, con 
quelle lunghissime braccia ar¬ 
riva su quasi tutti i palloni 
e il suo « tap-in » (rimbalzo 
al volo) è pericolosissimo. 


Snaìdero-Brina 87-85 

McDaniels 
ottimo, ma 
che paura! 

SNAIDERO: Meli Ha (10). Pirlic 
(10), Giorno (12), Natali (5). fa- 
' schini (2), .Malagoli (13). McDa- 
nlels (33). 

BRINA: Stagni (6). Masini 12). 

Bastiamoli (2). Orioni (181, Ven- 
- demini (18), Gennari (12), lau¬ 
ri», ki (27). 

ARBITRI: Carmina e Sporti. 

NOTE: liscile per cinque falli 
Melina. Taschini. Celioni e Vende¬ 
mmi. 

UDINE, 13 ottobre 
< r ma t - Anche oggi lo sbalor¬ 
ditilo McDaniels ha tenuto banco 
facendo impazzire 1 tifosi per quel 
suoi canestri qnasl Impossibili. Ma 
gli oltre seimila che lentamente 
stonavano 11 palasport Camera ave¬ 
vano ugualmente l’amaro in bocca, 
nonostante la vittoria che in fon¬ 
do era quella che erano venuti a 
raccogliere. Tutti si aspettavano 
qualcosa di più. 

Ter la verità la squadra e'è: 
accanto a McDaniels, Giorno conti¬ 
nua a macinare II suo lavoro alta¬ 
mente produttivo: Malagoli. spre¬ 
cone oltre il tollerabile, trova sem¬ 
pre | suoi momenti felici: Mefllls 
è fi solito sgobbone. Merle si è 
Inserito senza difficoltà nel quin¬ 
tetto e dà un valido apporto; me¬ 
no, ma molto. Taschini e Natali. 

I padroni di casa sono partiti 
male, lasciando agli avversari 1 Ini¬ 
ziativa. Tol. frustrata nell'orgo¬ 
glio, la Snaidero reagiva r allora 
dava a vederi di che cosa ) ca¬ 
pace. Ma nello sport, specie nel 
basket, dove I rovesciamenti di 
frante sono se n a pi e frequenti, non 
si poi» vivere sugli sllort. lauri- 
skl che nella prima parte al era 
visto ben poco, accumulava punti 
su punti. Il finale è rimasto cosi 
aperta a ogni soluzione: quattro 
punti per la Snaidero a 56 secon¬ 
di, canestro di Bastlanonl e fortu¬ 
natamente fischio di chiusura. 


Oggi ne ha infilati cinque. 
Deve rinfrancarsi nel tiro, ha 
sbagliato tre ganci di seguito, 
per il difetto di utilizzare so¬ 
lo il colpo di polso senza por- 
lare a termine il movimento 
del braccio, ma ne ha realiz¬ 
zato uno all’inizio del secondo 
tempo che si può definire stu¬ 
pendo per la coordinazione di 
tutto il corpo. Insoznma il gio¬ 
catore c’è ed è quello giusto. 
Naturalmente per inserirlo et 
corra tempo. Oggi ha ricevu¬ 
to molti palloni, ma non c'è 
ancora sincronismo di squa¬ 
dra. O gioca lui o giocano gli 
altri. 

Faina al termine era abba¬ 
stanza soddisfatto, e per mer¬ 
coledì a Cagliari recupererà 
appieno anche Bariviera. 

Silvio Trevisani 


Risultati e 
classifica 


lllieo-Alco 89-87; Sapori-Rrill 75- 
66: Innocenti-Fag 103-64; Snaidero- 
Hrina 87-83; Sinudjne-Canon 82-68; 
Ignis-Mobllquattru 103-74; IBP Ro- 
ma-Forst 79-98. 


Ignis. Innocenti. Forai. Sapori. 
Slnudjne, Snaidero e Duco punti 
2; Alco. Brill. Brina, Canon, IBP 
e Mobilquattro punti 0. 


IBP battuta 98-79 

Gran gioco 
della Forst 


Roma 


IBP SCATTO: Quercia 17. Marcaccl 
. 2. Fossati 9. Lazzari 10, Kunder- 
frarteo 4, Drago, Corno, 10, To¬ 
rnassi 6. So re asoli 19. 

• FORST CANTI!’: Llenhard 18. Della 
Fiori 13, Reralcati 14. Reietta 4. 
Cattimi 3. Marzorati 19. Tombo¬ 
lato 2, Canclan 1, Meneghel 6, 
Farina 16. 

ARBITRI: Giovanni ‘ e Vittorio 
Ugattl di Salerno. 

NOTE: usciti per cinque falli 
Marcarci e Sorenson. • , . _ - 

ROMA, 13 ottobre 
La superiorità tecnica dello 
squadrone canturino non la¬ 
sciava dubbi sulla sorte che 
sarebbe toccata alla squadra 
romana nella giornata di e- 
sortìio del massimo campio¬ 
nato. Per - giunta all’ultimo 
momento la decisione dello 
statunitense Rimol di tornare 
in America ha scompigliato i 
piani tattici di Bianchini ag¬ 
gravando ancor più la situa¬ 
zione. Una volta in campo poi 
alcime Ingenuità commesse in 
dilesa dalla squadra di casa 
hanno facilitato il compito ai 
canturini. 

La FOrst ha forzato la di¬ 
fesa ad uomo dei romani al¬ 
l’inizio con molta fantasia, 
poi ha vissuto di rendita. Lo 
Scatto si è messo prudente¬ 
mente in difesa, ha portato 
avanti la gara a ritmi non 
elevati per non perdere la fac¬ 
cia, ha preso pochi contropie¬ 
di, ma ha dovuto pagare con 
19 punti di scarto i suoi di¬ 
fetti e l’inesperienza nella se¬ 
rie A. Comunque ha gettato 
nella mischia tutta la buona 
volontà e se il passivo non è 
stato catastrofico lo deve al¬ 
l’ottima prova di Sorenson (19 
punti), che quando sarà in¬ 
serito aumenterà di parecchio 
la consistenza della squadra, 
ed alle buone prestazioni di 
Quercia, Corno e Fossati. 

I canturini hanno avuto due 
uomini in vetrina. Marzorati 
che ha dato l’indirizzo alla 
gara filtrando con coraggio 
oppure liberandosi dolce in 
sospensione (autore di 19 pun¬ 
ti), e Lienhard che nei mo¬ 
menti di ristagno ha segnato 
canestri impossibili. 


Efìsio Pinna 
vittorioso per Lo. 
a Johannesburg 

• JOHANNESBURG, 13 ottobre 

Elisio Pinna, Impegnato nella riu¬ 
nione di ieri sera a Johannesburg, 
ha vinto mettendo k o. alla decima 
rioresa il sudafricano Kokkie Oli¬ 
vier. 

Il welter Junior sardo ha sov¬ 
vertito nell’ultimo round le sorti 
di un match nettamente compro¬ 
messo. Grazie ad una improvvisa 
serie di colpi portati a due mani. 
Pinna ha prima scosso e poi in¬ 
viato al tappeto il pugile di casa. 
Questi si è rialzato un attimo do¬ 
po il « 10» dell'arbitro ed ha pro¬ 
testato, insieme al pubblico, con¬ 
tro fi verdetto, sostenendo di es¬ 
sersi rimesso in guardia prima del¬ 
la fine del conteggio. 


Con Carraro zoppicante e Bufalini fuori nei fi¬ 
nale i veneti, nella ripresa, hanno dovuto cedere 


UN ALLENAMENTO PER 
I GIOVANI E HUGHES 


SINUUYNE: Albonico 4, Antoiulll 
18, Violante, Caulaniessl, Beuclll, 
Bonanilco, McMilIen 37, Serafi¬ 
ni 15, Toiniuaslul, Bortolottl 8. 
CANON: Medeot 4. Rigo, Milani 6, 
Christian 21, Frezza, Carraro 3, 
Bufalini 6, Barbazxa 2, Spillarli 
fa, (ìorghetto 20. 

ARBITRI: Fiorito «t Martullnl di 
Roma. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 13 ottobre 
La Sinudyne non ha incan¬ 
tato certamente; ha vinto nel 
finale (82 u 68) sulla Canon 
nuche perchè Christian (m. 
2,13) aveva quattro falli e Bu¬ 
falini, nell’arcigno controllo 
di McMilIen, ha dovuto andare 
in panchina a meta della ri¬ 
presa per cinque falli. Piu 
sorridenti, invece, i dirigenti 
della Sinudyne, avendo vendu¬ 
to tutti gli abbonamenti e tut¬ 
ti i biglietti. Così al Palasport 
erano in 7000 arca ad assiste¬ 
re alla esibizione di quel Me 
Milieu ,cugino di John McMil¬ 
Ien che sedeva in panchina al 
posto dell'allenatore vero , Pe- 
terson, che sconta una squali¬ 
fica di 20 giorni per avere 
« spiato » nel campionato ita¬ 
liano in favore dei professio¬ 
nisti americani. 

Dicevamo del McMilIen in 
campo (m. 2,10. costato una 
sessantina di milioni, forse piu 
che meno, che fa il pendolare 
del basket fra Oxford e Bolo¬ 
gna). McMilIen si è presentato 
sbagliando per quattro volte 
consecutive il canestro. Quat¬ 
tro tiri nessun centro: è de¬ 
cisamente una brutta parten¬ 
za. Ma l'americano (mancato 
professionista) non si è per 
niente smontato e nonostante 
l’assidua guardia di'quel mar¬ 
pione di Bufalini (33 anni e 
alto <t soltanto » m. 2) ha co¬ 
minciato a giocare per la 
squadra, riprendendosi ben 
presto pure nel tiro e met¬ 
tendo a segno 18 punti nel 
primo tempo e 19 nella ripre¬ 
sa per un complesso di 37; 


Il Brill cede 75-66 

Esordio 
facile per 
il Sapori 

SAPORI: Sensi. Franceschlnl 14, 
% Bariti echi 16, Giustarini 6, John¬ 
son 13, Bovone 8, - Dadi 2. Co- 
'tanelll 16. Càstagfietti (non en¬ 
trato: Ceccherini). 

BRILL:’.Sutter 27. Nizza 10, Fc- 
rcllo 7. Viiletti 8, Mastio. Serra 
7. Vascellari 6, De Rosai i (non 
entrati: Alarla e Lucarelli). 
ARBITRI: Albanesi e Giuffrida. 

Tiri liberi: Sapori 9 su 11; Ca¬ 
gliari 14 su 20. 

SIENA. 13 ottobre 
(ni. b.) La Sapori ha yuilo ab¬ 
bastanza facilmente il suo prima 
incontro casalingo di campionato, 
che la opponeva al Brill Cagliari, 
guidato dal frenetico allenatore a- 
mericano Landa. La squadra se¬ 
nese ha letteralmente dominato il 
primo tempo, grazie ad una buo¬ 
na prestazione di tutto il quintet¬ 
to e ad alcuni spettacolari contro¬ 
piedi di Franceschini, oggi in gran 
forma. 

Al 13' del primo tempo 11 Brill 
ha attuato la zona « pressing », che 
ha messo in difficoltà la Sa pio ri. 
giungendo a recuperare così gli 
oltre 10 punti che avevano sempre 
superato fino ad allora le due 
squadre. Il primo tempio si è con¬ 
cluso quindi in parità. 

Nel secondo tempo, superato lo 
scoglio della zona « pressing » e 
, nonostante l’uscita degli esperti 
Bovone e Cosmelli per 5 falli, la 
Sapiori ha tenuto in pugno co¬ 
stantemente l’Incontro. L’america¬ 
no Sutter, che aveva imperversato 
nel primo tempio realizzando 19 
punti, è rimasto per ben 9 mi¬ 
nuti senza realizzare alcun cane¬ 
stro. Determinante per 1 senesi 
è stato invece rapporto di Bar¬ 
acchi, che ha segnato nel secon¬ 
do tempo ben 16 punti, confer¬ 
mando così di essere ancora un 
grandissimo esterno e volendo in¬ 
graziarsi il pubblico senese al rien¬ 
tro nella città natale dopo l’espe- 
i lenza milanese. 


niente male perchè vanno poi 
aggiunti 15 rimbalzi presi, per 
cui ne vieti fuori una presta¬ 
zione decisamente a buon li¬ 
vello. 

Dopo tutto McMilIen è sta¬ 
to l'attrazione di una partita 
non troppo entusiasmante. Per 
un lungo periodo c’è stato 
equilibrio di valori (e la Ca¬ 
non ha fatto scendere in cam¬ 
po Carraro zoppicante sola¬ 
mente nella ripresa). Infatti 
al 4’ le squadre erano in pa¬ 
rità: 6 a 6 perchè nel tiro si 
notavano parecchi sbagli. An¬ 
cora parità a metà tempo: *-i- 
recchi gli errori nelle cotte, i- 
sioni di Serafini, mentre uat- 
l’altra parte si faceva sentire 
Gorghetto. Fatto c che il tem¬ 
po si chiudeva, tanto per cam¬ 
biare, sul 40 a 40. Da notare: 
errori nel tiro a parte, la Si¬ 
nudyne si era lasciata sor¬ 
prendere talvolta in difesa. 
Gli elementi di spicco: McMil¬ 
Ien e Antonelli. Nella Canon 
dopo alcuni errori iniziali, si 
c cominciato a far sentire 
Christian e, come si c detto, 
Gorghetto. 

Nel secondo tempo ancora 
equilibrio nel punteggio fino 
a metà tempo. Poi Bufalini 
ha dovuto lasciare il campo, 
Christian si caricava di quat¬ 
tro falli e contro le « torri » 
bolognesi McMilIen e Serafini 
non c’era più nulla da fare. 
Fra l'altro Carraro, che soli¬ 
tamente mette ordine, zoppi¬ 
cava notevolmente e Christian 
faceva cilecca nel tiro (cin¬ 
que errori consecutivi). Il fi¬ 
nale era tutto dei giovanotti 
della Sinudyne che arroton¬ 
davano il punteggio. 

Dunque dalla Sinudyne c lo¬ 
gico attendersi di più. Il mec¬ 
canismo si è inceppato diver¬ 
se volte e lo squalificaio De¬ 
tersoli. che siedeva vicino al¬ 
la panchina della sua squadra 
tentando di urlare qualche di¬ 
rettiva, varie volte l’abbiamo 
visto scuotere sconsolato la 
testa. Oltre a McMilIen è pia¬ 
ciuto Antonelli. Gli altri han¬ 
no avuto un rendimento alta¬ 
lenante. 

La Canon non può fare a 
meno di » Carraro; Christian ' 
forse non è ancora in condi¬ 
zioni atletiche perfette, alla di¬ 
stanza ha visibilmente accu¬ 
sato la stanchezza; i suoi me¬ 
tri 2,13 tuttavia si sentono sot¬ 
to tabellone.- Vivacissima e ■ 
precisa la gara di Gorghetto, 
buono l'avvio di Spillavo e 
tenace Bufalini nel contrasta¬ 
re McMilIen. 

Franco Vannini 


1 1 

TOTIP 

t PRIMA CORSA 


1 ) Aprila 

2 

2) Danzici 

1 

SECONDA CORSA 


1 ) Delfinetto 

1 

2) Miquataros 

2 

TERZA CORSA 


1 ) Classico 

1 

2 ) Orosan 

X 

QUARTA CORSA 


1 ) Usbergo 

1 

2) Dialogo • lonosco 

X 

QUINTA CORSA 


1 ) Delaunay 

X 

2) Parsifal 

1 

SESTA CORSA 


1 ) Karthum 

X 

2) Chaumont (Francia) 

X 

QUOTE: ai 19 « dodici » 

673 

mila 610 lira; ai 292 m un- 

dici» 42.300 lira; al 2.124 

«diaci» 5.900 lira. 



Clamorosa sconfitta degli svedesi a Bergamo 

Bettoni - Tondi 
crono vincente 


SERVIZIO 

BERGAMO. 13 ottobre 

Hanno fatto una beila figuracela 
i due svedesi Fageritmd e Jnhans- 
son (a Montreal fecero parie del 
quartetto che centrò il bersaglio 
nella « Cento ») nel Gran Premio 
d’Europa — cronometro a coppie 
Intemazionale — che si è svolto 
sul percorso Samico-Bergamo di 
79 chilometri. Pensate che I due 
iridati, che sulla carta avrebbero 
dovuto vi nce re facilmente, si sono 
classificati noni a circa 6’ dai vin¬ 
citori: Osvaldo Bettoni e Giovanni 
To»oli. entrambi portacolori dei 
Gruppo Sportivo Polli di bissone. 

Al termine della scialba presta¬ 
zione, gii svedesi, che a Montreal 
furono gli autentici « treni » del 
quartetto, non sapevano come giu¬ 
stificare il loro « buco ». « Forse 
— diceva l’accompagnatore di Fa- 
grrlund e Johansson — sottova¬ 
lutando gli avversari, sono partiti 
un po' troppo lentamente. Quando 
hanno cercato di riprendere quo¬ 
ta. era ormai troppo tardi ». 

I vincitori di questo Gran Pre¬ 
mio d'Europa sono dunque due 
atleti di casa nastra che a que¬ 
sta specialità dedicano molto tem¬ 
po, ottenendo, tra le noatre mura, 
vittorie a iosa, poiché d| specia¬ 
listi In gamba ne abbiamo dav¬ 
vero pochini. 

Bertoni c Tondi, comunque, han¬ 


no pedalato forte e fin dal primi 
chilometri si è Intuito che i due 
ragazzi di Pierino Raffi si sareb¬ 
bero aggiudicati la gara. Alle spal¬ 
le del vincitori. Algeri e Dino 
Porrini. Porrini è andato molto 
forte. 

Con Porrini sarebbe stato Inte¬ 
ressante vedere Impegnato Mario 
Gnaldi. che domenica ha dimo¬ 
strato quanto vale vincendo bril¬ 
lantemente il « Lombardia ». 

Al terzo posto gli olandesi Rass- 
Van Gerwen, al quarto Mazzola e 
Ptzzoferrato. Qorst'oltimo. sabato, 
al Mgorrlll di MRano, c erc h er à di 
battere « l’ora » di Èrcole Baldini. 

Buona la prova drl veneti Frac- 
caro-Donazzon e dei bergamaschi 
Pollni-Cattanro. che hanno conclu¬ 
so la gara al settimo posto. E’ 
piaciuto parecchio Polinl. on gio¬ 
vanissimo dal grande avvenire che 
ha solo bisogno di c r edere mag¬ 
giormente nelle sue possibilità. 

Questa la classifica: 1) Brttdnl- 
Toooll (Polli), km. 70 tn 1^9 42 ”, 
media 46,81; 2) Algeri-Porrinl fitta) 
a 2’2S"; 3) Raas-Van Gerwen (fi¬ 
landa) a 2'58"; 4) Ptzzofrrrato- 
Mazzola (Domns Pratili) a STB"; 
5) Fraccaro-Donazzon; 6) Tmefll- 
Qlvely; 7) Polinl-Caftaneo; 8) Ha- 
vasl-Oberson; 9) Fagrr l nnd-Johans- 
son; 10) Zaklhlk-.Mladrn; 11) Jon- 
son-Ba achei: 12) Jo rgensen -Rjdi- 
cher; 13) Tlochella-Iziddi. 

Pino Beccano 


Dal 1° di ottobre 

!: - 

ji Anche la Fiat 
!j garantisce 
jj le riparazioni 


•Un contributo fondamen¬ 
tale per contenere i costi 
di esercizio deU’nutomobile 
e nello stesso tempo pro¬ 
lungarne la vita utile vie¬ 
ne dato da una regolare 
manutenzione che assicuri 
la costante efficienza di tut¬ 
te le parti meccaniche. So¬ 
lo in questo modo, inoltre, 
è possibile mantenere i con¬ 
sumi ai livelli più bassi, vi¬ 
sto che tra due vetture in 
diverse condizioni di effi¬ 
cienza generale si possono 
riscontrare differenze di 
consumo notevoli. 

In questu prospettiva, i 
servizi assistenziali diretti 
delle maggiori case automo¬ 
bilistiche si sono sempre 
più perfezionati con inizia¬ 
tive di assistenza periodica 
appositamfente studiate per 
le nuove esigenze: manuten¬ 
zione a chilometraggi pre¬ 
stabiliti, diagnosi a prezzo 
fisso, verifiche di gruppi di¬ 
rettamente sulla vettura, 
eccetera. 

Anche nel settore delle ri¬ 
parazioni è in corso una a- 
naloga evoluzione per assi¬ 
curare all’automobilistu un 
servizio della massima affi¬ 
dabilità. Così come faceva 
già qualche altra Casa, a 
partire dal 1- ottobre, an¬ 
che le Hliali e le concessio¬ 
narie della FIAT in Italia 
rilasciano un apposito cer¬ 
tificato di garanzia per le 
riparazioni da loro eseguite 
sulle autovetture e sui vei¬ 
coli derivati. 

Questa garanzia prevede, 
nell’arco di 3 mesi e senza 
limitazione di percorrenza, 
la ripetizione gratuita di 
qualsiasi intervento effet¬ 
tuato a pagamento, in caso 
di difetto di materiale o di 
montaggio. L’intervento gra¬ 
tuito dovrà però essere ri¬ 
chiesto esclusivamente al¬ 
l’officina che aveva esegui¬ 
to la prima riparazione, e 
non potrà superarne il re¬ 
lativo importo. 

Con il servizio della «Dia¬ 
gnosi e manutenzione pro¬ 
grammata », istituito lo 
scorso anno, è questo un 
altro contributo della FIAT 
ad un servizio assistenziale 
sempre più affidabile ed ef¬ 
ficiente. 

Sempre in materia di ri¬ 
parazioni, si assiste poi ad 
un altro fenomeno: l’au¬ 
mentato costo della mano 
d’opera ha progressivamen¬ 
te portato le spese di revi¬ 
sione a livelli molti prossi¬ 
mi, e qualche volta persi¬ 
no superiori, a quelle di 
sostituzione. Inoltre l’abi¬ 
tudine all’uso dell’automo¬ 
bile ha reso sempre più dif¬ 
ficile farne a meno per lun¬ 
ghi periodi. 

Proprio per questi moti¬ 
vi, la FIAT già da alcuni 
anni ha istituito una spe¬ 
ciale Iniziativa, il Servizio 
Motori Nuovi, che prevede 
la sostituzione del vecchio 
motore con uno nuovo di 
fabbrica in tre diversi alle¬ 
stimenti standard (comple¬ 
to, semicompleto o allegge¬ 
rito) a seconda delle parti 
che è possibile ricuperare 
dal vecchio. 

■ Anche quest’anno la Renault 
Italia ha organizzato, in colla¬ 
borazione con la rivista « Cam¬ 
ping ». l’« operazione vacanza 

cortesia », che prevede l’inter¬ 
vento gratuito per caravanisti 
italiani e stranieri che durante 
l’estate 1974 si trovassero in dif¬ 
ficoltà o alle prese con partico¬ 
lari problemi tecnici. 

In caso di necessità gli utenti 
possono rivolgersi direttamente 
alla direzione di « Camping ». 
chiamando il numero di Roma 
(06) 8319612. 


Presentata da Pinlnfarina al Salone di Parigi ;j 

~ • " : : T ~ v •-:•••; ; • ' :j 

Un «Opera» senza repliche J 

' ‘ ’ »“ 

La berlina, che non entrerà mai in produzione, è derivata dalla •- 
FIAT 130 coupé J* 







Questa bellissima berlina quattro porte può essere considerata come un simbolo della crisi che 
ettraversa l’industrii automobilistica. E' state presentata in prima mondiale al Salone dell'auto¬ 
mobile di Parigi dalla Pinlnfarina, che l'ha realizzata modificando esclusivamente il corpo centrala 
dalla FIAT 130 coupé. Pinlnfarina ha tenuto subito a precisare che la vettura non entrerà mai in 
produzione, neppure fu piccola serie, e le ragioni della decisione sono facilmente comprensibili. 
In omaggio a Parigi la berlina è stata battezzata « Opera »: un'opera, dunque, senza repliche. 


Media record alla Cremona-Ferrara-Cremona 

Sull'acqua a 199 km orari 
con un motore Alfa Romeo 

Successi a ripetizione con propulsori di tipo automobilistico - Per* 
chè la motonautica ha scarso seguito 


Nell’ultima edizione della gara moto¬ 
nautica Cremona-Ferrara-Cremona, dispu¬ 
tatasi sul Po con un percorso di 400 chi¬ 
lometri, uno scafo equipaggiato con mo¬ 
tore Alfa Romeo Montreal, pilotato da 
Leopoldo Casanova, ha entusiasmato spet¬ 
tatori e stampa sportiva per la eccezio¬ 
nale media di 199 chilometri all'ora rea¬ 
lizzata sul tratto Cremona-Boretto. Anche 
per chi se ne intende poco, è chiaro che 
si è trattato, alla lettera, di un volo sul¬ 
l’acqua. Nella stessa gara Giuseppe Mat¬ 
tioli, su scafo Molinari con motore Alfa 
Romeo (2500 cc.), non solo ha vinto, ma 
ha addirittura seminato gli avversari, po¬ 
nendo tra lui e il secondo arrivato 23 
minuti di distacco. 

L’Alfa Romeo è tutt'altro che nuova al¬ 
le brillanti affermazioni motonautiche, an¬ 
che se questa sua attività risulta sempre 
un po’ in ombra rispetto • a quella auto¬ 
mobilistica, come ha rilevato l'ingegner 
Carlo Chiti, direttore dell’Autodelta, dove 
ci si occupa anche dei motori marini Al¬ 
fa Romeo da competizione che vengono 
elaborati per conto dei clienti sportivi. 

L’Italia è una delle nazioni dove lo sport 
motonautico è più sviluppato, sia per gli 
scafi che per i motori, specie per gli 
entrobordo e per questo stato di cose 
molto si deve all’Alfa. I suoi motori en¬ 
trobordo da 1300, 1600, 2000, 2500 e 2600 
cc. hanno infatti equipaggiato quasi il 90 
per cento degli scafi Racers e Sports e 
in questi ultimi anni i motori Alfa Romeo 
hanno anche equipaggiato gli scafi Off¬ 
shore OP2 conseguendo ottimi risultati 
come dimostrano i piazzamenti ottenuti 
dagli scafi con motori Alfa Romeo negli 
ultimi cinque anni: 5 campionati mondia¬ 
li, 6 europei. 5 italiani, 1 francese e 7 
records mondiali nel 1969; 3 campionati 


mondiali, 5 europei e 22 records mon¬ 
diali nel 1970; 3 titoli mondiali, 3 euro¬ 
pei, 4 nazionali nel 1971; 2 campionati 
mondiali, 4 europei, 4 italiani e 13 prima¬ 
ti mondiali nel 1972. Infine la conquista 
di 3 campionati mondiali, 2 europei e 2 
nazionali nel 1973. 

Secondo l’ingegnef Chiti anche in fu¬ 
turo i clienti sportivi motonauti conti¬ 
nueranno ad usare motori della Casa mi¬ 
lanese per equipaggiare i loro scafi, so¬ 
prattutto sugli off-shore OP2 dove i mo¬ 
tori Montreal 3 litri hanno un avvenire 
sicuro. 

C’è naturalmente una spiegazione a que¬ 
sta preferenza. I motori per la motonau¬ 
tica devono essere leggeri, strutturalmen¬ 
te robusti, non devono andare soggetti 
alla corrosione e devono resistere al «fuo- 
rigiri », condizione quest’ultima che si ve¬ 
rifica spesso, ogni volta che l’elica non è 
nell’acqua. Ciò detto è evidente il perchè 
della scelta dei motori Alfa Romeo che, 
anche se nati per l’automobile, sono adat¬ 
tissimi per uso « acquatico » in quanto 
assommano tutte le caratteristiche de¬ 
scritte, peraltro irrinunciabili. 

Nonostante questi successi italiani la 
motonautica non riscuote tra il pubblico, 
e spesso nemmeno sulla stampa, quell'in¬ 
teresse che pure sembrerebbe giustificato 
alla luce dei risultati ottenuti. La ragione 
l’ha spiegata l’ing. Chiti: « La motonau¬ 
tica ha un grande svantaggio rispetto al¬ 
l'automobilismo: quello di non essere in 
genere uno spettacolo comodo a vedersi, 
specie l’off-shore che si pratica sul mare 
su lunghe distanze e fuori dalla portata 
visiva del pubblico. Solo la televisione, 
in quanto può renderlo più comodamente 
visibile, potrebbe rendere più popolare 
questo sport ». 


ij Tra le novità al prossimo Salone della nautica di Genova ì 

^ - g 

j: Un nuovo interessante idrogetto della Sessa 

$ 

> Si tratta dell'« A-core », un motoscafo con carena a V profondo - Alla rassegna sarà anche *p 
J; esposto il già noto « Kriss » equipaggiato con due idrogetti Piaggio jl 
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A sinistra; un disegno dai nworo motoscafo « Arcore » nella «arsione semi cabinata. A destra: il semicabinato « Kriss ». U fine* è 
molto polita ed elegante. I dee idrogeni con coi è motor iz zato non dorrebbero consumare molta miscela. 


Le novità della Sessa per 
il 1975, che verranno pre¬ 
sentate ufficialmente al 14’ 
Salone Nautico di Genova, 
che rimarrà aperto dal 18 
al 28 corrente, sono fonda¬ 
mentalmente due: il Day- 
cruiser Kriss. già visto que¬ 
st'anno, e il nuovissimo 
Arcore. 

La Sessa, oramai lancia- 
tissima con gli idrogetti 
Piaggio, equipaggia entram¬ 
bi questi scafi con i jets 
KS 150. 

L 'Arcore è un motoscafo 
con carena a V profondo 
che potrà essere fornito 
tanto in versione aperta 
òhe semicabinata. Le sue 
dimensioni sono: 4,99 me¬ 
tri di lunghezza; 2 metri 
di larghezza. Il peso com¬ 
plessivo è di 320 chilogram¬ 
mi, può portare 4 persone 
e la motorizzazione è co¬ 
stituita da un idrogetto 
Piaggio KS 150. 

Quest’ultimo è un dato 
di notevole Interesse. In¬ 


fatti il KS 150 non richiede 
patente di abilitazione no¬ 
nostante la sua potenza sia 
di 33 cavalli circa e inoltre 
è assai parco nei consumi. 
Un ulteriore elemento da 
non sottovalutare — nel pre¬ 
vedere un successo dell'Ar- 
core nonostante la grave 
crisi in corso — il relati¬ 
vamente basso prezzo dei 
pezzi di ricambio di questo 
propulsore, e la grande dif¬ 
fusione della rete di assi¬ 
stenza: a partire dalla pros¬ 
sima stagione, pressoché 
tutti i meccanici autorizzati 
per la riparazione delle 
m Vespa », saranno in grado 
di aggiustare anche l’idro¬ 
getto. 

Ecco dunque un’imbarca¬ 
zione che plana con pochi 
cavalli, pur offrendo otti¬ 
me prestazioni dal punto di 
vista dell’abitabilità e an¬ 
che da quello della sicurez¬ 
za. Infatti con una barca 
di 5 metri di lunghezza e 
2 di larghezza si può • an¬ 
dare praticamente dove si 


vuole in tutta tranquillità, 
magari procurandosi un 
motorino ausiliario. Il prez¬ 
zo del 1\4 reo re non è stato 
ancora reso noto, forse per¬ 
chè si vuol prima sentire 
che ana tirerà al Salone di 
Genova. 

L'altro scafo interessante 
che Sessa presenterà a Ge¬ 
nova è, come si diceva, il 
Kriss, un day-cruiser moto¬ 
rizzato con due idrogetti 
KS 150. La carena è. anche 
in questo caso, a V pro¬ 
fondo planante, provvista 
di una serie di pattini late¬ 
rali che accrescono le sue 
possibilità di ' sostentamen¬ 
to anche alle basse veloci: 
tà. la carena è stata pro¬ 
gettata dall’ing. Renato Chi- 
rola, responsabile dell’uffi¬ 
cio progetti della Sessa. 

Di questa Imbarcazione si 
prevedono già fin d’ora ver¬ 
sioni per la Guardia di Fi¬ 
nanza, le Capitanerie di 
Porto e i Carabinieri. 

Eccone brevemente le ca¬ 


ratteristiche: lunghezza 5,80 
metri, larghezza 2,20 metri, 
portata 8 persone, peso 600 
chili, motorizzazione due 
idrogetti KS 150. La produ¬ 
zione del Kriss. che nel 74 
era stata limitata ad una 
piccola serie, subirà con il 
nuovo anno un sensibile in¬ 
cremento. proprio perchè 
si prevede che interesserà 1 
Corpi militari. 

■ Nòti costruttori di imbarca¬ 
zioni europei, giapponesi e sta¬ 
tunitensi stanno negoziando l'ac¬ 
quisizione dei diritti sul metodo 
brevettato australiano « Keller- 
bond » per costruzioni navali In 
vetroresina. La nuova tecnica di 
costruzione, approvata dal Lloyds 
Resister of Shipping. per imbar¬ 
cazioni rientranti nella classe da 
9 a 30 metti, è già stata impie¬ 
gata per costruire barche da la¬ 
voro di 15 metri. Lo scafo viene 
realizzato impiegando vetroresi¬ 
na e schiuma di poliuretano, 
con i rivestimenti interni ed e- 
steml in fibra di vetro uniti da 
una serie di cavicchi in vetro¬ 
resina che passano attraverso il 
materiale schiumoso, in modo 
da rendere il complesso un tutto 
unico. 
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// GRP al « Forum-testimonianza » sul Vietnam del Sud svoltosi a Ginevra 

' ' * , 4 *- • t « ( , ^ , ’ i , ■ t- ’ ( ’ 

Per attuare l'accordo di Parigi 

“* * * * " , * J ^ ' * x # 

indispensabile rovesciare Thieu 

Appello al movimento internazionale di solidarietà perchè chieda anche la fine del sostegno USA al 
dittatore • Il governo elvetico ha negato ì visti d‘ingresso alla delegazione dei patrioti vietnamiti 


HelTannlversarlo del a Plenum» dell'ottobre 1964 

: • \ 7 5 ■ ~7T~ • ^*77' 

Pravda: bilancio 

■v A . , 

di un decennio di 
politica sovietica 

Risultati «fruttuosi» - Sottolineata la volontà del PCUS 
di «rispettare le norme marxista-leniniste e di opporsi 
alle manifestazioni di volontarismo • di soggettivismo» 


DALL' INVIATO 

GINEVRA. 13 ottobre 

Il Governo Rivoluzionario 
Provvisorio del Vietnam del 
Sud chiede al movimento di 
solidarietà con il Vietnam di 
tutti i Paesi: 1) di esigere il 
rovesciamento del dittatore 
Nguyen Van Thieu a Saigon 
c la liberazione di tutti i 250 
mila prigionieri politici che si 
tiovano tuttora nelle prigio¬ 
ni e nei campi del Vietnam 
del Sud; 2) di esigere dagli 
Stati Uniti la fine di ogni so¬ 
stegno militare nel Vietnam 
del Sud e di ogni sostegno 
a Thieu. 

Il GRP, che nelle sue ulti¬ 
me dichiarazioni ufficiali ha 
posto nettamente il proble¬ 
ma del rovesciamento di 
Thieu. è nello stesso tempo 
pronto a negoziare con una 
nuova amminitrazione instal¬ 
lata a Saigon per l’attuazione 
rigorosa dell’accordo di pace 
{sottoscritto a Parigi venti me¬ 
si fa. La posizione del GRP 
è stata indicata con grande 
chiarezza, al «Forum - testi¬ 
monianza » sulla - situazione 
attuale nel Vietnam del Sud. 
tenuto oggi a Ginevra sotto 
li auspici della Conferenza 
i Stoccolma sul Vietnam e 
da un Comitato preparatorio 
svizzero, dalla signora Ngu- 
yen Dinh Chi. Capo della de¬ 
legazione che avrebbe dovuto 
partecipare ai lavori, la si¬ 
gnora Nguyen Dinh Chi, 65 
anni, è una autorevole rap¬ 
presentante del GRP. E’ 
membro del Consiglio di sag¬ 
gi che affianca il GRP nel 
governo delle zone libere, è 
vice presidente dell’Alleanza 
delle forze nazionali, demo¬ 
cratiche e di pace, ed è una 
tra le più note intellettuali di 
Hué. 

La signora Nguyen Dinh 
Chi non è giunta a Ginevra, 
dove era attesa alla testa di 
una delegazione di tre super¬ 
stiti delle prigioni di Thieu, 
perché il governo federale 
svizzero non ha concesso i vi¬ 
sti di ingresso. Inoltre, ai 
partecipanti stranieri alla 
Conferenza, è stato proibito 
di prendere la parola, con 
una decisione che è sembra¬ 
ta in stridente contrasto con 
la natura stessa della città 
di Ginevra, sede di una mi¬ 
riade di organizzazioni inter¬ 
nazionali e simbolo tradizio¬ 
nale della libertà di espres¬ 
sione. La motivazione uffi¬ 
ciale sembra essere l’immi¬ 
nenza del referendum sulla 
proposta di cacciare 500.000 
lavoratori stranieri, che si 
terrà il 20 ottobre. La si¬ 
gnora Nguyen Dinh Chi ha 
così parlato alla Conferenza 
per telefono da Stoccolma, e 
la sua dichiarazione non ha 
perduto di vigore. Al contra¬ 
rio. In cinque punti essa ha 
concisamente spiegato perché 
Thieu deve essere rovesciato 
e perché bisogna esigere la 
fine del sostegno americano: 

• 1) il regime è colpevole di 
distruzioni e massacri senza 
precedenti; 2) l’aiuto milita¬ 
re americano è il oiù eleva¬ 
to fornito a qualsiasi Paese 
del mondo: 3) il sistema po¬ 
liziesco è il più massiccio ea 
il complesso delle prigioni e 
dei campi di concentramen¬ 
to è il più completo di tut¬ 
to il Sud-Est asiatico; 4) 
il numero dei Drigionieri po¬ 
litici nel Sud Vietnam è più 
elevato che- in qualsiasi al¬ 
tro Paese e raporesenta oltre 
la metà dei prigionieri poli¬ 
tici di tutto il mondo; 5) 
Thieu è il solo ostacolo alla 
attuazione pratica dell’ac¬ 
cordo di Parigi. Per tutte 
queste ragioni deve andar¬ 
sene. 

Le testimonianze degli al¬ 
tri membri della delegazione 
sono state ascoltate grazie a 
una registrazione su nastro. 

L’aw. Nguyen Long, capo 
di una delegazione di prigio¬ 
nieri politici della terza com¬ 
ponente (la forza che. se¬ 
condo l’accordo di Parigi, de¬ 
ve partecipare alla creazione 
del Consiglio nazionale dì 
riconciliazione e ■ concordia, 
e la cui esistenza viene ne¬ 
gata da Thieu, che vorreb¬ 
be addirittura eliminarla fi¬ 
sicamente) . è stata l’unica 
personalità vietnamita am¬ 
messa in Svizzera. Nel testo 
scritto del discorso che egli 
non ■ ha potuto pronunciare 
era illustrata l’altra facc.a 
del problema, quella deila 
fase nuova, di svolta, che si 
è aperta con la lotta in cor¬ 
so ora a Saigon e nelle al¬ 
tre grandi città: 

a I movimenti contro ìa 
corruzione, contro la carestia, 
contro la repressione della 
stampa, i movimenti per gii 
interessi degli operai, per la 
riconciliazione e ia concor¬ 
dia nazionale, per i’apphca- 
zione dell’accordo di Pari¬ 
gi, tutti questi movimenti 
che. oggi, prendono un’am¬ 
piezza senza < precedenti, e- 
sprimono la protesta e ;c 
aspirazioni di una oopolazio- 
ne che esige la partenza ai 
Nguyen Van Thieu. Quanto 
al futuro capo dello Staio, 
egli dovrà applicare rigoro¬ 
samente l’accordo di Pang:: 
è questo il solo modo di ri¬ 
solvere i problemi vietna¬ 
miti-. Allora, centinaia di mi¬ 
gliaia di prigionieri politici 
potranno finalmente sfuggi¬ 
re all’inferno sulla terra. Al¬ 
lora, il nostro popolo potrà 
vivere giorni felici, dopo in¬ 
terminabili anni di soffe¬ 
renze ». 

Alla Conferenza l’Italia 
era rappresentata da una 
delegazione ampiamente uni¬ 
taria: Vera Boccara, segre¬ 
taria del Comitato Italia - 
Vietnam: Antonio Carini, 
delle ACLI, Dante Cruicchi, 
comunista, Emo Egoli, socia¬ 
lista, Roberto Leva ri. social¬ 
democratico, Clemente Mez- 
zinl. democristiano. 

. Emilio Sarzi Amadè 



MANIFESTAZIONI ANTI-THIEU A SAIGON 


SAIGON — Almeno 4000 cittadini saigonaii, 
tra i quali numerosi studenti, hanno parte¬ 
cipato a una manifestazione contro l'amministraziona di Van Thieu, e in particolara contro la reprasslona. La manlfastaziona è stata in¬ 
detta da associazioni di giornalisti. La polizia ha ripetutamente cercato di ostacolara la protasta. (Telefoto ANSA) 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI EGIZIANO DA OGGI IN URSS 

Ismail Fahmy prepara a Mosca 
il vertice fra Brezoev e Sodai 

Kissinger ha intanto concluso i colloqui a Tel Aviv e si è recato In Arabia Saudita, per tornare 
oggi stesso al Cairo e a Damasco • Villaggi libanesi bombardati dalla artiglieria israeliana 


Conclusi i colloqui 
di Gierek a 
Washington 

- WASHINGTON, 13 ottobre 

- Si sono conclusi i colloqui 
del - primo ‘ segretario del 
POUP, Gierek in visita uffi¬ 
ciale in USA. con Ford e al¬ 
tri dirigenti americani. Il co¬ 
municato, diffuso al termine 
della visita menziona « le tra¬ 
dizioni di amicizia e di sim¬ 
patia esistenti tra i popoli po¬ 
lacco e americano » e dichia¬ 
ra che le relazioni reciproche 
sono state rafforzate dagli a- 
merieani di origine polacca. Il 
comunicato aggiunge che i due 
uomini di Stato si sono impe¬ 
gnati a « incoraggiare e ad 
appoggiare l’ulteriore svilup¬ 
po e altri contatti tra i po¬ 
poli polacco e americano». 

Ford è stato invitato a visi¬ 
tare la Polonia. 


A Mosca il 
ministro del 
Tesoro USA 

MOSCA. 13 ottobre 
Il ministro del Tesoro sta¬ 
tunitense William Simon è 
giunto oggi a Mosca per una 
visita di quattro giorni. 

Al suo arrivo, Simon ha 
detto di non sapere ancora se 
durante la sua vìsita si giun¬ 
gerà ad un nuovo accordo con 
i sovietici circa le forniture 
di cereali recentemente sospe¬ 
se da Ford. Egli ha precisa¬ 
to che, comunque, conta di 
avere con i dirigenti sovietici 
un dettagliato scambio di ve¬ 
dute sulla situazione cereali¬ 
cola nel mondo. 

Un altro scopo della visita 
a Mosca del ministro del Te¬ 
soro statunitense è di inau¬ 
gurare una riunione del Con¬ 
siglio commerciale ed econo¬ 
mico • USA - URSS. 


IL CAIRO, 13 ottobre 
Il quotidiano ufficioso Al 
Ahram mette oggi l'accento 
sulla visita in URSS del mi¬ 
nistro degli Esteri Fahmy, 
il quale sarà domani a Mo¬ 
sca e inizierà subito i suoi 
colloqui con i dirigenti so¬ 
vietici. Il giornale scrive che 
Fahmy sarà ricevuto giovedì 
prossimo dal segretario del 
PCUS. Breznev, e che scopo 
essenziale della sua missione 
è di preparare un successivo 
vertice — da tenere forse en¬ 
tro l’anno — fra lo stesso 
Breznev e il presidente egi¬ 
ziano Sadat. La - delegazione 
egiziana, della quale fa parte 
anche il capo di stato mag¬ 
giore, generale E1 Gamassy, 
si fermerà in URSS — rife¬ 
risce Al Ahram — per cinque 
giorni, firmerà un protocollo 
di accordo commerciale per 
il 1975 e farà il punto sulla 
cooperazione industriale - e 
tecnica fra i due Paesi. Sem¬ 
pre secondo Al Ahram, i col¬ 
loqui di Fahmy si propongo¬ 
no anche la definizione di una 
posizione comune egiziano-so¬ 
vietica sulla Conferenza di pa- 


La conclusione dell'incontro dì Parigi 


Avviata con le «Assise» in Francia 

la fusione delle forze socialiste 

. , * * 
\ V • , ' ' \ • • '' 

Non si tratta di una dècisione di immediata realizzazione, ma di 
un processo di confluenza che si svolgerà neWarco di qualche mese • 


DAL CORRISPONDENTE , 

PARIGI, 13 ottobre 

Le « Assise socialiste » si 
concludono dopo due giorni 
di dibattiti e di lavori di com¬ 
missione. Il discorso di chiu¬ 
sura . viene pronunciato da 
Maurois, uno dei segretari na¬ 
zionali del Partito socialista, 
che assieme a Rocard aveva 
elaborato il « progetto di so¬ 
cietà » che è stato alla base 
del confronto di idee. 

Dovremo tornare, evidente¬ 
mente, su questo avvenimen¬ 
to in sede di commenti, poi¬ 
ché se da esso non si atten¬ 
devano risultati immediati, do¬ 
po la crisi verificatasi dome¬ 
nica scorsa nel PSU con la 
sconfitta della sua direzione 
fusionista, è chiaro che il pro¬ 
cesso di unificazione e di fu¬ 
sione andrà avanti nei prossi¬ 
mi mesi. Rocard e l’ala mino¬ 
ritaria del PSU aspetteranno 
il congresso nazionale del par¬ 
tito, fissato a dicembre, per 
aderire definitivamente al Par¬ 
tito socialista. Si vedrà allora 
quale influenza essi avranno 
in seno al partito di Mitter¬ 
rand e sui suoi orientamenti. 
Certe forze della « terza com¬ 
ponente » (sindacalisti della 
CFDT, indipendenti di sinistra, 


personalità della sinistra gol¬ 
lista) potranno invece aderire 
al PS a scadenza più breve e 
a titolo individuale. 

Comunque sia queste assi- 
i se. di cui Mitterrand aveva 
f fatto sentire l’esigenza subito 
dopo le elezioni presidenziali, 
hanno messo in moto — e 
proprio per questo erano sta¬ 
te organizzate — un meccani¬ 
smo unitario attorno all'asse 
socialista, che avrà importan¬ 
ti ripercussioni sulla sinistra 
non comunista e che sfocera 
nella nascita di un partito so¬ 
cialista forse diverso da quel¬ 
lo attuale: non a caso lo stes¬ 
so Mitterrand ha parlato ieri 
di un «nuovo partito socia- 
| lista », ammettendo con ciò la 
possibilità di rapporti di for¬ 
za diversi sia all’intemo del 
suo partito che tra le varie 
formazioni della sinistra.- 
Il problema capitale, a no¬ 
stro avviso, rimane quello del¬ 
le relazioni unitarie tra socia¬ 
listi e comunisti. Mitterrand 
a questo proposito ha insistl- 
{ to sulla forza imperativa del- 
I l’unione delle sinistre per ar¬ 
rivare alla vittoria ed ha assi¬ 
curato che le Assise aiuteran¬ 
no il progresso di questa unio¬ 
ne anziché frenarlo: ma non 
si vede ancora come si collo¬ 
cherà Rocard, che sino a ieri 
sera si - è dichiarato avverso 


; al « programma comune » e 
j che oggi è deciso ad entrare, 
| e con funzioni dirigenti, in 
, quel Partito socialista che è 
firmatario di questo program¬ 
ma. D’altro canto, impegnan¬ 
do le forze socialiste unificate 
su un nuovo « progetto di so¬ 
cietà » centrato suirautogestio- 
ne, i dirigenti del Partito so¬ 
cialista aprono - oggettivamen¬ 
te la prospettiva di una nuo- 
1 va contrattazione del PCF, su 
una scelta di società che ri¬ 
schia di distrarre l'attenzior.e 
dai problemi immediati e ur¬ 
genti che la sinistra deve af¬ 
frontare come una forza che 
si propone, a breve scadenza, 
non il socialismo ma una so¬ 
cietà di transizione impegna¬ 
ta a realizzare le profonde ri¬ 
forme d! struttura comprese 
nei programma comune. . 

Spenti ! riflettori sulle As¬ 
sise socialiste, essi si riaccen¬ 
dono sul congresso straordi¬ 
nario del PCF che avrà luogo 
a Vitry dal 24 al 27 ottobre. 
Sarà dunque alla fine di que¬ 
sto mese che si potrà fare un 
bilancio del grande movimen¬ 
to di riorganizzazione intra¬ 
preso dalla sinistra francese, 
nella prospettiva di decisive 
battaglie contro il potere di 
destra. 

Augusto Pancaldi 


ce di Ginevra, sul riconosci¬ 
mento intemazionale dell’Or¬ 
ganizzazione per la Libera¬ 
zione della Palestina (OLP) e 
sulla partecipazione di que¬ 
sta alla conferenza ginevrina. 

Mentre Fahmy si " reca a 
Mosca, il segretario di stato 
americano Kissinger (che sa¬ 
rà a sua volta in URSS il 23 
ottobre) continua il suo giro 
nelle capitali del Medio Orien¬ 
te. Ieri sera egli si è incon¬ 
trato per complessive cinque 
ore con i dirigenti israeliani 
(che hanno anche tenuto una 
riunione straordinaria del lo¬ 
ro governo) ed è poi riparti¬ 
to alla volta dell’Arabia Sau¬ 
dita; dopo Riad, Kissinger 
tornerà brevemente al Cairo 
e a Damasco e proseguirà poi 
alla volta di Algeri e di Rabat. 

I colloqui di Tel Aviv — 
ha detto lo stesso Kissinger 
prima di partire — sono stati 
« ampi, costruttivi ed armo¬ 
niosi »; ma in realtà non ri¬ 
sulta che egli sia riuscito a 
spostare gli israeliani dalla 
loro posizione ' di chiusura, 
contraria ad una rapida ri¬ 
presa dei colloqui di pace e 
favorevole solo a non meglio 
precisate « concessioni terri¬ 
toriali » in cambio di « ade¬ 
guate » contropartite politiche 
(concessioni, si badi bene, 
fatte • su quei territori che 
Israele sarebbe obbligato - a 
sgomberare in tota in ottem¬ 
peranza delle risoluzioni del- 
roNU).,. 

La stampa egiziana di sta¬ 
mani sottolinea che i collo¬ 
qui di Kissinger in Israele 
sono « difficili » e ribadisce 
la opposizione'del Cairo .alla 
prospettiva — suggerita dal 
segretario di stato — di trat¬ 
tative da svolgere-nel prossi¬ 
mo futuro a Washington, in 
forma « indiretta ». a livello 
d! ministri degli Esteri. Tut¬ 
tavia, scrive Al Ahram , «l’E¬ 
gitto considera l’attuale viag¬ 
gio del segretario di stato 
americano nella regione una 
garanzia del profondo impe¬ 
gno preso dagli Stati Uniti 
per la soluzione pacifica del¬ 
la crisi ». * * - .... 

Ambienti egiziani «bene in¬ 
formati » — citati dall’agenzia 
Ansa — prevedono una nuova 
visita di Kissinger in Medio 
Oriente entro l’anno. , - 

Ciò vuol dire prendere atto 
che la visita attuale ha un 
valore soltanto interlocutorio, 
di sondaggio; e lo ha detto 
chiaramente il ministro degli 
Esteri di Tel Aviv, che ha de¬ 
finito i colloqui con Kissinger 
niente più che « una fase in¬ 
dispensabile per il raggiun¬ 
gimento della pace ». Funzio¬ 
nari americani, dal canto loro, 
hanno ammesso che a Tel 
Aviv Kissinger non ha rag¬ 
giunto alcuna intesa, ma al 
massimo « qualcosa a metà 
fra una intesa e uno scambio 
di vedute ». 

Israele continua intanto le 
sue azioni di provocazione e 
di aggressione. Dopo il bom¬ 
bardamento effettuato ieri se¬ 
ra nel Sud-Ovest del Libano, 
contro i villaggi di Yarin, 
Dahura e Bustan, l’artiglieria 
israeliana ha cannoneggiato 
stamane all'alba, per un’ora 
e mezzo, altri cinque villaggi 
libanesi nella zona deH'Arkub. 
Per ora non si segnalano vit¬ 
time, ma i danni materiali 
sono estesi. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 13 ottobre 

La Pravda di stamane pub¬ 
blica un lungo editoriale, non 
firmato, di bilancio dello svi¬ 
luppo politico interno, della 
crescita economica e dell’azio¬ 
ne intemazionale dell'URSS 
nel corso degli ultimi 10 anni. 

L'articolo, che occupa una 
delle sei pagine del giornale, 
non è casuale: dieci anni fa, 
in questi giorni, Nikita Kru¬ 
sciov fu sollevato dai suoi in¬ 
carichi di primo segretario del 
PCUS e di Capo del governo 
e sostituito nelle sue respon¬ 
sabilità da Leonld Breznev e 
da Alexei Kossighin. Senza fa¬ 
re alcun nome, l'editoriale si 
apre proprio con un richia¬ 
mo al plenum del Comitato 
Centrale del partito nell’otto¬ 
bre 1964, che adottò le deci¬ 
sioni, per riaffermare la com¬ 
pleta validità della linea po¬ 
litica che ne scaturì. 

« La linea generale del parti¬ 
to leninista che mira all’edi¬ 
ficazione della società comu¬ 
nista — scrive la Pravda — è 
fissata dal programma del 
PCUS, consocrata e sviluppa¬ 
ta nei documenti del suoi 
XXIII e XXIV congresso. Le 
sessioni del Comitato Centra¬ 
le del PCUS sono del momen¬ 
ti importanti nella formulazio¬ 
ne e concretizzazione della po¬ 
litica del partito dei nuovi 
compiti da risolvere, nella va¬ 
lutazione dei metodi di lavoro 
e dei loro risultati. La sessio¬ 
ne dell’ottobre 1964 del Comi¬ 
tato Centrale ha posto in ri¬ 
lievo, dieci anni fa, la volon¬ 
tà Inflessibile del partito di 
rispettare strettamente nel fu¬ 
turo le norme leniniste nella 
vita del partito e nella dire¬ 
zione della società, la sua in¬ 
transigenza verso le manife¬ 
stazioni di soggettivismo e di 
volontarismo, la maturità mar¬ 
xista-leninista del PCUS. Que¬ 
sta sessione ha attirato l’atten¬ 
zione dei comunisti, del parti¬ 
to tutto intero sulla necessità 
di approfondire le basi scien¬ 
tifiche della loro attività, di 
condurre una azione perseve¬ 
rante per realizzare l’unità del¬ 
le parole e degli atti ». 

« Soggettivismo» e « volon¬ 
tarismo», come si ricorderà, 
furono le principali critiche 
nel nome delle quali Krusciov 
venne sostituito. Il plenum 
dell'ottobre, prosegue l’edito¬ 
riale, « ha assolto un ruolo no¬ 
tevole nell’elaborazione di un 
orientamento politico confor¬ 
me alle condizioni del sociali¬ 
smo sviluppato e della costru¬ 
zione delle basi materiali e 
tecniche del comuniSmo». La 
realizzazione concreta e conse¬ 
guente di tale politica ha da¬ 
to ' risultati fruttuosi ed ha 
garantito là crescita ininter¬ 
rotta della potenza politica, e- 
conomica e difensiva dell'U¬ 
nione Sovietica, il ■ rafforza¬ 
mento delle posizioni intema¬ 
zionali e della sua influenza 
sul corso degli avvenimenti 
mondiali. 

Quest’ultimo concetto è svi¬ 
luppato ampiamente nella ter¬ 
za parte dell'articolo, dedica¬ 
ta’ appunto alla politica e- 
stera dell’URSS a favore del¬ 
la coesistenza pacifica e dopo 
essersi soffermato sull’impor¬ 
tanza dell'unità, e della col¬ 
laborazione tra gli Stati socia¬ 
listi l'organo centrale del 
PCUS - sottolinea i risultati 
raggiunti in Europa dalla po¬ 
litica di pace, «un processo 
di profonda conoscenza reci¬ 
proca e di intesa sulle que¬ 
stioni più importanti nella ga¬ 
ranzia della pace generale — 
esso afferma — si è aperto 
per la prima volta nella sto¬ 
ria. LUnione Sovietica aspi¬ 
ra a che il continente euro¬ 
peo divenga un anello impor¬ 
tante delle relazioni tra gli 
Stati, basate sui principi del¬ 
la coesistenza, della sicurez¬ 
za e della cooperazione tra u- 
guali ».. - - ... 

Ritornando più avanti sulla 
questione europea, la Pravda 
dichiara che «la parte sovie¬ 
tica giudica che è possibile ot¬ 
tenere in un prossimo avveni¬ 
re risultati concreti ai collo¬ 
qui sulla riduzione delle for¬ 
ze armate e degli armamenti 
nell'Europa centrale se, ov¬ 
viamente, tutti i partecipanti 
danno prova di buona volon¬ 
tà ». 

' Sui rapporti sovietico-ame¬ 
ri cani l'articolo si sofferma 
brevemente per ricordare la 
enorme portata dei progressi 
compiuti negli ultimi due an¬ 
ni e degli accordi conclusi. 

L'editoriale, infine, parla 
dei pericoli che minacciano 
la pace. «Gli avvenimenti re¬ 
centi nel Mediterraneo —scri¬ 
ve tra l’altro l'organo centra¬ 
le del PCUS — sono stati ima 
nuova eloquente - prova del 
ruolo negativo che gioca nel¬ 
la vita intemazionale il bloc¬ 
co della NATO, di quanto la 
sua esistenza ed i suoi obiet¬ 
tivi politici siano incompatibi¬ 
li con gli interessi della liber¬ 
tà e della sicurezza dei popo¬ 
li ». 

Dopo aver accusato « i cir¬ 
coli agrèssivi imperialisti » di 
cercare di « far penetrare nei 
Paesi del socialismo l’ideolo¬ 
gia e la morale borghesi rea¬ 
zionarie» ed i dirigenti cinesi 
di tentare di «silurare la di¬ 
stensione», la Pravda dichia¬ 
ra: « Tutto ciò rende indispen¬ 
sabile accrescere la vigilanza 
politica ed essere sempre 
pronti a dare risposta ad ogni 
manovra degli avversari della 
pace». - 

Romolo Caccavaia 



L'AMMIRAGLIO HENKE 
RICEVUTO DALLO SCIA' 


TEHERAN, 13 ottobre 
Il capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Gio¬ 
vanni Henke. è stato ricevuto 
oggi in udienza dallo Scià 
deilTran. 


Misure 

MARE avvenute negli ultimi 
giorni del centro-sinistra evi¬ 
tando ogni controllo democra¬ 
tico o anche soltanto ogni 
pubblica giustificazione tecni¬ 
ca. Si discute in modo quasi 
rabbioso delle amministrazio¬ 
ni periferiche che dovrebbero 
essere rese omogenee, ma si 
mantiene un silenzio che sa di 
omertà sulla questione dei 
fondi neri della Montedison 
che pare destinata a non es¬ 
sere chiarita mai. 

- « In questa situazione — ha 
aggiunto Pajetta — i cittadi¬ 
ni sono autorizzati a pensa¬ 
re che coloro i quali lancia¬ 
no certe preclusioni, che vo¬ 
gliono mettere in letargo il 
Parlamento per qualche mese, 
sono gli stessi che non vo¬ 
gliono che si sappia, che si 
rifiutano di rendere i conti, 
che non vogliono soprattutto 
che le cose cambino. Così 
si giustificherebbe lo sfilac- 
ciamento della crisi, il volu¬ 
to deterioramento della situa¬ 
zione e il tentativo di elezio¬ 
ni anticipate, che vede asser¬ 
tore esplicito Tanassi ma com¬ 
plici. almeno con i loro si¬ 
lenzi, democratici cristiani e 
repubblicani. 

« Come già quando si di¬ 
mostrava possibile scongiura¬ 
re il referendum e poi quan¬ 
do fu necessario condurre 
quella battaglia, i comunisti 
si propongono come coloro 
che chiedono che siano af¬ 
frontati i problemi reali di 
una crisi grave e che indica¬ 
no il terreno delle istituzio¬ 
ni democratiche come quel¬ 
lo del confronto e delle so¬ 
luzioni possibili. Come allo¬ 
ra, il senso di responsabilità 
nazionale si accompagna alla 
consapevolezza della nostra 
forza e alla fiducia che ab¬ 
biamo nella ragione e nella 
volontà democratica degli ita¬ 
liani. Coloro che credono di 
non trovare resistenza alla po¬ 
litica di emergenza di un go¬ 
verno che amministri senza la 
fiducia delle Camere e che 
contano sull'avventura di una 
nuova crociata elettorale an¬ 
ticomunista verranno doppia¬ 
mente delusi. Ci sarà in que¬ 
ste settimane — ha concluso 
Pajetta — una presenza po¬ 
polare fatta di lotte unita¬ 
rie e di resistenza democra¬ 
tica; ci sarebbe una risposta 
elettorale che ricorderebbe a- 
gli sconfitti del referendum la 
lezione del 12 maggio ». 

Parlando nel corso di una 
manifestazione svoltasi al ci¬ 
nema Odeon per iniziativa del¬ 
la Federazione comunista fio¬ 
rentina, il compagno sen. E- 
doardo Pema, presidente del 
gruppo senatoriale del PCI, ha 
rilevato come le incognite 
della crisi di governo pesi¬ 
no duramente sui lavoratori 
e sulle forze popolari. Dopo 
i decreti fiscali non si è fat¬ 
to nulla per destinare a im¬ 
pieghi produttivi e a scopi 
sociali i 3 mila miliardi ra¬ 
strellati. Il ■ momento scelto 
dai fautori della crisi, sin¬ 
tomaticamente coincidente 
con rinnovati tentativi impe¬ 
rialistici di ingerenza nella 
vita politica italiana, appare 
quindi rischioso e grave. Non 
ci si può perciò attendere che 
l'iniziativa di Tanassi e-di al¬ 
tri, non nettamente respinta 
dalla DC, possa trovare con¬ 
sensi popolari. 

Dal 12 maggio troppe cose 
sono rimaste non risolte. E' 
necessario • che si addivenga 
ad una consultazione genera¬ 
le, ma questa deve svolgersi 
nei modi e tempi previsti, con 
le elezioni regionali e ammi¬ 
nistrative. Non vi è ragione 
invece, per elezioni politiche 
anticipate, a meno che non 
si voglia far precipitare il 
Paese verso una situazione 
piena di oscuri interrogativi. 

D’altra parte, con il rispet¬ 
to della scadenza di prima¬ 
vera, le forze politiche de¬ 
vono andare ad una scelta di 
indirizzi e dimostrare una ca¬ 
pacità nuova di affrontare la 
difficile situazione economica 
e gli acuti problemi di dife¬ 
sa dell’ordine democràtico. 
Questa scelta, anche volendo 
escludere un'intesa con l’op¬ 
posizione di sinistra, è pos¬ 
sibile, purché ci si muova con 
spirito aperto verso i biso¬ 
gni del Paese e le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, con vo¬ 
lontà di salvaguardare la so¬ 
vranità nazionale e di porta¬ 
re avanti l’azione contro le 

trame eversive.. 

Il PCI. nel denunciare i pe¬ 
ricoli della crisi aperta da 
destra — che coinvolgono la 
stessa stabilità del quadro de¬ 
mocratico costituzionale —, 
non ha voluto rivalutare il 
governo dimissionario, viziato 
da una linea sbagliata e pri¬ 
vo di ogni efficacia operativa; 
il PCI ritiene che si debba 
andare ad un mutamento, ma 
di segno ben diverso da quel¬ 
lo caro ai promotori della cri¬ 
si. La questione di fondo, che 
resta sempre aperta malgrado 
i rifiuti pregiudiziali della DC 
e di altri gruppi politici, è 
quella di una larga intesa de¬ 
mocratica, di una svolta ge¬ 
nerale. - 

Continueremo a lottare — ha 
detto Pema — per questo, 
perchè le scelte rimangano 
ancorate al metodo democra¬ 
tico, ■ di ■ cui il nostro com¬ 
portamento politico nelle lot¬ 
te sociali è'la fondamentale 
garanzia. NeH’immediato ab¬ 
biamo indicato, oltre a quel¬ 
la delle elezioni regionali e 
amministrative, • l’esigenza di 
una positiva politica estera, 
di lotta all’eversione, insieme 
con alcuni punti, a nostro 
giudizio indispensabili, di 
un’azione efficace nel campo 
economico e sociale, per la 
difesa dell'occupazione, del 
potere di acquisto dei lavora¬ 
tori, per un diverso svilup¬ 
po. - 

Ma si cerca di evitare que¬ 
sta soluzione. Il gruppo diri¬ 
gente de, quando ormai tutte 
le carte erano già in tavola, 
ha imposto, dopo le consul¬ 
tazioni del Presidente Leone, 
una fase di «esplorazione». 
Ora sembra che, dopo questo 
nuovo giro, voglia rifiutare 
ogni assunzione di responsa¬ 
bilità con l’alibi delTatieggia- 
mento degli altri partiti del 
centro-sinistra. Ma questo è 
intollerabile. La DC dichiara 
di avere diritto al posto di 
presidente del Consiglio, In¬ 
dica la formula di governo e 
le basi di un programma. Ma 


poi agisce in modo da non far¬ 
ne nulla, facendo marcire la 
sltuàzlone. 

In questo modo, però — ha 
osservato Perna — la DC, di¬ 
mostra di essere prigioniera 
dei propri giochi interni di po¬ 
tere e di seguire in prati¬ 
ca l’iniziativa di Tanassi, fi¬ 
no al punto di esporre a nuo¬ 
vi ' rischi la sua credibilità, 
già scossa nei confronti di co¬ 
loro che la seguono. Occorre 
rompere questa spirale — ha 
concluso Pema — andando a- 
vanti con larga mobilitazione 
unitaria e con una forte pres¬ 
sione, per gli indispensabili 
obiettivi sociali di rinnova¬ 
mento democratico. 

- Prima del compagno Per¬ 
na il segretario della Com¬ 
missione cittadina fiorentina, 
compagno Ventura, aveva ri¬ 
badito l’opposizione del PCI 
alta manovra di scioglimento 
anticipato dei Consiglio co¬ 
munale di Firenze. 

Leone 

si tratta, nella sostanza, ilei vec¬ 
chio metodo democristiano, che 
tende a strumentalizzare i con¬ 
trasti esistenti tra gli alleati per 
farsene imo schermo c nascon¬ 
dere le proprie ambiguità. 

Kanfani ha fatto scrivere dal 
Popolo che il senatore Spagnol- 
li, con la propria « esplorazio¬ 
ne », « ha verificaio il perdura¬ 
re di rilevanti difficoltà che 
ostacolano una rapida e positiva 
soluzione della crisi ». Altri gior¬ 
nali, di regola molto solleciti ri¬ 
spetto alla volontà del segreta¬ 
rio della DC, hanno scritto che 
anche questa volta Fanfani ri- 
nuncerebbe all'incarico. Si ripe¬ 
terebbe, quindi, la stessa situa¬ 
zione dell'estate scorsa. Questa 
volta, però, la DC è stata unani¬ 
me nell’indicare l'attuale titola¬ 
re della massima poltrona di 
piazza Sturzo alla carica dì pre¬ 
sidente del Consiglio (nella « ro¬ 
sa » seguono i nomi di Piccoli, 
Andreotti, Moro, Colombo, ecc.); 
una rinuncia di - Fanfani do¬ 
vrebbe essere accompagnata, ine- 
\ itabilmente, da una motivazio¬ 
ne politica di tutto il partito. 
La DC, in altre parole. de\e 
dire chiaro e tondo che cosa 
vuole. 

I suoi maggiori dirigenti tac¬ 
ciono da parecchio tempo. E 
soltanto ieri una nota su un 
giornale genovese, attribuita al 
ministro degli Interni Taviani, 
lasciava intravedere - qualche 
spiraglio circa gli orientamenti 
della corrente dorotea (Rumor, 
Taviani, Piccoli), o almeno di 
una parte di essa. Il ricorso alle 
elezioni anticipate viene giudi¬ 
cato « del tutto improponibile »; 
e delle varie ipotesi di governo 
si esclude con energia una so¬ 
luzione minoritaria (« non è 
neppure pensabile »), cioè un 
gabinetto privo di maggioranza 
garantita, il quale si presente¬ 
rebbe. come è ovvio, solo per 
« gestire » le elezioni anticipa¬ 
te. Taviani afferma che questo 
* sàrebbe un ben strano modo 
di interpretare la democrazia »; 
« sarebbe, soprattutto, un modo 
sicuro di recare al Paese nuovi 
e, forse, irreparabili guai ». Tra 
questi tipi di governo il mini¬ 
stro degli Interni annovera il 
monocolore de minoritario e un 
eventuale tripartito di dubbia 
caratterizzazione. 

- I tentativi della DC di sfug¬ 
gire alle proprie responsabilità 
sono rilevati anche dagli alleati 
di governo, e in particolare dai 
socialisti e dai repubblicani. Par¬ 
lando a Verona, l’on. De Marti¬ 
no ha sollecitato « chiare rispo¬ 
ste. » da parte dello scudo cro¬ 
ciato; se la DC — ha detto — 
m non intende (né può) abdica¬ 
re alle sue maggiori responsabi¬ 
lità ». I repubblicani — come ha 
detto Fon. Biasini — chiedono 
alla DC, la « prima risposta » 
poiché, sottolineano, deve • ces¬ 
sare il maldestro tentativo di sca¬ 
ricare sui partiti laici alleati le 
responsabilità dei suoi interni 
contrasti, delle continue incertez¬ 
ze e inadempienze, delle clamoro¬ 
se incapacità a far fronte alle e- 
sigenze di una così grave con¬ 
tingenza ». 

I socialdemocratici, dal canto 
loro, continuano l’agitazione — 
guidala da Tanassi — per lo 
scioglimento delle Camere. An¬ 
che oggi, il ministro Preti ha 
rinverdito le proprie pressioni 
neo-centriste. Ila detto che, del¬ 
le sole due maggioranze che egli 
giudica possibili, perno rimane il 
tripartito DC-PSDI-PRI (al qua¬ 
le. ha soggiunto, si può aggiun¬ 
gere il PSI in caso di possibilità 
del centro-sinistra): e questo tri¬ 
partito dovrebbe funzionare, a 
suo parere, anche nel caso di rot¬ 
tura con i socialisti, trovando su¬ 
bito un collegamento stabile con 
il PLI. I liberali non hanno fat¬ 
to passare tempo per dichiarare 
la loro disponibilità, ma a condi¬ 
zione che la loro partecipazione 
sia a pieno titolo nel nuovo cen¬ 
tro-destra. cosi come in quello, 
fallimentare, del 1972-1973. 


Maltempo 

da lavoratori e da povera 
gente. 

Sono state queste le prime 
abitazioni travolte dal torren¬ 
te limaccioso, che si è forma¬ 
to con un sordo fragore at¬ 
torno alle due, svegliando di 
soprassalto il paese, n «fiu¬ 
me» ha subito imboccato un 
canalone, che coincide in va¬ 
ri punti col tracciato di una 
stradicciuola, che allaccia l'a¬ 
bitato alla statale per Tra¬ 
pani. 

Nel giro di qualche minu¬ 
to, lo scenario, illuminato dal 
lampi, i diventato agghiac¬ 
ciante: tralicci dell'ENEL 
travolti (una serie Ui corto¬ 
circuiti ha fatto il-resto, fa¬ 
cendo mancare la luce per 
diverse ore in tutta Castel¬ 
lammare); decine di auto 
e di camion, parcheggiati 
lungo la strada divenuta il 
letto del torrente, trascinati 


giù per la scarpata por cen¬ 
tinaia di metri; case scoper¬ 
chiate; ' plani terra' c atal»e 
allagati. Alle 3,30 la pioggia 
è cessata, mentre si infitti¬ 
vano le operazioni di soccor¬ 
so di centinaia di militari 
e volontari civili. 

I commenti, a qualche ora 
dalla •- tragedia, sono tutti 
improntati alla denuncia del¬ 
le gravi responsabilità che 
sono alla base della sciagu¬ 
ra: al centro del paese, un 
foltissimo capannello di gen¬ 
te s’è subito formato di fron¬ 
te ad un muro tappezzato di 
manifesti che la sezione del 
PCI fece affiggere in tutta 
la cittadina quest’estate, pro¬ 
prio per denunciare il peri¬ 
colo permanente rappresen¬ 
tato dalla «montagna» di 
Castellammare per l’incolu- 
mità degli abitanti. 

« Cittadini — è scritto an¬ 
cora sui muri — anche que¬ 
st’anno, come sempre, le 
montagne di Castellammare, 
per attuare la speculazione 
di pochi, prendono fuoco. Bi¬ 
sogna colpire gesti specula¬ 
tori senza scrupoli. Chiedia¬ 
mo una commissione popola¬ 
re di controllo per la sal¬ 
vaguardia del rimboschi¬ 
mento e la convocazione del¬ 
la commissione della Comu¬ 
nità montana - per un pro¬ 
getto di difesa della mon¬ 
tagna ». Appelli e denunce 
vani, rimasti Inascoltati. 

Quella di Castellammare 
è In realtà la montagna del¬ 
lo scandalo: • lo ammette lo 
stesso sindaco de in una di¬ 
chiarazione rilasciata sta¬ 
mane ai giornalisti. I fuochi 
appiccati da gruppi di spe¬ 
culatori — ma per troppo 
tempo attribuiti ad una im¬ 
probabile « autocombustio¬ 
ne» — hanno distrutto mi¬ 
gliaia di ettari di bosco. Die¬ 
tro c’è il losco giro degli 
appalti per il rimboschimen¬ 
to, una politica della fore¬ 
stazione che nulla ha a che 
fare con la difesa del- suolo 
e che rimane impaniata ne¬ 
gli scandalosi meandri delle 
clientele de. 

Per ogni bosco distrutto 
dagli incendi, si fa avanti 
subito un appaltatore pron¬ 
to a i\strellare milioni: è 
una vecchia storia che va 
secondo un adagio ormai en¬ 
trato nella filosofìa cittadi¬ 
na: «Brucia, montagna, che 
poi ti rimboschiamo». ■> 

Per sovrappiù, la «Fore¬ 
stale » ha ridotto i ranghi 
delle sue squadre: i « brac¬ 
cianti della montagna», cui 
è affidato il controllo di ot¬ 
tomila ettari di bosco, sono 
appena diciannove; dieci an¬ 
ni fa erano duecento. Per 
fermare il fuoco, che a fine 
luglio divampò furiosamente 
per due giorni senza che spi¬ 
rasse un alito dì vento, fu¬ 
rono chiamati armati di fal¬ 
ci e di rami d’ulivo, quelli 
di tutta la zona, non più di 
una sessantina. A meno di 
due mesi questa tragico gio¬ 
co delle parti ha fatto pun¬ 
tualmente le sue vittime. 


Lotta 


di categoria per mettere a 
punto le richieste da avanza¬ 
re sulla contingenza. * 

In questo quadro di mobili¬ 
tazione, particolarmente signi¬ 
ficativa e la presa di posizione 
del coordinamento nazionale 
degli organismi studenteschi 
autonomi. In un comunicato 
si afferma che «il grave at¬ 
tacco, che in questi mesi le 
forze padronali stanno portan¬ 
do ai livelli di occupazione e 
al potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori, si presenta come par¬ 
te integrante di un disegno 
più generale che investe fab¬ 
briche e società, e che pun¬ 
ta a un ridimensionamento 
pesante del ruolo che il mo¬ 
vimento dei lavoratori ha as¬ 
sunto nel nostro Paese e a 
un recupero dei margini di 
profitto dei grandi gruppi e- 
conomici scaricando i costi 
della crisi attuale ancora una 
volta sulle spalle dei lavo¬ 
ratori ». 

' Allo stesso tempo — confer¬ 
ma il comunicato — sul piano 
politico più generale, la crisi 
di governo e le stesse sortite 
per lo scioglimento anticipa¬ 
to delle camere, «esprimono 
chiaramente la volontà dei 
settori più conservatori del 
nostro Paese, di sfuggire alle 
responsabilità che gli deriva¬ 
no dalla gestione fallimenta¬ 
re dello sviluppo economico 
sociale e il tentativo di rin¬ 
viare la soluzione dei gravi 
problemi del momento». In 
questo senso il coordinamen¬ 
to nazionale degli organismi 
studenteschi autonomi, consa¬ 
pevole come un’avanzata ge¬ 
nerale del movimento dei la¬ 
voratori e una soluzione po¬ 
sitiva della crisi attuale, non 
può non maturare al di fuori 
dell'impegno attivo di altri 
movimenti di massa, intor¬ 
no alle grandi questioni della 
occupazione e delle riforme, 
chiama pertanto gli organismi 
studenteschi di ogni città a 
una mobilitazione attiva e di 
massa durante la giornata del 
17 ottobre, tenendo conto del¬ 
le specifiche articolazioni che 
essa assumerà in ogni centro. 

« In questo senso — con¬ 
clude il comunicato —• l’impe¬ 
gno attivo degli studenti, non 
caratterizzato in maniera so¬ 
lidaristica. deve svilupparsi a 
partire dagli obiettivi speci¬ 
fici e generali, al centro del¬ 
le lotte che si sono sviluppa¬ 
te nei primi giorni di scuola, 
sulle questioni del diritto al¬ 
lo studio, dell’edilizia scola¬ 
stica, dei trasporti per saper¬ 
si collega re per questa via al 
problema di un diverso rap¬ 
porto tra sviluppo scolastico 
e sviluppo economico . socia¬ 
le ». 


CEAUSESCU HA APERTO 
LA FIERA DI BUCAREST 

BUCAREST, 13 ottobre 
La Fiera intemazionale 1974 
di Bucarest è stata inaugurata 
oggi dal Presidente, delta Re¬ 
pubblica, Nicola* Ceauàescu. 
Alla rassegna, giunta* questo 
anno alla terza edizione, par¬ 
tecipano circa mille esposito¬ 
ri di 24 Paesi, tra cui l'Italia 
con 45 ditte. 
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